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D.c.r. 22 luglio 2025 - n. XII/893
Ordine del giorno concernente i progetti sperimentali in 
campo sanitario

Presidenza del Presidente Romani

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
Vista la proposta di atto amministrativo n. 25 «Variazione de-

gli stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio di previ-
sione finanziario 2025-2026-2027 – applicazione del risultato di 
amministrazione 2024»;

a norma dell’articolo 85 del regolamento generale, con vota-
zione nominale, che dà il seguente risultato:

Presenti n. 55

Votanti n. 55

Non partecipanti al voto n. 0

Voti favorevoli n. 55

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 0

DELIBERA
di approvare l’ordine del giorno n. 1523 concernente i progetti 
sperimentali in campo sanitario, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

anche nel corso della XII legislatura il Consiglio regionale lom-
bardo ha adottato iniziative di contenimento delle proprie spese 
nell’ottica di un’efficienza progressivamente crescente, perse-
guendo diverse iniziative che hanno portato il costo della politi-
ca a carico dei cittadini a 2,70 euro per abitante;

visto che

•	la deliberazione del Consiglio regionale 10 giugno 2024, n. 
XII/868, di approvazione del Rendiconto del Consiglio re-
gionale per l’esercizio finanziario 2024, si è chiuso con un 
risultato di amministrazione di euro 5.781.735,03, di cui euro 
541.697,70 di fondi liberi;

•	la proposta di atto amministrativo n. 25 stabilisce di riversare al 
bilancio regionale i fondi liberi dell’avanzo di amministrazione 
2024, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, della legge regionale 
31 marzo 1978, n. 34 (Norme sulle procedure della program-
mazione, sul bilancio e sulla contabilità della regione);

considerato che

•	il sistema sanitario lombardo e gli enti di ricerca della nostra 
regione sono all’avanguardia in termini di ricerca, innova-
zione e sviluppo di nuove tecnologie nel campo della salu-
te, con l’obiettivo di migliorare l’assistenza sanitaria, preveni-
re e curare malattie e promuovere il benessere dei cittadini;

•	Regione Lombardia si propone come modello per il futu-
ro rilancio della sperimentazione e dell’innovazione della 
ricerca sanitaria, grazie alla presenza di IRCSS, grandi ospe-
dali, università e un ottimale ecosistema pubblico-privato;

rilevato, altresì, che
ogni 1.000 euro investiti in trials clinici generano un risparmio di 
2.200 euro per il Servizio Sanitario Nazionale in termini di minore 
spesa farmaceutica;

impegna la Giunta regionale
a destinare i fondi liberi dell’avanzo di amministrazione 2024 

che verranno riversati al bilancio regionale, ai sensi dell’articolo 
52, comma 2, della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 (Norme 
sulle procedure della programmazione, sul bilancio e sulla con-
tabilità della regione) al finanziamento di progetti sperimentali 
in campo sanitario, da individuarsi d’intesa tra l’Ufficio di presi-
denza del Consiglio regionale e l’Assessorato competente, pre-
vio passaggio nella commissione consiliare competente.».

Il presidente: Federico Romani
I consiglieri segretari: Alessandra Cappellari e Jacopo Scandella

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Emanuela Pani
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4778
Ulteriori determinazioni relative all’A.S.P. «Istituti milanesi Martinitt 
e Stelline e Pio Albergo Trivulzio» con sede in Milano (MI)

LA GIUNTA REGIONALE
Viste:

•	la legge regionale 13 febbraio 2003, n. 1 «Riordino della di-
sciplina delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficen-
za operanti in Lombardia»;

•	il regolamento regionale 4 giugno 2003, n. 11 «Regolamen-
to di attuazione della legge regionale 13 febbraio 2003, n° 
1 ‘Riordino della disciplina delle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza operanti in Lombardia»;

•	la legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di sanità»;

Richiamate:

•	la d.g.r. n. XII/295 del 15  maggio 2023 avente ad oggetto 
«Determinazioni in ordine all’A.S.P. «Istituti milanesi Martinitt 
e Stelline e Pio Albergo Trivulzio», con la quale, rilevata la ne-
cessità di procedere ad una verifica straordinaria al fine di 
poter valutare compiutamente la situazione aziendale del 
Pio Albergo Trivulzio e chiarire eventuali margini di migliora-
mento della situazione economica dell’Ente, è stato dato 
mandato all’agenzia di controllo del sistema sociosanitario 
di effettuare, tra l’altro, una analytical review della situazio-
ne economico-patrimoniale dell’Istituto, con analisi critica 
dei dati economici relativi ai costi e ai ricavi;

•	la d.g.r. n. XII/884 dell’8  agosto  2023  avente ad oggetto 
«Determinazioni relative all’A.S.P. «Istituti milanesi Martinitt e 
Stelline e Pio Albergo Trivulzio» con sede in Milano», con la 
quale, si è tra l’altro deliberato di procedere, ai sensi della 
l.r.. 1/2003, allo scioglimento del Consiglio di Indirizzo ed al-
la contestuale nomina per un periodo di 6 mesi rinnovabile 
del prof. avv. Francesco Paolo Tronca quale commissario 
straordinario, al quale è stato tra l’altro affidato il compito di:

	− avviare un percorso teso al riequilibrio e al consolida-
mento economico degli Istituti milanesi Martinitt e Stelline 
e Pio Albergo Trivulzio con particolare riferimento alla ge-
stione caratteristica;

	− elaborare un piano di sviluppo che, in linea con i bisogni 
sanitari e sociosanitari della città di Milano concordati con 
l’ATS di riferimento, consenta il pieno rilancio erogativo de-
gli Istituti milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio;

	− elaborare un piano di conservazione e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare della struttura in oggetto con 
contestuale piano di alienazioni 2023, programmando le 
stesse in relazione alle coperture delle perdite pregresse;

•	la d.g.r. n. XII/1829 del 5  febbraio 2024 avente ad oggetto 
«Ulteriori determinazioni relative all’A.S.P. «Istituti milanesi Mar-
tinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio» con sede in Milano», 
con la quale è stato tra l’altro disposto il rinnovo, alle stesse 
condizioni economiche, per un periodo di 6 mesi dell’incari-
co del prof. avv. Francesco Paolo Tronca quale commissario 
straordinario dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline 
ed al quale è stato dato tra l’altro mandato di presentare 
formalmente i piani di sviluppo onde permettere di porre in 
essere le azioni finalizzate al riequilibrio, al consolidamento 
economico ed al pieno rilancio erogativo dell’ASP;

•	la d.g.r. n. XII/2894 del 05  agosto 2024 avente ad oggetto 
«Ulteriori determinazioni relative all’A.S.P. «Istituti milanesi Mar-
tinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio» con sede in Milano (MI)» 
con la quale è stato tra l’altro disposto il rinnovo, alle stesse 
condizioni economiche, per un periodo di 12 mesi dell’inca-
rico del prof. avv. Francesco Paolo Tronca quale commissario 
straordinario dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline

Vista la d.g.r. n. XII/2067 del 18 marzo 2024 avente ad oggetto 
«Ulteriori determinazioni relative all’A.S.P. «Istituti milanesi Martinitt 
e Stelline e Pio Albergo Trivulzio» con sede in Milano», con la qua-
le, si è deliberato: 

•	di dare mandato alla ATS Città metropolitana di Milano 
di procedere col commissario straordinario degli Istituti 
milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio, al fine di 
mettere in atto tutte le azioni previste nel piano di sviluppo 
elaborato dal commissario, finalizzate al rilancio erogativo 
degli Istituti milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivul-
zio, anche sviluppando ulteriormente il modello erogativo 
assistenziale già in essere; 

•	di prendere atto di quanto esposto nella relazione seme-
strale del commissario straordinario in ordine al piano di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio della mede-
sima ASP nonché di rilancio dell’Istituto e, ferme restando 
le competenze del commissario per il prosieguo del pro-
cedimento, demandare allo stesso l’adozione delle ulteriori 
valutazioni e conseguenti azioni in coerenza con il quadro 
normativo vigente; 

•	di dare mandato all’ATS Città metropolitana di Milano di 
mantenere la continuità aziendale tramite l’erogazione de-
gli acconti come da contratto sottoscritto con l’erogatore 
e in coerenza con le regole di sistema per tutta la durata 
della gestione commissariale;

Visto l’art. 18 della prima legge di revisione normativa 2024 
«Modifiche all’articolo 15 della l.r. 1/2003 e norma transitoria» 
che ha modificato l’art. 15 della legge regionale 13 febbraio 
2003, n. 1 prevedendo che «Il commissario di cui al comma 5 
dura in carica per non più di diciotto mesi, rinnovabili una sola 
volta per non più di ulteriori diciotto mesi ove ricorrano situazioni 
eccezionali di particolare complessità» e che «La durata massi-
ma del commissariamento prevista in trentasei mesi dal comma 
6 dell’articolo 15 della l.r. 1/2003, come modificato dal comma 
1, ove ricorrano situazioni eccezionali di particolare complessi-
tà si applica anche ai commissariamenti in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge ancorché già rinnovati»;

Preso atto del percorso teso al riequilibrio e al consolidamen-
to economico degli Istituti milanesi Martinitt e Stelline e Pio Alber-
go Trivulzio avviato dal commissario straordinario;

Considerato che i piani sopracitati contemplano azioni di parti-
colare complessità che necessitano di lunghi tempi di attuazione 
e che l’esperienza positiva e innovativa di riqualificazione del Pio 
Albergo Trivulzio è stata presentata anche in occasione del con-
vegno organizzato presso il Consiglio Nazionale dell’Economia 
e del Lavoro (CNEL), dedicato alla presentazione del Rapporto 
nazionale sulle Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) 
e al relativo disegno di legge, ricevendo riconoscimenti quale 
modello virtuoso in grado di valorizzare il ruolo cruciale delle ASP 
come presidi insostituibili per l’assistenza agli anziani, argine alla 
progressiva privatizzazione dei servizi sociosanitari e pilastri fon-
damentali di un sistema di welfare basato sulla solidarietà e che 
tale operazione, fondata su un uso virtuoso dei beni pubblici, può 
essere assunta quale esempio concreto di riforma innovativa nel 
contesto del disegno di legge nazionale, anche grazie al ricor-
so a un’ingegneria finanziaria articolata su un fondo dedicato 
e al riscatto del patrimonio, che ha consentito al Pio Albergo Tri-
vulzio di uscire da una situazione di grave esposizione debitoria, 
avviando un percorso di recupero verso la regolarità contabile e 
il rafforzamento dell’eccellenza assistenziale considerando infine 
che tale esperienza si pone l’obiettivo di costruire un modello di 
assistenza moderna e sempre più orientata alla domiciliarità, at-
tento alla dignità dei lavoratori e capace di affrontare in modo 
sostenibile le sfide tariffarie e gestionali del sistema;

Dato atto, che l’incarico del commissario straordinario è di pros-
sima scadenza e che in ragione della situazione eccezionale di 
particolare complessità aziendale in cui versa l’ASP, si rende neces-
sario un ulteriore periodo di tempo per consolidare alcune azioni 
già intraprese ed attuare quanto previsto dai Piani presentati;

Ritenuto pertanto di disporre la prosecuzione dell’incarico del 
prof. Francesco Paolo Tronca quale commissario straordinario 
dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline, che, in considera-
zione della modifica normativa intervenuta, potrà essere rinnova-
to per un periodo di 12 mesi, alle stesse condizioni economiche;

Ritenuto di dare mandato al commissario straordinario di por-
tare a compimento tutte le azioni previste nel piano di sviluppo fi-
nalizzate al rilancio dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline; 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di disporre la prosecuzione dell’incarico del prof. Francesco 
Paolo Tronca sino al 3  agosto 2026 quale commissario straordina-
rio dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline, che, in conside-
razione della modifica normativa intervenuta, può essere rinnovato 
per un periodo di 12 mesi, ai sensi del citato art.15 comma 6, della 
legge regionale n. 1/2003, alle stesse condizioni economiche;

2.  di dare mandato al commissario straordinario di portare a 
compimento tutte le azioni previste nel piano di sviluppo finaliz-
zate al rilancio dell’ASP Pio Albergo Trivulzio Martinitt e Stelline; 

3.  di dare mandato all’ATS Città metropolitana di Milano di 
mantenere la continuità aziendale tramite l’erogazione degli 
acconti come da contratto sottoscritto con l’erogatore e in coe-
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renza con le regole di sistema per tutta la durata della gestione 
commissariale;

4.  di notificare il presente atto ai soggetti interessati e di pub-
blicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione 
Lombardia - www.regione.lombardia.it e di trasmettere lo stesso 
alla ATS di Milano.

Il segretario: Riccardo Perini

http://www.regione.lombardia.it
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4787
Approvazione dello schema di protocollo di collaborazione 
tra Regione Lombardia e Regione Ecclesiastica Lombardia 
per la realizzazione del progetto di partecipazione, 
animazione e inclusione dei giovani nella vita locale 
«Giovani IN Rete 2025-2026»

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile sot-
toscritta nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi mem-
bri dell’ONU;

•	la Strategia europea per la gioventù 2019/2027, approva-
ta con comunicazione della Commissione europea n. 269 
(2018) che incoraggia, tra l’altro, iniziative che permettano 
ai giovani di diventare artefici della propria vita, sviluppan-
do la propria resilienza e diventando «cittadini attivi, prota-
gonisti della solidarietà del cambiamento positivo»;

•	l’art. 3 dello statuto d’autonomia della Lombardia che, in at-
tuazione del principio di sussidiarietà, riconosce e promuo-
ve il ruolo delle autonomie locali e garantisce l’apporto dei 
soggetti della sussidiarietà orizzontale nella programmazio-
ne e realizzazione dei diversi interventi e servizi pubblici;

Visti inoltre: 

•	il Regolamento  (UE) n. 2023/2831 della Commissione del 
13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea 
(2016/C/262/01); 

•	la comunicazione sulla nozione di aiuto di stato di cui 
all’art. 107 par. 1 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea (2016/C/262/01); 

•	gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne Europea agli aiuti De Minimis con particolare riferimento 
agli artt. 1 (Campo di applicazione), 2 (Definizioni), 3 (Aiuti 
de minimis), 5 (Cumulo) e 6 (Controllo);

Vista la l.r. del 31 marzo 2022, n. 4 «La Lombardia è dei giova-
ni», ed in particolare: 

•	l’articolo 1 che riconosce i giovani come risorsa essenziale per 
lo sviluppo sociale ed economico e, al comma 1, promuove: 

	− l’autonomia e il protagonismo dei giovani (lett. a);
	− la funzione educativa, sociale e di aggregazione dei giova-
ni svolta dagli oratori e dalle associazioni sportive (lett. h);

	− le attività motorie e sportive a tutti i livelli come leva di 
inclusione e integrazione sociale, di superamento del di-
sagio e opportunità che concorre allo sviluppo globale 
della persona (lett. t); 

	− le forme di espressione dei giovani nei diversi ambiti artistici 
e culturali […] e la creazione di luoghi e spazi sicuri (lett. o);

•	l’articolo 2, che indica la Programmazione regionale giovani 
lo strumento per promuovere, in un’ottica di coordinamento 
e trasversalità, gli indirizzi, le priorità e le strategie dell’azione 
regionale verso i giovani e che prevede che la Giunta regio-
nale possa stipulare a tale scopo accordi con comuni singo-
li o associati, altre istituzioni pubbliche, associazioni e reti di 
associazioni giovanili e soggetti di natura privata, interessati 
a collaborare sui temi delle politiche per i giovani;

•	l’articolo 11, c. 8 che stabilisce che all’attuazione della leg-
ge concorrono altresì le risorse vincolate provenienti dallo 
Stato, dall’Unione europea e da altri soggetti pubblici e pri-
vati, previste nel bilancio regionale per le medesime finalità;

Vista inoltre, la legge regionale del 23 novembre 2001, n. 22 re-
cante: «Azioni di sostegno e valorizzazione della funzione sociale 
ed educativa svolta dalle parrocchie mediante gli oratori», che 
evidenzia l’importanza degli oratori come strumento e mezzo di 
aggregazione giovanile e di apprendimento di esperienze per i 
giovani per favorire la loro partecipazione attiva, prevenire il di-
sagio giovanile e creare condizioni positive per l’acquisizione di 
competenze utili all’ingresso nel mondo del lavoro; 

Richiamato il Programma regionale di sviluppo della XII Legi-
slatura, approvato con delibera del Consiglio regionale del 20 
giugno 2023, n. 42 che individua al Pilastro n. 2 «Lombardia al 
servizio dei cittadini», l’Ambito 2.4. «I giovani e le giovani genera-
zioni» e l’Obiettivo strategico 2.4.2. «Sostenere e valorizzare la rete 
dei soggetti, dei servizi e dei luoghi di aggregazione giovanile» e 
nello specifico l’azione 2.4.2.1 «Sostenere e sviluppare reti, parte-
nariati e progettualità sui territori»;

Richiamata la d.c.r. n. 818 del 18 marzo 2025 che approva il 
«Piano triennale giovani 2024/2026», nel quale la collaborazione 

con gli oratori nel progetto «Giovani in cammino» è richiamata 
tra i programmi e i progetti di interesse regionale aventi caratte-
re innovativo e sperimentale;

Considerato che Regione Lombardia e Regione Ecclesiastica 
Lombardia, proseguendo nel solco di quanto realizzato negli anni 
precedenti per la promozione e lo sviluppo delle politiche giova-
nili in Lombardia, hanno consolidato una forte partnership istitu-
zionale, impegnandosi a promuovere attività finalizzate all’accre-
scimento delle esperienze e delle competenze dei giovani che 
partecipano alla vita comunitaria negli oratori lombardi; 

Considerato inoltre che il progetto «Giovani IN Rete 2025-2026», 
come trasmesso da Regione Ecclesiastica Lombardia in data 22 
luglio 2025, prevede di promuovere iniziative di inclusione, parteci-
pazione e animazione, volte a favorire lo sviluppo di contesti, quali 
gli oratori, nei quali i giovani possano vivere esperienze positive 
e sentirsi parte di un gruppo e di una comunità, promuovendo 
la loro partecipazione attiva, la comprensione delle necessità del 
territorio ed il servizio a supporto delle esigenze delle realtà locali;

Vista la legge 241/90 che all’art. 12 recita: «La concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed en-
ti pubblici e privati sono subordinati alla predeterminazione ed 
alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle 
modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;

Dato atto che Regione Ecclesiastica Lombardia: 

•	è l’ente ecclesiastico di rappresentanza e di coordinamento 
delle dieci diocesi che insistono sul territorio lombardo, respon-
sabile del coordinamento degli oltre 2.300 oratori lombardi; 

•	è chiamata, come previsto dal diritto canonico, a favorire il 
raccordo delle attività diocesane e opera in collaborazione 
con Regione Lombardia ai sensi della citata l.r. 22/2001, in 
particolare per effetto dell’articolo 2, comma 3;

Rilevato che in Lombardia gli oratori rappresentano luoghi di in-
contro e punti di riferimento per i giovani e per le famiglie, oltre che 
importanti interlocutori a livello territoriale delle istituzioni locali, del-
le agenzie educative e formative e in generale della società civile;

Rilevato inoltre che le funzioni sociali ed educative degli orato-
ri rappresentano una forma importante di aggregazione, di par-
tecipazione attiva e di servizio da parte dei giovani al territorio in 
cui vivono, nonché un’occasione di incontro utile per la matura-
zione di esperienze e competenze per la loro crescita;

Considerato che la citata legge regionale 22/2001 all’art. 2 
c. 3 prevede che Regione Lombardia concordi con Regione Ec-
clesiastica Lombardia le forme di collaborazione ritenute utili a 
favorire processi di sviluppo;

Verificato l’interesse da parte di Regione Lombardia e Regio-
ne Ecclesiastica Lombardia a collaborare nella realizzazione di 
una progettualità condivisa avente le finalità sopra richiamate; 

Vista la comunicazione di adesione alla sottoscrizione del 
Protocollo di collaborazione da parte di Regione Ecclesiastica 
Lombardia, comunicata con PEC protocollo n. A1.2025.0673234 
del 23 luglio 2025;

Ritenuto necessario, pertanto, stipulare il presente Protocollo di 
collaborazione ai sensi della l.r. 22/2001, allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che la dotazione finanziaria destinata al progetto 
«Giovani IN Rete 2025-2026» a copertura delle135 azioni proget-
tuali sul territorio lombardo, realizzate dalle singole parrocchie e 
coordinate dagli uffici diocesani di pastorale giovanile, ammon-
ta a eur 900.000,00 di cui: 

•	eur 600.000,00 a carico di Regione Lombardia; 

•	eur 300.000,00 a carico di Regione Ecclesiastica Lombardia; 
Dato atto che le risorse complessive a carico di Regione 

Lombardia, pari a eur 600.000,00 trovano copertura sul capito-
lo 6.02.104.10450 «Cofinanziamento regionale degli interventi 
previsti negli AADPQ Politiche giovanili – Trasferimenti istituzioni 
sociali private» come segue:

•	eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2025;

•	eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2026; 
Ritenuto pertanto di:

•	approvare lo schema di protocollo di collaborazione tra Re-
gione Ecclesiastica Lombardia e Regione Lombardia per 
la realizzazione del progetto denominato «Giovani IN Rete 
2025-2026», di cui all’allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

•	di stabilire che le risorse complessivamente a carico di Re-
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gione Lombardia per la realizzazione del progetto «Giova-
ni IN Rete 2025-2026» sono pari a eur 600.000,00 trovano 
copertura sul capitolo 6.02.104.10450 «Cofinanziamento 
regionale degli interventi previsti negli AADPQ Politiche gio-
vanili – Trasferimenti istituzioni sociali private» come segue:

	− eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2025;
	− eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2026; 

Dato atto che, per favorire l’ottimizzazione di eventuali eco-
nomie ed evitare la dispersione delle risorse regionali, la ripar-
tizione delle risorse nelle quote di anticipo e saldo potrà subire 
eventuali rimodulazioni, fermo restando che la quota totale di 
finanziamento da parte di Regione Lombardia rimarrà invariata;

Stabilito che le risorse trasferite a Regione Ecclesiastica Lom-
bardia per le attività di cui allo schema di protocollo, allegato 
parte integrante e sostanziale del presente atto, non rileva per 
l’applicazione della disciplina europea in materia di aiuti di Sta-
to poiché non finalizzate a finanziare, nemmeno indirettamente, 
attività economiche dell’ente;

Vista la l.r. del 31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure 
della programmazione, sul bilancio e sulla contabilità della Re-
gione» e s.m.i., nonché il regolamento di contabilità della Giun-
ta regionale del 2 aprile 2001, n. 1 e la legge regionale di appro-
vazione del bilancio dell’anno in corso;

Visto il d.lgs. del 14 marzo 2013, n. 33 «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbli-
che amministrazioni», ed in particolare: 

•	l’articolo 23 che dispone la pubblicità sul sito istituzionale 
delle pubbliche amministrazioni degli accordi stipulati con 
soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche;

•	gli articoli 26 e 27 che dispongono la pubblicità sul sito istitu-
zionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione 
di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

Ritenuto di delegare alla firma del protocollo di collaborazio-
ne il direttore competente in materia di politiche giovanili e di 
demandare al dirigente competente l’adozione di tutti gli atti 
necessari a garantire l’attuazione del presente provvedimento;

Ritenuto altresì di disporre la pubblicazione del presente atto 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia;

Vista la l.r. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi della XII Le-
gislatura che definiscono l’attuale assetto organizzativo della 
Giunta regionale;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare lo schema di protocollo di collaborazione isti-
tuzionale tra Regione Ecclesiastica Lombardia e Regione Lom-
bardia per la realizzazione del progetto «Giovani IN Rete 2025-
2026», di cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

2.  di stabilire che la dotazione finanziaria del progetto è di eur 
900.000,00 a copertura di 135 azioni progettuali sul territorio lom-
bardo, realizzate dalle singole parrocchie e coordinate dagli Uffici 
diocesani di pastorale giovanile, in attuazione del progetto «Gio-
vani IN Rete 2025-2026» allegato al protocollo di cui all’allegato 1);

3.  di stabilire che le risorse a carico di Regione Lombardia 
sono pari a eur 600.000,00, e trovano copertura sul capitolo 
6.02.104.10450 «Cofinanziamento regionale degli interventi pre-
visti negli AADPQ Politiche giovanili – Trasferimenti istituzioni so-
ciali private» come segue:

•	eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2025;

•	eur 300.000,00 sull’esercizio finanziario 2026; 
4.  di delegare alla firma del protocollo di collaborazione il di-

rettore competente in materia di politiche giovanili e di deman-
dare al dirigente competente l’adozione di tutti gli atti necessari 
a garantire l’attuazione del presente provvedimento;

5.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione e 
dei conseguenti atti di spesa ai sensi degli artt. 26 e 27 del d.lgs. 
n. 33/2013; 

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e nella sezione 
amministrazione trasparente ai sensi dell’art. 23 d.lgs. 33/2013; 

7.  di trasmettere, a cura della competente Struttura di Regio-
ne Lombardia, il presente provvedimento a Regione Ecclesiasti-
ca Lombardia.

Il segretario: Riccardo Perini
——— • ———
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SOGGETTO (DENOMINAZIONE) Regione Ecclesiastica Lombardia 

CODICE FISCALE 97179710153 
SEDE LEGALE - INDIRIZZO E N. CIVICO Piazza Fontana, 2 
CAP - COMUNE - PROVINCIA 20122 Milano 
RECAPITO TELEFONICO 02 58391356 
E-MAIL info@odielle.it 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA regecclelomb@pec.it 

 
COGNOME E NOME DEL/LA LEGALE 
RAPPRESENTANTE DEL SOGGETTO CAPOFILA 

Mons. Giuseppe Antonio Scotti 

RUOLO ALL’INTERNO DEL SOGGETTO TERZO 
SETTORE/ENTE LOCALE 

Procuratore di Regione Ecclesiastica Lombardia 

RECAPITI TELEFONICI 02-8556245 
E-MAIL cel@diocesi.milano.it; 

cel@conferenzaepiscopalelombarda.it 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  

 
COGNOME E NOME DEL/LA REFERENTE PER IL 
PROGETTO 

Don Stefano Guidi 

RUOLO ALL’INTERNO 
DELL’ASSOCIAZIONE/COMUNE 

Coordinatore ODL - Oratori Diocesi Lombarde 

RECAPITI TELEFONICI 02-58391355 
E-MAIL sguidi@diocesi.milano.it; 

info@odielle.it; 
POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA regecclelomb@pec.it 

 
RIFERIMENTI BANCARI  
C/C N.  
INTESTATO A REGIONE ECCLESIASTICA LOMBARDIA ODL 
BANCA CREDIT AGRICOLE – Ag. 44 
SEDE BANCA - INDIRIZZO E N. CIVICO Via Larga 7 
CAP - COMUNE - PROVINCIA Milano 
CODICE IBAN IBAN IT 91 W 0623001634 000015012492 

 
TITOLO DEL PROGETTO Giovani IN Rete 

PERIODO Dal 01/08/2025 al 31/12/2026 
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ANALISI DEL CONTESTO TERRITORIALE 

Come è noto in Lombardia si trova quasi il 40% degli oratori italiani: 2307 su quasi 6000 nella Penisola, 
espressione delle 3233 Parrocchie presenti nelle 10 diocesi lombarde. Il 72% delle Parrocchie della regione 
ospita un oratorio attivo, con una diffusione capillare in quasi tutti i Comuni.  
Questa presenza capillare e l’attenzione   mai spenta alla crescita integrale della persona sono occasione 
propizia per un coinvolgimento attivo dei giovani, che quindi non sono destinatari passivi di iniziative e 
proposte, ma attori della vita delle proprie comunità, valorizzati nelle loro capacità e potenzialità. 
Gli oratori lombardi hanno una lunga e consolidata tradizione di presenza sul territorio regionale sia in 
termini quantitativi che qualitativi. Sono tuttora realtà identitarie fondamentali, luoghi e punti di riferimento 
per i giovani e per le famiglie, interlocutori importanti delle agenzie educative e formative, delle istituzioni 
politico-amministrative e della società civile. Sono presidio educativo e sociale anche in quelle  aree dove spesso 
non sono molti i servizi dedicati ai giovani, pertanto la loro presenza permette di moltiplicare l’efficacia 
dell’investimento rispetto ad una ampia fascia di popolazione giovanile coinvolta, rispondendo in maniera  
efficace alle esigenze sociali, educative, civiche e aggregative dei territori, considerando anche che giovani 
e giovanissimi continuano ad affrontare sfide enormi per il loro  percorso di vita e di crescita e che nuove 
sfide educative si presentano a chi ne ha la cura e la responsabilità.  
L’oratorio cerca di contrastare queste criticità. 
 

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO E DEI RISULTATI ATTESI 
 
Rinnovare il progetto Giovani IN Rete significa continuare a sperimentare azioni di protagonismo e 
ingaggio giovanile, attraverso la promozione di iniziative di inclusione, la partecipazione e l’animazione 
con il coinvolgimento dei giovani animatori, l’adesione e la partecipazione alle iniziative attivate nel 
territorio locale per intercettare, conoscere, coinvolgere e includere gli altri coetanei della propria comunità 
locale. 
Ciò prevede la realizzazione di iniziative che, nascendo da progettualità di ogni singolo soggetto attuatore 
(oratorio), possano sviluppare partnership e sviluppi condivisi di iniziative (anche attraverso la 
sperimentazione degli strumenti di co-progettazione) da proporre ai territori come sintesi dei bisogni emersi 
da una lettura tra pubblico e privato sociale. 

Nel corso dell’anno 2025/2026 si prevede l’attivazione e la realizzazione di 135 azioni progettuali sul 
territorio lombardo, realizzate dalle Parrocchie e coordinate dagli Uffici diocesani di Pastorale Giovanile. 
Attraverso i 135 progetti si potranno realizzare a livello locale attività formative, educative, aggregative, 
sportive afferenti a quattro linee progettuali e di azione: 

1. Giovani INsieme, con l’obiettivo generale di inserire dei giovani in oratorio, come presenza 
educativa stabile e continuativa, anche a supporto di attività di doposcuola e attivatori di processi 
e progetti animativo-educativi; 

2. Giovani IN campo, per promuovere lo sport come contesto generativo di risorse e di alleanze 
educative, attraverso le società sportive negli oratori; 

3. Giovani IN formazione, per sostenere la formazione di giovani che sviluppino capacità 
personali e sociali, da attivare in contesti di condivisione e di responsabilità, anche con focus su 
alcune criticità specifiche e sensibilità ambientale. 

4. Giovani INclusivi, per promuovere progetti che rivolgono lo sguardo all’inclusione di persone 
con disabilità ed alla loro valorizzazione nella comunità, stimolare la realizzazione di progetti in 
cui i giovani possano misurarsi con il volontariato anche di prossimità, a beneficio della loro 
comunità, stimolare la condivisione interculturale. 
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Ogni oratorio/parrocchia/soggetto giuridico le cui attività sono assimilabili a quelle degli oratori potrà 
scegliere una o più linee di indirizzo, sviluppando poi progettazioni mirate ai contesti territoriali e ai minori 
che accoglie, sviluppando così una maggiore sensibilità e capacità nella lettura dei bisogni. È previsto un 
accompagnamento formativo e di consulenza, realizzato dai diversi Uffici diocesani di Pastorale Giovanile 
e coordinato da REL. 
 
Il progetto intende quindi, nel suo complesso, attivare: 
 
- Servizi educativi (tra cui sostegno extrascolastico, attività estive). 
- Corsi ed attività di natura sportiva e di primo soccorso. 
- Attività di sensibilizzazione alla cura dell’ambiente e dello spazio. 
- Attività di educazione ambientale che stimolino il protagonismo giovanile nella cura dell’ambiente e 

delle strutture oratoriane e del territorio in cui esse si trovano. 
- Attività di natura inclusiva destinate a persone con disabilità. 
- Attività di natura inclusiva volte a promuovere l’intercultura.   
- Lo svolgimento di azioni progettuali in grado di porsi maggiormente in ascolto delle singole realtà 

territoriali e di ideare interventi adeguati. 
- Percorsi di formazione (anche attraverso incontri e testimonianze) sul tema delle fragilità giovanili, 

in particolare su dipendenze e ludopatia. 
- Lo svolgimento di azioni progettuali in grado di porsi maggiormente in ascolto delle singole realtà 

territoriali e di ideare interventi adeguati. 
- Incontri di formazione trasversali per giovani ed educatori. 
- Supporto delle famiglie, con particolare riferimento alle famiglie giovani o in difficoltà. 
- Messa in rete degli enti del territorio e l’attivazione delle collaborazioni per far accrescere la 

consapevolezza della comunità educante alla necessità di partecipazione ad interventi educativi che 
integrino l’apporto di agenzie educative con competenze diverse e complementari (ad esempio in 
ambito psico-pedagogico). 
  

 
 

FINALITÀ GENERALI 
 
Favorire lo sviluppo di contesti all’interno dei quali i giovani possano sentirsi parte di un gruppo e di una 
comunità, promuovendo la loro partecipazione attiva e la comprensione delle necessità del territorio. 

Favorire il protagonismo giovanile attraverso l’acquisizione di abilità e competenze volte all’inserimento 
lavorativo e alla conoscenza di sé, prevenendo possibili situazioni di disagio. 
 
Accompagnare e supportare il bisogno di autonomia e il desiderio di realizzazione dei giovani, attraverso 
esperienze formative e di cura dell’altro capaci di costruire identità solide e futuro possibile, anche in 
chiave inclusiva. 
 
Promuovere l’attivazione della progettazione condivisa con il territorio attraverso azioni di coordinamento 
per la lettura dei bisogni e la definizione delle conseguenti risposte. 
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OBIETTIVI SPECIFICI 

 
- Stimolare l’aggregazione giovanile. 
- Accrescere la capacità del giovane nel saper organizzare attività educative per bambini e ragazzi 

all’interno dei contesti oratoriali. 
- Stimolare il protagonismo giovanile attraverso la valorizzazione dei vissuti e delle esperienze 

individuali, messi al servizio della comunità. 
- Attivare sedi di co-progettazione attraverso il coinvolgimento delle realtà educative sul territorio. 
- Formare i giovani al compito sociale ed educativo in ambito animativo e sportivo. 
- Sviluppare percorsi formativi, esperienziali e di crescita utili ai giovani con l’obiettivo di 

sostenere l’inclusione, la partecipazione e l’animazione attraverso il coinvolgimento dei giovani 
animatori, promuovendo adesione e partecipazione alle iniziative attivate nel territorio locale per 
intercettare, conoscere, coinvolgere e includere coetanei della propria comunità. 

- Promuovere il senso di responsabilità personale, il senso comunitario e le competenze relazionali 
e sociali. 

- Sperimentare strumenti comunicativi innovativi per ingaggiare e coinvolgere direttamente i 
giovani, rielaborare le esperienze e costruire cultura condivisa riguardo il loro protagonismo. 

 
 

 
 

DURATA DEL PROGETTO 

Il progetto Giovani IN Rete ha durata dal 01/08/2025 al 31/12/2026. 
 
 

DESTINATARI DIRETTI ED INDIRETTI DEL PROGETTO 

I soggetti destinatari principali sono giovani di età compresa tra i 15 e i 34 anni residenti in Lombardia. 
Le ricadute del progetto coinvolgeranno, oltre ai numerosi giovani coinvolti nell’attività ordinaria degli 
oratori lombardi, i soggetti del pubblico e del privato sociale presenti nel tessuto comunitario degli oratori, 
minori e famiglie. 
 
 

LINEE PROGETTUALI 
 
La progettualità specifica dovrà rispondere ad una o più linee di intervento (Giovani INsieme, Giovani IN 
campo, Giovani IN formazione e Giovani INclusivi) abbracciando alcune o più azioni specificate. 
 
Di seguito dettagliamo le attività delle singole linee di intervento. 
 

1. Giovani INsieme 
 

Obiettivi: 
Stimolare l’aggregazione giovanile attraverso l’inserimento di giovani all’interno degli oratori 
lombardi; agevolare la maturazione di competenze attraverso un percorso formativo ed esperienziale; 
aumentare l’offerta quantitativa e qualitativa di iniziative realizzate sul territorio dedicate alla 
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prevenzione         di possibili situazioni di disagio giovanile. 
Attività che verranno realizzate con il supporto o direttamente dai giovani protagonisti del progetto: 
 

- Supporto pedagogico e progettuale alle attività proprie dell’oratorio tramite una rete e una 
stretta collaborazione con gli altri educatori dell'oratorio, con il gruppo di coordinamento 
(consiglio dell'oratorio, equipe educative, consiglio pastorale Parrocchiale) e con il responsabile. 
 

- Creazione e gestione di momenti e spazi aggregativi per adolescenti e giovani per offrire 
occasioni di relazione, di rielaborazione dei vissuti e delle esperienze e di costruzione di senso. 

 
- Servizio aiuto allo studio per bambini e preadolescenti, in stretta collaborazione con la scuola, 

le insegnanti e le famiglie, perché sia spazio e tempo di accompagnamento scolastico, ma anche 
di crescita umana nella conoscenza di sé, dei propri limiti e delle proprie risorse. 

 
- Coordinamento dei servizi extrascolastici offerti dall’oratorio. 

 
- Cura dell’informalità e presenza educativa sul cortile per offrire punti di riferimento per le 

famiglie e i minori, anche nel tempo destrutturato. 
 

- Coordinamento di gruppi e attività di animazione per l'organizzazione e la gestione di tempi e 
spazi rivolti alle giovani generazioni e alle famiglie. 

 
- Coordinamento e realizzazione di laboratori artistici e culturali per stimolare la creatività e 

l'impegno, soprattutto degli adolescenti. 
 

- Costruzione di rete tra oratorio e territorio per una cura comunitaria delle giovani 
generazioni. 

 
- Attivazione di processi specifici, in collaborazione con il privato sociale, per la prevenzione 

del disagio giovanile. 
 

- Attivazione proposte educative, aggregative, ricreative e di socializzazione durante il 
periodo estivo al fine di rispondere ai bisogni conciliativi delle famiglie. 

 
- Presidio e attivazione di relazioni con gli attori del privato e pubblico sociale presenti sul 

territorio per la promozione di processi di co-progettazione socio-educativa. 
 

- Cura dell’informalità e presenza educativa negli spazi oratoriani per offrire punti di 
riferimento per le               famiglie e i minori, anche nel tempo libero. 
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2. Giovani IN campo 
 
Obiettivi: 

Aumento/potenziamento della capacità dei diversi oratori di essere contesti generativi di risorse e di 
alleanze educative attraverso le tante società sportive presenti negli oratori lombardi o anche realtà 
associative di riferimento per il mondo sportivo. 

 
Attività che verranno realizzate: 
 

- Accompagnamento e formazione delle figure chiave dell’allenatore e del dirigente, attraverso 
formazione online e in presenza sia dal punto di vista tecnico sia dal punto di vista pedagogico, 
Questo processo prevede tra i risultati attesi fenomeni aggregativi e processi di vicinanza 
educativa atti a prevenire e combattere il disagio sociale e la povertà educativa. 
 

- Incontri di presentazione, scambio e verifica progettuale del percorso di crescita dei 
ragazzi con le famiglie con percorsi di formazione per un tifo positivo e un atteggiamento 
costruttivo “a bordo campo”. Questo processo prevede tra i risultati attesi una maggiore alleanza 
educativa tra famiglia, oratorio e società sportiva. 

 
- Ampliamento della proposta sportiva attraverso l’inserimento di figure preparate e 

formate al fine di diversificare la proposta e arginare il fenomeno dell’abbandono sportivo 
soprattutto in età adolescenziale e preadolescenziale. Questo processo prevede tra i risultati 
attesi fenomeni aggregativi e processi di vicinanza educativa atti a prevenire e combattere il 
disagio sociale e la povertà educativa. 

 
- Percorsi guidati da esperti per promuovere l’inclusione attraverso lo sport, che prevedono 

la conoscenza e l’approccio al mondo paralimpico in diversi sport e disabilità. Incontri e 
allenamenti comuni con atleti paralimpici, creazione di momenti sportivi dedicati al mondo 
della disabilità e di gioco tra ragazzi normodotati, con disabilità fisiche e con disabilità 
intellettive-relazionali. Questo processo prevede tra i risultati attesi una maggiore 
consapevolezza del mondo della disabilità e dei processi inclusivi e creazione di spazi sportivi 
dedicati alla disabilità. 

 
- Eventi, formazione e accompagnamento educativo nella pratica sportiva con particolare 

attenzione alle dinamiche relazionali, ai conflitti e alle relazioni intergenerazionali affinché, 
attraverso la pratica sportiva, lo sport diventi occasione per dare ai ragazzi strumenti per 
migliorare le relazioni tra pari e con le diverse generazioni, soprattutto i più anziani che 
saranno chiamati a condividerne e a supportarne l’attività sportiva vivendola con loro. Questo 
processo prevede tra i risultati attesi una crescita del senso di comunità e un miglioramento della 
condizione di solitudine delle generazioni più anziane. 
 

- Eventi, formazione e accompagnamento educativo nella pratica sportiva con particolare 
attenzione alla cura integrale della persona e nozioni di primo soccorso. 
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3. Giovani IN formazione  

Obiettivi: 
Sviluppo delle capacità dei giovani coinvolti di rispondere a situazioni di difficoltà sempre più 
diversificate e valorizzazione delle risorse dei giovani per affrontare positivamente le sfide della 
crescita, in un contesto sociale sempre più complesso. 

Attività che verranno realizzate: 
- Percorsi formativi in presenza e online sullo sviluppo delle soft skills, sulla crescita delle 

competenze relazionali, gestionali, tecnico-professionali e di empowerment, per permettere ai 
giovani di migliorare nella gestione del proprio lavoro o nel servizio di volontariato. 
 

- Percorsi formativi in presenza e online, incontri e testimonianze per imparare a 
riconoscere e a gestire situazioni di disagio, dipendenze da sostanze e da alcool, ludopatie, 
bullismo e cyberbullismo con particolare attenzione alla pre-adolescenza e all’adolescenza nei 
contesti di oratorio. 

 
- Percorsi formativi in presenza e online finalizzati alla conoscenza delle dinamiche relative 

alla gestione di un gruppo di preadolescenti di adolescenti, con particolare attenzione alla 
comunicazione interpersonale, alla gestione dei conflitti, all’uso dei social e delle nuove 
tecnologie per la media education, alla peer education e alle cooperative learning method. 

 
- Percorsi formativi in presenza e online per approfondire lo sviluppo delle età evolutive in 

particolare per l’adolescenza e la fascia 18-30 anni al fine di progettare percorsi formativi 
consapevoli e personalizzati in base alle necessità cognitive, affettivo-sociali, motorie, valoriali e 
allo sviluppo delle competenze delle diverse fasce di età; 

 
- Iniziative culturali e laboratoriali per giovani, anche attraverso il teatro e le arti figurative. 

 
- Progetti legati all'educativa di strada. 

 
- Progetti di sensibilizzazione alle tematiche ambientali, di cura degli spazi oratoriani e del territorio 

nel quale sono collocati. 
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4. Giovani INclusivi 
 
Obiettivi: 

Favorire la nascita o la prosecuzione di progettualità inclusive, che abbiano come beneficiari primari 
le persone con disabilità e le loro famiglie. Promulgare uno sguardo si comunità che sappia 
prendersi carico della progettualità inclusiva, integrandola in modo armonico all’interno della vita 
comunitaria. Promuovere la progettazione di percorsi formativi per i ragazzi e la comunità rispetto 
al tema dell’intercultura, favorendo lo sviluppo di collaborazioni e sostenendo quelle già in atto nei 
nostri oratori.  

 
Attività che verranno realizzate: 

- Supporto di consulenza pedagogica e progettuale alle attività proprie dell’oratorio tramite 
una   stretta collaborazione con gli altri educatori dell'oratorio, con il gruppo di coordinamento e 
con il responsabile che voglia favorire lo sviluppo di una rete territoriale solida. 
 

- Creazione e gestione di attività e spazi aggregativi per adolescenti e giovani per offrire 
occasioni di relazione, di rielaborazione dei vissuti e delle esperienze e di costruzione di senso. 

 
- Formazioni specifiche da spendere per favorire uno sguardo inclusivo che sappia contaminare 

la comunità. 
 

- Coordinamento di gruppi e attività di animazione per l'organizzazione e la gestione di tempi 
e spazi inclusivi rivolti alle giovani generazioni e alle famiglie attraverso proposte aggregative, 
ricreative e di socializzazione.  

 
- Coordinamento e realizzazione di laboratori artistici e culturali per stimolare la creatività e 

l'impegno delle nuove generazioni che entrano in dialogo con la diversità. 
 

- Costruzione di rete tra oratorio e territorio per una cura comunitaria della disabilità e 
dello spirito di inclusione. 
 

- Presidio e attivazione di relazioni con gli attori del privato e pubblico sociale presenti sul 
territorio per la promozione di processi di co-progettazione socio-educativa. 

 
- Attivazione di processi e coordinamento di progetti interculturali che coinvolgano ragazzi 

e adulti delle comunità. 
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AZIONE (N.1). 1. Progettazione generale, raccolta azioni progettuali, 
accompagnamento 

SOGGETTO/I TITOLARE/I DELL’AZIONE Regione Ecclesiastica Lombardia 
Uffici diocesani di Pastorale Giovanile 

DESTINATARI/E Parrocchie, enti ecclesiastici civilmente riconosciuti o 
soggetti giuridici le cui attività sono assimilabili a quelle 
degli oratori, educatori e responsabili Parrocchiali 

TEMPISTICA dalla data 30/07/2025 alla data 30/09/2025 

DESCRIZIONE AZIONE 1.1 Equipe centrale: i responsabili di progetto redigono un 
piano esecutivo con tempistiche, suddivisione delle 
azioni e delle risorse e pianificano la strategia e la 
modalità di comunicazione per l’adesione al progetto. 

1.2 Micro equipe: ogni Ufficio diocesano di Pastorale 
Giovanile stabilisce step e momenti di confronto tra le 
Parrocchie che aderiscono al progetto. 

1.3 Ciascuna Parrocchia potrà presentare uno o più 
progetti aderenti alla linea progettuale di Giovani IN 
Rete e verranno forniti format, obiettivi, destinatari e 
strumenti per la stesura progettuale. 

1.4 I progetti presentati saranno valutati dagli Uffici 
diocesani di Pastorale giovanile, che provvederanno a 
stilare una prima graduatoria, popolata per ordine 
cronologico di presentazione del progetto, a cui seguirà 
una successiva fase di verifica di ammissibilità a cura 
degli Uffici di pastorale Giovanile. 

1.5 Successivamente i progetti rientreranno in una 
graduatoria che sarà definita attraverso la selezione di 
135 azioni, affinché sia garantita una equa 
distribuzione territoriale (vedi schema a seguire). 

1.6 Regione Ecclesiastica Lombardia e gli Uffici diocesani 
di Pastorale Giovanile saranno a disposizione offrendo 
sostegno e supporto per la stesura dei micro progetti 
degli oratori con personale di ufficio che gestirà a 
distanza (attraverso piattaforme o posta elettronica) le 
diverse richieste. 

1.7 Fin dall’avvio del progetto verranno attivati servizi di 
consulenza e di formazione utili alla progettazione, 
allo svolgimento del progetto e alla relativa 
rendicontazione economica. 

OUTPUT Relazione inizio attività. 
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AZIONE (N.2). 2. Attivazione dei progetti 

SOGGETTO/I TITOLARE/I DELL’AZIONE Parrocchie, enti ecclesiastici civilmente riconosciuti o 
soggetti giuridici le cui attività sono assimilabili a quelle 
degli oratori 

DESTINATARI/E - Giovani 
- Parrocchie 
- Territorio 

TEMPISTICA dalla data 15/10/2025 alla data 31/08/2026 

DESCRIZIONE AZIONE Attivazione e realizzazione delle 135 azioni progettuali, 
valutate e selezionate dagli Uffici diocesani di Pastorale 
Giovanile, a partire dalle schede progetto compilate dalle 
singole Parrocchie. 

OUTPUT Azioni territoriali secondo le linee progettuali. 

 
 

AZIONE (N.3). 3. Monitoraggio e valutazione 

SOGGETTO/I TITOLARE/I DELL’AZIONE Regione Ecclesiastica Lombardia, Diocesi 
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DESTINATARI/E - Giovani 
- Parrocchie 

TEMPISTICA dalla data 15/10/2025 alla data 31/12/2026 

DESCRIZIONE AZIONE 3.1. Monitoraggio 
L’attività di monitoraggio sarà orientata a valutare gli 
stati di avanzamento del progetto e i risultati quali- 
quantitativi raggiunti, anche attraverso una relazione 
finale al termine del progetto. 

3.2. Valutazione 
Regione Ecclesiastica Lombardia si riserva la 
possibilità di affidare la valutazione complessiva del 
progetto ad enti scientifici terzi per monitorare le 
ricadute interne negli oratori ed esterne sui territori 
interessati. 
 

OUTPUT Relazione finale che contenga i dati aggregati ed il 
numero dei giovani coinvolti  

 
 

AZIONE (N.4). 4. Comunicazione ed eventi 

SOGGETTO/I TITOLARE/I DELL’AZIONE Regione Ecclesiastica Lombardia, Diocesi e Parrocchie 

DESTINATARI/E - Giovani 
- Parrocchie 

TEMPISTICA dalla data 30/07/2025 alla data 31/08/2026 

DESCRIZIONE AZIONE Verrà redatto un piano di comunicazione a più livelli 
(Regione Ecclesiastica Lombardia, diocesi, Parrocchie), con 
diversi interlocutori (partners, collaboratori) e con diversi 
strumenti (media, social o siti, house organ, stampa 
cartacea), a partire da materiale comunicativo creato da 
Regione Lombardia e Regione Ecclesiastica Lombardia. 
Le azioni di comunicazione previste avranno due obiettivi 
principali: 

- promuovere la conoscenza del progetto e delle 
opportunità che offre, valorizzando il ruolo di ODL 
e di Regione Lombardia; 
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 - raccontare, da parte di REL, quanto viene svolto sui 
territori attraverso la voce diretta dei giovani 
protagonisti delle iniziative. 

I prodotti digitali realizzati verranno diffusi attraverso i 
canali di ODL e dei singoli oratori coinvolti, in 
coordinamento continuo con il profilo IG 
@generazionelombardia di Regione Lombardia. 

Il materiale con logo di Regione Lombardia dovrà rispettare 
il brandbook di Regione Lombardia ed essere inviato per la 
validazione preventiva da parte della struttura di Regione 
Lombardia preposta. 

Verranno realizzati anche eventi pubblici dedicati, 
finalizzati a coinvolgere i giovani protagonisti del progetto, 
in stretto raccordo con Regione Lombardia e la struttura 
regionale Politiche giovanili. 

OUTPUT Comunicati stampa e uscite stampa. 
Pillole video, post social e prodotti digitali. 

 
 

AZIONE (N.5). 5. Rendicontazione amministrativo contabile 

SOGGETTO/I TITOLARE/I DELL’AZIONE Regione Ecclesiastica Lombardia  

DESTINATARI/E - Diocesi 
- Parrocchie 
- Ente ecclesiastico civilmente riconosciuto o 

soggetto giuridico le cui attività sono assimilabili a 
quelle degli oratori 

TEMPISTICA dalla data 15/10/2025 alla data 31/10/2026 

DESCRIZIONE AZIONE 5.1. Formazione e informazione amministrativa contabile 
alle Parrocchie  
REL o l’ente incaricato organizzerà, anche con un supporto 
della struttura regionale Politiche giovanili, specifiche azioni 
informative rivolte ai referenti delle Parrocchie e delle 
Diocesi che si occuperanno dell’attività amministrativa 
contabile dei singoli progetti, al fine di far conoscere le 
adeguate modalità di rendicontazione. 

 
5.2. Raccolta e monitoraggio documentazione contabile 

REL o l’ente incaricato curerà che la documentazione 
amministrativa contabile dei singoli progetti venga 
regolarmente raccolta, avendo cura di controllare il rispetto 
e la coerenza con le attività proposte, nonché il corretto 
inserimento nella piattaforma preposta. 
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 5.3. Rendicontazione 
REL o l’ente incaricato compila il prospetto sintetico delle 
spese e lo invia a RL, autorizzando contestualmente le 
Parrocchie/Diocesi all’invio della rendicontazione finale dei 
singoli progetti nella piattaforma. 

OUTPUT (COSA IN CONCRETO CI SI ATTENDE 
COME PRODOTTO FINALE) 

 
Prospetto sintetico delle spese finale. 

 
 

CRONOPROGRAMMA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 17 18 

Mese 08/25 

 

09/25 10/25 11/25 12/25 01/26 02/26 03/26 04/26 05/26 06/26 07/26 08/26 09/26 10/26 11/26 12/26 

1.Raccolta azioni progettuali                  

2.Selezione azioni progettuali e 
comunicazione definitiva 

                 

3.Attivazione progetti                  

4.Monitoraggio e valutazione                  

5.Comunicazione                  

6.Rendicontazione                  

 
 

PIANO DI RISK MANAGEMENT 

Per le azioni progettuali che prevedono necessariamente la presenza, alle Parrocchie saranno richiesti 
progetti che prevedano percorsi complementari alle attività. Sono permesse modifiche progettuali in itinere 
purché gli obiettivi prefissati dall’azione progettuale restino i medesimi. 

 
PIANO ECONOMICO 

Il valore complessivo del progetto Giovani IN Rete è pari a EUR 900.000,00 così ripartito: 
- EUR 600.000,00 a carico di Regione Lombardia nell’ambito del progetto “GENERAZIONE 

LOMBARDIA”; 
- EURO 300.000,00 a carico di Regione Ecclesiastica Lombardia. 

 
Regione Lombardia finanzia il Progetto e le 135 azioni progettuali con un contributo complessivo di 
600.000,00 euro, che sarà erogato a fronte di una rendicontazione che le Diocesi e le Parrocchie 
trasmetteranno a REL relativa alle spese sostenute ammissibili.   
Il contributo è erogato in due tranche: 
- prima tranche (anticipo) pari a EUR 300.000,00 alla presentazione della relazione di avvio attività; 
- seconda tranche (saldo) pari a EUR 300.000,00 a titolo di saldo, alla presentazione della relazione di 

fine attività e della rendicontazione finale da parte di REL entro il 31 dicembre 2026, e successiva 
verifica da parte di Regione Lombardia. 
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REL provvede alle attività di raccolta ed istruttoria dei giustificativi di spesa prodotti dalle Parrocchie  
e Diocesi a supporto delle attività progettuali realizzate e trasmette a Regione Lombardia una relazione 
finale di sintesi, contenente i dati aggregati sullo svolgimento dei progetti e sull’impiego del contributo 
regionale riconosciuto. 

  Spese ammissibili 
Ai fini dell’erogazione del contributo sono da considerarsi ammissibili solo le spese sostenute a partire dalla 
data di avvio e sino alla data di conclusione del progetto Giovani IN Rete, riconducibili in modo 
inequivocabile all’azione progettuale e preventivate in fase di progettazione. 

 
Sono riconosciute le seguenti tipologie di spesa: 
A. Costi per compensi personale dipendente; 
B. Spese consulenze e prestazioni professionali di terzi (contratti occasionali o liberi professionisti); 
C. Spese per servizi (es. contratti di affidamento a cooperative, imprese, ecc.); 
D. Spese per promozione e comunicazione; 
E. Spese per materiale di consumo, spese gestionali e altre spese correnti (questa voce include anche tutti i 

materiali strettamente funzionali alla realizzazione del progetto). 

Non sono in alcun modo ammesse forme di auto-fatturazione, né la fatturazione incrociata fra le Parrocchie o 
con le rispettive Diocesi. 
Non sono altresì ammesse spese che siano già state oggetto di altri contributi pubblici o per le quali sia 
stata presentata altra domanda di contributo pubblico. 

Documenti da presentare per accedere all'erogazione del contributo regionale 
La documentazione presentata in fase di rendicontazione dalle Diocesi e dalle Parrocchie a Regione 
Ecclesiastica Lombardia deve essere interamente intestata al soggetto che realizza le azioni progettuali, 
ovvero Parrocchia, ente ecclesiastico civilmente riconosciuto o soggetto giuridico le cui attività sono 
assimilabili a quelle degli oratori. 
I documenti contabili devono sempre riportare il titolo e il CUP del progetto; nel caso di spese rendicontate 
in quota parte, è necessario indicare inoltre la quota che si intende imputare al progetto regionale. 
Su tutti i documenti contabili (es. cedolini, fatture, ricevute, bonifici, ecc.) deve essere apposto il seguente 
timbro digitale o olografo: 

 
PROGETTO GIOVANI IN RETE 2025/2026 
COFINANZIATO DA REGIONE LOMBARDIA 
CUP    
EUR (indicando la somma da imputare al progetto) 
Firma del legale rappresentante o suo delegato 

 
 
 
 

Mons. Giuseppe Scotti 
Legale rappresentante 
Regione Ecclesiastica Lombardia 

 
 

Don Stefano Guidi 
Coordinatore Odielle 
Referente per il progetto 
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4793
Approvazione del piano di riparto e modalità di utilizzo delle 
risorse del Fondo sociale regionale - annualità 2025

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 2 dello «Statuto d’autonomia della Lombardia», 

approvato con legge regionale statutaria 30 agosto 2008, n.1;
Vista la l.r. 6 dicembre 1999, n.23 «Politiche regionali per la fa-

miglia» e s.m.i.;
Vista la l.r. 14 dicembre 2004, n. 34 «Politiche regionali per i minori»;
Vista la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 «Governo della rete degli inter-

venti e dei servizi alla persona in ambito sociale», con particola-
re riferimento all’art.11, lett. l) secondo il quale Regione Lombar-
dia disciplina il riparto e l’impiego delle risorse finanziarie di cui 
al Fondo Sociale Regionale;

Vista la l.r. 8 luglio 2016, n. 16 «Disciplina regionale dei servizi 
abitativi»;

Richiamata la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di sanità» e s.m.i.; 

Vista la d.c.r. 20 giugno 2023, n. XII/42 «Programma regiona-
le di sviluppo sostenibile della XII Legislatura» con riferimento 
all’ambito strategico 2.2 «Sostegno alla persona e alla famiglia»; 

Richiamata in particolare la d.g.r. 15 aprile 2024, n. XII/2167 
«Approvazione delle Linee di indirizzo per la programmazione so-
ciale territoriale per il triennio 2025-2027»;

Richiamate le seguenti deliberazioni in materia di unità di of-
ferta sociale:

•	d.g.r. 23 aprile 2018, n. XI/45 «Aggiornamento dell’elenco 
delle unità di offerta sociali di cui all’allegato A alla d.g.r. 
n. 7437/2008 Determinazione in ordine all’individuazione delle 
unità di offerta sociali ai sensi dell’art. 4, c. 2 della l.r. n. 3/2008»; 

•	d.g.r. 18 febbraio 2020, n. XI/2857 «Evoluzione della rete di 
unità di offerta per minori in difficoltà»;

•	d.g.r. 18 febbraio 2020, n. XI/2856 «Reti di famiglie affidatarie 
sostenute da équipe professionale»;

•	d.g.r. 9 marzo 2020 n. XI/2929 «Revisione e aggiornamen-
to dei requisiti per l’esercizio degli asili nido: modifica della 
d.g.r. 11 febbraio 2005 n. 20588»

Preso atto che le risorse di parte corrente del Fondo Sociale 
Regionale ammontano complessivamente per l’anno 2025 a 
euro 61.600.000,00 destinate a cofinanziare le unità di offerta so-
ciali, servizi e interventi, afferenti alle aree minori e famiglia, disa-
bili ed anziani, di cui euro 2.600.000,00 sono finalizzate al soste-
gno dei piccoli Comuni per le spese per l’inserimento dei minori 
allontanati dal nucleo famigliare, a seguito di provvedimento 
dell’Autorità giudiziaria, in strutture residenziali quali le comunità 
educative, le comunità familiari e gli alloggi per l’autonomia;

Ritenuto opportuno che le risorse del Fondo sociale regionale 
siano utilizzate dagli ambiti territoriali nel rispetto della program-
mazione sociale territoriale 2025-2027 e che le modalità di utilizzo 
siano condivise all’interno della cabina di regia di cui all’art 6, 
comma 6, lett. f) della l.r. n. 23/2015 affinché si sviluppi un approc-
cio più integrato tra A.T.S., A.S.S.T. e Comuni, sia in risposta ai biso-
gni sociosanitari e sociali espressi dalle persone sia alla necessità 
di un migliore utilizzo di tutte le risorse regionali e statali assegnate;

Ritenuto opportuno destinare, con il presente provvedimento, 
la quota ordinaria di euro 59.000.000,00 del Fondo sociale regio-
nale annualità 2025 per il cofinanziamento dei servizi e degli inter-
venti sociali afferenti alle aree minori e famiglia, disabili ed anziani, 
ponendo particolare attenzione ai bisogni della persona con la 
sua famiglia e promuovendo azioni, interventi, progettualità che 
vedono i diversi attori locali operare nella direzione di una reale 
integrazione delle politiche e ricomposizione delle risorse;

Ritenuto di applicare al riparto della quota ordinaria del Fon-
do sociale regionale – pari a euro 59.000.000,00 - i criteri definiti 
per le precedenti annualità di riparto del Fondo, come di segui-
to specificati: 

1)	 50% delle risorse ripartite su base capitaria (Popolazione 
ISTAT 1°  gennaio 2024);

2)	 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati:
a)	numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31  di-

cembre 2024 (Anagrafica regionale AFAM);
b)	numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per 

persone anziane, persone con disabilità e minori (ren-
dicontazione da Fondo sociale regionale 2024 – flusso 
informativo schede domiciliari);

c)	numero minori in affidamento familiare (rendicontazio-
ne da Fondo sociale regionale 2024 – flusso informativo 
affidi);

3)	 20% delle risorse ripartite sulla base del numero di unità di 
offerta sociali cofinanziate con il Fondo sociale regionale 
(rendicontazione da Fondo sociale regionale 2024 – flusso 
informativo Schede analitiche) rapportato sul totale delle 
unità di offerta sociali attive al 31  dicembre 2024 presenti 
nell’ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM) esclu-
dendo dal calcolo l’unità di offerta sociale Centro ricreati-
vo diurno per minori; 

Ritenuto necessario approvare l’allegato A «Criteri di riparto 
e modalità di utilizzo delle risorse del Fondo Sociale Regionale 
2025», che costituisce parte integrante e sostanziale del presen-
te provvedimento;

Stabilito di assegnare agli Ambiti territoriali dei Comuni, trami-
te le Agenzie di tutela della salute (A.T.S.), la quota ordinaria del 
Fondo sociale regionale per finanziare nell’esercizio 2025 la rete 
delle unità di offerta sociali nel rispetto della programmazione 
sociale dei Piani di zona 2025-2027, come indicato nella tabella 
1 dell’allegato B per complessivi euro 59.000.000,00;

Ritenuto necessario approvare l’allegato B «Riparto delle risor-
se del Fondo sociale regionale anno 2025» che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Dato atto che le risorse assegnate con il presente provvedimento 
sono disponibili per euro 59.000.000,00 sul Capitolo 12.07.104.5943 
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2025;

Preso atto che le modalità di utilizzo e di riparto agli Ambiti ter-
ritoriali delle risorse del Fondo sociale regionale annualità 2025, 
definite con il presente provvedimento, sono state presentate ad 
ANCI Lombardia in data 3  luglio 2025 presso la Direzione Ge-
nerale famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari opportunità;

Sentite le OO.SS. maggiormente rappresentative in data 25  lu-
glio 2025 presso la Direzione Generale Famiglia, solidarietà so-
ciale, disabilità e pari opportunità;

Ritenuto altresì di destinare con successivo atto una quota 
straordinaria e aggiuntiva alla quota ordinaria del Fondo socia-
le regionale annualità 2025 – pari a euro 2.600.000,00 - in favore 
dei piccoli Comuni, che nel 2024 hanno sostenuto costi per l’in-
serimento di minori in Comunità educative, Comunità familiari e 
alloggi per l’autonomia;

Vista la Comunicazione della Commissione (2016/C 262/01) 
sulla nozione di aiuto di Stato, di cui all’articolo 107, paragrafo 1, 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;

Richiamati la d.g.r. 20 maggio 2024, n. XII/2340 «VII Provvedi-
mento organizzativo 2024» e il d.s.g. 10 giugno 2024, n.8804 «Co-
mitato valutazione aiuti di Stato – Determinazioni ai sensi della 
d.g.r. n. 2340 del 20  maggio 2024»;

Valutato che il presente intervento, riparto delle risorse del 
Fondo sociale regionale annualità 2025, non ha rilevanza ai fini 
dell’applicazione della normativa sugli aiuti di Stato in quanto:

•	l’intervento si configura come un sostegno diretto ai cittadi-
ni (minori e loro famiglie, persone anziane autosufficienti e 
non autosufficienti, persone con disabilità);

•	i soggetti attuatori (Ambiti territoriali / Comuni) sono i sog-
getti pubblici responsabili dei servizi e interventi sociali la 
cui realizzazione avviene tramite soggetti pubblici locali e 
soggetti privati autorizzati e convenzionati con i Comuni, 
singoli o associati (Ambiti); 

•	non si intende finanziare l’eventuale attività economica dei 
soggetti operanti nel settore;

Valutata altresì la rilevanza dell’impatto prettamente locale 
degli interventi, anche in presenza di soggetti privati autorizzati 
convenzionati con i Comuni/Ambiti, e che pertanto l’intervento 
si pone nel rispetto del considerato 196 del punto 6.3. «Incidenza 
sugli scambi» della sopracitata comunicazione;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n.  20 «Testo unico in materia di or-
ganizzazione e personale» nonché i Provvedimenti organizzativi 
della XII Legislatura;

Dato atto di rinviare a successivi atti della Direzione Generale 
competente l’attuazione del presente provvedimento;

Visti gli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013, che dispongono 
la pubblicità sul sito istituzionale delle pubbliche amministrazio-
ni dei dati attinenti alla concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti 
pubblici e privati;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge,
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DELIBERA
per le motivazioni riportate in premessa, qui integralmente 

recepite:
1.  di procedere all’assegnazione della quota ordinaria di eu-

ro 59.000.000,00 del Fondo sociale regionale per l’anno 2025 
sulla base dei criteri richiamati in premessa, destinata a cofi-
nanziare le unità di offerta sociali, servizi e interventi, afferenti alle 
aree minori e famiglia, disabili e anziani;

2.  di approvare l’allegato A «Criteri di riparto e modalità di uti-
lizzo delle risorse del Fondo sociale regionale 2025», parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

3.  di assegnare agli Ambiti territoriali dei Comuni, tramite 
le Agenzie di Tutela della Salute (A.T.S.), la quota ordinaria del 
Fondo sociale regionale per finanziare nell’esercizio 2025 la rete 
delle unità di offerta sociali nel rispetto della programmazione 
sociale dei Piani di zona 2025-2027, come indicato nella tabella 
1 dell’allegato B per complessivi euro 59.000.000,00;

4.  di approvare l’allegato B «Riparto delle risorse del Fondo 
sociale regionale anno 2025» che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

5.  di dare atto che le risorse assegnate con il presente 
provvedimento sono disponibili per euro 59.000.000,00 sul 
Capitolo 12.07.104.5943 del bilancio regionale per l’esercizio 
finanziario 2025; 

6.  di demandare a successivi atti della Direzione Generale 
competente l’attuazione del presente provvedimento; 

7.  di destinare con successivo atto una quota straordinaria e 
aggiuntiva alla quota ordinaria del Fondo sociale regionale an-
nualità 2025 – pari a euro 2.600.000,00 - in favore dei piccoli Comu-
ni, che nel 2024 hanno sostenuto costi per l’inserimento di minori in 
Comunità educative, Comunità familiari e alloggi per l’autonomia;

8.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul por-
tale istituzionale di Regione Lombardia – www.regione.lombar-
dia.it, nonché la pubblicazione ai fini dell’adempimento degli 
obblighi sulla pubblicità e trasparenza ai sensi degli articoli 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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CRITERI DI RIPARTO E MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE  

DEL FONDO SOCIALE REGIONALE 2025 

 

1. PREMESSA 

Le risorse del Fondo Sociale Regionale sono finalizzate al cofinanziamento dei servizi e 
degli interventi sociali afferenti alle aree Minori e Famiglia, Disabili ed Anziani, ponendo 
particolare attenzione ai bisogni della persona con la sua famiglia e promuovendo azioni, 
interventi, progettualità che vedono i diversi attori locali operare nella direzione di una 
reale integrazione delle politiche e ricomposizione delle risorse. La programmazione locale 
dei servizi e interventi sociali è pertanto chiamata a un’attenta lettura dei bisogni presenti 
e di quelli emergenti atti a garantire la continuità e il rafforzamento di tutti quei servizi che 
possono contribuire a mantenere la massima coesione sociale delle comunità. 

In questa prospettiva, le risorse del Fondo Sociale Regionale messe a disposizione da 
Regione Lombardia per l’anno 2025 ammontano complessivamente a € 59.000.000,00 
finalizzate al cofinanziamento dei servizi e degli interventi sociali afferenti alle aree Minori 
e Famiglia, Disabili ed Anziani, ponendo particolare attenzione ai bisogni della persona con 
la sua famiglia e promuovendo azioni, interventi, progettualità che vedono i diversi attori 
locali operare nella direzione di una reale integrazione delle politiche e ricomposizione 
delle risorse. 

Le risorse del Fondo Sociale Regionale, utilizzate unitamente alle risorse autonome dei 
Comuni ed eventuali altre risorse (fondi statali, comunitari, fondi regionali per le politiche 
abitative, compartecipazione dei cittadini, finanziamenti privati ecc.), concorrono alla 
realizzazione delle azioni previste dai Piani di Zona in attuazione della programmazione 
sociale. 

In coerenza con le finalità del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali, nell’ottica di una 
reale integrazione e ottimizzazione delle risorse statali e regionali, la programmazione del 
Fondo Sociale Regionale 2025 dovrà tener conto anche delle risorse destinate alla misura 
di contrasto alla povertà, delle risorse a sostegno della disabilità (Fondo per le non 
autosufficienze, Fondo caregiver e Fondo Dopo di noi), di quelle stanziate ai sensi del D. 
lgs 13 aprile 2017 n. 65 finalizzate allo sviluppo del Sistema integrato di educazione e di 
istruzione dalla nascita fino a sei anni, comprendendo anche le unità di offerta rivolte alla 
prima infanzia (Asili nido, Micronidi, Nidi famiglia e Centri prima infanzia). 

Si richiamano, inoltre, i fondi nazionali e regionali (L. n. 124/2013 e l.r. n. 16/2016) 
destinati agli Enti locali e alle ALER per sostenere i costi di locazione dei nuclei assegnatari 
di servizi abitativi pubblici, sociali e di libero mercato, e la morosità incolpevole. 

Ai fini dell’efficacia delle risposte ai bisogni delle persone si evidenzia, inoltre, la necessità 
che tutti i soggetti - Regione, Enti locali, Terzo settore e Enti gestori - valorizzino l'ampio 
insieme di interventi e servizi, evidenziandone i punti di forza delle azioni in essere e 

ALLEGATO A 
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correggendone le criticità, all’interno di un percorso di graduale incremento delle risposte 
esistenti e della loro crescente messa in rete. 

 

2. ESITI RENDICONTAZIONE FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2024 

Dall’analisi dei dati di rendicontazione del Fondo Sociale Regionale 2024 si rileva che i 
contributi destinati, da parte dei Comuni, al pagamento delle rette per l’accoglienza dei 
propri minori nelle Comunità residenziali sono il primo intervento sociale finanziato dal 
Fondo con il 25,3%, pari a 15,5mln di euro, mantenendo nel corso degli anni un 
significativo aumento della quota di utilizzo (nel 2023 era al 24,7%). In tale caso, il Fondo 
contribuisce alla copertura del 18% del totale degli oneri destinati al pagamento delle rette 
(-2% rispetto al 2023). Si precisa che il dato comprende anche la quota straordinaria di 
2,6mln destinata ai piccoli Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti. 

Gli Asili nido sono il secondo intervento più finanziato con il 21,5%, pari a 13,2mln di euro, 
in diminuzione del 0,5% rispetto al 2023. In totale tutti i servizi per la prima infanzia (Nidi, 
Micronidi, Nidi Famiglia e Centri Prima Infanzia) sono stati finanziati dal Fondo per 13,5mln 
di euro (22%). Il Fondo copre i costi di gestione degli Asili nido per il 3,7%. Rispetto alla 
rete delle unità di offerta presenti in Lombardia al 30/06/2025, il Fondo è stato trasferito al 
49,1% degli Asili nido (948 su 1.932) e rispetto all’intera area della prima infanzia al 43% 
delle strutture attive (1.090 su 2.541). 

Il servizio di Assistenza domiciliare per anziani è il terzo servizio sociale finanziato dal 
Fondo con 9,5mln di euro pari al 15,4%, seguito dall’Assistenza domiciliare per minori con 
5mln di euro pari all’8,2%. Considerando anche l’Assistenza domiciliare per disabili, che 
interessa 2,1mln di euro di finanziamento del Fondo (pari al 3,4% del totale), in leggero 
aumento rispetto alle annualità precedenti, possiamo considerare i Servizi di assistenza 
domiciliare “tout court” come il principale intervento sociale finanziato dal Fondo regionale, 
per un totale di 16,7 mln di euro, pari al 27% del Fondo, con una copertura del 17,5% dei 
costi gestionali. L’intero finanziamento interessa il 61,8% dei servizi domiciliari attivi per 
anziani, disabili e minori presenti sul territorio lombardo al 30/06/2025 (1.641 su 2.656). 

Per quanto riguarda gli altri interventi finalizzati al sostegno delle famiglie con minori in 
difficoltà, si evidenzia come il 6% del Fondo (3,7 mln di euro) è destinato agli interventi di 
affido familiare con una copertura dei costi sostenuti pari al 20%. 

Per i Centri Socio Educativi il contributo rappresenta il 4,6% del Fondo, pari a 2,8 mln di 
euro. I servizi finanziati rappresentano l’82,4% dei Centri Socio Educativi attivi presenti in 
Lombardia al 30/06/2025 (183 su 222) e la copertura dei costi gestionali è pari al 5,5%. 

Sempre per l’area disabilità, il contributo per le Comunità Alloggio rappresenta il 2,8% del 
Fondo, pari a 1,7 mln di euro. I servizi finanziati costituiscono il 56,3% della rete (138 su 
245) e la copertura dei costi gestionali è pari al 3,3%. 
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Il Fondo sostiene la rete dei Centri ricreativi diurni per minori, finanziando il 16% delle 
strutture presenti in Lombardia (357 su 2.238), per un ammontare di 1,1 mln di euro, pari 
all’1,8% del Fondo, coprendo il 5,5% dei costi gestionali. 

In generale, gli altri servizi per Anziani Disabili e Minori, trovano “poco spazio” per un 
finanziamento significativo da parte del Fondo, compreso il finanziamento diretto delle 
Comunità residenziali per minori, che raggiunge 1,05mln di euro, pari al 1,7% del Fondo, 
per una copertura del 31,5% delle strutture attive presenti in Lombardia (268 su 851) e 
solo il 2,1% dei costi gestionali. 

Riguardo alla possibilità prevista dalla DGR n. 2915/2024 di utilizzare parte delle risorse 
per “altri interventi”, tra i quali prioritariamente quelli destinati ad azioni e percorsi 
individualizzati volti a favorire l’inclusione sociale e socio-economica (inserimento 
lavorativo, emergenza abitativa, misure di sostegno al reddito, ecc.), si rileva l’utilizzo del 
Fondo nella misura del 3,9% per un importo di circa 2,4mln di euro. Il finanziamento ha 
riguardato principalmente gli inserimenti lavorativi e l’educativa scolastica. 

Per quanto riguarda la possibilità di utilizzo del Fondo come quota di riequilibrio/riserva si 
evidenzia un utilizzo del 2,1% pari a 1,2mln di euro. 

Come con il Fondo Sociale Regionale 2023, anche nel 2024 il contributo per il pagamento 
delle rette per l’accoglienza dei minori nella Comunità residenziali è il primo intervento 
finanziato, anche grazie al mantenimento della quota straordinaria di 2,6mln di euro, a 
discapito degli Asili nido che risultano il secondo servizio finanziato. Le restanti dinamiche 
registrano invece un sostanziale allineamento delle scelte programmatorie degli Ambiti 
rispetto al finanziamento degli interventi sociali, con una diminuzione della percentuale di 
copertura del fondo rispetto ai costi gestionali nell’ordine dello 0,3%. I servizi di assistenza 
domiciliare “tout court” (anziani+disabili+minori) si confermano l’insieme degli interventi 
più finanziato del Fondo. In generale il Fondo ha visto diminuire il trend di copertura delle 
strutture finanziate su quelle attive presenti in Lombardia al 30/06/2025, che si attesta al 
41,8%, -2,5% rispetto alla scorsa annualità (3.949 su 9.448). 

Si rileva come punto di attenzione nella definizione a livello territoriale dei criteri di riparto 
del Fondo Sociale Regionale 2025 quello di mantenere, laddove possibile, dei meccanismi 
di riparto che garantiscano una copertura omogenea rispetto agli interventi e alle varie 
tipologie di unità di offerta sociale. Si raccomanda, inoltre, che tale copertura dovrebbe 
garantire una quota di contributo alla singola unità di offerta/servizio che sia 
ragionevolmente significativa ai fini del sostegno dei costi di gestione. 

 

3. CRITERI REGIONALI DI RIPARTO DELLE RISORSE   

La ripartizione del Fondo Sociale Regionale avviene mediante l’assegnazione in forma 
indistinta delle risorse per Ambito territoriale e comporta, da parte dell'Assemblea dei 
Sindaci, la definizione di criteri di utilizzo delle stesse, approvati coerentemente alle 
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indicazioni regionali e agli obiettivi, alle priorità e agli interventi individuati nel Piano di 
Zona. 

Attraverso il raccordo operativo tra le Agenzie di tutela della salute (ATS), le Aziende socio 
sanitarie territoriali (ASST) e i Comuni, nell’ambito della Cabina di regia, dovrà essere 
considerato attentamente il livello dei bisogni a cui rispondere mediante valutazioni di 
ordine epidemiologico. Ciò in relazione anche alla necessità di favorire una efficace azione 
di coordinamento nell'impiego delle diverse risorse a sostegno delle fragilità personali e 
familiari (sociali sociosanitarie e/o economiche) in una logica di integrazione degli 
interventi con particolare riferimento alla l.r. 22/2021 “Modifiche al Titolo I e al Titolo VII 
della l.r. 30 dicembre 2009, n. 33”.  

Per l’annualità 2025 del Fondo Sociale Regionale si confermano i seguenti criteri di riparto: 

1) 50% delle risorse ripartite su base capitaria (popolazione ISTAT all’ 01/01/2024); 

2) 30% delle risorse ripartite sulla base dei seguenti dati: 

a) numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2024 (Anagrafica regionale 
AFAM); 

b) numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per persone anziane, persone con 
disabilità e minori (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 2024 – flusso 
informativo Schede domiciliari); 

c) numero minori in affidamento familiare (rendicontazione da Fondo Sociale 
Regionale 2024 – flusso informativo Affidi); 

3) 20% delle risorse ripartite sulla base del numero di unità di offerta sociali cofinanziate 
con il Fondo Sociale Regionale, (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 2024 – 
flusso informativo Schede analitiche) rapportato sul totale delle unità di offerta sociali 
attive al 31/12/2024 presenti nell’Ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM) 
escludendo dal calcolo l’unità di offerta sociale Centro Ricreativo Diurno per Minori. 

Le risorse sono ripartite agli Ambiti territoriali nella misura indicata nell’Allegato B 
tabella 1 alla presente deliberazione. 

 
4. MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE 

Il Fondo Sociale Regionale dovrà essere utilizzato per il sostegno delle unità di offerta 
sociali, servizi e interventi, già funzionanti sul territorio e per contribuire alla riduzione 
delle rette degli utenti, laddove richiesto, e comunque al sostegno dei bisogni delle 
famiglie.  

Brevemente e in via esemplificativa, si richiamano le unità di offerta della rete sociale 
regionale che possono essere sostenute dal Fondo Sociale Regionale:  
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AREA MINORI E FAMIGLIA 
• Affidi: affidamento di minori a Comunità o a famiglia (eterofamiliare o a parenti entro 

il quarto grado) 

• Assistenza Domiciliare Minori 

• Comunità Educativa, Comunità Familiare e Alloggio per l’Autonomia 

• Asilo Nido, anche organizzato e gestito in ambito aziendale (Nido Aziendale), 
Micronido, Nido Famiglia e Centro per la Prima Infanzia 

• Centro Ricreativo Diurno e Centro di Aggregazione Giovanile 

• Servizio educativo diurno (Centro educativo diurno e Comunità educativa 
diurna) 

Si fa presente che, laddove i criteri di utilizzo approvati dall’Assemblea dei Sindaci lo 
abbiano previsto, potranno accedere al contributo del Fondo Sociale Regionale 2025 anche 
i servizi sperimentali SFA Minori, di cui alla d.g.r. 26 ottobre 2010 n. 694, fermo restando 
che gli SFA che faranno richiesta di contributo abbiano mantenuto i requisiti previsti dalla 
d.g.r. 10 febbraio 2010 n. 11263. 

AREA DISABILI  
• Servizio di Assistenza Domiciliare  

• Centro Socio Educativo 

• Servizio di Formazione all’Autonomia 

• Comunità Alloggio Disabili  

Si conferma che le Comunità di accoglienza residenziale per disabili, pur se accreditate 
come Comunità Socio Sanitaria, sono finanziabili con il Fondo Sociale Regionale 
indipendentemente dalla presenza di utenti che usufruiscono di voucher di lungo 
assistenza. 

AREA ANZIANI 
• Servizio di Assistenza Domiciliare 

• Alloggio Protetto per Anziani 

• Centro Diurno Anziani 

• Comunità Alloggio Sociale per Anziani  

 

Inoltre, una quota del Fondo Sociale Regionale potrà essere destinata come 
segue: 

− Nella misura massima del 5% del Fondo assegnato per la costituzione presso gli 
Ambiti territoriali di un fondo di riequilibrio/riserva, se ritenuto coerente con la 
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programmazione espressa nel Piano di Zona. Tale fondo potrà essere integrato con 
eventuali residui delle assegnazioni del Fondo Sociale Regionale di anni precedenti. 

− Nella misura massima del 10% del Fondo assegnato per “altri servizi e interventi”, tra 
i quali considerare prioritariamente quelli destinati a copertura delle rette per minori 
accolti in servizi sociali residenziali, azioni e percorsi individualizzati volti a favorire 
l’inclusione sociale (inserimento lavorativo, emergenza abitativa, assistenza educativa 
scolastica, fondo di solidarietà, ecc...). 

 

5. DEFINIZIONE DEI CRITERI DI UTILIZZO DELLE RISORSE A LIVELLO LOCALE 

Gli Ambiti territoriali, con approvazione dell’Assemblea dei Sindaci, definiscono i criteri di 
ripartizione per area di intervento e tipologia di unità di offerta, definiscono il bando/avviso 
ad evidenza pubblica e procedono, dopo l’esame delle richieste di contributo pervenute, ad 
assegnare ed erogare agli Enti gestori i finanziamenti derivanti dall’applicazione dei criteri 
definiti. In particolare, si evidenzia che: 

1. Il Fondo Sociale Regionale assegnato è destinato al finanziamento delle attività 
per l’anno in corso. Si precisa, quindi, che al finanziamento sono ammesse le unità di 
offerta attive nel 2025; nel caso in cui l’unità di offerta cessasse l’attività nel 2025, il 
finanziamento dovrà essere modulato in base al periodo di attività svolta nel corso del 
2025. 

2. Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, vengono 
prese a riferimento le rendicontazioni delle attività, dei costi e dei ricavi 
dell’anno 2024. Non sono ammesse al finanziamento le unità di offerta che hanno 
iniziato l’attività nel 2025. 

3. Il Fondo Sociale Regionale assegnato non può essere destinato alle unità di offerta 
sperimentali. 

4. La rendicontazione riferita all’anno 2024 viene presentata all’Ufficio di Piano dagli Enti 
gestori pubblici e privati contestualmente alla richiesta di contributo, utilizzando 
strumenti cartacei o informatici definiti e forniti dall’Ufficio di Piano stesso. 

5. Per le unità di offerta residenziali per minori, la richiesta di contributo deve essere 
corredata dalla dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore, 
indirizzata all’Ufficio di Piano, in cui si attesta di aver inserito nel gestionale regionale 
“Minori in Comunità” (Minori Web) i dati riferiti ai minori accolti nell’anno 2024, in 
modo completo e nei tempi indicati da Regione Lombardia. 

Per accedere ai contributi del Fondo Sociale Regionale le unità di offerta sociali 
devono essere tra quelle già individuate dalla Giunta regionale ai sensi della 
d.g.r. 23 aprile 2018 n. XI/45, e successive delibere regionali di definizione 
delle ulteriori unità di offerta sociali, e devono essere in regolare esercizio 
nell’anno in corso (in possesso dell’autorizzazione al funzionamento oppure, ai sensi 
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della l.r. n. 3/2008, avere trasmesso al Comune sede dell’unità di offerta la Comunicazione 
Preventiva per l’Esercizio – CPE). Tali unità di offerta sociali dovranno, inoltre, essere 
presenti nel gestionale AFAM con un proprio codice CUDES assegnato a seguito della 
registrazione da parte dell’Ufficio di Piano. Le ATS e Regione si riservano di effettuare delle 
verifiche di congruenza tra i codici CUDES presenti nei flussi di rendicontazione (schede 
analitiche, schede domiciliari e affidi) del Fondo Sociale Regionale e quelli presenti nel 
gestionale AFAM. 

Nella fase di assegnazione del contributo alle unità di offerta, gli Uffici di Piano dovranno 
porre attenzione all’entità dell’importo assegnato, evitando parcellizzazioni o “distribuzioni 
a pioggia” che determinino contributi non coerenti con i costi di gestione delle unità di 
offerta. A tal fine, si indica la quota minima di contributo a ciascuna unità di 
offerta sociale pari a € 300,00 al di sotto della quale non è possibile riconoscere 
il contributo. 

 

6. EROGAZIONE DELLE RISORSE  

Regione, entro 90 giorni dalla data di adozione del presente atto, provvede al 
trasferimento delle risorse del Fondo Sociale Regionale alle ATS e comunque solo a 
seguito di ricevimento dei verbali degli incontri delle Cabine di regia di cui al 
punto 8, che dovranno essere inviati dalle ATS agli indirizzi di posta elettronica: 

famiglia@pec.regione.lombardia.it e pianidizona@regione.lombardia.it. 

Le ATS provvedono ad erogare agli Ambiti territoriali le risorse del Fondo Sociale 
Regionale secondo le seguenti modalità:  

• Il 70% dell’assegnazione spettante, al ricevimento da Regione delle quote ripartite di 
cui all’allegato B del presente atto; 

• Il 30% a saldo, a seguito della conclusione della fase di verifica della correttezza del 
debito informativo.   

Per gli Ambiti territoriali che non hanno assolto al debito informativo relativo al 
Fondo Sociale Regionale per l’anno 2024 e/o per gli anni precedenti, l’erogazione del 70% 
sarà effettuata solo ad assolvimento del debito informativo e successivi esiti sui controlli 
da parte di Regione. 

Le ATS sono tenute a comunicare alla D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità l’avvenuta liquidazione agli Ambiti territoriali delle quote di acconto e di saldo 
agli indirizzi di posta elettronica: 

famiglia@pec.regione.lombardia.it e pianidizona@regione.lombardia.it. 

Gli Uffici di Piano, a ricevimento delle quote spettanti (in acconto e a saldo), provvedono 
all’erogazione dei contributi agli Enti gestori come da piano di assegnazione approvato 
dall’Assemblea dei Sindaci. 
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Si richiama l’attenzione degli Uffici di Piano sulla necessità di prevedere modalità e tempi 
di liquidazione degli acconti e dei saldi del Fondo agli Enti gestori pubblici e privati che 
tengano conto delle necessità gestionali e di cassa dei medesimi. 

 

7. MODALITÀ OPERATIVE 

L’Assemblea dei Sindaci – in raccordo con l’ATS nell’ambito della Cabina di Regia – 
definisce e approva i criteri di utilizzo del Fondo Sociale Regionale 2025. 

L’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale predispone il bando/avviso ad evidenza pubblica 
secondo un format condiviso che dovrà contenere le seguenti informazioni: 

- Soggetto proponente  
- Titolo  
- Finalità e risorse 
- Soggetti che possono presentare la domanda 
- Requisiti e condizioni 
- Interventi/unità di offerta sociali finanziabili  
- Spese ammissibili/non ammissibili  
- Tempi e modalità di presentazione della domanda 
- Documenti da allegare alla domanda 
- Come vengono valutate le domande 
- Modalità di comunicazione degli esiti della valutazione 
- Modalità di erogazione del contributo 
- Controlli, revoche, sanzioni 
- Informativa sul trattamento dei dati personali 
- A chi rivolgersi per informazioni 

L’Ambito territoriale, nel rispetto della normativa sulla trasparenza amministrativa, assume 
modalità operative che garantiscano ampia pubblicizzazione del bando/avviso ad 
evidenza pubblica su tutto il territorio dell’Ambito, anche attraverso la pubblicazione sui siti 
internet istituzionali di tutti i Comuni afferenti all’Ambito.  

L’Ufficio di Piano riceve le domande di contributo, corredate dalla rendicontazione 
dell’anno 2024, da parte degli Enti gestori pubblici e privati, effettua tutte le attività 
istruttorie per la predisposizione del piano di assegnazione dei contributi che viene 
approvato dall’Assemblea dei Sindaci. Nel piano di assegnazione devono essere specificati 
gli eventuali Enti gestori esclusi dai contributi con le relative motivazioni.  

L’Ufficio di Piano, per il tramite dell’ATS, deve comunicare alla D.G. Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità la data e le modalità di pubblicizzazione del 
bando/avviso utilizzando lo schema che è messo a disposizione dalla Direzione e 
costituisce parte integrante del debito informativo.  
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8. RUOLO DELLA CABINA DI REGIA 

In continuità con le annualità precedenti, la Cabina di regia, istituita presso l’ATS ai sensi 
dell’art. 6, comma 6, lettera f) della l.r. n. 33/2009, dovrà porre all’ordine del giorno le 
seguenti tematiche: 

- Analisi del bisogno del territorio; 

- Condivisione e definizione dei criteri omogenei di riparto del Fondo Sociale Regionale; 

- Considerare, tra i criteri per il riparto delle risorse, non solo gli utenti delle unità di 
offerta residenti nel territorio di riferimento, ma tutti gli utenti (anche provenienti da 
altri territori) che usufruiscono delle unità di offerta richiedenti il finanziamento, con la 
finalità di giungere in prospettiva ad un utilizzo omogeneo del Fondo; 

- Condivisione di un format comune di bando/avviso ad evidenza pubblica e delle 
modalità di pubblicizzazione, secondo le indicazioni contenute nel presente Allegato; 

- Analisi dei costi delle unità di offerta e delle rette applicate agli utenti; 

- Verifica dell’effettivo contenimento delle rette a seguito dell’erogazione del Fondo 
Sociale Regionale; 

- Governo, monitoraggio e verifica degli interventi sociali e sociosanitari, erogati dalle 
aziende sanitarie e dai Comuni, nell’ambito delle aree comuni di intervento, oggetto del 
presente provvedimento; 

- Sviluppo di un approccio integrato della migliore presa in carico dei bisogni espressi 
dalla domanda dei cittadini. 

 

9. IL DEBITO INFORMATIVO: MODALITÀ E TEMPI 

Il debito informativo per l’anno 2025 è costituito da: 

1. Piano di assegnazione dei contributi deliberato dall’Assemblea dei Sindaci. 

2. Scheda analitica di rilevazione delle attività riferite agli interventi e alle sole 
unità di offerta sociali finanziate. 

3. Scheda di rilevazione degli interventi di affidamento di minori a famiglie o a 
Comunità residenziali. 

4. Scheda di rilevazione del servizio di assistenza domiciliare. 

5. Scheda bando/avviso a evidenza pubblica. 

Si evidenzia, per quanto riguarda la compilazione delle schede analitiche, schede 
domiciliari e affidi, l’importanza dell’inserimento del codice CUDES riferito alle unità di 
offerta sociali presenti nell’anagrafica regionale AFAM, in quanto ciò permette una 
univocità informativa dell’unità di offerta specifica ed una semplificazione della 
rendicontazione stessa.   
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Ai fini dell’acquisizione del debito informativo del Fondo Sociale Regionale, attraverso 
sistemi che consentono il rispetto della normativa sul trattamento dei dati personali come 
previsto dal Regolamento europeo n. 679/2016 GDPR, dovrà essere utilizzato SMAF 
(Sistema Modulare di Acquisizione Flussi), ad esclusione del Piano di assegnazione e della 
Scheda bando/avviso, la cui acquisizione avverrà esclusivamente attraverso i seguenti 
indirizzi di posta elettronica: famiglia@pec.regione.lombardia.it e 
pianidizona@regione.lombardia.it. 

Il debito informativo così composto deve essere trasmesso alla D.G. Famiglia, Solidarietà 
Sociale, Disabilità e Pari Opportunità da parte dell’ATS entro il 14 novembre 2025. Sarà 
cura della Direzione Generale trasmettere successivamente agli Ambiti territoriali e alle 
ATS le indicazioni operative per la rendicontazione e l’invio del debito informativo.  

 
10. CONTROLLI 
10.1 CONTROLLI EFFETTUATI DA ATS  

La ATS provvede a: 

- Verificare la coerenza dei piani di assegnazione dei contributi, trasmessi dagli Ambiti 
territoriali, secondo le indicazioni regionali; 

- Verificare la correttezza della compilazione degli strumenti di rendicontazione; 

- Verificare la coerenza dei codici CUDES inseriti con quelli presenti in AFAM; 

- Richiedere agli Ambiti eventuali modifiche, correzioni, integrazioni ecc.; 

- Validare il piano di assegnazione e le schede di rendicontazione caricate in SMAF. 
 

10.2 CONTROLLI EFFETTUATI DA REGIONE LOMBARDIA 

A seguito dell’assolvimento del debito informativo da parte degli Ambiti territoriali e la 
validazione da parte dell’ATS, secondo le modalità e i tempi stabiliti dal presente allegato e 
dalle successive indicazioni operative, la D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari 
Opportunità provvede ad effettuare controlli sui flussi informativi e a inviare entro il 19 
dicembre 2025 alle ATS dei report di esito utili per la correzione degli errori individuati 
da parte degli Uffici di Piano che risultassero non conformi.   

Si ribadisce che solo a seguito degli esiti sui controlli di Regione Lombardia e delle 
eventuali correzioni degli Uffici di Piano, secondo i tempi e le modalità stabilite 
successivamente dalla D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità, sarà 
possibile erogare da parte dell’ATS il saldo del Fondo assegnato. 

I controlli di Regione Lombardia riguardano: 

− La coerenza dei codici CUDES inseriti con quelli presenti in AFAM; 
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− Il rispetto dell’obbligatorietà di compilazione per i campi in cui è prevista; a questo 
proposito, per i campi numerici di imputazione economica in cui è obbligatoria la 
valorizzazione, sarà considerato nullo qualsiasi valore non verosimile come ad esempio 
1, 2, 3, ..., 999999, ecc.; 

− Il rispetto della quota minima di contributo (€ 300,00) per ciascuna unità di offerta 
sociale. 

È facoltà della D.G. Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità prevedere 
qualora fosse necessario ulteriori modalità di controllo. 
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Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità

ALLEGATO B
Tabella 1

Cod. ATS Denominazione ATS Cod. 
AMBITO Denominazione AMBITO TERRITORIALE ASSEGNAZIONE 2025

321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50061 Abbiategrasso 444.100,15
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50096 Alto Milanese 1.322.114,85
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50044 Cernusco sul Naviglio 755.420,68
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50069 Cinisello Balsamo 718.751,44
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50089 Corsico 670.198,39
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50094 Garbagnate Milanese 951.016,29
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50066 Lodi 1.308.758,90
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50032 Magentino 751.901,72
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50042 Melzo 529.090,09
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50007 Milano Città 8.344.167,57
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50041 Paullo 323.328,51
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50056 Pioltello 533.036,11
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50095 Rho 922.487,57
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50052 San Giuliano Milanese 591.521,87
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50046 Sesto San Giovanni 655.358,77
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50015 Trezzo d'Adda 267.177,25
321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 50083 Visconteo Sud Milano 760.269,31
322 ATS DELL'INSUBRIA 50030 Arcisate 247.777,68
322 ATS DELL'INSUBRIA 50059 Azzate 325.569,01
322 ATS DELL'INSUBRIA 50049 Busto Arsizio 457.042,20
322 ATS DELL'INSUBRIA 50085 Campione d'Italia 8.659,31
322 ATS DELL'INSUBRIA 50067 Cantù 465.763,27
322 ATS DELL'INSUBRIA 50023 Castellanza 389.978,27
322 ATS DELL'INSUBRIA 50028 Cittiglio 501.267,54
322 ATS DELL'INSUBRIA 50077 Como 869.148,13
322 ATS DELL'INSUBRIA 50051 Erba 409.275,40
322 ATS DELL'INSUBRIA 50074 Gallarate 715.070,28
322 ATS DELL'INSUBRIA 50091 Lomazzo - Fino Mornasco 645.231,08
322 ATS DELL'INSUBRIA 50072 Luino 365.591,88
322 ATS DELL'INSUBRIA 50060 Mariano Comense 349.266,31
322 ATS DELL'INSUBRIA 50045 Menaggio 170.678,77
322 ATS DELL'INSUBRIA 50093 Olgiate Comasco 620.476,30
322 ATS DELL'INSUBRIA 50029 Saronno 633.759,50
322 ATS DELL'INSUBRIA 50011 Sesto Calende 365.259,77
322 ATS DELL'INSUBRIA 50034 Somma Lombardo 483.793,63
322 ATS DELL'INSUBRIA 50080 Tradate 280.080,32
322 ATS DELL'INSUBRIA 50013 Varese 668.259,76
323 ATS DELLA MONTAGNA 50081 Bormio 176.433,84
323 ATS DELLA MONTAGNA 50026 Chiavenna 120.629,87
323 ATS DELLA MONTAGNA 50012 Dongo 92.519,96
323 ATS DELLA MONTAGNA 50050 Morbegno 230.997,23
323 ATS DELLA MONTAGNA 50086 Sondrio 274.035,11
323 ATS DELLA MONTAGNA 50040 Tirano 130.673,88
323 ATS DELLA MONTAGNA 50025 Vallecamonica 599.866,81
324 ATS DELLA BRIANZA 50021 Bellano 274.566,03
324 ATS DELLA BRIANZA 50073 Carate Brianza 980.167,43
324 ATS DELLA BRIANZA 50087 Desio 988.474,75
324 ATS DELLA BRIANZA 50055 Lecco 1.115.206,15
324 ATS DELLA BRIANZA 50078 Merate 637.301,36
324 ATS DELLA BRIANZA 50075 Monza 1.037.686,42
324 ATS DELLA BRIANZA 50068 Seregno 890.125,78
324 ATS DELLA BRIANZA 50014 Vimercate 1.032.044,21
325 ATS DI BERGAMO 50020 Albino Valle Seriana 580.828,09
325 ATS DI BERGAMO 50035 Alto Sebino 163.544,86
325 ATS DI BERGAMO 50036 Bergamo 892.495,35
325 ATS DI BERGAMO 50058 Dalmine 820.811,49
325 ATS DI BERGAMO 50047 Grumello 322.359,69
325 ATS DI BERGAMO 50004 Isola Bergamasca e Bassa Val San Martino 661.548,80
325 ATS DI BERGAMO 50019 Monte Bronzone-Basso Sebino 165.126,68
325 ATS DI BERGAMO 50001 Romano di Lombardia 469.946,20
325 ATS DI BERGAMO 50017 Seriate 493.213,02
325 ATS DI BERGAMO 50037 Treviglio 718.199,93
325 ATS DI BERGAMO 50071 Valle Brembana 211.855,21
325 ATS DI BERGAMO 50079 Valle Cavallina 295.709,48
325 ATS DI BERGAMO 50082 Valle Imagna e Villa d'Almè 354.319,22
325 ATS DI BERGAMO 50084 Valle Seriana Superiore e Valle di Scalve 344.451,61
326 ATS DI BRESCIA 50063 Bassa Bresciana Centrale - 9 661.064,48
326 ATS DI BRESCIA 50027 Bassa Bresciana Occidentale - 8 363.226,77
326 ATS DI BRESCIA 50039 Bassa Bresciana Orientale - 10 461.584,38
326 ATS DI BRESCIA 50076 Brescia - 1 1.195.767,59
326 ATS DI BRESCIA 50054 Brescia Est - 3 634.110,82
326 ATS DI BRESCIA 50003 Brescia Ovest - 2 581.181,75
326 ATS DI BRESCIA 50010 Garda - Salò - 11 812.882,32
326 ATS DI BRESCIA 50009 Monte Orfano - 6 422.430,60
326 ATS DI BRESCIA 50057 Oglio Ovest - 7 499.433,69
326 ATS DI BRESCIA 50065 Sebino - 5 301.079,91
326 ATS DI BRESCIA 50088 Valle Sabbia - 12 481.852,83
326 ATS DI BRESCIA 50024 Valle Trompia - 4 709.583,79
327 ATS DELLA VAL PADANA 50048 Asola 332.120,97
327 ATS DELLA VAL PADANA 50002 Crema 1.104.793,50
327 ATS DELLA VAL PADANA 50006 Cremona 972.054,26
327 ATS DELLA VAL PADANA 50038 Guidizzolo 424.457,09
327 ATS DELLA VAL PADANA 50005 Mantova 1.019.345,42
327 ATS DELLA VAL PADANA 50097 Oglio Po 565.060,76
327 ATS DELLA VAL PADANA 50053 Ostiglia 338.703,66
327 ATS DELLA VAL PADANA 50062 Suzzara 297.281,36
328 ATS DI PAVIA 50099 Alto e Basso Pavese 717.652,88
328 ATS DI PAVIA 50098 Broni e Casteggio 372.398,51
328 ATS DI PAVIA 50031 Lomellina 826.451,26
328 ATS DI PAVIA 50008 Pavia 611.402,99
328 ATS DI PAVIA 50064 Voghera e Comunità Montana Oltrepò Pavese 398.292,07

TOTALE 59.000.000,00

RIPARTO DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2025
ASSEGNAZIONE PER AMBITO TERRITORIALE
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ALLEGATO B
Tabella 2

COD. ATS ATS ASSEGNAZIONE 2025

321 ATS DELLA CITTA' METROPOLITANA DI MILANO 19.848.699,47
322 ATS DELL'INSUBRIA 8.971.948,41
323 ATS DELLA MONTAGNA 1.625.156,70
324 ATS DELLA BRIANZA 6.955.572,13
325 ATS DI BERGAMO 6.494.409,63
326 ATS DI BRESCIA 7.124.198,93
327 ATS DELLA VAL PADANA 5.053.817,02
328 ATS DI PAVIA 2.926.197,71

TOTALE 59.000.000,00

FONDO SOCIALE REGIONALE ANNO 2025
RIEPILOGO PER ATS 
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4795
Indicazioni operative per la gestione della rete d’offerta sociale

LA GIUNTA REGIONALE
Visti: 

•	la legge 8 novembre 2000, n. 328 «Legge quadro per la realiz-
zazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali» che:

	− all’art. 8 assegna alle Regioni il compito di definire i requi-
siti minimi di esercizio dei servizi e delle strutture; 

	− all’art. 22 definisce il quadro d’insieme del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali;

•	la legge 24 novembre 1981, n.  689 «Modifiche al sistema 
penale»;

•	la legge 7 agosto 1990, n.  241 «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi» e s.m.i.;

•	il d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa»;

•	il d.lgs. 7 marzo 2005, n.  82, «Codice dell’amministrazione 
digitale» e s.m.i. che disciplina la gestione, l’accesso, la tra-
smissione, la conservazione e a fruibilità dell’informazione 
in modalità digitale;

•	il decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, 
n. 160 «Regolamento per la semplificazione e il riordino del-
la disciplina sullo sportello unico per le attività produttive 
ai sensi dell’art. 38, comma 3 del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla legge 6 ago-
sto 2008 n. 133»;

•	il decreto legge n.  90/2014, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 agosto 2014, n.  114, come da ultimo mo-
dificato dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n.  120, 
che all’articolo 24, comma 3 stabilisce che il Governo, le 
Regioni e gli Enti locali, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, concludono, in sede di Conferenza unifi-
cata, accordi o intese per adottare, tenendo conto delle 
specifiche normative regionali, una modulistica unificata e 
standardizzata su tutto il territorio nazionale per la presen-
tazione alle pubbliche amministrazioni regionali e agli Enti 
locali di istanze, dichiarazioni e segnalazioni;

•	il decreto interministeriale del 26 settembre 2023 recante 
«Modifiche dell’allegato tecnico del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, in materia di spe-
cifiche tecniche e di riordino della disciplina sullo Sportello 
Unico delle Attività Produttive (SUAP)», pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale Serie Generale n. 276 del 25 novembre 2023;

Viste le seguenti leggi regionali:

•	l.r. n. 1 del 30 agosto 2008 «Legge regionale statutaria»;

•	l.r. n. 3 del 2 marzo 2008 «Governo della rete degli interventi 
e dei servizi alla persona in ambito sociale» ed in particolare:

	− l’art. 2 che definisce la rete delle unità di offerta sociali 
quale insieme integrato dei servizi, delle prestazioni, an-
che di sostegno economico, e delle strutture territoriali, 
domiciliari, diurne, semiresidenziali e residenziali;

	− l’art. 3 che, al comma 1, richiamando il principio di sussi-
diarietà, afferma che concorrono alla programmazione, 
progettazione e realizzazione della rete delle unità di of-
ferta sociali, secondo gli indirizzi definiti dalla Regione  i 
comuni, singoli ed associati, le province, le comunità 
montane e gli altri enti territoriali e gli altri soggetti di di-
ritto pubblico, le persone fisiche, le famiglie e i gruppi in-
formali di reciproco aiuto e solidarietà, i soggetti del terzo 
settore, le organizzazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative e gli altri soggetti di diritto privato che operano 
in ambito sociale nonché gli enti riconosciuti delle con-
fessioni religiose, con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese, che operano in ambito sociale;

	− l’art. 3 che, al comma 2, garantisce la libertà di svolgere 
attività sociali ed assistenziali, nel rispetto dei principi sta-
biliti dalla normativa vigente, indipendentemente dal loro 
inserimento nella rete delle unità di offerta sociali;

	− l’art. 11 che al comma 1 individua le competenze della 
Regione stabilendo che la Regione esercita le funzioni 
di indirizzo, programmazione, coordinamento, controllo 
e verifica delle unità d’offerta sociali, avvalendosi della 
collaborazione degli enti locali e dei soggetti del terzo 
settore ed in particolare:

	� svolge funzioni di indirizzo per la programmazione del-
la rete delle unità di offerta sociali;

	� definisce, previo parere della competente commissione 
consiliare, i requisiti minimi per l’esercizio delle unità d’of-
ferta sociali, nonché i criteri per il loro accreditamento, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 2;

	� definisce le linee di indirizzo, coordina e monitora le at-
tività di vigilanza e controllo;

	− l’art. 13 che individua le competenze dei Comuni sta-
bilendo che i comuni singoli o associati e le comunità 
montane, ove delegate, in base ai principi di sussidia-
rietà, differenziazione ed adeguatezza, sono titolari delle 
funzioni amministrative concernenti gli interventi sociali 
svolti a livello locale e concorrono alla realizzazione de-
gli obiettivi della presente legge nelle forme giuridiche e 
negli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al 
rapporto con i cittadini ed in particolare:

	� programmano, progettano e realizzano la rete locale 
delle unità d’offerta sociali, nel rispetto degli indirizzi 
e conformemente agli obiettivi stabiliti dalla Regione, 
anche promuovendo la partecipazione dei soggetti di 
cui all’articolo 3;

	� riconoscono e promuovono la sperimentazione di unità 
d’offerta e di nuovi modelli gestionali nell’ambito della 
rete sociale, nel rispetto della programmazione regionale;

	� definiscono i requisiti di accreditamento delle unità di 
offerta sociali in base ai criteri stabiliti dalla Regione, ac-
creditano le unità d’offerta e stipulano i relativi contratti;

	− l’art. 15 che definisce le modalità di esercizio delle uni-
tà d’offerta e l’art. 16 che fornisce ai Comuni indicazioni 
sull’accreditamento delle unità d’offerta sociali;

•	la l.r. 30 dicembre 2009, n. 33 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di sanità» così come modificata dalla così 
come modificata dalle leggi regionali 11 agosto 2015 n. 23 
«Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge regionale 30 
dicembre 2009», n. 33 e dalla, l.r. 14 dicembre 2021 n. 22 
«Modifiche al Titolo I e al Titolo VII della legge regionale 30 
dicembre 2009, n. 33» che all’art. 2 individua tra i principi a 
cui la programmazione, la gestione e l’organizzazione del 
SSR si devono conformare:

	− la «promozione delle forme di integrazione operativa e 
gestionale tra i soggetti erogatori dei servizi sanitari, so-
ciosanitari e sociali del SSL e attuazione del principio di 
sussidiarietà orizzontale nell’individuazione delle soluzioni 
gestionali dei servizi a livello territoriale»;

	− la «valorizzazione degli enti del terzo settore, di cui al d.lgs. 
117/2017 quali espressione di partecipazione, solidarietà, 
pluralismo e riconoscimento delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale da essi perseguite, riconoscen-
done il supporto e il coinvolgimento attivo nella program-
mazione e nella realizzazione del SSL»;

•	la l.r. 11 del 19 febbraio 2014 «Impresa Lombardia: per la libertà 
di impresa, il lavoro e la competitività e in particolare l’art. 6;

Richiamate le seguenti delibere regionali:

•	la d.g.r. n. 2569 del 31 ottobre 2014 «Revisione del sistema di 
esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosani-
tarie e linee operative per le attività di vigilanza e controllo» 
e, in particolare, l’allegato 2 recante «Procedura per l’eser-
cizio e l’accreditamento delle unità d’offerta sociosanitarie» 
così come modificata dalla d.g.r. n. 6788 del 2 agosto 2022 
«Revisione procedure di accreditamento delle unità d’offer-
ta sociosanitarie»;

•	la d.g.r. n. 7633 del 28 dicembre 2017 «Precisazione in meri-
to alla figura di «volontariato» nelle unità di offerta sociali di 
cui alla l.r. n. 3/2008»;

•	la d.g.r. n. 45 del 23 aprile 2018 «Aggiornamento dell’elenco 
delle unità di offerta sociali di cui all’allegato A) della d.g.r. 
n.  7437/2008 «Determinazione in ordine all’individuazione 
delle unità d’offerta sociali ai sensi dell’art. 4 c. 2 della l.r. 
n. 3/2008»;

•	la d.g.r. n. 4563 del 19 aprile 2021 «Approvazione delle «Li-
nee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale 
per il triennio 2021-2023»»;

•	la d.g.r. n. 2167 del 15 aprile 2024 «Approvazione delle Linee 
di indirizzo per la programmazione sociale territoriale per il 
triennio 2025-2027»;

Richiamato il «Programma regionale di sviluppo sostenibile 
della XII Legislatura» presentato dalla Giunta con d.g.r. n. XII/262 
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del 11 maggio 2023 e approvato dal Consiglio regionale con 
d.c.r. n. XII/42 del 20 giugno 2023, costituente il documento che 
definisce gli obiettivi, le strategie e le politiche che la Regione si 
propone di realizzare nell’arco della legislatura, per promuovere 
lo sviluppo economico, sociale e territoriale della Lombardia;

Visto il decreto n. 1254 del 15 febbraio 2010 «Prime indicazio-
ni operative in ordine a esercizio e accreditamento delle unità 
d’offerta sociali» che, in attuazione della l.r. 3/2008, ha fornito le 
prime indicazioni tecnico-operative per consentire ai Soggetti 
gestori di operare in risposta ai bisogni sociali all’interno della re-
te d’offerta sociale regionale certificando il rispetto delle regole 
e il possesso dei requisiti previsti dalle disposizioni regionali con 
la presentazione della comunicazione preventiva per l’esercizio;

Preso atto che si rende necessario, anche in considerazione 
delle modifiche normative intervenute negli anni, un aggiorna-
mento delle procedure e una revisione complessiva delle dispo-
sizioni contenute nel decreto richiamato;

Ritenuto di dover emanare nuove indicazioni operative anche 
in considerazione dello sviluppo e dell’evoluzione della rete del-
le unità d’offerta sociali che ad oggi vede attivi sul territorio più 
di 9.000 servizi che operano in risposta alle diverse tipologie di 
bisogni dei cittadini lombardi;

Ritenuto pertanto di disciplinare in modo omogeneo sul terri-
torio le procedure per l’esercizio e l’accreditamento delle unità 
d’offerta sociali valorizzando ulteriormente il ruolo degli ambiti so-
ciali territoriali nel governo delle reti locali di unità d’offerta sociali;

Considerato l’allegato A «Indicazioni operative per la gestio-
ne della rete d’offerta sociale», parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che fornisce ai Comuni, alle Comunità 
montane, agli Uffici di Piano, ai soggetti gestori e alle ATS, le indi-
cazioni per operare nella rete d’offerta sociale;

Stabilito che le «Indicazioni operative per la gestione della rete 
d’offerta sociale» di cui all’allegato A del presente provvedimento:

•	superano e sostituiscono le disposizioni di cui al decreto 
n. 1254/2010;

•	rappresentano le indicazioni di riferimento per la gestione 
della rete d’offerta sociale del territorio regionale; 

•	saranno oggetto di verifica ed eventuale revisione entro lo 
scadere della terza annualità dalla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURL;

Ritenuto pertanto di approvare l’allegato A «Indicazioni opera-
tive per la gestione della rete d’offerta sociale», parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento; 

Ritenuto di demandare alla Direzione Generale Famiglia, solida-
rietà sociale, disabilità e pari opportunità la nomina di un gruppo 
di lavoro tecnico a cui affidare il compito di monitorare l’applicazio-
ne delle indicazioni operative declinate nell’allegato A;

Ritenuto inoltre di approvare l’allegato B «Elenco delle unità 
d’offerta sociali della rete regionale», parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento, che verrà aggiornato qualora 
venga introdotta una nuova unità d’offerta sociale o venga mo-
dificato l’assetto della rete regionale delle unità d’offerta sociali; 

Considerato che la comunicazione preventiva per l’esercizio 
rientra tra le procedure interessate dai procedimenti di semplifi-
cazione relativi al popolamento e aggiornamento del catalogo 
del «Sistema informatico degli Sportelli Unici (Catalogo SSU)», pre-
visto nell’ambito del progetto «Digitalizzazione degli Sportelli Unici 
(SUAP&SUE)» di cui al sub investimento 2.2.3 «Digitalizzazione del-
le procedure per edilizia ed attività produttive e operatività degli 
sportelli unici» del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza);

Ritenuto quindi di demandare agli Uffici competenti della Di-
rezione Generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e pari 
opportunità l’adozione del decreto di approvazione della mo-
dulistica che verrà utilizzata dai Soggetti gestori per la presenta-
zione, per il tramite dei SUAP, della comunicazione preventiva per 
l’esercizio, delle ulteriori comunicazioni e delle istanze previste 
nell’allegato A del presente provvedimento;

Ritenuto pertanto che, nelle more dell’adozione del decreto 
che approva la nuova modulistica regionale, i soggetti gestori, 
per la presentazione della comunicazione preventiva per l’e-
sercizio, potranno continuare ad utilizzare la modulistica già ad 
oggi disponibile sulle piattaforme in uso presso i SUAP mentre 
l’istanza per la messa in esercizio di una unità d’offerta locale 
sperimentale o le altre comunicazioni potranno essere presen-
tate direttamente al Comune di ubicazione della struttura atten-
dendosi per la presentazione alle indicazioni contenute nell’alle-
gato A del presente provvedimento;

Vista la l.r. n. 20 del 7 luglio 2008, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale», nonché i provve-
dimenti organizzativi della XII Legislatura;

Stabilito infine di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul 
portale di Regione Lombardia www.regione.lombardia.it;

Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare l’allegato A «Indicazioni operative per la gestio-
ne della rete d’offerta sociale», parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, che fornisce ai Comuni, alle Comunità 
montane, agli Uffici di Piano, ai soggetti gestori e alle ATS, le indica-
zioni per operare nella rete d’offerta sociale e l’Allegato B «Elenco 
delle unità d’offerta sociali della rete regionale», parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, che verrà aggiornato qua-
lora venga introdotta una nuova unità d’offerta sociale o venga 
modificato l’assetto della rete regionale delle unità d’offerta sociali; 

2.  di stabilire che le «Indicazioni operative per la gestione 
della rete d’offerta sociale» di cui all’allegato A del presente 
provvedimento:

•	superano e sostituiscono le disposizioni di cui al decreto 
n. 1254/2010;

•	rappresentano le indicazioni di riferimento per la gestione 
della rete d’offerta sociale del territorio regionale; 

•	saranno oggetto di verifica ed eventuale revisione entro lo 
scadere della terza annualità dalla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURL;

3.  di demandare alla Direzione Generale Famiglia, solidarietà 
sociale, disabilità e pari opportunità la nomina di un gruppo di 
lavoro tecnico a cui affidare il compito di monitorare l’applica-
zione delle indicazioni operative declinate nell’allegato A del 
presente provvedimento e l’adozione del decreto di approva-
zione della modulistica che verrà utilizzata dai soggetti gestori 
per la presentazione, per il tramite dei SUAP, della comunicazio-
ne preventiva per l’esercizio, delle ulteriori comunicazioni e delle 
istanze previste nell’allegato A del presente provvedimento;

4.  di stabilire che, nelle more dell’adozione del decreto che 
approva la nuova modulistica regionale, i soggetti gestori, per 
la presentazione della comunicazione preventiva per l’esercizio, 
potranno continuare ad utilizzare la modulistica già ad oggi di-
sponibile sulle piattaforme in uso presso i SUAP mentre l’istanza 
per la messa in esercizio di una unità d’offerta locale sperimen-
tale o le altre comunicazioni potranno essere presentate diret-
tamente al Comune di ubicazione della struttura attendendosi 
per la presentazione alle indicazioni contenute nell’allegato A 
del presente provvedimento; 

5.  di stabilire che il presente provvedimento non è soggetto 
alla materia di trasparenza e pubblicità ai sensi degli artt. 26 e 
27 del d.lgs. n. 33/2013;

6.  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul portale di 
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it.

Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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1. LA RETE DELLE UNITÀ D’OFFERTA SOCIALI 
 

1.1. Il contesto normativo: la l.r. n. 3/2008  
La legge regionale 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei 
servizi sociali alla persona in ambito sociale” (di seguito indicata come l.r. n. 3/2008 
e s.m.i.) disciplina la rete delle unità d’offerta sociali, quale insieme integrato di 
servizi, di prestazioni, anche di sostegno economico, e di strutture territoriali, diurne, 
semiresidenziali e residenziali, in grado di fornire una adeguata risposta al bisogno 
di assistenza delle persone e delle famiglie. 
La rete delle unità d’offerta sociali opera nel contesto dei principi stabiliti dalla l.r. 
n. 3/2008 e s.m.i. e dalle altre norme nazionali e regionali vigenti. 
Le unità d’offerta sociali si sviluppano nel rispetto dei requisiti di esercizio stabiliti a 
livello regionale e in coerenza con gli indirizzi della programmazione regionale e 
locale che può attuarsi sia a livello del singolo Comune che a livello associato.  
Nell’ambito del processo di semplificazione amministrativa, ispirato al principio di 
sussidiarietà e alla reciproca fiducia e collaborazione tra istituzioni e soggetti 
gestori, è stato introdotto lo strumento della Comunicazione Preventiva per 
l’Esercizio (CPE). Il legale rappresentante del soggetto gestore dichiara il possesso 
dei requisiti d’esercizio previsti dalle disposizioni regionali e nazionali assumendosi la 
responsabilità delle dichiarazioni fatte e può da subito operare in quanto la l.r. 
n.3/2008 e s.m.i. ha abrogato l’autorizzazione al funzionamento prevista dalla l.r. 
n.1/86. Da questa disposizione segue che il controllo della CPE attribuito al 
Comune, e comunque esercitato in base delle scelte organizzative assunte a livello 
locale, e la successiva vigilanza da parte di ATS, non sono più un’attività ex ante 
ma si spostano sulla fase di esercizio e quindi diventano un controllo di merito che 
verifica il possesso dei requisiti di esercizio oggetto di dichiarazione sostitutiva da 
parte del legale rappresentante del soggetto gestore.  
Affinché la rete sociale possa garantire condizioni uniformi nell’erogazione di servizi 
e di prestazioni in ambito regionale, pur nel rispetto dell’autonomia degli enti locali, 
la l.r. n. 3/2008 e s.m.i. ha attribuito alla Regione il compito di definire i requisiti di 
esercizio delle unità d’offerta sociali e i criteri per il loro accreditamento. 
La rete sociale, al pari di quella sociosanitaria, assume le caratteristiche di un 
sistema integrato, dinamico, aperto alla sperimentazione e alla collaborazione tra 
pubblico e privato nel quadro della programmazione del sistema di welfare locale. 
I Piani di Zona diventano, pertanto, lo strumento principale della governance della 
rete di offerta locale. 

 
1.2. L’articolazione della rete delle unità d’offerta sociali  

Ai sensi della l.r. 3/2008 e s.m.i., la rete delle unità d’offerta sociali è costituita 
dall'insieme integrato dei servizi, delle prestazioni, anche di sostegno economico, e 
dalle strutture territoriali, domiciliari, diurne, semiresidenziali e residenziali volte a 
promuovere condizioni di benessere e inclusione sociale della persona, della 
famiglia e della comunità e a prevenire, rimuovere o ridurre situazioni di disagio 
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dovute a condizioni economiche, psico-fisiche o sociali. 
La rete delle unità d’offerta sociali si configura come un sistema aperto, dinamico, 
in continua evoluzione in grado di far fronte ai nuovi e diversi bisogni sociali.  
Nella rete delle unità d’offerta sociali è possibile distinguere: 
• le unità d’offerta sociali della rete regionale (UDOS), ovvero le strutture diurne, 

semiresidenziali e residenziali in possesso dei requisiti di esercizio stabiliti da 
specifiche disposizioni regionali che operano a seguito della presentazione 
della CPE o da precedente autorizzazione al funzionamento (ex l.r. n. 1/86) di 
cui all’Allegato 2.  
Le unità d’offerta sociali della rete regionale, in base a quanto previsto dalle 
specifiche disposizioni regionali, possono ricevere cofinanziamenti 
principalmente attraverso: il Fondo Sociale Regionale, il Fondo Nazionale 
Politiche Sociali, le risorse autonome comunali, l’eventuale compartecipazione 
degli utenti.  
La rete delle unità di offerta sociali comprende inoltre l’insieme integrato dei 
servizi, delle prestazioni, anche di sostegno economico, quali, ad esempio, i nidi 
gratis, i voucher e i buoni istituiti a livello locale o regionale le cui modalità di 
realizzazione sono regolate attraverso specifici bandi e le misure B1 e B2, 
attivabili esclusivamente se possedute le condizioni riferite alle delibere 
disciplinanti.   
Nello specifico, si evidenzia che, in prospettiva, le funzioni di competenza 
comunale - in particolare le procedure per la messa in esercizio e la definizione 
dei requisiti di accreditamento - dovranno essere organizzate e realizzate in 
forma associata nell’ambito della programmazione sociale dell’Ambito 
territoriale secondo indicazioni che verranno fornite dalla Regione in sede di 
definizione della programmazione sociale.  

• le unità d’offerta locali sperimentali (art. 13 l.r. n. 3/2008), riconosciute e 
promosse dai Comuni in forma singola o associata o dalle Comunità montane. 
Tra le unità d’offerta locali sperimentali si possono distinguere: 

- le sperimentazioni promosse al fine di verificare la validità delle soluzioni 
organizzative e/o gestionali innovative adottate in vista di una loro 
stabilizzazione all’interno del sistema regionale delle unità d’offerta sociali  

- le sperimentazioni promosse in risposta a specifici bisogni territoriali 
attraverso l’attivazione di risorse della comunità locale che costituiscono 
ulteriori opportunità a livello dei singoli territori.  

Le unità d’offerta locali sperimentali esercitano la propria attività in base ad un 
provvedimento adottato dal Comune dove è ubicata la struttura. In tale 
provvedimento sono definite le caratteristiche organizzative, gestionali e 
strutturali dell’unità locale sperimentale fermo restando il possesso dei requisiti 
previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, 
igiene e sicurezza. 
Resta intesa la facoltà del Comune che promuove la sperimentazione di 
verificare, attraverso gli organismi preposti, l’applicazione dei contratti di lavoro 
e dei relativi accordi integrativi.  
Le unità d’offerta locali sperimentali possono ricevere cofinanziamenti 
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principalmente attraverso: il Fondo Nazionale Politiche Sociali, le risorse 
autonome comunali e l’eventuale compartecipazione degli utenti se prevista. 
 

A completamento si ricorda che l’art. 3, comma 2 l.r. n. 3/2008 e s.m.i. garantisce 
per i soggetti di cui al comma 1, lettere b), c) e d) la libertà di svolgere attività sociali 
ed assistenziali, nel rispetto dei principi stabiliti dalla medesima legge e secondo la 
normativa nazionale e regionale vigente in materia urbanistica, edilizia, 
prevenzione incendi, igiene e sicurezza, alimenti e, nel caso di utilizzo di personale 
non volontario, l'applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi, 
indipendentemente dal loro inserimento nella rete delle unità di offerta sociali. 
Si evidenzia che le attività sociali ed assistenziali di cui all'art. 3 comma 2 della l.r. n. 
3/2008 riconducibili alle unità d’offerta sociali della rete regionale, non possono 
rappresentare un modo per eludere la presentazione della CPE e il rispetto dei 
requisiti organizzativi, gestionali, strutturali e di sicurezza previsti e finalizzati a 
garantire idonea tutela dell’utenza inserita. È pertanto necessario che tali attività si 
differenzino in maniera sostanziale dalle unità di offerta sociali della rete regionale, 
ossia siano effettivamente distinte e non equivalenti per natura, funzione e 
organizzazione rispetto alle UDOS, individuate dagli specifici provvedimenti che ne 
definiscono i requisiti di esercizio. 
Si ricorda infine che le attività economiche con finalità sociali, ai sensi dell’art 6, l.r. 
n. 11/2014, sono soggette a presentazione della Segnalazione Certificata di Inizio 
Attività (SCIA) al Comune nel quale si svolge l’attività, esclusivamente per il tramite 
del SUAP. Per tali attività non sono previsti finanziamenti pubblici e l’ATS 
territorialmente competente, attraverso le sue articolazioni, svolge azioni di 
controllo ai sensi dell’art. 6 c. 3, lett. f) della l.r. n. 33/2009 e s.m.i.. 
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Tabella di sintesi 
 
 

Tipologia  
Titolo per 

l’esercizio della 
attività 

Fonti di finanziamento 
pubblico/privato  

(a titolo esemplificativo) 
Attività di controllo e verifica  

Unità d’offerta 
sociali della 
rete regionale 
(UDOS, vedi 
allegato 2) 

Presentazione 
CPE 

• Fondo sociale 
regionale 

• Fondo Nazionale 
Politiche Sociali 

• risorse autonome 
comunali 

• eventuale 
compartecipazione 
degli utenti 

• Comune singolo o per il tramite 
delle articolazioni organizzative 
assunte a livello locale 

• ATS (art. 6, comma 3, lettera i) l.r. 
n. 33/2009 e s.m.i.: 
- vigilanza a seguito di 

richiesta del Comune in caso 
di presentazione CPE; 

- vigilanza e controllo sul 
mantenimento dei requisiti di 
esercizio nel contesto 
ordinario di attuazione del 
“Piano dei controlli”; 

- vigilanza e controllo a 
seguito di segnalazione da 
parte di terzi o per iniziativa 
d’ufficio (vigilanza 
straordinaria) 

 

 
Unità d’offerta 
locali 
sperimentali 
 

Provvedimento 
di approvazione 
del Comune in 
cui è ubicata 
l’unità d’offerta 
locale 
sperimentale 

• Fondo Nazionale 
Politiche Sociali 

• risorse autonome 
comunali 

• eventuale 
compartecipazione 
degli utenti 

• Comune singolo o per il tramite 
delle articolazioni organizzative 
assunte a livello locale 

• ATS, attraverso le sue 
articolazioni, svolge azioni di 
controllo ai sensi dell’art. 6 c. 3, 
lett. f) della l.r. n. 33/2009 e s.m.i. 

 
 
 
 

  



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 01 agosto 2025

– 54 – Bollettino Ufficiale

 

7 
 
 

2. LE PROCEDURE PER LA MESSA IN ESERCIZIO 
 

2.1. L’esercizio delle unità d’offerta sociali della rete regionale 
Ai fini dell’esercizio, l’unità d’offerta sociale deve possedere i requisiti minimi 
strutturali, gestionali, tecnologici e organizzativi previsti dalla normativa regionale 
specifica per ogni unità d’offerta. Resta ovviamente dovuto anche il rispetto della 
legislazione nazionale (es. sicurezza sul lavoro, riservatezza dei dati, prevenzione 
incendi ecc.), nonché i requisiti di igiene e sicurezza stabiliti dalle norme vigenti. Non 
sono pertanto consentiti ulteriori requisiti di esercizio stabiliti dal Comune né il 
medesimo può emettere eventuali deroghe agli stessi. Resta inteso il rispetto dei 
diversi regolamenti d’igiene comunali.  
Restano ovviamente dovute anche la coerente e corretta applicazione dei contratti 
collettivi di lavoro al personale dipendente fermo restando la specificità della forma 
giuridica del gestore. 
Preliminarmente all’avvio delle procedure di messa in esercizio, il legale 
Rappresentante del soggetto gestore deve verificare, autocertificare e garantire il 
possesso dei requisiti generali soggettivi, strutturali, gestionali, tecnologici e 
organizzativi stabiliti dalla normativa vigente e dalle delibere regionali di settore che 
normano l’esercizio delle diverse unità d’offerta sociali. 

 
2.1.1. La Comunicazione Preventiva per l’Esercizio  

L’esercizio di una unità d’offerta sociale è subordinato alla presentazione della 
Comunicazione Preventiva per l’Esercizio (CPE) che deve essere trasmessa al 
Comune in cui è ubicata la struttura per il tramite del SUAP. Il legale 
rappresentante del soggetto gestore o suo formale delegato con la CPE 
autocertifica e sottoscrive il possesso dei requisiti minimi previsti dalle disposizioni 
regionali così come stabilito dall’articolo 15, comma 1 della l.r. n. 3/2008 e s.m.i..  
La CPE si inquadra all’interno della generale disciplina di semplificazione 
amministrativa dettata dalla l.r. n. 1/2012. La semplificazione operata nella fase di 
avvio dell’attività delle unità d’offerta viene bilanciata dalla definizione, in sede 
amministrativa, di precisi requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi e 
da un rafforzamento della vigilanza e del controllo. Si introducono, quindi, poteri 
di intervento da parte del Comune, in grado di impedire la prosecuzione o l’avvio 
di attività prive dei requisiti minimi richiesti. 
La CPE è quindi l’atto indispensabile per l’esercizio di una unità d’offerta sociale 
regionale. 
La CPE abilita il soggetto gestore ad intraprendere dalla data dichiarata nella 
stessa l’attività dell’unità d’offerta e comporta altresì una responsabilità diretta ed 
esclusiva del legale rappresentante del gestore della medesima unità d’offerta. 
La presentazione della CPE non è di norma condizione sufficiente per operare per 
conto del Comune in quanto per poter stabilire rapporti o accedere a 
convenzioni è necessario che siano concluse le verifiche previste per la messa in 
esercizio. È comunque facoltà del Comune attivare forme di rapporto con il 
soggetto gestore nelle more della conclusione del processo di messa in esercizio. 
Da ultimo, con decreto n. 1254/2010 “Prime indicazioni operative in ordine a 
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esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociali”, è stato disposto che tutte 
le unità d’offerta in esercizio secondo la normativa regionale antecedente 
l’emanazione della l.r. n. 3/2008, fossero di diritto considerate in regolare esercizio; 
gli enti gestori interessati non hanno quindi dovuto avviare ulteriori procedimenti 
per l’abilitazione all’esercizio ma sono tenuti a presentare la CPE qualora 
incorrano nelle fattispecie previste nel paragrafo 2.1.2.  
In caso di modifiche alla DGR di riferimento o ad altra normativa pertinente, i 
presupposti autorizzativi precedentemente riconosciuti potrebbero decadere o 
risultare non più conformi. È pertanto fondamentale che il soggetto gestore 
effettui un’attenta e tempestiva valutazione del proprio assetto organizzativo e 
operativo, al fine di garantire la piena aderenza alla normativa vigente ed evitare 
situazioni di irregolarità.  
 

2.1.2. Casi in cui presentare la CPE 
Ai sensi dell’articolo 15, comma 1 della l.r. n. 3/2008 e s.m.i., la CPE è prevista per 
tutte le unità d’offerta sociali della rete regionale di cui all’art. 4, comma 2 della 
medesima legge. 
Le unità d’offerta sociali della rete regionale sono individuate nell’Allegato 2 della 
presente deliberazione e potranno essere individuate successivamente dalla 
Giunta regionale qualora venga istituita una nuova unità d’offerta o modificata 
una unità d’offerta esistente. 
La CPE deve essere presentata nei seguenti casi: 
1. messa in esercizio di nuova unità d’offerta. Il soggetto gestore, alla data di inizio 

attività riferita nella CPE, dovrà garantire l’assetto minimo organizzativo anche 
in assenza di utenza oltre che tutti i requisiti strutturali ed il soddisfacimento delle 
norme igienico sanitarie ed alimentari ove pertinenti. Nello specifico dovrà aver 
già individuato il personale minimo obbligatorio previsto dalla DGR disciplinante 
che dovrà essere in possesso dei titoli di studio abilitanti al ruolo laddove 
necessario anche se non ancora formalizzata la relativa contrattualistica, 
purché sia documentata una dichiarazione di intenti del gestore nei confronti 
del personale da assumere. 

2. trasferimento in altra sede di unità d’offerta in esercizio, da intendersi come 
modifica della sede in cui è svolta l’attività, anche quando ciò avviene 
all’interno dello stesso stabile; 

3. variazione della capacità ricettiva di unità d’offerta in esercizio, da intendersi 
come aumento o riduzione della capacità di accoglienza; 

4. trasformazione di una unità d’offerta in esercizio in altra tipologia unità d’offerta 
tra quelle individuate da Regione Lombardia. Si evidenzia che per le comunità 
educative e per gli alloggi per l’autonomia disciplinati dalla dgr n. 20762 del 16 
febbraio 2005 “Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi per 
l'autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali di accoglienza residenziale 
per minori”, eventuali cambi di utenza (ad esempio da mamma-bambino a solo 
minori) non necessitano di presentazione di nuova CPE ma unicamente di 
comunicazione al Comune di ubicazione della unità d’offerta per il tramite del 
SUAP che provvederà all’inoltro sia all’Ufficio di Piano per l’aggiornamento di 
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AFAM e che all’ATS territorialmente competente. 
5. il subentro di un nuovo soggetto gestore.  

 
Si specifica che il soggetto gestore, per le unità d’offerta sociali già in esercizio, 
nel caso di presentazione di una nuova CPE per variazioni intervenute, dovrà 
possedere tutti i requisiti d’esercizio previsti nella delibera che disciplina l’unità 
d’offerta adottando i necessari accorgimenti per risolvere eventuali criticità non 
rilevate nel precedente percorso di messa in esercizio.  
 

2.1.3. Esclusione dall’obbligo di presentazione della CPE 
Le fattispecie di seguito riportate non sono soggette a presentazione di CPE ma a 
semplice comunicazione al Comune in cui è ubicata la struttura per il tramite del 
SUAP che procederà all’inoltro all’Ufficio di Piano per i seguiti di competenza e 
all’ATS territorialmente competente per informazione: 
- variazione del legale rappresentante del soggetto gestore. Nella 

comunicazione il nuovo legale rappresentante deve dichiarare il possesso dei 
requisiti soggettivi previsti ed eleggere il proprio domicilio digitale per le 
comunicazioni/notifiche connesse all’esercizio dell’unità d’offerta sociale; 

- modifiche nell’articolazione degli spazi (destinazioni d’uso dei locali) che non 
comportino il mutare né delle condizioni previste dal regolamento d’igiene o 
di sicurezza dei locali né della capacità ricettiva autorizzata e interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. La comunicazione deve contenere 
l’indicazione dettagliata e motivata delle variazioni eseguite; vanno altresì 
allegati gli elaborati grafici aggiornati. 

Si precisa che, nel caso di Centri Ricreativi Diurni già in esercizio, se non sono 
intervenute variazioni che necessitano di presentazione di una nuova CPE, il 
soggetto gestore deve comunicare annualmente il periodo di apertura al 
Comune in cui è ubicata la struttura per il tramite del SUAP che procederà 
all’inoltro all’Ufficio di Piano per i seguiti di competenza e per informativa all’ATS 
territorialmente competente.  
 

2.1.4. Adempimenti nel caso il Comune sia soggetto gestore 
Se il Comune che gestisce la funzione in ordine alla messa in esercizio delle unità 
d’offerta sociali è il soggetto gestore dell’unità d’offerta o l’unità d’offerta è 
gestita in forma associata dai comuni cui è affidata la funzione in ordine alla 
messa in esercizio, non è prevista la presentazione della CPE ma il Dirigente 
competente, per tutte le casistiche previste nel paragrafo 2.1.2, deve adottare 
apposito provvedimento con cui: 
- prende atto delle verifiche condotte dagli uffici competenti della propria 

amministrazione in ordine al possesso di tutti i requisiti di esercizio previsti dalle 
delibere che definiscono le singole unità d’offerta; 

- attesta il possesso di tutti i requisiti minimi strutturali/tecnologici/organizzativi 
specifici previsti dalla normativa regionale vigente per il suo esercizio nonché 
dei requisiti previsti dalla normativa nazionale per le materie di competenza 
statale, e dei requisiti di igiene e sicurezza stabiliti da norme regionali.  
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Per quanto riguarda le procedure per la messa in esercizio o per la variazione 
delle caratteristiche di una unità d’offerta in esercizio, si rimanda a quanto 
indicato rispettivamente nei paragrafi 2.1.7 e 2.1.8. 
Nel caso di: 
- variazione del legale rappresentante; 
- modifiche nell’articolazione degli spazi (destinazioni d’uso dei locali) che non 

comportino il mutare né delle condizioni previste dal regolamento d’igiene o 
di sicurezza dei locali né della capacità ricettiva autorizzata e interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria; 

- chiusura temporanea/riapertura dell’attività dell’unità d’offerta sociale 
(sospensione); 

- ripresa dell’attività dell’unità d’offerta sociale a seguito di sospensione 
comunicata dal gestore o disposta dal Comune; 

- cessazione dell’attività dell’unità d’offerta sociale; 
occorre comunicare l’avvenuta variazione all’Ufficio di Piano e all’ATS 
territorialmente competente. Tale comunicazione andrà altresì resa annualmente 
con riferimento al periodo di apertura dei Centri Ricreativi Diurni già in esercizio 
gestiti dal Comune. 
 

2.1.5. Obblighi del soggetto gestore e del legale rappresentante 
Il soggetto gestore: 
- deve possedere autonoma soggettività giuridica, comprovata da apposito 

univoco codice fiscale/partita IVA; 
- deve essere alternativamente: 

a) un ente di diritto pubblico; 
b) un ente ecclesiastico o ente religioso riconosciuto (ex L. 1159/1929 o art. 10 

L. 222/1985); 
c) essere iscritto in almeno uno dei seguenti registri/albi, in conformità alla 

normativa applicabile:  
• Registro delle imprese (art. 2188 cc) per soggetti di natura 

imprenditoriale;  
• Registro delle persone giuridiche private; 
• Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS (art. 45 d. lgs. n. 

117/2017) per enti non profit operanti nel sociale;  
• Albo delle imprese sociali (art. 5 d.lgs. n. 112/2017) per soggetti che 

operano con finalità solidaristiche e senza scopo di lucro; 
• Albo delle società cooperative o Albo Regionale Cooperative Sociali. 

I suddetti soggetti potranno partecipare in forma singola o aggregata (es. in 
Associazione Temporanea di Impresa, Associazione Temporanea di Scopo ecc.).  
Nel caso i soggetti gestori partecipino in forma aggregata, deve comunque 
essere individuato, con atto formale, il soggetto gestore mandatario, dotato di 
personalità giuridica, che risponde della gestione dell'unità d'offerta. Il legale 
rappresentante del soggetto gestore deve dichiarare l’insussistenza di cause di 
decadenza, sospensione o divieto alla gestione dell’unità di offerta sociale, in 
ottemperanza a:  
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- art. 67, comma 2 del d.lgs. n. 159/2011 (codice antimafia) che prevede 
l’inibizione all’esercizio di attività economiche per soggetti colpiti da misure di 
prevenzione; 

- articoli 94-98 del d. lgs. n. 36/2023 che ridisegnano i confini relativi alle cause 
da esclusione negli appalti pubblici per condanne penali o gravi illeciti 
professionali. 

Il legale rappresentante del soggetto gestore è tenuto a garantire la piena 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché alle disposizioni del d.lgs. n. 196/2003. In presenza di servizi socio-
assistenziali rivolti a minori o ad altre categorie vulnerabili, si applicano inoltre le 
prescrizioni previste dal d.lgs. n. 39/2014.  
Le normative nazionali stabiliscono i requisiti di onorabilità e professionalità per 
coloro che ricoprono ruoli di amministrazione, direzione e controllo in enti che 
operano nel settore sociale; la mancanza dei requisiti di onorabilità o il 
coinvolgimento in procedimenti penali o amministrativi per violazioni gravi 
possono costituire cause di ineleggibilità o impedire la gestione di un'unità di 
offerta sociale.  
In generale, il legale rappresentante non deve essere incorso in un illecito penale 
grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità professionale con 
riferimento alla gestione dell'unità di offerta. Eventuali procedimenti penali 
pendenti devono essere valutati in relazione all'integrità e affidabilità 
professionale in riferimento alla gestione dell'unità di offerta. È richiesta l'assenza 
di procedimenti penali pendenti per fatti imputabili alla gestione dell’unità di 
offerta nei confronti del legale rappresentante.  

 
2.1.6. Modalità di presentazione della CPE 

Il legale rappresentante del soggetto gestore presenta la CPE al Comune in cui è 
ubicata la struttura per il tramite del SUAP. 
La CPE riguarda una sola unità d’offerta sociale. In caso di presentazione di CPE 
da parte dello stesso soggetto gestore per una pluralità di strutture, è necessaria 
la presentazione di una CPE per ciascuna di esse. 
Il legale rappresentante del soggetto gestore è responsabile della veridicità delle 
dichiarazioni fornite ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 445/2000 che sanziona 
penalmente le dichiarazioni false in atti pubblici.  
La documentazione allegata alla comunicazione deve rispettare le disposizioni in 
materia di autocertificazione (artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000). 
Il legale rappresentante del soggetto gestore dell’unità d’offerta sociale deve: 
- dichiarare il possesso dei requisiti del soggetto gestore previsti per l’esercizio di 

una unità d’offerta sociale, dei requisisti di onorabilità del legale 
rappresentante e dei requisiti minimi strutturali, gestionali, tecnologici e 
organizzativi previsti dalla normativa regionale specifica per ogni unità 
d’offerta; 

- garantire l’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa nazionale, 
regionale e locale vigente in particolare in materia di: 
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• igiene e sanità pubblica comprensiva delle disposizioni inerenti agli 
alimenti, ove previsto; 

• agibilità, così come previsti dai Regolamenti locali di igiene e/o dai 
Regolamenti edilizi del comune; 

• barriere architettoniche; 
• sicurezza degli impianti e delle strutture; 
• tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 
• prevenzione degli incendi; 
• trattamento e protezione dei dati personali; 

- garantire la presenza delle figure professionali individuate nelle delibere che 
definiscono i requisiti di esercizio delle singole unità d’offerta sociali e 
assicurare che gli operatori siano in possesso dei titoli di studio e delle 
qualifiche idonee in relazione alle attività/funzioni svolte; 

- garantire la coerente e corretta applicazione dei contratti collettivi di lavoro 
al personale dipendente anche qualora l’ente si avvalga di soggetti terzi;  

- in presenza di volontari il soggetto gestore deve adempiere a quanto previsto 
nell’allegato 1 della dgr n. 7633 del 28 dicembre 2017 “Precisazione in merito 
alla figura di "volontariato" nelle unità di offerta sociali di cui alla l.r. 3/2008”; 

- assicurare la formazione e l’aggiornamento del personale attraverso un piano 
formativo così come previsto nelle delibere che definiscono le singole unità 
d’offerta. 

Nella CPE deve essere chiaramente indicato: 
- la fattispecie di CPE tra quelle descritte al punto 2.1.2; 
- la tipologia di unità d’offerta sociale e la delibera disciplinante nonché la 

capacità ricettiva; 
- la denominazione e la sede legale del soggetto gestore, nonché il suo legale 

rappresentante e l’elezione di domicilio digitale sia del soggetto gestore che 
del legale rappresentante, per le comunicazioni/notifiche connesse 
all’esercizio dell’unità d’offerta sociale; 

- la denominazione dell’unità d’offerta sociale oggetto di CPE;  
- l’ubicazione dell’unità d’offerta sociale specificando Comune, indirizzo, 

numero civico, piano, scala;  
- il titolo di godimento dell’immobile in cui ha sede l’unità di offerta sociale; 
- la compatibilità dell’unità d’offerta con la destinazione urbanistica prevista 

dal Comune; 
- la data di decorrenza dell’attività; 
Occorre inoltre allegare la planimetria quotata di norma in scala 1:100, con 
altezza e metratura dei locali, datata e firmata preferibilmente da un tecnico 
abilitato o dal legale rappresentante, con indicazione delle destinazioni d’uso dei 
singoli locali e dei relativi rapporti aeroilluminanti. 
 

2.1.7. Procedimento per la messa in esercizio  
Al fine della messa in esercizio di una unità d’offerta sociale, sono individuati i 
seguenti step: 
1. Presentazione CPE e verifiche documentali  
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Il soggetto gestore presenta la CPE al Comune in cui è ubicata la struttura per 
il tramite del SUAP.  
Entro il termine di 30 giorni lavorativi dalla data di presentazione della CPE, il 
SUAP e il Comune devono effettuare, rispettivamente, le verifiche formali e i 
controlli di merito con riferimento a quanto contenuto e dichiarato nella CPE 
e relativi allegati. 
Più nello specifico, dovranno essere verificate: 
- la correttezza formale della CPE, e precisamente: 

• la legittimità della presentazione ovvero la titolarità del soggetto 
gestore a presentare CPE per l’unità d’offerta individuata; 

• la sottoscrizione da parte del legale rappresentante dell’ente gestore o 
soggetto titolato a rappresentarlo, individuato da atto formale (es: 
procura) con evidenza della data di sottoscrizione; 

• la completezza nella compilazione di tutti i campi previsti; 
- la presenza delle dichiarazioni del legale rappresentante redatte in forma 

di autocertificazione datate e sottoscritte dal medesimo nonché degli 
allegati previsti dal presente documento e dalla planimetria quotata con 
altezza e metratura corrispondente, preferibilmente in scala 1/100, con 
indicazione del nome dell’unità d’offerta sociale, della destinazione d’uso 
dei locali, e tabella con i rapporti aeroilluminanti; 

- la congruità dei dati: 
• la data di sottoscrizione ed invio della CPE deve essere precedente o 

contestuale alla data di inizio dell’attività. Di norma la data di inizio 
effettivo dell’attività coincide con la data di presentazione della CPE e, 
in ogni caso, non può essere differita oltre 30 giorni pena il rigetto della 
pratica; 

• il numero dei posti indicato deve essere congruo con quanto previsto 
dalla normativa di riferimento; 

- la veridicità di quanto autocertificato relativamente al possesso dei requisiti 
soggettivi del legale rappresentante dell’ente gestore, anche prevedendo 
controlli a campione; 

- la destinazione d’uso dei locali dove si svolge l’attività che deve essere 
compatibile con quella prevista dagli strumenti urbanistici/edilizi comunali; 

- il possesso della notifica sanitaria di cui all’art. 6 comma 2 del Reg. CE 
852/04 se dovuta, a seconda dell’organizzazione dell’attività di 
preparazione e/o somministrazione dei pasti. 

In caso di incompletezza della documentazione o della compilazione di 
campi nella CPE, entro il termine massimo di 30 giorni lavorativi dalla data di 
protocollo della CPE, il Comune per il tramite del SUAP in cui è ubicata la 
struttura invia al legale rappresentante del soggetto gestore che ha 
sottoscritto la CPE una comunicazione con la quale richiede le integrazioni 
fissando i termini per la loro presentazione che non possono essere di norma 
superiori a 15 giorni.  
Si ricorda che il Comune a fronte della presentazione di una CPE incompleta, 
può valutare, sulla base della documentazione disponibile, il divieto 
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immediato dell’attività.  
Il soggetto gestore ha facoltà di presentare una nuova CPE perfezionata.  

2. Richiesta di sopralluogo ad ATS ed inserimento in AFAM 
Effettuate le verifiche, in caso di presentazione di CPE formalmente regolare o 
di CPE completa a seguito di integrazioni, il Comune in cui è ubicata la 
struttura inoltra alla ATS territorialmente competente la CPE unitamente alla 
richiesta di visita di vigilanza presso la struttura. Nell’inoltrare formale richiesta 
di vigilanza ad ATS per la verifica dei requisiti d’esercizio specifici per tipologia 
della unità d’offerta sociale, il Comune in cui è ubicata la struttura deve 
specificare di aver verificato la completezza e correttezza formale della CPE 
e della documentazione ricevuta e di aver avviato/concluso le verifiche dei 
requisiti soggettivi presso gli enti competenti.  
Resta inteso che per avviare il percorso di verifica, ATS deve ricevere le 
specifiche sopra indicate e non solo la CPE. In mancanza di richiesta formale 
di avvio del procedimento di verifica dall’Ufficio preposto del Comune ad ATS 
quest’ultima non può avviare le verifiche di controllo presso l’unità d’offerta 
sociale.  
Si specifica che ATS con atto formale può sospendere eventuali richieste di 
vigilanza ricevute a fronte di incompletezza documentale/dichiarazioni 
improprie. L’attività di verifica di ATS riprenderà al ricevimento di tutti gli 
elementi segnalati così come la tempistica conseguente per assolvere le 
verifiche di competenza. 
Contestualmente, il Comune inoltra la CPE anche all’Ufficio di Piano 
chiedendo di inserire l’unità d’offerta nell’Anagrafica Famiglia (AFAM). Una 
volta assegnato il codice identificativo CUDES l’Ufficio di Piano dovrà 
comunicarlo al soggetto gestore dell’unità d’offerta sociale, al Comune di 
ubicazione dell’unità d’offerta e all’ATS territorialmente competente. 
L’ATS, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, dovrà 
procedere attraverso sopralluogo alla verifica del possesso dei requisiti di 
esercizio dell’unità d’offerta secondo quanto stabilito dalle delibere che ne 
disciplinano l’esercizio. 
Nel caso di unità d’offerta sociale gestita direttamente dal Comune o di unità 
d’offerta gestita in forma associata dai Comuni cui è affidata la funzione in 
ordine alla CPE, verrà richiesta all’ATS la visita di vigilanza trasmettendo il 
provvedimento del Dirigente competente con il quale è stata disposta la 
messa in esercizio dell’unità d’offerta sociale; analogamente il provvedimento 
dovrà essere trasmesso all’Ufficio di Piano per l’inserimento dei dati 
nell’Anagrafica Famiglia (AFAM). 

3. Sopralluogo ATS 
L’attività di vigilanza dell’ATS si configura come attività endoprocedimentale 
in quanto avviene su richiesta del Comune ed è volta alla verifica del possesso 
dei requisiti d’esercizio sanciti dalle disposizioni di riferimento. L’attività di ATS è 
attestata in un verbale che viene consegnato al soggetto gestore, datato e 
sottoscritto dalla commissione ispettiva e dal legale rappresentante o suo 
delegato. Entro 75 giorni dalla richiesta del Comune, l’ATS dovrà comunicare 
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l’esito dell’attività di vigilanza sia al Comune per gli eventuali provvedimenti 
conseguenti, che al soggetto gestore. Resta intesa la facoltà di ATS di 
sospendere il procedimento a fronte di richiesta d’integrazioni al soggetto 
gestore.  

4. Seguiti di competenza comunale 
Una volta ricevuto l’esito dell’attività di vigilanza di ATS, sempre a fronte delle 
competenze attribuite dall’art. 15 della l.r. n. 3/2008 e s.m.i., il Comune: 
a) qualora sia necessario acquisire ulteriore documentazione per 

comprovare il possesso dei requisiti d’esercizio previsti e dichiarati 
soddisfatti, richiede al soggetto gestore di fornire le integrazioni, la 
documentazione e i chiarimenti richiesti fissando anche il termine per la 
loro presentazione mettendo in conoscenza l’ATS. Il Comune potrà 
decidere di valutare autonomamente i documenti richiesti o concordare 
con ATS altra modalità collaborativa; 

b) nel caso di mancanza dei requisiti minimi previsti dalla vigente normativa, 
qualora sia possibile conformare l’attività e i suoi effetti alla normativa 
vigente, il Comune diffida il soggetto gestore a provvedere al ripristino dei 
requisiti mancanti, entro un termine congruo di norma non inferiore a trenta 
giorni, e prescrive le misure necessarie, informando l’ATS.  
Il Comune, qualora ritenuto necessario, può sospendere 
temporaneamente l’attività dell’unità d’offerta sociale fino a quando 
vengono recepite le prescrizioni impartite. In qualsiasi caso, una volta 
decorso il termine fissato per il ripristino dei requisiti, in difetto di adozione 
delle misure stesse, il Comune dispone la chiusura definitiva dell’unità 
d’offerta sociale e revoca l’eventuale atto di accreditamento, informando 
l’Ufficio di Piano per l’aggiornamento di AFAM e l’ATS. Il soggetto gestore, 
se intende riavviare l’attività, non può ripresentare la CPE per la stessa unità 
d’offerta prima che siano trascorsi almeno 6 mesi dalla disposizione di 
chiusura; 

c) nel caso di mancanza dei requisiti minimi previsti dalla vigente normativa, 
qualora non sia possibile conformare l’attività e i suoi effetti alla normativa 
vigente, il Comune dispone la chiusura dell’unità d’offerta sociale ed 
attiva, di conseguenza, quanto previsto dall’art. 15 comma 3 della l.r. 
n.3/2008. 
Resta inteso che, nel caso di attività già in esercizio interessata da nuova 
CPE (es non esaustivo nuova CPE per aumento/diminuzione posti) 
l’eventuale atto di accreditamento viene contestualmente revocato dal 
Comune. 
Il soggetto gestore, se intende riavviare l’attività, non può ripresentare la 
CPE per la stessa unità d’offerta prima che siano trascorsi almeno 6 mesi 
dalla disposizione di chiusura. A completamento, si ricorda, così come 
previsto dall’art. 15 comma 3 della l.r. n. 3/2008 e s.m.i., che, in caso di 
accertato pericolo per la salute o per l'incolumità delle persone, l'autorità 
competente può sempre disporre l'immediata chiusura della struttura e 
prescrivere le misure da adottare per la ripresa dell'attività.  
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Nel caso di chiusura di una unità d’offerta sociale con utenza inserita deve 
essere prima garantita la continuità assistenziale degli utenti in altre 
strutture attraverso la stretta collaborazione e sinergia del soggetto gestore 
con i servizi sociali del territorio. 
 

2.1.8. Procedimento nel caso di presentazione di nuova CPE per variazione delle 
caratteristiche di una unità d’offerta in esercizio  
Nel paragrafo 2.1.2 sono stati individuati i casi in cui deve essere presentata la 
CPE, e precisamente: messa in esercizio di nuova unità d’offerta, trasferimento in 
altra sede, variazione della capacità ricettiva, trasformazione di una unità 
d’offerta in esercizio in altra unità d’offerta, subentro di un nuovo soggetto 
gestore.  
La procedura per la messa in esercizio di una unità d’offerta sociale è stata 
descritta nel precedente paragrafo 2.1.6.  
Per la trattazione di una CPE presentata per variazione delle caratteristiche di una 
unità d’offerta già in esercizio (trasferimento in altra sede, variazione della 
capacità ricettiva, trasformazione di una unità d’offerta in esercizio in altra unità 
d’offerta, subentro di un nuovo soggetto gestore) si rimanda per analogia a 
quanto riportato nel paragrafo 2.1.6 specificando che è lasciata facoltà al 
Comune, d’intesa con l’ATS territorialmente competente, di valutare 
l’opportunità/necessità di effettuare un nuovo sopralluogo presso l’unità d’offerta 
considerando la fattispecie di CPE, la data in cui l’unità d’offerta ha iniziato la sua 
attività oppure è stata svolta l’ultima verifica sul mantenimento dei requisiti di 
esercizio.  
Resta inteso che il soggetto gestore potrà presentare una successiva CPE, a 
modifica della prima, solo dopo che il precedente procedimento amministrativo 
sia concluso. 
 

2.1.9. Sospensione dell’attività di una unità d’offerta sociale 
Per sospensione si intende la chiusura temporanea dell’attività di una unità 
d’offerta sociale. 
Nel corso del procedimento di messa in esercizio di una nuova unità d’offerta, il 
Comune può valutare di disporre la sospensione dell’attività di una unità d’offerta 
sociale a seguito di diffida con la quale vengono impartite le prescrizioni 
necessarie per conformare l’attività alla normativa vigente. 
Oppure, l’ente gestore, per esigenze di diversa natura, può trovarsi nelle 
condizioni di dover sospendere temporaneamente l’attività (lavori di 
ristrutturazione, adeguamento impianti, cambiamento scopi sociali, mancanza di 
utenza); in questo caso, il soggetto gestore invia comunicazione al Comune in cui 
è ubicata la struttura per il tramite del SUAP nella quale deve specificare il motivo 
della sospensione e la sua durata. Il SUAP procederà all’inoltro all’Ufficio di Piano 
per il conseguente aggiornamento in AFAM informando l’ATS territorialmente 
competente.  
Se la sospensione è inferiore/uguale ad un anno, ad esclusione delle fattispecie 
previste nel paragrafo 2.1.2, il soggetto gestore può riprendere regolarmente 
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l’attività senza ripresentare la CPE ma dandone previamente comunicazione al 
Comune in cui è ubicata la struttura per il tramite del SUAP che procederà 
all’inoltro all’Ufficio di Piano e alla ATS territorialmente competente. 
Se la sospensione è superiore all’anno, il Comune può valutare di disporre il divieto 
di prosecuzione dell’attività dell’unità d’offerta dandone comunicazione al 
soggetto gestore, all’Ufficio di Piano e alla ATS territorialmente competente. In tal 
caso, il soggetto gestore, se intende riavviare l’attività, deve ripresentare una 
nuova CPE seguendo l’iter indicato nel paragrafo 2.1.7. All’unità d’offerta verrà 
assegnato un nuovo codice CUDES. 
Resta inteso che in nessun caso il soggetto gestore può proseguire l’attività 
oggetto di CPE o altra forma di attività nei locali autorizzati ad unità d’offerta 
sociale nel periodo di sospensione né può essere presentata nuova CPE per 
nessuna tipologia di quanto descritto al paragrafo 2.1.2.  
Nel caso di sospensione richiesta dal soggetto gestore (ad esempio per lavori di 
manutenzione), si precisa che se il soggetto gestore “sposta” temporaneamente 
l’unità d’offerta sociale garantendo la medesima attività già in esercizio con 
relativa autocertificazione del possesso dei requisiti d’esercizio previsti dalla DGR 
disciplinante, in attesa di rientrare nei locali dell’unità d’offerta sociale, è facoltà 
del Comune chiedere al gestore la presentazione di CPE per la nuova sede che 
ospiterà temporaneamente l’attività.  
Per i Centri Ricreativi Diurni in esercizio e inseriti in AFAM, trattandosi di attività 
annuali temporanee, nonostante il periodo di chiusura, lo stato di attività 
dell’unità d’offerta sociale in AFAM rimane invariato (l’unità d’offerta rimane 
attiva anche durante il periodo di chiusura del servizio). 
 

2.1.10. Cessazione dell’attività di una unità d’offerta sociale 
In caso di cessazione dell’attività, il soggetto gestore deve darne comunicazione 
al Comune in cui è ubicata la struttura per il tramite del SUAP che procederà 
all’inoltro all’Ufficio di Piano per l’aggiornamento di AFAM (da attiva a cessata) 
ed alla ATS territorialmente competente. 
Anche in questo caso si rende necessario un importante confronto e sinergia tra 
soggetto gestore e servizi sociali del territorio nel caso di chiusura con utenza 
inserita al fine di garantire la continuità assistenziale in altre strutture. 
 

2.2. L’esercizio delle unità d’offerta locali sperimentali (art. 13 l.r. n. 3/2008) 
 
2.2.1   Le unità d’offerta locali sperimentali quali patrimonio del welfare locale: il ruolo 

dell’Ente locale e dell’Ambito territoriale  
Ai sensi dell’art. 13 l.r. n. 3/2008 e s.m.i., i Comuni singoli o associati e le Comunità 
montane, ove delegati, in base ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza, sono titolari delle funzioni amministrative concernenti gli interventi 
sociali svolti a livello locale e tra queste hanno anche la funzione di riconoscere e 
promuovere la sperimentazione di unità di offerta e di nuovi modelli gestionali 
nell’ambito della rete sociale, nel rispetto della programmazione regionale. 
La previsione di una rete aperta, dinamica e partecipata di unità di offerta trova 
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ulteriore conferma nei principi e nelle norme di co-programmazione e co-
progettazione esplicitati nel “Codice del Terzo settore” (art 55 del D. Lgs. n. 
117/2017); pertanto la sperimentazione di nuove soluzioni a bisogni che si 
caratterizzano a livello locale, si realizza anche attraverso collaborazioni tra 
pubblico e privato, in particolare con gli enti del Terzo settore, purché compatibili 
con gli obiettivi e i contenuti della programmazione regionale e locale.  
Resta inteso che la promozione di una unità d’offerta sperimentale deve inserirsi 
nel quadro programmatorio dell’ambito; partendo dalla rilevazione condivisa dei 
bisogni del territorio, deve essere infatti attinente a quanto previsto dal Piano di 
Zona - strumento principale della governance locale - e coerente con le scelte 
d’indirizzo del medesimo nella triennalità di riferimento. 
Tra le sperimentazioni promosse ai sensi dell’art. 13 l.r. n. 3/2008 si possono 
distinguere due diverse tipologie:  
- servizi in risposta ad esigenze di carattere locale realizzati attraverso specifiche 

risorse organizzative, gestionali e finanziarie del territorio di riferimento (in 
questo caso la sperimentazione si inserisce a pieno titolo tra le risposte ai 
bisogni rilevati sul territorio di riferimento e rappresenta una risorsa fino a che 
sussiste il bisogno e le condizioni che la rendono possibile); 

- modalità innovative di risposta a esigenze di tipo sociale che potrebbero 
confluire in nuove unità d’offerta sociali della rete regionale. In questo caso la 
sperimentazione dovrebbe avere una durata limitata e prevedere modalità 
per la sua valutazione/validazione ai fini della sua estensione su tutto il territorio 
regionale. 

Nel primo caso è evidente che la realizzazione di una unità d’offerta sperimentale 
è resa possibile grazie alle sinergie che possono verificarsi a livello locale sulla base 
di determinate condizioni difficilmente replicabili in altri contesti; il Comune può 
quindi riconoscere la validità di esperienze che traggono la loro forza da un 
importante radicamento territoriale e dalla valorizzazione di disponibilità che si 
realizzano in un determinato luogo e in un determinato arco temporale. Il 
Comune può quindi farsi promotore di valide iniziative che testimoniano la 
capacità del Terzo Settore e dei soggetti della propria comunità di realizzare 
risposte innovative a bisogni o emergenze sociali presenti sul proprio territorio ma 
che ben difficilmente avranno la possibilità di gemmare in altri contesti proprio 
per la loro forte connotazione locale. 
Risulta quindi evidente che la positiva conclusione delle esperienze promosse ai 
sensi dell’art. 13 della l.r. n. 3/2008 non implica automaticamente il riconoscimento 
delle stesse quali unità di offerta sociale della rete regionale in quanto il 
“riconoscimento” regionale delle sperimentazioni realizzate a livello locale si 
riferisce all’individuazione di tipologie omogenee di unità di offerta in possesso di 
caratteristiche e requisiti di carattere strutturale, organizzativo e gestionale 
comuni. Queste unità sono identificate in quanto tali in conseguenza della diffusa 
presenza sul territorio regionale di esperienze tra loro analoghe connotate da 
caratteristiche e requisiti simili. Tale caratteristica comprova la “replicabilità” del 
modello confermando che l’esito positivo dell’esperienza non è legato 
unicamente a specifiche condizioni del contesto in cui è stata realizzata. 
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Le sperimentazioni avviate sul territorio regionale dovranno essere approvate con 
specifici provvedimenti del Comune di ubicazione in cui vengono realizzate. 
Per le unità d’offerta locali sperimentali promosse al fine di verificare la validità 
delle soluzioni organizzative e gestionali innovative adottate in vista di una loro 
stabilizzazione all’interno del sistema regionale delle unità d’offerta sociali, la 
Giunta regionale, effettuate le opportune verifiche, adotterà un eventuale 
successivo provvedimento. La Giunta regionale, infatti, al termine della 
sperimentazione e a seguito di istanza degli enti interessati, valutata la coerenza 
della sperimentazione con le priorità della programmazione sociale regionale e 
le condizioni di sostenibilità e della sua replicabilità a livello regionale, può disporre 
l’inserimento del nuovo servizio nella rete delle unità di offerta sociali della rete 
regionale previa definizione dei requisiti di esercizio.  
Ricapitolando, il Comune di ubicazione del servizio è il soggetto che riconosce, 
promuove e regolarizza l’esercizio dell’unità d’offerta locale sperimentale (art. 13 
l.r. n. 3/2008). Nel rispetto della programmazione regionale e fermo restando il 
possesso dei requisiti previsti dalle norme vigenti in materia urbanistica, edilizia, 
prevenzione incendi, igiene e sicurezza sul lavoro, alimenti e l'applicazione dei 
contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi, il Comune valuta la soluzione 
organizzativa e gestionale proposta unitamente alla capacità della comunità 
locale di rispondere a specifici bisogni territoriali. Se la valutazione è positiva e il 
servizio non trova adeguata collocazione tra le unità d’offerta sociali della rete 
sociale regionale, il Comune di ubicazione emana un provvedimento nel quale 
definisce le caratteristiche organizzative, gestionali e strutturali del servizio e ne 
regolarizza così l’esercizio. 
Le unità d’offerta locali sperimentali esercitano dunque regolarmente la propria 
attività in base a tale provvedimento. Il Comune a riguardo può definire nel 
provvedimento anche le modalità di debito informativo e di verifica relative 
all’esercizio della suddetta unità d’offerta locale sperimentale.  

 
2.2.2 Chi presenta istanza di avvio di una unità d’offerta locale sperimentale (art. 13 l.r. 

n. 3/2008) 
L’istanza di avvio di una unità d’offerta locale sperimentale è presentata dall’ente 
gestore attraverso il suo legale rappresentante al Comune nel quale verrà 
realizzata per il tramite del SUAP.  
Il soggetto gestore: 
- deve possedere autonoma soggettività giuridica, comprovata da apposito 

univoco codice fiscale/partita iva; 
- deve essere alternativamente: 

a) un ente di diritto pubblico; 
b) un ente ecclesiastico o ente religioso riconosciuto (ex L. 1159/1929 o art. 10 

L. 222/1985); 
c) essere iscritto in almeno uno dei seguenti registri/albi, in conformità alla 

normativa applicabile:  
• Registro delle imprese (art. 2188 cc) per soggetti di natura 

imprenditoriale;  
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• Registro delle persone giuridiche private; 
• Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS (art. 45 d. lgs. n. 

117/2017) per enti non profit operanti nel sociale;  
• Albo delle imprese sociali (art. 5 d.lgs. n. 112/2017) per soggetti che 

operano con finalità solidaristiche e senza scopo di lucro; 
• Albo delle società cooperative o Albo Regionale Cooperative Sociali. 

I suddetti soggetti potranno partecipare in forma singola o aggregata (es. in 
Associazione Temporanea di Impresa, Associazione Temporanea di Scopo ecc.).  
Il legale rappresentante del soggetto gestore deve dichiarare l’insussistenza di 
cause di decadenza, sospensione o divieto alla gestione dell’unità di offerta 
locale sperimentale, in ottemperanza a:  
- art. 67, comma 2 del d.lgs. 159/2011 (codice antimafia) che prevede 

l’inibizione all’esercizio di attività economiche per soggetti colpiti da misure di 
prevenzione; 

- articoli 94-98 del d. lgs. n. 36/2023 che ridisegnano i confini relativi alle cause 
da esclusione negli appalti pubblici per condanne penali o gravi illeciti 
professionali. 

Il legale rappresentante del soggetto gestore è tenuto a garantire la piena 
conformità al Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché alle disposizioni del d.lgs. n. 196/2003. In presenza di servizi socio-
assistenziali rivolti a minori o ad altre categorie vulnerabili, si applicano inoltre le 
prescrizioni previste dal d.lgs. n. 39/2014.  
Le normative nazionali stabiliscono requisiti di onorabilità e professionalità per 
coloro che ricoprono ruoli di amministrazione, direzione e controllo in enti che 
operano nel settore sociale; la mancanza dei requisiti di onorabilità o il 
coinvolgimento in procedimenti penali o amministrativi per violazioni gravi 
possono costituire cause di ineleggibilità o impedire la gestione di un'unità di 
offerta locale sperimentale.  
In generale, il legale rappresentante non deve essere incorso in un illecito penale 
grave, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità professionale con 
riferimento alla gestione dell'unità d’offerta locale sperimentale. Eventuali 
procedimenti penali pendenti devono essere valutati in relazione all'integrità e 
affidabilità professionale in riferimento alla gestione dell'unità d’offerta locale 
sperimentale. È richiesta l'assenza di procedimenti penali pendenti per fatti 
imputabili alla gestione dell’unità d’offerta locale sperimentale nei confronti del 
legale rappresentante.  
Il legale rappresentante del soggetto gestore dell’unità d’offerta locale 
sperimentale deve: 
- garantire l’adempimento degli obblighi derivanti dalla normativa nazionale, 

regionale e locale vigente, in particolare in materia di: 
• igiene e sanità pubblica comprensiva delle disposizioni inerenti agli 

alimenti, ove previsto; 
• agibilità, così come previsti dai Regolamenti locali di igiene e/o dai 

Regolamenti edilizi del Comune; 
• barriere architettoniche; 
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• sicurezza degli impianti e delle strutture; 
• tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro; 
• prevenzione degli incendi; 
• trattamento e protezione dei dati personali; 

- garantire la presenza delle figure professionali previste per l’esercizio della 
specifica unità d’offerta locale sperimentale e assicurare che gli operatori 
siano in possesso dei titoli di studio e delle qualifiche idonee in relazione alle 
attività/funzioni svolte; 

- garantire la coerente e corretta applicazione dei contratti collettivi di lavoro 
al personale dipendente anche qualora ci si avvalga di soggetti terzi;  

- in presenza di volontari il soggetto gestore deve adempiere a quanto previsto 
nell’allegato 1 della DGR 7633 del 28 dicembre 2017 “Precisazione in merito 
alla figura di "volontariato" nelle unità di offerta sociali di cui alla l.r. n. 3/2008”; 

- assicurare la formazione e l’aggiornamento del personale attraverso un piano 
formativo. 

 
2.2.3 Procedure per la messa in esercizio di una unità d’offerta locale sperimentale (art. 

13 l.r. n. 3/2008) 
Vengono di seguito individuate le fasi della procedura per l’avvio di una unità 
d’offerta locale sperimentale (art. 13 l.r. n. 3/2008): 
1. Presentazione dell’istanza 

Il soggetto che intende realizzare un’unità d’offerta locale sperimentale, 
anche in esito a un percorso di co-programmazione e co-progettazione, deve 
presentare l’istanza al Comune in cui verrà ubicata per il tramite del SUAP. 
Nell’istanza deve essere allegata la scheda progettuale nella quale sono 
descritti le finalità, gli obiettivi, le caratteristiche strutturali, organizzative 
funzionali e gestionali della sperimentazione e la durata della stessa. Il SUAP, 
verificato che l’istanza sia completa in ogni sua parte e che sia stata allegata 
la scheda progettuale, la inoltra all’ufficio comunale competente. 

2. Valutazione del progetto 
Secondo i principi della coprogettazione, valutata la valenza strategica e 
operativa della sperimentazione in relazione sia alla programmazione 
territoriale che alle ripercussioni e agli impatti sul sistema domanda/offerta, il 
Comune di ubicazione dell’unità d’offerta locale sperimentale inoltra la 
documentazione all’Ufficio di Piano e alle Direzioni Sociosanitaria e Sanitaria 
dell’ATS territorialmente competente. Il Comune, d’intesa con l’Ufficio di 
Piano, entro 90 giorni dalla presentazione dell’istanza al SUAP, valuta la 
proposta progettuale come di seguito indicato: 
• esamina la documentazione presentata;  
• consulta le Direzioni sopra specificate dell’ATS territorialmente 

competente per una valutazione tecnica della proposta sperimentale; 
• provvede, se ritenuto opportuno, ad un sopralluogo per tramite degli uffici 

comunali preposti eventualmente in collaborazione con le Direzioni ATS; 
• nel caso di carenza di documentazione e/o di necessità di 

approfondimenti, invita il soggetto proponente a fornire le 
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integrazioni/chiarimenti necessari per il tramite del SUAP. 
Il Comune comunica l’esito della valutazione all’Assemblea dei Sindaci 
dell’Ambito territoriale sociale che dovrà formalmente prenderne atto con 
parere non vincolante entro i successivi 60 giorni. 

3. Approvazione dell’unità offerta locale sperimentale 
Il Comune, acquisito il parere dell’Assemblea dei Sindaci, nei successivi 30 
giorni, approva l’unità d’offerta locale sperimentale con specifico 
provvedimento nel quale: 
- dovranno essere indicate la data di inizio della sperimentazione e la sua 

durata; 
- dovrà essere allegata la scheda progettuale; 
- dovranno essere esplicitati gli eventuali obblighi assunti dal 

Comune/Comuni e da possibili altri soggetti coinvolti; 
- dovrà essere richiamata la presa d’atto dell’Assemblea dei Sindaci.  

Il Comune provvederà a comunicare al soggetto proponente per il tramite del 
SUAP l’esito della istruttoria e invierà il provvedimento, unitamente alla 
documentazione, all’Ufficio di Piano per l’inserimento della unità d’offerta 
locale sperimentale nell’apposita sezione dedicata dell’Anagrafica Famiglia 
(AFAM), all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale sociale e all’ATS 
territorialmente competente. 
Una volta assegnato il codice identificativo CUDES in AFAM, l’Ufficio di Piano 
dovrà comunicarlo al soggetto che ha presentato l’istanza, al Comune di 
ubicazione dell’unità d’offerta e all’ATS territorialmente competente. 
Nel caso il Comune non approvi la sperimentazione, con apposito 
provvedimento, dovrà esplicitare le motivazioni che hanno portato al diniego 
e darne comunicazione agli interessati sempre per il tramite dl SUAP. 
Con riferimento alle sperimentazioni in corso di validità alla data di 
approvazione del presente provvedimento, si precisa che le stesse: 
- vengono di diritto considerate in regolare esercizio come unità d’offerta 

locali sperimentali fino alla loro scadenza che, se non definita, deve essere 
condivisa e formalizzata tra soggetto gestore e Comune; 

- devono essere inserite nell’apposita sezione di AFAM da parte degli Uffici 
di Piano avendo cura di inserire anche il dato relativo alla tempistica di 
validità (dal/al).  

4. Prosecuzione dell’attività 
In caso di richiesta di prosecuzione della sperimentazione approvata oltre i 
termini deliberati, il soggetto interessato deve presentare al Comune per il 
tramite del SUAP istanza di rinnovo entro 60 giorni dalla scadenza, unitamente 
alla scheda progettuale nella quale sono descritti le finalità, gli obiettivi, le 
caratteristiche della sperimentazione con particolare riferimento alle 
caratteristiche strutturali, organizzative funzionali e gestionali della 
sperimentazione e alla durata della stessa, e sia data evidenza 
dell’andamento della sperimentazione e delle prospettive di prosecuzione.  
Il Comune di ubicazione dell’unità d’offerta locale sperimentale, entro 60 
giorni dal ricevimento dell’istanza di rinnovo, d’intesa con l’Ufficio di Piano e 
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avvalendosi, se ritenuto necessario, delle Direzioni preposte dell’ATS 
territorialmente competente, valuta l’istanza di prosecuzione e comunica 
l’esito della valutazione all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale 
sociale che dovrà formalmente prenderne atto con parere non vincolante 
entro i successivi 60 giorni. 
Il Comune, acquisito il parere dell’Assemblea dei Sindaci, nei successivi 30 
giorni, approva la prosecuzione della sperimentazione con specifico 
provvedimento nel quale: 
- dovrà essere indicata la nuova data prevista di fine attività; 
- dovrà essere allegata la nuova scheda progettuale; 
- dovranno essere esplicitati gli eventuali obblighi assunti dal 

Comune/Comuni e da possibili altri soggetti coinvolti; 
- dovrà essere richiamata la presa d’atto dell’Assemblea dei Sindaci.  

Il Comune provvederà a comunicare al soggetto proponente per il tramite del 
SUAP l’esito della istruttoria e invierà il provvedimento, unitamente alla 
documentazione, all’Ufficio di Piano per l’aggiornamento dell’Anagrafica 
Famiglia (AFAM), all’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale sociale 
nonché all’ATS territorialmente competente. 
Nelle more della conclusione dell’iter di approvazione della prosecuzione 
della sperimentazione, l’attività dell’unità d’offerta locale sperimentale può 
proseguire regolarmente. 

 
2.2.4 Procedure per la messa in esercizio di una unità d’offerta locale sperimentale (art. 

13 l.r. n. 3/2008) promossa da Comune o dalla Comunità montana 
Nel caso l’unità d’offerta locale sperimentale sia promossa direttamente dal 
Comune o dalla Comunità montana, la scheda progettuale nella quale sono 
descritti le finalità, gli obiettivi, le caratteristiche della sperimentazione con 
particolare riferimento ai requisiti sia strutturali che organizzativi/gestionali e alla 
durata della stessa, va inviata all’Ufficio di Piano e alle Direzioni Sociosanitaria e 
Sanitaria dell’ATS territorialmente competente per consentire la valutazione e la 
definitiva approvazione dell’unità offerta locale sperimentale secondo la 
procedura prevista nel paragrafo 2.2.3 che prevede anche l’acquisizione del 
parere dell’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito territoriale. Anche per il rinnovo si 
rimanda a quanto previsto del paragrafo 2.2.3. 

 
3. LA GESTIONE DELL’ANAGRAFICA FAMIGLIA (AFAM) 

 
3.1. L’Anagrafica Famiglia (AFAM)  

Regione Lombardia al fine di semplificare e migliorare le modalità di rilevazione 
delle informazioni relative alle unità d’offerta della rete sociale regionale e alle 
unità d’offerta locali sperimentali, ha reso disponibile a partire dal 2015 un sistema 
informativo per costruire ed alimentare una anagrafica a livello regionale che 
consenta di disporre di informazioni certe ed aggiornante sulle strutture sul territorio. 
Il gestionale AFAM rappresenta uno strumento per agevolare il processo di scambio 
informativo e per consentire lo sviluppo di azioni di indirizzo, programmazione, 
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coordinamento nonché di controllo e verifica della rete delle unità d’offerta 
regionali; nello specifico, AFAM costituisce la banca dati delle unità d’offerta sociali 
della rete regionale e delle unità di offerta locali sperimentali e fornisce il set 
informativo utile per la definizione dei criteri di riparto ai territori delle risorse 
autonome regionali (Fondo Sociale Regionale) e dei fondi statali (Fondo Nazionale 
Politiche Sociali, Fondo statale 0-6, FNA,…).  
Si sottolinea, in particolare, l’importanza della corretta compilazione del campo 
relativo allo stato di attività dell’unità d’offerta sociale della rete regionale: 
- attivo: l’unità d’offerta sociale è in regolare esercizio; 
- sospeso: sospensione temporanea dell’attività dell’unità d’offerta sociale che 

può essere disposta dal Comune o comunicata dal soggetto gestore; 
- revocato: chiusura dell’attività dell’unità d’offerta sociale disposta dal 

Comune o da altri enti deputati alla vigilanza e al controllo; 
- cessato: chiusura dell’attività dell’unità d’offerta sociale per cessazione del 

servizio o cambio della tipologia di unità di offerta.  
L’inserimento dei dati in AFAM e la generazione del codice identificativo CUDES 
determinano il riconoscimento dell’unità d’offerta come parte del sistema 
regionale. 
AFAM rappresenta uno dei principali strumenti attraverso cui i territori assolvono il 
debito informativo nei confronti della Regione. 
La titolarità del processo di alimentazione, gestione e aggiornamento della 
anagrafica è affidata agli Uffici di Piano degli Ambiti Territoriali ai quali spetta il 
compito di comunicare tempestivamente agli Enti gestori delle unità di offerta il 
codice identificativo CUDES che il sistema genera automaticamente al primo 
caricamento dei dati su AFAM.  
Come noto, per quanto riguarda le unità d’offerta sociali della rete regionale, per 
la messa in esercizio il soggetto gestore deve presentare la CPE; una volta 
effettuate le verifiche formali da parte del SUAP ed eseguiti i successivi controlli di 
merito con riferimento a quanto contenuto e dichiarato nella CPE e relativi allegati, 
Il Comune trasmette la documentazione all’Ufficio di Piano competente che deve 
tempestivamente caricare i dati richiesti in AFAM senza attendere l’esito del 
sopralluogo richiesto ad ATS. Per quanto riguarda invece le unità d’offerta locali 
sperimentali, una volta adottato l’atto comunale, l’Ufficio di Piano procederà 
contestualmente al caricamento delle informazioni richieste in AFAM.  
Compito degli Uffici di Piano è anche quello di tenere aggiornata l’anagrafica ogni 
qualvolta l’ente gestore di una unità d’offerta sociale della rete regionale presenti 
una CPE o intervengano variazioni che non richiedono la presentazione della CPE. 
Con riferimento alle unità d’offerta locali sperimentali, occorre tenere aggiornato il 
gestionale anche in occasione di variazioni (ad esempio, nel caso di rinnovo della 
sperimentazione, va inserito il nuovo atto comunale). 
La corretta e tempestiva alimentazione di AFAM nonché il suo aggiornamento 
rappresentano la condizione per la corretta applicazione dei criteri di riparto per 
l’utilizzo delle risorse statali e regionali disponibili; da qui discende l’importanza di 
poter disporre sempre di un data base che contenga informazioni precise ed 
aggiornate. 
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Nel corso degli anni sono emerse alcune criticità in merito al processo di gestione 
e aggiornamento dell’anagrafica da parte degli Uffici di Piano. Si ravvisa pertanto 
la necessità di definire e attivare a livello locale una procedura operativa con la 
quale i diversi attori (Comuni, Uffici di Piano, ATS) definiscono e regolano tutte le fasi 
operative per l’alimentazione e l’aggiornamento da parte degli Uffici di Piano del 
gestionale AFAM, come indicato in Appendice 2 della dgr n. 4563 del 19 aprile 2021 
“Approvazione delle “Linee di indirizzo per la programmazione sociale territoriale 
per il triennio 2021-2023””. 
La definizione di tale procedura risulta inoltre necessaria per la pianificazione 
dell’attività di vigilanza ed è anche finalizzata allo scambio tempestivo delle 
informazioni tra ATS e Uffici di Piano/Comuni. 
Nella procedura sono coinvolti ATS, Uffici di Piano e Comuni ed è possibile 
individuare le seguenti fasi: 
- individuazione dei Referenti di ATS in merito alle autorizzazioni d’accesso in 

AFAM secondo le modalità già in uso e dell’Ambito territoriale per l’anagrafica 
AFAM per la parte relativa alla rete delle unità d’offerta sociali; 

- gestione anagrafica delle unità d’offerta sociali in AFAM (apertura, variazione, 
sospensione, revoca e chiusura) a cura dell’Ufficio di Piano nel rispetto della 
tempistica di aggiornamento dei dati; 

- scambio informativo tra Comune singolo/Ufficio di Piano dell’Ambito di 
riferimento/ATS per la gestione delle attività di apertura, variazione, 
sospensione e cessazione delle unità d’offerta sociali; 

- scambio informativo tra Ambiti territoriali e ATS; 
- scambio informativo interno ad ATS tra Dipartimento PAAPSS e Direzione 

Sociosanitaria/Dipartimento PIPPS. 
Annualmente vengono stanziate specifiche risorse del bilancio regionale per il 
finanziamento delle funzioni trasferite alle ATS e agli Ambiti territoriali in materia di 
messa in esercizio e di vigilanza e controllo sulle diverse unità d’offerta operanti in 
ambito sociale. 
Le risorse assegnate vengono erogate solo a seguito del pieno assolvimento degli 
obblighi informativi nei confronti di Regione Lombardia che prevedono per le ATS 
e per gli Ambiti Territoriali la trasmissione di una relazione di sintesi sullo svolgimento 
delle attività così come indicato da Regione Lombardia. Nello specifico degli 
Ambiti territoriali le articolazioni tecniche degli Uffici di Piano devono anche fornire 
informazioni in merito all’aggiornamento e all’alimentazione dei dati di AFAM. 

 
4. LA VIGILANZA E IL CONTROLLO SULLE UNITÀ DI OFFERTA SOCIALI 

 
4.1. La vigilanza e il controllo delle unità d’offerta della rete sociale regionale 

L’attività di vigilanza e controllo sulle unità d’offerta sociali vede coinvolti nel 
processo, con diversi ruoli e funzioni, le ATS e i Comuni. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3, lettera i) della l.r. n. 33/2009 e s.m.i. (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di sanità), l’attività di vigilanza e controllo sulle strutture e 
unità d’offerta sociali è attribuita alle ATS nelle sue diverse articolazioni, mentre l’art. 
15 della l.r. n. 3/2008 e s.m.i. disciplina il ruolo dei comuni nell’applicazione delle 
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eventuali prescrizioni o sanzioni così come regolato dalla circolare regionale n. 2 
del 15 dicembre 2022 della Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, 
Disabilità e Pari Opportunità recante “Indicazioni in ordine all’attività di vigilanza e 
controllo sul possesso/mantenimento dei requisiti di esercizio previsti dalla 
normativa regionale per le unità d’offerta sociale”. 
Mentre per la messa esercizio di una unità d’offerta sociale l’attività di vigilanza di 
ATS è attivata a seguito di specifica richiesta da parte degli uffici preposti dei 
Comuni ed è volta alla verifica del possesso dei requisiti d’esercizio, l’attività 
ordinaria di vigilanza e controllo del mantenimento dei requisiti di esercizio delle 
unità d’offerta sociali della rete regionale si svolge, a cura delle ATS, nel contesto 
ordinario di attuazione del “Piano dei controlli” dell’ATS e del “Piano dei controlli e 
dei protocolli” approvato da Regione Lombardia mentre l’attività di vigilanza 
straordinaria presuppone una segnalazione da parte di soggetti terzi o l’iniziativa 
della stessa ATS in caso si siano riscontrati elementi tali da far ritenere opportuna 
una verifica dell’attività dell’unità di offerta. 
Costituiscono ulteriori fonti disciplinanti lo svolgimento dell’attività di vigilanza e 
controllo attribuita alle ATS, le delibere regionali contenenti gli indirizzi di 
programmazione per la gestione del sistema sociosanitario, emanate annualmente 
da Regione Lombardia. 
In tutte le situazioni sopra esposte, l’ATS esegue di norma il sopralluogo presso l’unità 
d’offerta sociale interessata e redige un verbale di sopralluogo che dovrà essere 
datato e sottoscritto dalla Commissione ispettiva e da chi rappresenta il soggetto 
gestore all’atto del sopralluogo e consegnato all’atto del sopralluogo al legale 
rappresentante se presente o soggetto da lui delegato nonché inviato al Comune 
di ubicazione della unità d’offerta.  
In caso di accertata mancanza del possesso di uno o più requisiti d’esercizio previsti 
dalla normativa vigente, ATS darà informativa al Comune che procederà per 
quanto previsto dall’art. 15 comma 3 l.r. n 3/2008 e s.m.i.. 
In casi di accertata mancanza del mantenimento di uno o più requisiti d’esercizio 
previsti dalla normativa vigente, ATS procederà ai sensi della Legge n. 689/1981 
(artt. da 13 a17) e l.r. n. 1/2012 ad emettere verbale di contestazione d’illecito al 
legale rappresentante del soggetto gestore dandone contestuale informativa al 
Comune che procederà agli adempimenti conseguenti. 
Il Comune come già descritto, provvede ad emettere, a seconda delle diverse 
situazioni, i provvedimenti di diffida al ripristino con eventuali prescrizioni e 
tempistica; di chiusura della struttura e revoca dell'eventuale atto di 
accreditamento (previa diffida); di chiusura immediata in caso di pericolo per la 
salute e/o l’incolumità delle persone con prescrizione delle misure da adottare per 
la ripresa dell’attività oltre che garantire quanto previsto in materia di 
prescrizioni/sanzioni (L. n. 689/1981). 
L’ATS, nell’ambito delle sue funzioni, deve accertare anche gli eventuali illeciti 
amministrativi ed eseguire la contestazione degli stessi, diversamente da quanto 
avviene nel procedimento di messa in esercizio di una unità d’offerta sociale 
regionale dove la sua attività di configura come attività endoprocedimentale a 
supporto delle verifiche di competenza del Comune. L’attività sanzionatoria è 
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normata dalla L. n. 689/1981, dall’art 15 della l.r. n. 3/2008 e dalla l.r. n. 1/2012. A 
fronte di un’accertata mancanza di uno o più requisiti d’esercizio, l’ATS ha infatti 
l’obbligo di redigere verbale accertativo ed emettere conseguente contestazione 
d’illecito da notificarsi al trasgressore e all’obbligato in solido. Nello specifico, deve 
garantire l’applicazione delle disposizioni contenute nella L. n. 689/1981 e, in 
particolare, quelle contenute nella sezione II “Applicazione” (artt. 13-17).  
Per riassumere, quindi, si specifica che nell’ambito del procedimento per la messa 
in esercizio di una unità d’offerta sociale della rete regionale, le verifiche attivate a 
seguito di richiesta del Comune, sono di competenza di ATS.  
L’ATS deve restituire al Comune, per i seguiti di competenza, il verbale di 
sopralluogo o il verbale documentale conclusivo di sopralluogo che viene redatto 
a seguito di approfondimenti o dell’acquisizione di ulteriori documenti. Al Comune 
spettano i provvedimenti successivi ex art. 15 della l.r. 3/2008. 
Nell’attività di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle unità d’offerta sociali le 
funzioni attribuite sono le seguenti: 
- Sopralluogo (competenza ATS); 
- Ripristino requisiti di esercizio (competenza Comune); 
- Accertamento (competenza ATS); 
- Contestazione (competenza ATS); 
- Sanzione (competenza Comune). 

Per quanto riguarda la declinazione delle singole fasi del percorso e degli strumenti 
a supporto, si rimanda a quanto già previsto dalla circolare n. 2 del 15 dicembre 
2022. 
 

4.1.1   L’accertamento delle violazioni amministrative  
La base normativa delle attività di accertamento è costituita dall’articolo 13 della 
L. n. 689/1981.  
Gli elementi fondanti l’accertamento dell’illecito sono contenuti nel verbale di 
sopralluogo ed eventualmente, nel verbale documentale conclusivo di 
sopralluogo. 
Così come previsto nell’Allegato 4 - paragrafo “L’accertamento dell’illecito 
amministrativo” della dgr n. 2569 del 31 ottobre 2014 “Revisione del sistema di 
esercizio e accreditamento delle unità d’offerta sociosanitarie e linee operative 
per le attività di vigilanza e controllo”, la prima fase del procedimento 
sanzionatorio attiene all’accertamento dell’illecito. L’attività di accertamento è 
attività di competenza diffusa, in quanto appartiene agli agenti o agli ufficiali di 
polizia giudiziaria, come ad altri organi di vigilanza a competenza generale. A 
questi si aggiungono gli addetti all’accertamento, nominati e definiti come tali 
all’interno delle ATS ai sensi dei provvedimenti organizzativi interni, adottati in 
esecuzione dell’articolo 27 della l.r. n. 1/2012. La competenza all’accertamento 
delle violazioni da parte di questi ultimi addetti è estesa alle violazioni 
contemplate dall’articolo 15 lettere a) e b) della l.r. n. 3/2008, specifico per le unità 
d’offerta sociali. 
La contestazione è l'atto formale con cui si procede alla comunicazione tanto al 
trasgressore quanto alla persona giuridica che sia obbligata in solido di un fatto 
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illecito accertato (accertamento) con indicazione della disposizione violata. Si 
tratta di un adempimento obbligatorio posto a tutela del diritto di difesa affinché, 
mediante la rappresentazione della violazione della specifica disposizione di cui 
l'interessato deve rispondere sul piano sanzionatorio, questi sia messo nella 
condizione di predisporre le proprie difese (cfr. Cass. n. 1876/2000). 
Ai sensi dell’art. 14 della L. n. 689/1981: “La violazione, quando è possibile, deve 
essere contestata immediatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che 
sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la violazione 
stessa”.  
Se non è avvenuta la contestazione immediata, gli estremi della violazione 
debbono essere notificati agli interessati residenti nel territorio della Repubblica 
entro il termine di 90 giorni dall’avvenuto accertamento o di 360 giorni per i 
residenti all’estero.  
Concettualmente è possibile distinguere la fase dell’accertamento da quella 
della contestazione. In realtà riesaminando tali concetti alla luce della L. n. 
241/1990, si può comprendere che aver accertato un fatto, senza averlo 
«opposto, in maniera formale» (contestazione o notifica), rende l’accertamento 
privo di efficacia (tamquam non esset). 
L’accertamento della violazione non realizza ancora la sua efficacia (anche se 
formalmente completo) se non vengono portate a conoscenza dei destinatari le 
conseguenze di tale accertamento. 
Si usa parlare quindi di “accertamento e contestazione della violazione”. La 
seconda, tuttavia, può avvenire solo a completamento della prima. 
Una volta accertate, le violazioni amministrative devono essere contestate 
immediatamente o notificate nel termine decadenziale di 90 gg dall'organo che 
ha eseguito l’accertamento della violazione (360 gg per i residenti all’estero); la 
contestazione deve prevedere, ai sensi dell’art. 16 L. n. 689/1981, la possibilità del 
pagamento in misura ridotta (oblazione). Resta inteso che, ai sensi dell’art. 15 
della l.r. n. 3/2008 e s.m.i., nel verbale di accertamento e contestazione dovranno 
essere inseriti i riferimenti del Comune di ubicazione dell’unità d’offerta sociale 
interessata per il pagamento dell’importo in misura ridotta e quelli dell’ATS per le 
spese di procedimento e di notifica.  
Qualora il trasgressore/obbligato in solido non abbia provveduto al pagamento 
della somma in misura ridotta, l’ATS, ai sensi dell’art. 17 L. n. 689/1981, provvede a 
trasmettere al Comune nota informativa denominata “rapporto” con la prova 
delle eseguite contestazioni e notifiche; tale “rapporto” consiste in una nota 
informativa circa l’avvenuto accertamento e contestazione dell’illecito 
amministrativo. Non sono richieste forme specifiche per questo atto, salvo un 
contenuto minimo idoneo alla realizzazione dello scopo.  
Si ricorda che, ai sensi dell’art. 18 n. L. 689/81, entro il termine di trenta giorni dalla 
data della contestazione o notificazione della violazione, il trasgressore può 
presentare scritti difensivi e documenti e/o chiedere di essere sentito 
personalmente dal Comune.  
In tale ipotesi, il Comune informa l’ATS e, se lo ritiene necessario, richiede 
contestualmente l’inoltro di una relazione contenente le controdeduzioni in merito 
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a quanto sostenuto negli eventuali scritti difensivi dagli interessati. 
Si apre in tal caso un’ulteriore fase del procedimento; spetta al Comune, quale 
autorità amministrativa competente, la valutazione degli eventuali scritti 
difensivi/documenti e la convocazione dell’audizione personale, se richiesta, al 
fine di accertare: 
- la legittimità del verbale di accertamento e contestazione; 
- l’assenza di cause di esclusione della responsabilità; 
- la corretta interpretazione dei fatti. 

Ai sensi dell’art. 18 L. n. 689/1981, se il Comune ritiene l’accertamento fondato e il 
procedimento formalmente corretto, il contenzioso termina con l’emissione di 
ordinanza di ingiunzione di pagamento che dovrà prevedere comunque di porre 
a favore di ATS le spese di procedimento e notifica. Diversamente, nel caso in cui 
il Comune ritiene infondato l’accertamento dell’organo di vigilanza o irregolare 
l’atto, il procedimento termina con l’emissione di ordinanza di archiviazione. 
Qualora dovuta, spetta al Comune, quale autorità competente, dare attuazione 
alla fase sanzionatoria così come previsto dall’art. 15, comma 3 ter e comma 3 
quater l.r. n. 3/2008 e s.m.i.; nel determinare l’entità della sanzione da comminare 
in via definitiva, il Comune può graduare la sua entità economica in funzione del 
numero e della gravità delle carenze rilevate e di ogni altro criterio previsto 
dall’art. 11 della L. n. 689/81.  
Il Comune è altresì competente della gestione della fase finale della procedura; 
nello specifico, irrogata la sanzione definitiva, deve curare anche l’eventuale 
riscossione coattiva e il relativo contenzioso. 
 

4.2. La vigilanza e il controllo delle unità d’offerta locali sperimentali (art. 13 l.r. n. 3/2008) 
Una volta approvata la sperimentazione, il Comune, anche supportato dal 
personale tecnico ed amministrativo dell’Ufficio di Piano, effettua: 
- verifiche periodiche di monitoraggio per quanto attiene il mantenimento dei 

requisiti; 
- richiede dati ed elementi in relazione alla movimentazione degli ingressi e delle 

dimissioni degli ospiti e alle loro caratteristiche (età, condizione familiare, livelli di 
fragilità, ecc.); 

- per il tramite degli operatori del Servizio Sociale effettua visite mirate per 
accertare lo stato e il grado di benessere degli ospiti; 

- richiede annualmente reportistica attestante il buon funzionamento del servizio; 
- emette provvedimenti prescrittivi nel caso di mancato rispetto dei requisiti 

approvati e può disporre la revoca dell’approvazione della sperimentazione in 
caso di gravi inadempienze. 

A completamento si ricorda che le unità d’offerta locali sperimentali sono soggette 
ai controlli degli Enti competenti preposti alla verifica del rispetto della normativa 
vigente in materia urbanistica, edilizia, prevenzione incendi, igiene e sicurezza, 
alimenti e applicazione dei contratti di lavoro e dei relativi accordi integrativi. 
È facoltà del Comune individuare sinergie operative con le direzioni preposte di ATS 
per quanto riferito nella tabella di sintesi di pag. 6. 
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5. L’ACCREDITAMENTO DELLE UNITÀ D’OFFERTA SOCIALI  
 

5.1. L’accreditamento 
L’accreditamento è il processo di ulteriore qualificazione delle unità d’offerta 
sociali della rete regionale in esercizio.  
L’istanza di accreditamento è volontariamente espressa dall’ente gestore 
dell’unità d’offerta in esercizio. 
L’accreditamento istituzionale di una unità d’offerta sociale è un provvedimento 
amministrativo rilasciato a favore di un soggetto giuridico (soggetto accreditato) 
che con tale provvedimento viene riconosciuto come soggetto che può erogare 
prestazioni o servizi, relativi all’unità d’offerta accreditata, garantendo il livello di 
qualità aggiuntivo stabilito dal Comune.  
Condizione necessaria per ottenere l’accreditamento di una unità d’offerta sociale 
è aver presentato la CPE per la medesima unità d’offerta (o essere autorizzati 
secondo la precedente normativa) e possedere tutti i requisiti di accreditamento 
fissati dal Comune. 
L’accreditamento implica un innalzamento dei livelli qualitativi del servizio, rispetto 
a quelli definiti per l’esercizio e l’assunzione di una serie di obblighi nei confronti del 
servizio pubblico. 
L’accreditamento di una unità d’offerta è subordinato alla presentazione da parte 
del soggetto gestore dell’istanza di accreditamento. Se un soggetto gestore 
gestisce più unità d’offerta, così come sono necessarie distinte CPE, sono altresì 
necessari distinti accreditamenti per ogni unità d’offerta gestita. 
È escluso ogni automatismo nell’estensione del rapporto di accreditamento 
(anche in caso di subentro tra enti), dovendosi sempre accertare i requisiti 
soggettivi e oggettivi richiesti dalla normativa vigente. 
Da quanto sopra consegue che: 
- l’oggetto dell’accreditamento è esattamente l’oggetto della CPE (o 

dell’autorizzazione posseduta), pur essendo possibile che il primo possa 
riguardare anche solo una parte della seconda; 

- CPE e accreditamento sono relativi al soggetto gestore titolare della unità 
d’offerta che presenta la CPE e/o l’istanza di accreditamento; 

- se un soggetto gestore gestisce più unità d’offerta, sono necessarie distinte CPE 
(o autorizzazioni) e, quindi, distinti accreditamenti; 

- gli atti tra privati che dovessero avere ad oggetto trasferimenti di unità d’offerta 
e, quindi, il subentro di un soggetto ad un altro nella gestione, non hanno 
efficacia ai fini dei rapporti con la pubblica amministrazione. Pertanto, con 
particolare riferimento all’accreditamento, occorre uno specifico atto di voltura 
in capo al nuovo gestore, previa verifica dei requisiti soggettivi, emesso dal 
Comune.  

 
5.2. Chi presenta l’istanza di accreditamento 

L’istanza di accreditamento è presentata dal soggetto gestore, attraverso il suo 
legale rappresentante, che risponde della corretta gestione dell’unità d’offerta e 
che deve attestare il possesso dei requisiti previsti.  
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Il soggetto gestore deve possedere tutti i requisiti soggettivi e di onorabilità previsti 
al paragrafo 2.1.4 per la messa in esercizio. 
Nel caso in cui il gestore di una unità d’offerta sociale sia il Comune, il Dirigente 
competente, con apposito provvedimento, dà atto delle verifiche condotte in 
ordine alla presenza di tutti i requisiti di accreditamento.   

 
5.3. Dove e come si presenta l’istanza di accreditamento 

Il legale rappresentante del soggetto gestore presenta l’istanza di accreditamento 
al Comune in cui è ubicata la struttura.   
Il possesso dei requisiti di accreditamento dovrà essere dimostrato o tramite idonea 
documentazione oppure può essere reso in forma di dichiarazione sostitutiva ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 laddove previsto.  

 
5.4. Criteri e requisiti di accreditamento 

L’art. 11, lettera g della l.r. n. 3/2008 e s.m.i. attribuisce alla Giunta regionale, di 
intesa con la competente commissione consiliare, il compito di fissare i criteri di 
accreditamento mentre attribuisce ai Comuni il compito di fissarne i requisiti. 
I criteri sono da intendersi quali elementi essenziali di qualificazione delle unità 
d’offerta sociali che devono essere rispettati dai Comuni nella definizione dei 
requisiti di accreditamento, ciò a garanzia di una base uniforme ed essenziale di 
qualità sull’intero territorio regionale. 
Con riferimento agli atti regionali di adozione dei criteri di accreditamento, i 
Comuni definiscono i requisiti per l’accreditamento delle unità d’offerta sociali 
attenendosi agli aspetti gestionali e organizzativi individuati dagli atti regionali, con 
particolare attenzione ai range gestionali.  
I requisiti di accreditamento adottati dagli ambiti territoriali dovranno essere 
esplicitati nel Piano di Zona; nei Piani di Zona saranno altresì enunciati i 
provvedimenti di adozione dei requisiti adottati dai Comuni singoli. 
Di tutti gli atti di adozione di requisiti dovrà comunque essere data ampia 
comunicazione ai soggetti gestori di unità d’offerta già in esercizio al fine di 
consentire loro la presentazione dell’istanza di accreditamento. 
 

5.5. Procedura per l’accreditamento 
Per ottenere l’accreditamento di una unità d’offerta sociale, devono essere 
soddisfatte le seguenti condizioni: 
- l’unità d’offerta deve aver presentato la CPE (o essere autorizzata secondo la 

precedente normativa);  
- l’unità d’offerta deve possedere tutti i requisiti di accreditamento fissati dal 

Comune. 
L’unità d’offerta deve essere nelle condizioni di erogare le prestazioni o i servizi da 
accreditare ma non è richiesta l’effettiva presenza degli utenti. 
L’iter da seguire per accreditare una unità d’offerta sociale è il seguente: 
- presentazione della domanda di accreditamento da parte del soggetto 

gestore dell’unità d’offerta per il tramite del suo legale rappresentante, al 
Comune di ubicazione della struttura; 
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- espressione di parere da parte del competente ufficio del Comune con il quale 
il Comune dà atto che l’unità d’offerta soddisfa le condizioni sopra riportate, 
anche tramite sopralluogo da effettuarsi entro 60 giorni dalla data dell’istanza. 
Nel caso in cui il Comune intenda avvalersi dell’ATS territorialmente competente 
per effettuare il sopralluogo, dovrà sostenere i relativi oneri; 

- a seguito delle attività di verifica e di sopralluogo con esito positivo, il Comune 
in cui è ubicata la struttura emetterà specifico atto di accreditamento dell’unità 
d’offerta che verrà trasmesso al soggetto gestore, all’Ufficio di Piano e all’ATS 
territorialmente competente per informativa.  

L’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale predispone il registro dei soggetti 
accreditati per le unità d’offerta sociali ubicate nel proprio territorio ed è tenuto ad 
aggiornare il set informativo di AFAM. 
Al fine di verificare il mantenimento nel tempo dei requisiti di accreditamento, il 
Comune effettuerà dei sopralluoghi presso la struttura; qualora il sopralluogo 
evidenziasse la perdita di un requisito soggettivo od oggettivo - strutturale, 
gestionale, tecnologico ed organizzativo - previsto per l’accreditamento, il 
Comune dovrà invitare il soggetto gestore dell’unità d’offerta a ripristinare il/i 
requisito/i perduto/i entro tempi e modalità stabiliti dal Comune. 

 
5.6. Quando è necessario rinnovare la procedura  

L’accreditamento deve essere nuovamente richiesto in tutti i casi in cui è 
necessaria la presentazione di una nuova CPE (si veda paragrafo 2.1.2). 

 
5.7. La revoca dell’accreditamento 

La revoca del provvedimento di accreditamento, esperite inutilmente le 
procedure per il ripristino dei requisiti, è disposta dal Comune, a causa della perdita 
di un requisito soggettivo od oggettivo - strutturale, gestionale, tecnologico ed 
organizzativo - previsto per l’accreditamento. 
La revoca dell’accreditamento è altresì disposta nel caso di cessazione 
dell’attività, decisa dal legale rappresentante del soggetto gestore. 
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6. DEBITO INFORMATIVO 
Fermo restando quanto previsto nel paragrafo 2.1.2 “Casi in cui presentare la CPE”, il 
soggetto gestore di una unità d’offerta sociale della rete regionale è tenuto a dare 
tempestiva comunicazione al Comune in cui è ubicata la struttura, per il tramite del 
SUAP, che provvederà all’inoltro all’ATS territorialmente competente e all’Ufficio di 
Piano, quando ricorrono i seguenti casi: 
- variazione del legale rappresentante del soggetto gestore e/o modifiche 

nell’articolazione degli spazi così come specificato nel paragrafo 2.1.3 “Esclusione 
dall’obbligo di presentazione della CPE”; 

- sospensione e/o cessazione dell’attività, così come indicato rispettivamente nei 
paragrafi 2.1.9 “Sospensione dell’attività di una unità d’offerta sociale” e 2.1.10 
“Cessazione dell’attività di una unità d’offerta sociale”. 

Per i Centri Ricreativi Diurni si rimanda a quanto specificato nel paragrafo 2.1.3 
“Esclusione dall’obbligo di presentazione della CPE”. 
Resta inteso che, qualora il Comune sia soggetto gestore di una unità d’offerta 
sociale della rete regionale o di una unità d’offerta locale sperimentale, il Comune 
stesso è responsabile della comunicazione di eventuali modifiche/aggiornamenti sia 
nei confronti dell’Ufficio di Piano che dell’ATS territorialmente competente. 
Si ribadisce in questo frangente l’importanza - in capo agli Uffici di Piano - della 
corretta compilazione dell’Anagrafica Regionale delle Unità di Offerta AFAM e del 
suo costante aggiornamento in quanto il gestionale AFAM è lo strumento sia per 
agevolare il processo di scambio informativo e per consentire lo sviluppo di azioni di 
indirizzo, programmazione, coordinamento nonché di controllo e verifica delle unità 
di offerta a livello locale e regionale, sia per la definizione dei criteri di riparto ai territori 
delle risorse autonome regionali e delle risorse statali. La titolarità del processo di 
caricamento, gestione e aggiornamento della anagrafica è affidata agli Uffici di 
Piano ai quali spetta anche il compito di comunicare tempestivamente ai soggetti 
gestori delle unità di offerta sociali, al Comune di ubicazione dell’unità d’offerta e 
all’ATS territorialmente competente il codice CUDES attribuito da AFAM. 
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UNITA' D'OFFERTA SOCIALI DELLA RETE REGIONALE
 DI CARATTERE DIURNO, RESIDENZIALE E SEMIRESIDENZIALE (UDOS) ATTI REGIONALI DI RIFERIMENTO

Asilo Nido dgr n. 2929 del 9 marzo 2020

Micro Nido dgr n. 20588 del 11 febbraio 2005

Centro Prima Infanzia dgr n. 20588 del 11 febbraio 2005

Nido Famiglia dgr n. 20588 del 11 febbraio 2005

Centro Ricreativo Diurno dgr n.  11496 del 17 marzo 2010

Centro di Aggregazione Giovanile DCR IV/871 del 23 dicembre 1987 "Piano socio assistenziale regionale 88-90"

Comunità Educativa dgr n.  20762 del 16 febbraio 2005

Comunità Familiare dgr n.  20762 del 16 febbraio 2005

Comunità Educativa Genitore Figli dgr n. 2857 del 18 febbraio 2020

Alloggio per l'autonomia dgr n.  20762 del 16 febbraio 2005

Alloggio per Autonomia di Tipo Educativo dgr n. 2857 del 18 febbraio 2020

Alloggio per l’Autonomia Genitore Figli dgr n. 2857 del 18 febbraio 2020

Servizio educativo diurno - Centro Educativo Diurno dgr n. 2857 del 18 febbraio 2020

Servizio educativo diurno - Comunità Educativa Diurna dgr n. 2857 del 18 febbraio 2020

Comunità Alloggio dgr n. 20763 del 16 febbraio 2005

Centro Socio Educativo (CSE) dgr n. 20763 del 16 febbraio 2005

Servizio di Formazione all’Autonomia per persone disabili dgr n. 7433 del 13 giugno 2008

Centro diurno per anziani DCR IV/871 del 23 dicembre 1987 "Piano socio assistenziale regionale 88-90"

Alloggio Protetto per Anziani dgr n. 11497 del 17 marzo 2010

Comunità Alloggio Sociale Anziani (C.A.S.A.) dgr n. 7776 del 17 gennaio 2018

MINORI

PERSONE CON DISABILITA’

Elenco delle unità d'offerta sociali della rete regionale

Allegato B

PRIMA INFANZIA

ANZIANI
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4834
Esclusione temporanea della possibilità dell’iscrizione allo 
schedario viticolo delle superfici vitate della varietà pinot 
grigio ai fini dell’idoneità alla rivendicazione dei vini a DOC 
Garda Pinot Grigio, ai sensi dell’articolo 130 septies della 
legge regionale 31/2008

LA GIUNTA REGIONALE
Richiamati:

•	il Regolamento UE 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante l’organizzazione co-
mune dei mercati dei prodotti agricoli ed in particolare il titolo 
II - capo I - sezione 2 «Denominazione di origine, Indicazione 
geografiche e menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo»;

•	la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante la disciplina or-
ganica della coltivazione della vite e della produzione e del 
commercio del vino, in particolare l’articolo 39, comma 3, 
che consente alle Regioni, su proposta dei consorzi di tu-
tela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative della regione, di disciplinare l’iscrizione dei 
vigneti nello schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla riven-
dicazione delle relative Denominazioni di Origine (DO) per 
conseguire l’equilibrio di mercato;

•	l’articolo 130 septies della legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 31 «Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale», come modifi-
cato dalla legge regionale 9 giugno 2020 n. 13 «Prima leg-
ge di revisione normativa ordinamentale 2020», relativo al 
controllo del potenziale produttivo viticolo;

Dato atto che la Regione, in conformità all’articolo 130 septies 
della sopracitata Legge, può adottare provvedimenti volti a con-
seguire l’equilibrio di mercato nel settore vitivinicolo con riferi-
mento a vini a Denominazione di Origine (DO) o Identificazione 
Geografica (IG), ed in particolare il suddetto articolo stabilisce 
che i provvedimenti:

a)	siano adottati dalla Giunta regionale per specifiche zone 
produttive, su proposta dei consorzi di tutela e sentite le or-
ganizzazioni professionali di categoria;

b)	escludano temporaneamente la possibilità d’iscrizione dei 
vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla riven-
dicazione delle relative DO o IG o fissino, in alternativa, la 
superficie massima per provincia dei vigneti iscrivibili nello 
stesso schedario, nonché i relativi criteri di assegnazione;

c)	abbiano di norma durata triennale, ferma restando la pos-
sibilità, ricorrendone le condizioni di mercato, di revoca, di 
modifica o di proroga, previa acquisizione delle proposte e 
dei pareri di cui al punto a);

Dato atto altresì che il predetto articolo 130 septies:

•	prevede che siano fatti salvi, ai fini della rivendicazione del-
le DO e delle IG oggetto del provvedimento:

	− l’estirpazione ed il successivo reimpianto, all’interno delle 
relative zone produttive, dei vigneti idonei alla produzione 
di uve atte a dare vini a medesime DO o IG alla data di 
pubblicazione sul BURL dei provvedimenti stessi;

	− le autorizzazioni acquisite dai produttori alla stessa data;

•	permette ai consorzi di tutela di stabilire un limite massimo 
di utilizzo delle autorizzazioni acquisite, che non può essere 
comunque inferiore a un ettaro per azienda;

Richiamate le seguenti delibere di Giunta:

•	n. XI/3273 del 23 giugno 2020, «Legge 12 dicembre 2016, 
n. 238. Approvazione Linee guida per il controllo del poten-
ziale produttivo viticolo in Lombardia», con cui vengono sta-
bilite le modalità di presentazione della proposta da parte 
dei consorzi di tutela, l’attività istruttoria e i tempi per l’a-
dozione dei provvedimenti, ai sensi dell’articolo 130 septies 
della l.r. 31/2008;

•	n. XI/4988 del 5 luglio 2021 « Esclusione temporanea della pos-
sibilità d’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’i-
doneità alla rivendicazione della DOC Garda Pinot Grigio, ai 
sensi dell’articolo 130 septies della legge regionale 31/2008», 
con la quale è stato adottato un provvedimento di esclusione 
temporanea della possibilità d’iscrizione dei vigneti della va-
rietà pinot grigio allo schedario viticolo, ai fini dell’idoneità alla 
rivendicazione della Denominazione di Origine Controllata 
(DOC) Garda Pinot Grigio, per la sola campagna vitivinicola 
2021/2022, (dal 1° agosto 2021 fino al 31 luglio 2022);

•	n. XI/6737 del 25 luglio 2022 « Esclusione temporanea della 
possibilità d’iscrizione dei vigneti allo schedario viticolo ai fi-
ni dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Garda Pinot 

Grigio, ai sensi dell’articolo 130 septies della legge regionale 
31/2008», con la quale è stato adottato un provvedimento 
di esclusione temporanea della possibilità d’iscrizione dei 
vigneti della varietà pinot grigio allo schedario viticolo, ai fi-
ni dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Garda Pinot 
Grigio, per le campagne viticole 2022/2023 – 2023/2024 – 
2024/2025 come proroga della misura di blocco dell’idonei-
tà all’iscrizione delle superfici vitate della varietà pinot grigio 
idonee alla produzione dei vini a DOC Garda Pinot grigio, 
adottata con delibera di Giunta 5 luglio 2021 n. XI/4988;

Vista la proposta del Consorzio Garda DOC, acquisita agli atti 
della competente Unità Organizzativa della Direzione Generale 
Agricoltura sovranità alimentare e foreste con nota delL’11 luglio 
2025 (protocollo M1.2025.0131183 in pari data), che prevede:

•	l’esclusione temporanea della possibilità dell’iscrizione allo 
schedario viticolo delle superfici vitate della varietà Pinot 
grigio, ai fini dell’idoneità alla rivendicazione dei vini della 
Denominazione di Origine Controllata (DOC) Garda Pinot 
grigio, così come approvata dall’assemblea ordinaria dei 
soci, tenutasi il 10 luglio 2025, per la sola campagna viticola 
2025/2026, vale a dire fino al 31 luglio 2026, come proroga 
della misura di blocco dell’idoneità all’iscrizione delle super-
fici vitate della varietà pinot grigio idonee alla produzione dei 
vini a DOC Garda Pinot Grigio, adottata con le delibere di 
Giunta n. XI/4988/2021 e n. XI/6737/2022 sopracitate;

•	che siano ammesse le operazioni di estirpo e reimpianto 
all’interno della zona di produzione della DOC Garda, al 
fine di mantenere costante il potenziale di produzione alla 
data del 31 luglio 2021;

Visto il disciplinare di produzione dei vini a denominazione di 
origine controllata Garda, approvato con decreto del Ministero 
delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali 8 ottobre 1996, pub-
blicato sulla G.U. 262 – 8 novembre 1996 e successive modifiche;

Visto il decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari 
e forestali del 14 luglio 2022 n. 313847, con il quale si conferma 
l’incarico al Consorzio Garda DOC a svolgere le funzioni di pro-
mozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 
e 4, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, per la DOC Garda;

Valutata la documentazione presentata dal Consorzio Garda 
DOC, allegata alla sopraindicata richiesta ed in particolare:

•	l’estratto del verbale del Consiglio di amministrazione del 
1° luglio 2025;

•	l’estratto del verbale dell’assemblea ordinaria dei soci del 
10 luglio 2025;

•	il foglio firme e relative deleghe riferiti all’assemblea dei soci 
del 10 luglio 2025; 

•	la tabella di rappresentatività nell’assemblea dei soci del 
10 luglio 2025;

•	la relazione tecnico economica redatta dal consorzio a 
supporto della richiesta presentata;

Preso atto delle ragioni che hanno portato il Consorzio Tutela 
Garda DOC, così come riportate nella relazione tecnica agli at-
ti; sintetizzabili nella necessità di mantenere un equilibrio tra la 
domanda e l’offerta del mercato, già destabilizzato dagli eventi 
bellici ed ora anche dalle recenti politiche sui dazi, che creano 
una situazione di incertezza;

Considerato che, come previsto dalle linee guida regionali 
approvate con la sopracitata d.g.r. n. XI/3273/2020, il Consor-
zio Garda DOC ha provveduto ad organizzare un’audizione 
pubblica alla presenza dei funzionari regionali tenutasi in da-
ta 17 luglio 2025 alle ore 10:30 presso la sala 22 sita al primo 
piano di Villa Venier, sede dello stesso Consorzio, via Bassa, 14 a 
Sommacampagna (VR);

Considerato che, con nota n. M1.2025.0132183 del 11 lu-
glio 2025 Regione Lombardia ha convocato le organizzazioni pro-
fessionali di categoria interessate, operanti sul territorio regionale, 
per un incontro tenutosi il 17 luglio 2025 alle ore 11:30 in modalità 
mista al fine di illustrare la richiesta pervenuta dal Consorzio Gar-
da DOC ed acquisire eventuali osservazioni o controdeduzioni; 

Considerato che il 16 luglio 2025 è stato pubblicato sul BURL 
S.O. n. 29 della serie ordinaria, il comunicato del dirigente dell’U-
nità Organizzativa Filiere vegetali e zootecniche, agroambiente, 
nitrati e sostenibilità ambientale, bonifica e irrigazione e fitosani-
tario n. 77 del 14 luglio 2025 con il quale è stata resa nota la ri-
chiesta del Consorzio Garda DOC e, contestualmente, sono stati 
invitati tutti i soggetti interessati operanti sul territorio regionale a 
presentare eventuali istanze e controdeduzioni, entro e non oltre 
cinque giorni dalla data di pubblicazione;
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Dato atto che:

•	alla riunione di pubblica audizione nessun interessato si è 
presentato;

•	le organizzazioni professionali non hanno osservazioni né 
controdeduzioni come risulta dal verbale dell’incontro agli 
atti dei competenti uffici della Direzione;

•	entro il termine fissato dal sopracitato comunicato, non so-
no pervenute osservazioni né controdeduzioni;

Considerato che:

•	la documentazione, allegata alla richiesta presentata 
dal Consorzio Garda DOC, è completa e fornisce tutte le 
informazioni tecniche necessarie ad adottare la misura 
dell’esclusione temporanea della possibilità d’iscrizione dei 
vigneti allo schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendi-
cazione della denominazione di origine controllata (DOC) 
Garda Pinot Grigio, così come stabilito dall’articolo 130-sep-
ties della legge regionale 31/2008 e dall’allegato 1 alla de-
libera, n. XI/3273/2020 ed in particolare che le percentuali 
di rappresentatività sono state rispettate;

•	dalla relazione tecnico economica, emerge una situazione 
in cui l’offerta di vino prodotto da pinot grigio risulta oggi 
sovradimensionata rispetto alle richieste del mercato e un 
aumento non controllato dell’offerta avrebbe conseguenze 
gravi sull’equilibrio domanda/offerta della denominazione, 
pertanto risulta opportuno mettere in atto meccanismi volti 
a contenere la capacità produttiva ed in generale la cre-
scita del potenziale produttivo e quindi prolungare la misu-
ra di cui all’articolo 39 comma 3 della legge 238/2016 per 
la campagna viticola 2025/2026;

Considerato che la zona di produzione della DOC Garda rica-
de, in parte sul territorio lombardo ed in parte su quello veneto, 
ai sensi del punto 3 dell’allegato 1 alla delibera n. 3273/2020, il 
provvedimento è assunto d’intesa con la Regione Veneto espres-
sa durante l’incontro di consultazione delle organizzazioni profes-
sionali di categoria del 17 luglio scorso come da verbale agli atti;

Tenuto conto della necessità di proseguire anche per la pros-
sima campagna viticola 2025/2026 all’esclusione temporanea 
della possibilità d’iscrizione dei vigneti della varietà pinot grigio 
allo schedario viticolo, ai fini dell’idoneità alla rivendicazione 
della DOC Garda Pinot Grigio con la finalità di raggiungere un 
equilibrio di mercato;

Ritenuto pertanto opportuno disporre:
1.	 l’esclusione temporanea della possibilità d’iscrizione dei 

vigneti della varietà pinot grigio allo schedario viticolo, ai 
fini dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Garda Pinot 
Grigio, per la campagna viticola 2025/2026 allo scopo di 
allineare il sistema produttivo del pinot grigio dell’area-
le della DOC Garda a quello dell’areale del triveneto per 
conseguire un equilibrio di mercato sulla produzione di vi-
no proveniente da varietà di pinot grigio;

2.	 che il provvedimento di blocco alle rivendicazioni della 
DOC Garda Pinot Grigio sia adottato per la campagna vi-
ticola 2025/2026, fino al 31 luglio 2026, ferma restando la 
possibilità di revoca, di modifica o di proroga, ricorrendone 
le condizioni di mercato, ai sensi dell’articolo 130 septies, 
comma 2 lettera c), della legge regionale 31/2008;

3.	 che siano ammesse le operazioni di estirpo e reimpianto 
all’interno della zona di produzione della DOC Garda, al 
fine di mantenere costante il potenziale di produzione alla 
data del 31 luglio 2021, come richiesto dal Consorzio Tutela 
Garda DOC;

4.	 che, ai sensi dell’art. 130 septies - comma 3 della legge re-
gionale 31/2008, siano fatte salve, ai fini della rivendicazio-
ne della DOC Garda Pinot Grigio, le autorizzazioni acquisite 
dai produttori alla data del 7 luglio 2021, data di pubblica-
zione sul BURL della sopracitata delibera di Giunta 5 luglio 
2021 n. XI/4988;

Visti la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII Legislatura;

Vagliate ed assunte come proprie le predette valutazioni e 
considerazioni;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme previste dalla legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1.  di disporre l’esclusione temporanea della possibilità d’iscrizio-

ne dei vigneti della varietà pinot grigio allo schedario viticolo, ai fini 

dell’idoneità alla rivendicazione della DOC Garda Pinot Grigio, per 
la campagna viticola 2025/2026 allo scopo di allineare il sistema 
produttivo del pinot grigio dell’areale della DOC Garda a quello 
dell’areale del triveneto per conseguire un equilibrio di mercato 
sulla produzione di vino proveniente da varietà di pinot grigio;

2.  che il provvedimento di blocco alle rivendicazioni della 
DOC Garda Pinot Grigio sia adottato per la campagna viticola 
2025/2026, fino al 31 luglio 2026, ferma restando la possibilità 
di revoca, di modifica o di proroga, ricorrendone le condizioni 
di mercato, secondo quanto stabilito dall’articolo 130 septies, 
comma 2 lettera c), della legge regionale 31/2008;

3.  che siano ammesse le operazioni di estirpo e reimpianto 
all’interno della zona di produzione della DOC Garda, al fine di 
mantenere costante il potenziale di produzione alla data del 
31 luglio 2021, come richiesto dal Consorzio Tutela Garda DOC;

4.  che, ai sensi dell’art. 130 septies - comma 3 della legge re-
gionale 31/2008 siano fatte salve, ai fini della rivendicazione del-
la DOC Garda Pinot Grigio, le autorizzazioni acquisite dai produt-
tori, alla data del 7 luglio 2021, data di pubblicazione sul BURL 
della sopracitata delibera di Giunta 5 luglio 2021 n. XI/4988;

5.  di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia.

Il segretario: Riccardo Perini
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D.g.r. 28 luglio 2025 - n. XII/4838
Presa d’atto della proposta di modifica del Programma 
regionale di gestione dei rifiuti, approvato con d.g.r. 6408/2022, 
finalizzata alla revisione dei criteri per l’individuazione delle 
aree idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come previsto dai 
commi 7 bis e 7 quarter dell’art. 8 della l.r. 12/2007 ed al fine di 
favorire le bonifiche dei siti contaminati, e relative valutazioni 
ambientali (VAS e VINCA), ai sensi della deliberazione della 
giunta regionale n. XII/3042 del 16  settembre 2024

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	la Direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008, relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive;

•	il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia 
ambientale» e, in particolare la parte IV;

•	la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei 
servizi locali di interesse economico generale. Norme in ma-
teria di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuo-
lo e di risorse idriche»;

•	legge regionale 12 luglio 2007, n. 12 «Modifiche alla legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali 
di interesse economico generale. Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 
idriche) ed altre disposizioni in materia di gestione dei rifiuti»;

•	la legge regionale 23 luglio 2024, n. 11 «Prima legge di revi-
sione normativa ordinamentale 2024»;

•	la legge regionale 23 luglio 2024, n. 12 «Legge di semplifi-
cazione 2024»;

•	la d.c.r. 21 gennaio 2020 - n. XI/980 «Atto di indirizzi, ai sensi 
del comma 3 dell’articolo 19 della l.r. 12 dicembre 2003, 
n. 26 in materia di programmazione della gestione dei rifiuti 
e delle bonifiche «Piano verso l’economia circolare»»;

•	la d.g.r. n. XI/6408 del 23  maggio  2022: «Approvazione 
dell’aggiornamento del Programma Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), comprensivo del Programma Regionale di 
Bonifica delle Aree Inquinate (PRB) e dei relativi documenti 
previsti dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S) «Pia-
no verso l’economia circolare»;

Visti altresì:

•	la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001, concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programma 
sull’ambiente;

•	il d.lgs. 152/2006 «Norme in materia ambientale» e, in parti-
colare, la parte II; 

•	il d.p.r. 357/97 «Regolamento recente attuazione della Diretti-
va 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat natu-
rali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatica;

•	l’art.4 della l.r. 12/2005 «Legge di governo del territorio»;

•	l’art 25 bis della l.r. 30 novembre 1983 n° 86 «Piano regionale 
delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestio-
ne delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali nonché 
delle aree di particolare rilevanza naturale e ambientale»;

•	la d.c.r. n. 351 del 13 marzo 2007 «Indirizzi Generali per la 
Valutazione di Piani e Programmi (art. 4. comma 1, l.r. 11 
marzo 2005, n. 12)»;

•	la d.g.r. n. 761 del 10 novembre 2010 «Determinazione della 
procedura di valutazione ambientale di piani e program-
mi – VAS (art. 4 l.r. 12/2005; d.c.r. n. 351 del 13 marzo 2007) 
- Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 
2010, n. 128, con modifica ed integrazione delle dd.g.r. 27 
dicembre 2008, n. 8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/1097»;

•	la d.g.r. n. 5523 dell’11 novembre 2021: «Aggiornamento 
delle disposizioni di cui alla d.g.r. 29 marzo 2021 - n. XI/4488 
«Armonizzazione e semplificazione dei procedimenti relati-
vi all’applicazione della Valutazione di Incidenza per il re-
cepimento delle Linee guida nazionali oggetto dell’intesa 
sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano»;

Richiamati:

•	l’art. 199 del d.lgs.152/2006 che al comma 1 prevede che 
le Regioni approvino piani regionali di gestione rifiuti, ap-
plicando la procedura di VAS, come già stabilito all’art. 6, 
commi 1 e 2, lettera a);

•	il comma 3 dell’art. 19 della l.r. 26/2003, il quale stabilisce 
che la pianificazione regionale è costituita dall’atto di in-
dirizzi, approvato dal Consiglio regionale su proposta della 

Giunta regionale, e dal programma di gestione dei rifiuti, 
approvato dalla Giunta regionale e con il quale sono indivi-
duate le azioni e i tempi per il raggiungimento degli obiettivi 
contenuti nell’atto di indirizzi;

Visti:

•	la d.g.r. n.  3042 del 16  settembre  2024: «Modifica del Pro-
gramma regionale di gestione dei rifiuti, approvato con d.g.r. 
6408/2022, finalizzata alla revisione dei criteri per l’individua-
zione delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli 
impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come pre-
visto dai commi 7 bis e 7 quarter dell’art 8 della l.r 12/2007 ed 
al fine di favorire le bonifiche dei siti contaminati, e relative va-
lutazioni ambientali (VAS e VINCA), – avvio del procedimento»;

•	il d.d.u.o n. 15680 del 21  ottobre 2024: «Individuazione dei 
soggetti competenti in materia ambientale e degli Enti ter-
ritorialmente interessati chiamati a partecipare alla confe-
renza di Valutazione Ambientale (V.A.S), nonché dei sog-
getti e settori del pubblico interessati all’iter decisionale per 
la modifica del programma regionale di gestione dei rifiuti 
di cui alla d.g.r. 3042/2024 e definizione delle modalità di 
informazione e comunicazione»;

Dato atto che: 

•	l’Autorità procedente, d’intesa con l’Autorità competente 
per la VAS, al fine di acquisire contributi per la definizione dei 
contenuti del Programma e del Rapporto Ambientale, ha 
pubblicato il Rapporto preliminare sui siti web «SIVAS» e sul 
sito web della Direzione Generale Ambiente e clima, consen-
tendo di trasmettere tali contributi entro il 25 marzo 2025;

•	il 18 marzo 2025 si è tenuta la prima conferenza di valuta-
zione per la fase di Scoping della procedura di VAS, il cui 
report è stato pubblicato sul sito web regionale SIVAS;

•	l’elenco e la sintesi dei contributi pervenuti in fase di scoping 
sono contenuti nell’allegato 1 del rapporto ambientale;

Rilevato che la proposta di modifica del Programma regionale 
di gestione dei rifiuti, approvato con d.g.r. 6408/2022, finalizzata 
alla revisione dei criteri per l’individuazione delle aree idonee e 
non idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti, così come previsto dai commi 7 bis e 7 quarter 
dell’art 8 della l.r 12/2007 ed al fine di favorire le bonifiche dei siti 
contaminati, è stata predisposta in collaborazione con l’Autorità 
competente per la VAS e con l’Autorità competente in materia di 
valutazione di incidenza di cui alla d.g.r n. 1512 dell’8  aprile 2019;

Ritenuto di prendere atto della proposta di modifica del Pro-
gramma regionale di gestione dei rifiuti, approvata con d.g.r. 
6408/2022, finalizzata alla revisione dei criteri per l’individuazio-
ne delle aree idonee e non idonee alla localizzazione degli im-
pianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti, così come previsto 
dai commi 7 bis e 7 quarter dell’art 8 della l.r 12/2007 ed al fine 
di favorire le bonifiche sei siti contaminati, costituita dai seguenti 
elaborati allegati al presente provvedimento e parti integranti e 
sostanziali dello stesso:

•	documento di revisione del PRGR e i suoi allegati:
	− appendice 1 – Criteri localizzativi - Criteri per l’individua-
zione, delle aree idonee e non idonee alla localizzazione 
degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti delle 
NTA del PRGR; 

	− sezione 5 «Criteri localizzativi» del documento di piano; 

•	rapporto ambientale e i suoi allegati:
	− allegato 1_Sintesi dei pareri/contributi pervenuti in fase di 
scoping per la revisione dei CRILOC-PRGR

	− allegato 2_Quadro di riferimento sociale e ambientale
	− allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR
	− allegato 4_Modulo per lo screening di incidenza per il 
proponente

	− allegato 5_Cartografia screening di incidenza
• Sintesi non tecnica del rapporto ambientale;
Ritenuto altresì di disporre il deposito della documentazio-

ne di cui al punto 1 della presente deliberazione, per 45 giorni 
consecutivi, nel sito «SIVAS» e nel sito web della DG Ambiente, 
ambiente e clima al fine della raccolta di pareri, contribuiti ed 
osservazioni, secondo le modalità ivi indicate nonché la pub-
blicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale di 
Regione Lombardia (BURL);

Visto il Programma regionale di sviluppo della XII Legislatura, 
approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 2023 con d.c.r. 
XII/42 e pubblicato sul BURL n. 26 Serie Ordinaria del 1° luglio 
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2023, nel quale si individua, tra gli altri, l’obiettivo strategico 5.1.4 
«Sviluppare sul territorio l’economia circolare»;

Vista la legge regionale del 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i 
provvedimenti organizzativi della XII Legislatura;

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di prendere atto della proposta di modifica del Programma 
regionale di gestione dei rifiuti, approvato con d.g.r. 6408/2022, 
finalizzata alla revisione dei criteri per l’individuazione delle aree 
idonee e non idonee alla localizzazione degli impianti di smal-
timento e di recupero dei rifiuti, così come previsto dai commi 7 
bis e 7 quarter dell’art. 8 della l.r. 12/2007 ed al fine di favorire le 
bonifiche dei siti contaminati, costituita dai seguenti elaborati:

•	documento di revisione del PRGR e i suoi allegati:
	− appendice 1 – Criteri localizzativi - Criteri per l’individua-
zione, delle aree idonee e non idonee alla localizzazio-
ne degli impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti 
delle NTA del PRGR; 

	− sezione 5 «Criteri localizzativi» del documento di piano; 

•	rapporto ambientale e i suoi allegati:
	− allegato 1_Sintesi dei pareri/contributi pervenuti in fase di 
scoping per la revisione dei CRILOC-PRGR

	− allegato 2_Quadro di riferimento sociale e ambientale
	− allegato 3_ Cartografia revisione CRILOC-PRGR
	− allegato 4_Modulo per lo screening di incidenza per il 
proponente

	− allegato 5_Cartografia screening di incidenza

•	sintesi non tecnica del rapporto ambientale;
2.  di disporre il deposito della documentazione di cui al punto 

1 della presente deliberazione, per 45 giorni consecutivi, nel sito 
«SIVAS», nel sito web della DG Ambiente, ambiente e clima al fi-
ne della raccolta di pareri, contribuiti ed osservazioni, secondo le 
modalità ivi indicate nonché la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia (BURL);

3.  di inviare istanza di Valutazione di incidenza all’Autorità 
competente per la VINCA presso la Struttura Natura e biodiversi-
tà della D.G. Territorio e sistemi verdi; 

4.  di informare i soggetti individuati con il d.d.u.o. n. 15680 del 
21  ottobre 2024 del deposito di cui al punto 2.

Il segretario: Riccardo Perini

https://www.sivas.servizirl.it/sivas/#/login/schedaProcedimento?idProcedimento=1&idPiano=143040


D.G. Agricoltura, sovranità alimentare e foreste

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 01 agosto 2025

– 86 – Bollettino Ufficiale

D.d.s. 28 luglio 2025 - n. 10763
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano strategico 
nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia – 
Intervento SRD10 «Impianti forestazione/imboschimento di 
terreni non agricoli» – Azione SRD10.2) impianti di arboricoltura 
a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole. 
Approvazione delle disposizioni attuative per la presentazione 
delle domande anno 2025

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA SVILUPPO DELLA MONTAGNA, 
FORESTE E TUTELA DEL SUOLO AGRICOLO

Visti i Regolamenti (UE):

•	2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 recante norme sul sostegno ai piani strate-
gici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
Politica Agricola Comune (piani strategici della PAC) e fi-
nanziati dal Fondo Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) 
e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FE-
ASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) 
n. 1307/2013 e ss.mm.ii.; 

•	2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 
dicembre 2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul mo-
nitoraggio della Politica Agricola Comune e che abroga il 
Regolamento (UE) n. 1306/2013 e ss.mm.ii.;

•	2022/129 della Commissione del 21 dicembre 2021 che 
stabilisce norme relative ai tipi di intervento riguardanti i se-
mi oleaginosi, il cotone e i sottoprodotti della vinificazione 
a norma del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e ai requisiti in materia di informa-
zione, pubblicità e visibilità inerenti al sostegno dell’Unione 
e ai piani strategici della PAC e ss.mm.ii.;

•	2022/648 della Commissione del 15 febbraio 2022 che 
modifica l’allegato XI del Regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
l’importo del sostegno dell’Unione per i tipi di intervento per 
lo sviluppo rurale per l’esercizio finanziario 2023 e ss.mm.ii.;

•	2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022 che inte-
gra il Regolamento (UE)2021/2116 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e di controllo della politica agricola comune e 
l’applicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità e ss.mm.ii.; 

•	2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022 recante 
modalità di applicazione del Regolamento (UE) 2021/2116 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da il sistema integrato di gestione e di controllo nella Politica 
Agricola Comune;

•	2022/1475 della Commissione del 6 settembre 2022 recan-
te norme dettagliate di applicazione del Regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la valutazione dei piani strategici della 
PAC e la fornitura di informazioni per il monitoraggio e la 
valutazione e ss.mm.ii.;

Visti: 

•	il decreto legislativo n.  42 del 17 marzo 2023 «Attuazione 
del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune 
e che abroga il regolamento  (UE) n.  1306/2013, recante 
l’introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 
di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
Politica Agricola Comune»;

•	il decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Ali-
mentare e delle Foreste n. 93348 del 26 febbraio 2024 «Di-
sposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di 
riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della 
condizionalità «rafforzata» 2023-2027 e per violazione degli 
impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027»;

Visti:

•	il Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 dell’Italia 
(PSP), approvato dalla Commissione europea con Decisio-
ne di esecuzione C (2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, 
così come da ultimo modificato con Decisione di esecuzio-
ne C (2025) 3805 final del 18 giugno 2025 e in particolare 
l’intervento SRD10 «Impianti forestazione/imboschimento di 
terreni non agricoli» – Azione SRD10.2) «Impianti di arboricol-
tura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole»;

•	la d.g.r. n. 7370 del 21 novembre 2022 di approvazione del 
Complemento per lo sviluppo rurale del Piano strategico 
nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia 
(CSR) e dei relativi allegati, così come da ultimo modificato 
con d.g.r. 4029 del 10 marzo 2025, e in particolare l’Interven-
to SRD10 «Impianti forestazione/imboschimento di terreni 
non agricoli» – Azione SRD10.2) «Impianti di arboricoltura a 
ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole»;

•	l’approvazione, da parte del Comitato di Monitoraggio Re-
gionale (CMR), istituito con decreto n. 2574 del 23 febbra-
io 2023, riunitosi in seduta plenaria in data 11 marzo 2024, 
dei criteri di selezione dell’Intervento SRD10 «Impianti fore-
stazione/imboschimento di terreni non agricoli» – Azione 
SRD10.2) «Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-
lungo su superfici non agricole»;

Dato atto altresì che:

•	le agevolazioni saranno concesse nel rispetto degli articoli 
1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condizioni per 
l’esenzione», 4 «Soglie di notifica», 5 «Trasparenza degli aiu-
ti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 
10 «Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 
«Relazioni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 41«Aiuti alla 
forestazione e all’imboschimento» del Regolamento  (UE) 
2022/2472 e del regime di aiuto SA.110624 (2023/XA);

•	le agevolazioni saranno assegnate nel rispetto delle di-
sposizioni di cui all’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234 «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla 
formazione e all’attuazione della normativa e delle politi-
che dell’Unione Europea» e del d.m. 31 maggio 2017 n. 115 
«Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 
del Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

Precisato che:

•	non potranno essere destinatarie di concessione di aiuti le 
imprese che dovessero rispondere ad una delle definizioni 
di impresa in difficoltà di cui all’art. 2 par. 59 del Reg. (UE) 
2022/2472;

•	nel rispetto dell’art. 1, par. 4 del Reg. (UE) 2022/2472 ad un’im-
presa non potrà essere erogato il contributo se la stessa impre-
sa risultasse destinataria di un ordine di recupero pendente di 
un aiuto dichiarato illegittimo e incompatibile con il mercato 
interno da una precedente decisione della Commissione;

•	i soggetti richiedenti che ricevono agevolazioni ricadenti 
nel campo di applicazione dei regimi di aiuto di stato di 
cui al Regolamento  (UE) 2022/2472 devono sottoscrivere 
le pertinenti dichiarazioni ai sensi del d.p.r. n. 445/2000 in 
merito ai contributi inquadrati come aiuti di stato ricevuti a 
vario titolo anche da fonti diverse e alla loro posizione in re-
lazione allo status di impresa in difficoltà di cui all’art. 2 par. 
59 del Reg. (UE) 2022/2472 e alla dimensione d’impresa;

Visti:

•	la comunicazione del 21 luglio 2025 della Direzione com-
petente in materia di semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando, di cui all’Allegato G 
della deliberazione della Giunta regionale n. X/6642 del 
29 maggio 2017 e s.m.i.; 

•	il parere favorevole dell’Organismo Pagatore Regionale, 
dell’Autorità ambientale e dell’Autorità di Gestione Regio-
nale (AdGR) del CSR relativo alle disposizioni attuative di 
cui all’allegato A, parte integrante del presente atto, co-
municati via mail rispettivamente in data 21 luglio 2025, 
20 maggio 2024, 25 luglio 2025, agli atti della struttura;

Vista la legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 «Testo unico 
delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale»;

Ritenuto di approvare le disposizioni attuative per la presen-
tazione delle domande relative all’intervento SRD10 «Impianti 
forestazione/imboschimento di terreni non agricoli» – Azione 
SRD10.2) «Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo 
su superfici non agricole» di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

Considerato che la dotazione finanziaria complessiva 
per l’applicazione delle presenti disposizioni attuative è di € 
570.000,00 la cui spesa grava sul bilancio dell’Organismo Paga-
tore Regionale (OPR);

Vista la legge regionale n. 20 del 7 luglio 2008 e successive 
modifiche e integrazioni e in particolare l’art. 17 che individua le 
competenze dei dirigenti, nonché i provvedimenti organizzativi 
della XII Legislatura; 
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Visto il decreto della Direzione Generale Agricoltura, sovranità 
alimentare e foreste n. 5280 del 14 aprile 2025 ad oggetto «Piano 
strategico della PAC Italia 2023-2027 - Complemento per lo svi-
luppo rurale del Piano strategico nazionale della PAC 2023-2027 
della Regione Lombardia. Individuazione dei responsabili degli 
interventi - aggiornamento», con il quale è stato aggiornato l’e-
lenco dei dirigenti regionali pro tempore responsabili dei singoli 
Interventi, tra cui l’Intervento SRD10 «Impianti forestazione/imbo-
schimento di terreni non agricoli»;

Considerato che il presente provvedimento rientra tra le com-
petenze del dirigente della Struttura Sviluppo della montagna, 
foreste e tutela del suolo agricolo attribuite con d.g.r. n. XII/628 
del 13 luglio 2023;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati;

DECRETA
1.  di approvare le disposizioni attuative per la presentazione 

delle domande relative all’intervento SRD10 «Impianti foresta-
zione/imboschimento di terreni non agricoli» – Azione SRD10.2) 
«Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su super-
fici non agricole»; 

2.  di dare atto che le risorse finanziarie disponibili per l’appli-
cazione delle presenti disposizioni attuative è di € 570.000,00, la 
cui spesa graverà sul bilancio dell’Organismo Pagatore Regio-
nale (OPR); 

3.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013;

4.  di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia e sul sito Internet di Regione Lombardia (BURL), 
sul Portale Bandi e Servizi www.bandi.regione.lombardia.it e sul 
portale della programmazione europea di Regione Lombardia 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027;

5.  di comunicare all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) 
l’avvenuta pubblicazione sul BURL del presente decreto.

Il dirigente  
Francesco Brignone

——— • ———

http://www.bandi.regione.lombardia.it
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027
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ALLEGATO 1 –– ELENCO COMUNI CLASSIFICATI ““PIANURA”” E ““COLLINA”” ISTAT 
 

Provincia di Bergamo  
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Antegnate; Arcene; Arzago d'Adda; Azzano San Paolo; Bagnatica; Barbata; Bariano; 
Bolgare; Boltiere; Bonate Sopra; Bonate Sotto; Bottanuco; Brembate; Brembate di Sopra; Brignano Gera d’Adda; Brusaporto 
Calcinate; Calcio; Calusco d'Adda; Calvenzano; Canonica d'Adda; Capriate San Gervasio; Caravaggio; Casirate d'Adda; Castel 
Rozzone; Cavernago; Chignolo d'Isola; Ciserano; Cividate al Piano; Cologno al Serio; Comun Nuovo; Cortenuova; Costa di Mezzate 
Covo; Curno; Dalmine; Fara Gera d'Adda; Fara Olivana con Sola; Filago; Fontanella; Fornovo San Giovanni; Ghisalba; Gorle; 
Grassobbio; Isso; Lallio; Levate; Lurano; Madone; Martinengo; Misano di Gera d'Adda; Montello; Morengo; Mornico al Serio; 
Mozzanica; Mozzo; Orio al Serio; Osio Sopra; Osio Sotto; Pagazzano; Palosco; Pedrengo; Pognano; Ponte San Pietro; Pontirolo 
Nuovo; Presezzo; Pumenengo; Romano di Lombardia;  Seriate; Spirano; Stezzano; Suisio; Telgate; Terno d'Isola; Torre Pallavicina;  
Treviglio; Treviolo; Urgnano; Valbrembo; Verdellino; Verdello; Zanica; Medolago; Solza.  
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Albano Sant'Alessandro; Almè; Almenno San Bartolomeo; Almenno San Salvatore; 
Alzano Lombardo; Ambivere; Barzana; Bergamo; Caprino Bergamasco; Carobbio degli Angeli; Carvico; Castelli Calepio; Cenate 
Sopra; Cenate Sotto; Chiuduno; Cisano Bergamasco; Credaro; Entratico; Foresto Sparso; Gandosso; Gorlago; Grumello del Monte;  
Mapello; Nembro; Paladina; Palazzago; Ponteranica; Pontida; Ranica; San Paolo d'Argon; Sarnico; Scanzorosciate; Sorisole; Sotto il 
Monte Giovanni XXIII; Torre Boldone; Torre de' Roveri; Trescore Balneario; Villa d'Adda; Villa d'Almè; Villa di Serio; Villongo; 
Zandobbio. 
 

Provincia di Brescia 
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Acquafredda; Alfianello; Azzano Mella; Bagnolo Mella; Barbariga; Bassano Bresciano; 
Bedizzole; Berlingo; Borgo San Giacomo; Borgosatollo; Brandico; Calcinato; Calvisano; Capriano del Colle; Carpenedolo; 
Castegnato; Castelcovati; Castenedolo; Castrezzato; Cazzago San Martino; Chiari; Cigole; Coccaglio; Cologne; Comezzano-Cizzago; 
Corzano; Dello; Fiesse; Flero; Gambara; Ghedi; Gottolengo; Isorella; Leno; Lograto; Longhena; Maclodio; Mairano; Manerbio; 
Mazzano; Milzano; Montichiari; Montirone; Offlaga; Orzinuovi; Orzivecchi; Ospitaletto; Paderno Franciacorta; Palazzolo sull'Oglio; 
Pavone del Mella; San Paolo; Pompiano; Poncarale; Pontevico; Pontoglio; Pralboino; Quinzano d'Oglio; Remedello; Roccafranca; 
Roncadelle; Rovato; Rudiano; San Gervasio Bresciano; Seniga; Torbole Casaglia; Travagliato; Trenzano; Urago d'Oglio; Verolanuova; 
Verolavecchia; Villachiara; Visano.  
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Adro; Botticino; Brescia; Calvagese della Riviera; Capriolo; Castel Mella; Cellatica; 
Collebeato; Concesio; Corte Franca; Desenzano del Garda; Erbusco; Gavardo; Gussago; Lonato del Garda; Manerba del Garda; 
Moniga del Garda; Monticelli Brusati; Muscoline; Nuvolento; Nuvolera; Ome; Padenghe sul Garda; Paitone; Paratico; Passirano; 
Polpenazze del Garda; Pozzolengo; Prevalle; Provaglio d'Iseo; Puegnago del Garda; Rezzato; Rodengo Saiano; Roè Volciano; Salò; 
San Felice del Benaco; San Zeno Naviglio; Sirmione; Soiano del Lago; Villanuova sul Clisi. 
 

Provincia di Varese 
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Busto Arsizio; Cardano al Campo; Caronno Pertusella; Casorate Sempione; 
Castellanza; Cislago; Fagnano Olona; Ferno; Gallarate; Gerenzano; Gorla Maggiore; Gorla Minore; Lonate Pozzolo; Marnate; Olgiate 
Olona; Origgio; Samarate; Saronno; Solbiate Olona; Somma Lombardo; Uboldo; Vizzola Ticino.  
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Albizzate; Angera; Arsago Seprio; Azzate; Bardello con Malgesso e Bregano; Besnate; 
Besozzo; Biandronno; Bodio Lomnago; Brebbia; Brunello; Buguggiate; Cadrezzate con Osmate; Cairate; Cantello; Caravate; 
Carnago; Caronno Varesino; Casale Litta; Casciago; Cassano Magnago; Castelseprio; Castiglione Olona; Castronno; Cavaria con 
Premezzo; Cazzago Brabbia; Clivio; Cocquio-Trevisago; Comabbio; Crosio della Valle; Daverio; Galliate Lombardo; Gavirate; 
Gazzada Schianno; Gemonio; Golasecca; Gornate Olona; Inarzo; Induno Olona; Ispra; Jerago con Orago; Laveno-Mombello; 
Leggiuno; Lonate Ceppino; Lozza; Malnate; Mercallo; Monvalle; Morazzone; Mornago; Oggiona con Santo Stefano; Ranco; Sesto 
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Calende; Solbiate Arno; Sumirago; Taino; Ternate; Tradate; Travedona-Monate; Varano Borghi; Varese; Vedano Olona; Venegono 
Inferiore; Venegono Superiore; Vergiate; Sangiano. 

 
Provincia di Como 
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Bregnano; Bulgarograsso; Cadorago; Carbonate; Cirimido; Fenegrò; Guanzate; Limido 
Comasco; Locate Varesino; Lomazzo; Lurago Marinone; Mozzate; Rovellasca; Rovello Porro; Turate; Veniano 
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Albiolo; Alserio; Alzate Brianza; Anzano del Parco; Appiano Gentile; Arosio; Beregazzo 
con Figliaro; Binago; Bizzarone; Brenna; Cabiate; Cantù; Capiago Intimiano; Carimate; Carugo; Casnate con Bernate; Cassina 
Rizzardi; Castelmarte; Castelnuovo Bozzente; Cermenate; Como; Cucciago; Erba; Eupilio; Faloppio; Figino Serenza; Fino Mornasco; 
Grandate; Inverigo; Lambrugo; Lipomo; Longone al Segrino; Luisago; Lurago d'Erba; Mariano Comense; Merone; Monguzzo; 
Montano Lucino; Montorfano; Novedrate; Olgiate Comasco; Oltrona di San Mamette; Orsenigo; Proserpio; Pusiano; Rodero; San 
Fermo della Battaglia; Senna Comasco; Solbiate con Cagno; Uggiate con Ronago; Valmorea; Vertemate con Minoprio; Villa Guardia; 
Colverde.  
 

Provincia di Lecco 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Airuno; Annone di Brianza; Barzago; Barzanò; Bosisio Parini; Brivio; Bulciago; Calco; 
Calolziocorte; Casatenovo; Cassago Brianza; Castello di Brianza; Cernusco Lombardone; Cesana Brianza; Civate; Colle Brianza; Costa 
Masnaga; Cremella; Dolzago; Ello; Galbiate; Garbagnate Monastero; Garlate; Imbersago; Lomagna; Merate; Missaglia; Molteno; 
Monte Marenzo; Montevecchia; Monticello Brianza; Nibionno; Oggiono; Olgiate Molgora; Olginate; Osnago; Paderno d'Adda; 
Pescate; Robbiate; Rogeno; Santa Maria Hoè; Sirone; Sirtori; Suello; Valgreghentino; Vercurago; Viganò; Verderio; La Valletta 
Brianza.  
 
Tutti i restanti comuni sono classificati “montagna”. 
 

Province di Cremona, Lodi e Città metropolitana di Milano 
 
Tutti i comuni sono classificati “pianura”, compreso SAN COLOMBANO AL LAMBRO. 
 

Provincia di Mantova 
Tutti i comuni sono classificati “pianura”, tranne i seguenti, che sono classificati “collina” Castiglione delle Stiviere; Cavriana; 
Monzambano; Ponti sul Mincio; Solferino; Volta Mantovana 
 

Provincia di Monza e Brianza 
 
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Agrate Brianza; Aicurzio; Albiate; Arcore; Barlassina; Bellusco; Bernareggio; Biassono; 
Bovisio-Masciago; Brugherio; Burago di Molgora; Cavenago di Brianza; Ceriano Laghetto; Cesano Maderno; Cogliate; Concorezzo; 
Desio; Lazzate; Limbiate; Lissone; Macherio; Meda; Mezzago; Misinto; Monza; Muggiò; Nova Milanese; Ornago; Ronco Briantino; 
Seregno; Seveso; Sovico; Sulbiate; Varedo; Vedano al Lambro; Villasanta; Vimercate; Busnago; Caponago; Cornate d'Adda; Lentate 
sul Seveso; Roncello.  
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Besana in Brianza; Briosco; Camparada; Carate Brianza; Correzzana; Giussano; Lesmo; 
Renate; Triuggio; Usmate Velate; Veduggio con Colzano; Verano Brianza.  
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Provincia di Pavia 
 
Sono classificati “pianura” i seguenti comuni: Alagna; Albonese; Albuzzano; Arena Po; Badia Pavese; Barbianello; Bascapè; Bastida 
Pancarana; Battuda; Belgioioso; Bereguardo; Borgarello; Borgo San Siro; Bornasco; Breme; Bressana Bottarone; Broni; 
Campospinoso Albaredo; Candia Lomellina; Carbonara al Ticino; Casanova Lonati; Casatisma; Casei Gerola; Casorate Primo; 
Cassolnovo; Castelletto di Branduzzo; Castello d'Agogna; Castelnovetto; Cava Manara; Ceranova; Ceretto Lomellina; Cergnago; 
Certosa di Pavia; Cervesina; Chignolo Po; Cilavegna; Confienza; Copiano; Corana; Cornale e Bastida; Corteolona e Genzone; Costa 
de' Nobili; Cozzo; Cura Carpignano; Dorno; Ferrera Erbognone; Filighera; Frascarolo; Galliavola; Gambarana; Gambolò; Garlasco; 
Gerenzago; Giussago; Gravellona Lomellina; Gropello Cairoli; Inverno e Monteleone; Landriano; Langosco; Lardirago; Linarolo; 
Lomello; Lungavilla; Magherno; Marcignago; Marzano; Mede; Mezzana Bigli; Mezzana Rabattone; Mezzanino; Miradolo Terme; 
Monticelli Pavese; Mortara; Nicorvo; Olevano di Lomellina; Ottobiano; Palestro; Pancarana; Parona; Pavia; Pieve Albignola; Pieve 
del Cairo; Pieve Porto Morone; Pinarolo Po; Pizzale; Portalbera; Rea; Robbio; Robecco Pavese; Rognano; Roncaro; Rosasco; San 
Cipriano Po; San Genesio ed Uniti; San Giorgio di Lomellina; San Martino Siccomario; Sannazzaro de' Burgondi; Santa Cristina e 
Bissone; Sant'Alessio con Vialone; Sant'Angelo Lomellina; San Zenone al Po; Sartirana Lomellina; Scaldasole; Semiana; Silvano 
Pietra; Siziano; Sommo; Spessa; Suardi; Torre Beretti e Castellaro; Torre d'Arese; Torre de' Negri; Torre d'Isola; Torrevecchia Pia; 
Travacò Siccomario; Trivolzio; Tromello; Trovo; Valeggio; Valle Lomellina; Valle Salimbene; Velezzo Lomellina; Vellezzo Bellini; 
Verretto; Verrua Po; Vidigulfo; Vigevano; Villa Biscossi; Villanova d'Ardenghi; Villanterio; Vistarino; Voghera; Zeccone; Zeme; Zerbo; 
Zerbolò; Zinasco. 
 
Sono classificati “collina” i seguenti comuni: Borgo Priolo; Borgoratto Mormorolo; Bosnasco; Calvignano; Canneto Pavese; Castana; 
Casteggio; Cecima; Cigognola; Codevilla; Colli Verdi; Corvino San Quirico; Fortunago; Godiasco Salice Terme; Golferenzo; Lirio; 
Montalto Pavese; Montebello della Battaglia; Montecalvo Versiggia; Montescano; Montesegale; Montù Beccaria; Mornico Losana; 
Oliva Gessi; Pietra de' Giorgi; Ponte Nizza; Redavalle; Retorbido; Rivanazzano Terme; Rocca de' Giorgi; Rocca Susella; Rovescala; 
San Damiano al Colle; Santa Giuletta; Santa Maria della Versa; Stradella; Torrazza Coste; Torricella Verzate; Volpara; Zenevredo. 
 
Tutti i restanti comuni sono classificati “montagna”. 
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ALLEGATO  2 - CODICI COLTURA

CODI_OCCU 
CODI_DEST_

USO CODI_USO CODI_QUAL DESC_OCCU
060 004 000 049 CEDRO
069 000 000 049 PIOPPO
069 000 000 193 PIOPPO
069 000 000 022 PIOPPO
500 004 000 000 ARBORICOLTURA 
500 004 000 057 ARBORICOLTURA 
181 000 000 049 CARPINO
188 000 000 000 PAULOWNIA TOMENTOSA
192 000 000 049 FARNIA
193 000 000 049 ROVERELLA
198 000 000 049 PINO MARITTIMO
300 000 000 049 PIOPPO BIANCO
300 000 000 022 PIOPPO BIANCO
301 000 000 049 PIOPPO NERO
301 000 000 022 PIOPPO NERO
302 000 000 049 PIOPPO TREMULO
302 000 000 022 PIOPPO TREMULO
303 000 000 049 FAGGIO
311 000 000 049 LECCIO
313 000 000 049 ROVERE 
315 010 000 000 SAMBUCO
060 004 000 000 CEDRO
176 004 000 000 SORBO
492 004 000 000 CASTAGNO
492 000 000 049 CASTAGNO
492 004 000 049 CASTAGNO
494 004 000 000 NOCCIOLO
494 000 000 049 NOCCIOLO
494 004 000 049 NOCCIOLO
428 000 000 049 PINO NERO
495 004 000 000 NOCE
069 000 000 000 PIOPPO
500 004 000 015 ARBORICOLTURA 
500 004 000 013 ARBORICOLTURA 
500 004 000 014 ARBORICOLTURA 
492 005 000 049 CASTAGNO
593 000 000 049 CERRO
667 000 000 049 SALICE
667 000 000 022 SALICE
668 000 000 022 EUCALIPTO
669 000 000 022 ROBINIA
738 000 000 049 CARPINO NERO
741 000 000 049 PINO D'ALEPPO
742 000 000 049 PIOPPO CANESCENTE o PIOPPO GRIGIO
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ALLEGATO  2 - CODICI COLTURA

CODI_OCCU 
CODI_DEST_

USO CODI_USO CODI_QUAL DESC_OCCU
742 000 000 022 PIOPPO CANESCENTE o PIOPPO GRIGIO
743 000 000 049 QUERCIA SPINOSA
744 000 000 049 QUERCIA DI DALECHAMPS
745 000 000 049 TIGLIO SELVATICO
746 000 000 049 TIGLIO NOSTRANO
748 000 000 049 NOCCIOLO TURCO
749 000 000 049 TIGLIO INTERMEDIO
780 000 000 000 USO NON AGRICOLO - TARE 
783 114 000 041 ALBERI IN FILARE
783 000 000 000 ALBERI IN FILARE
783 114 000 038 ALBERI IN FILARE
783 445 000 038 ALBERI IN FILARE
788 114 000 041 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 114 044 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 114 045 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 000 000 000 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 114 000 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 445 000 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 445 044 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
788 445 045 038 SIEPI E FASCE ALBERATE
789 000 000 000 MARGINI DEI CAMPI
789 114 000 038 MARGINI (BORDI) DEI CAMPI
789 114 000 041 MARGINI (BORDI) DEI CAMPI
791 114 041 038 FASCE TAMPONE RIPARIALI
791 000 000 000 FASCE TAMPONE RIPARIALI
791 114 040 038 FASCE TAMPONE RIPARIALI
791 114 040 041 FASCE TAMPONE RIPARIALI
791 114 041 041 FASCE TAMPONE RIPARIALI
792 114 043 038 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 000 038 000 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 000 039 000 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 000 040 000 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 000 041 000 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 114 042 038 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 114 042 041 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
792 114 043 041 FASCE TAMPONE NON RIPARIALI
793 114 000 038 ALBERI ISOLATI
793 445 000 038 ALBERI ISOLATI
826 000 000 049 PINO DOMESTICO
651 000 000 000 COLTIVAZIONI ARBOREE SPECIALIZZATE
685 000 000 000 COLTIVAZIONI ARBOREE PROMISCUE (PIU' SPECIE ARBOREE)
A95 004 000 000 CEDRO
A95 004 000 049 CEDRO
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ALLEGATO 3 - CLONI DI PIOPPO ISCRITTI AL "REGISTRO NAZIONALE DEI MATERIALI DI BASE" 

CLONI DI PIOPPO A MAGGIORE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE (MSA) - D.M. 221354 DEL 19/05/2025 

Nome Specie decreto iscrizione  
AF8 Populus x generosa D.M. 75568 del 06/11/2015 

AF13 Populus ×canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019  
iscrizione in via provvisoria 

Aleramo Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Brenta Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

Cervino Populus ×canadensis 
D.M. 616 del 28/03/2019  
iscrizione in via provvisoria 

Diva Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Dvina Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 

Eridano Populus deltoides × P. maximowiczii D.M. 75568 del 06/11/2015 

Everest Populus ×canadensis 
D.M. 616 del 28/03/2019  
iscrizione in via provvisoria 

Harvard Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 
Koster Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Lambro Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Lena Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 
Lux Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 

Maestrale Populus ×canadensis 
D.M. 616 del 28/03/2019  
iscrizione in via provvisoria 

Mella Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

Missouri Populus ×canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

Moleto Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Mombello Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Moncalvo Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Oglio Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 
Onda Populus deltoides D.M. 75568 del 06/11/2015 
San Martino Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Senna Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Sile Populus deltoides × P. ciliata D.M. 75568 del 06/11/2015 
Soligo Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Stura Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

Taro Populus deltoides × P. ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Tucano Populus ×canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Villafranca Populus alba D.M. 75568 del 06/11/2015 
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ALTRI CLONI DI PIOPPO ISCRITTI AL “REGISTRO NAZIONALE DEI MATERIALI DI BASE” 

Nome Origine genetica decreto iscrizione  

130-06 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

302 San Giacomo P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
A4A P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Adda P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Adige P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF 13 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

AF 16 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

AF 18 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

AF 24 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

AF 28 P. deltoides x P. canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

AF 34 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

AF12 P. × deltoides × P. trichocarpa D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF2 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF3 P. × generosa × P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF4 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF6 P. × generosa × P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF7 P. × generosa × P. canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
AF9 P. × generosa × P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
Arno P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Baldo P. deltoides x P. canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Ballottino P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Bellini P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
B.I.C. (Bianco Italo 
Canadese) 

P. × canadensis 
D.M. 108648 del 05/03/2024 
iscrizione in via provvisoria 

BL Costanzo P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Boccalari P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Branagesi P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Cappa Bigliona P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Carolina di Santena P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Carpaccio P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Cima P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

Eiffel P. × canadensis 
D.M. 108648 del 05/03/2024 
iscrizione in via provvisoria 

Gattoni P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Guardi P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
I- 262 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
I-154 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
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I-214 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
I-45/51 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
I-455 P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Imola P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Jean Pourtet P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
Lima P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Luisa Avanzo P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Marte P. alba D.M. 75568 del 06/11/2015 
Monviso P. × generosa × P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
Neva P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

NH1   P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

NH2 P. × canadensis 
D.M. 2029 del 31/10/2019 
iscrizione in via provvisoria 

NND P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Orion P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Pan P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Panaro P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Patrizia Invernizzi P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Pegaso P. × generosa × P. nigra D.M. 75568 del 06/11/2015 
Saturno P. alba D.M. 75568 del 06/11/2015 
Sesia P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Sirio P. deltoides x P. canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Stella Ostigliese P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

Tango P. × canadensis 
D.M. 108648 del 05/03/2024 
iscrizione in via provvisoria 

Timavo P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 
Triplo P. × canadensis D.M. 75568 del 06/11/2015 

 

Sono ammissibili, inoltre, anche i CLONI DI PIOPPO ISCRITTI A REGISTRI DEI MATERIALI DI BASE DI ALTRI STATI UE –  

Link al all’elenco dei materiali di base ammessi in altri Stati UE 

https://ec.europa.eu/forematis/index.xhtml;jsessionid=CwQ91yc-

Zm3GTSyuKIaAPZzVxdI1Dm908TTPIDPopQZFap8LnU1Z!1881384391 

Link Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentar e delle foreste - MASAF  

• Elenco Materiali di base inseriti nel Registro nazionale dei materiali di base  - D.D. N. 221354 DE 19/05/2025  

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23135 

• Elenco dei cloni di pioppo iscritti al Registro Nazionale dei Materiali di Base che mostrano caratteristiche di 

"maggiore sostenibilità ambientale" (MSA): 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/18525 

• Elenco dei cloni di pioppo iscritti al Registro Nazionale dei Materiali di Base nella categoria controllati, ai sensi del 

Decreto legislativo n. 386/2003 - Integrazione controllati in via provvisoria e "qualificati" 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14662#main 
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ALLEGATO 4 – SPECIE UTILIZZABILI NEGLI IMPIANTI DI ARBORICOLTURA A CICLO MEDIO LUNGO 
 

Nome scientifico Nome italiano habitus 

 

Specie principale 

Acer campestre l. Acero campestre, Oppio albero No 
Acer pseudoplatanus l. Acero di monte albero Sì 
Acer platanoides l. Acero riccio albero Sì 
Alnus glutinosa (l.) Gaertner Ontano nero albero No 
Carpinus betulus l. Carpino bianco albero No 
Castanea sativa Miller Castagno albero No 
Celtis australis l. Bagolaro albero No 
Fraxinus excelsior l. Frassino maggiore albero Sì 
Fraxinus oxycarpa Bieb. Frassino meridionale albero Sì 
Juglans regia l. Noce comune albero Sì 
Populus alba l. Pioppo bianco, Gattice albero No 
Populus canescens (Aiton) Sm. Pioppo gatterino albero No 

Populus nigra l. (*) Pioppo nero albero No 

Populus tremula l. Pioppo tremolo albero No 
Prunus avium l. Ciliegio selvatico albero Sì 
Prunus padus l. Ciliegio a grappoli, Pado albero No 
Pyrus pyraster Burgsd. Pero selvatico albero No 
Quercus cerris l. Cerro albero No 
Quercus petraea (Mattuschka) Liebl. Rovere albero Sì 
Quercus pubescens Willd. Roverella albero No 
Quercus robur l. Farnia albero Sì 
Salix alba l. Salice bianco albero No 
Salix viminalis l. Salice da vimini, vinco albero No 
Sorbus torminalis (l.) Crantz Ciavardello albero No 
Tilia cordata Miller Tiglio selvatico albero Sì 
Tilia platyphyllos Scop. Tiglio nostrano albero Sì 
Ulmus minor Miller Olmo campestre albero No 
Berberis vulgaris l. Crespino arbusto No 
Cornus mas l. Corniolo arbusto No 
Cornus sanguinea l. Sanguinella arbusto No 
Corylus avellana l. Nocciolo, Avellano arbusto No 
Crataegus monogyna Jacq. Biancospino selvatico arbusto No 

Eleagnus umbellata L. Olivello arbusto No 
Ligustrum vulgare l. Ligustro arbusto No 
Malus sylvestris Miller Melo selvatico arbusto No 
Prunus spinosa l. Prugnolo arbusto No 
Rhamnus alaternus l. Alaterno arbusto No 
Rhamnus alpinus l. Ramno alpino arbusto No 
Rhamnus catharticus l. Spinocervino arbusto No 
Rosa agrestis Savi Rosa agreste arbusto No 
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Nome scientifico Nome italiano habitus 

 

Specie principale 

Rosa arvensis Hudson Rosa arvense arbusto No 
Rosa canina l. sensu Bouleng. Rosa canina arbusto No 
Salix aurita l. Salice dorato arbusto No 
Salix caprea l. Salicone arbusto No 
Salix cinerea l. Salice grigio arbusto No 
Salix daphnoides Vill. Salice dafnoide, S. blu arbusto No 
Salix eleagnos Scop. Salice ripaiolo, S. lanoso arbusto No 
Salix pentandra l. Salice odoroso arbusto No 
Salix purpurea l. Salice rosso arbusto No 
Salix triandra l. Salice da ceste arbusto No 
Sambucus nigra l. Sambuco nero arbusto No 
Sarothamnus scoparius, Cytisus s. (l.) Ginestra dei carbonai arbusto No 
Viburnum lantana l. Lantana arbusto No 
Viburnum opulus l. Pallon di maggio arbusto No 
 

(*) Sono utilizzabili anche cloni di Populus nigra L. iscritti al Registro Nazionale dei Materiali di Base nella categoria “qualificati” - 

DM 108648 del 05/03/2024 - https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14662 
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ALLEGATO 5– COSTI STANDARD 

SRD05 Arboricoltura ciclo breve - pioppeti u.m. 
COSTO 
STANDARD 

D.005.001 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.382,14 

D.005.002 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.483,54 

D.005.003 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.627,06 

D.005.004 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.667,62 

D.005.005 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.589,74 

D.005.006 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.691,14 

D.005.007 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.834,66 

D.005.008 

realizzazione impianto: densità 147-165 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 8,0 x 8,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.875,22 

D.005.009 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.460,31 
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SRD05 Arboricoltura ciclo breve - pioppeti u.m. 
COSTO 
STANDARD 

D.005.010 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.576,01 

D.005.011 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.739,77 

D.005.012 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.786,05 

D.005.013 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.692,11 

D.005.014 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.807,81 

D.005.015 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.971,57 

D.005.016 

realizzazione impianto: densità 166-190 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,5 x 7,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.133,81 

D.005.017 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto  indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.554,06 

D.005.018 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.686,66 

D.005.019 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.874,34 
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D.005.020 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.927,38 

D.005.021 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.814,46 

D.005.022 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.947,06 

D.005.023 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.134,74 

D.005.024 

realizzazione impianto: densità 191-217 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 7,0 x 7,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.187,78 

D.005.025 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.711,15 

D.005.026 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.864,55 

D.005.027 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.081,67 

D.005.028 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m.,materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.143,03 

D.005.029 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.015,75 
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D.005.030 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.169,15 

D.005.031 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.386,27 

D.005.032 

realizzazione impianto: densità 218-254 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,5 x 6,5 m.,materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.447,63 

D.005.033 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 2.912,54 

D.005.034 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.093,24 

D.005.035 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.349,00 

D.005.036 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.421,28 

D.005.037 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.272,34 

D.005.038 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.453,04 

D.005.039 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.708,80 
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D.005.040 

realizzazione impianto: densità 255-301 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 6,0 x 6,0 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.781,08 

D.005.041 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.131,21 

D.005.042 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.345,71 

D.005.043 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.649,31 

D.005.044 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
nessuna protezione al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.735,11 

D.005.045 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di un 
anno in vivaio, fino a 11 cm di circonferenza (di cui al cod. C.8.10 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.557,21 

D.005.046 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 11 a 14 cm (di cui al cod. C.8.11 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 3.771,71 

D.005.047 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza da 15 a 17 cm (di cui al cod. C.8.12 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 4.075,31 

D.005.048 

realizzazione impianto: densità 302-358 piante ad ettaro, sesto d'impianto indica-
tivo 5,5 x 5,5 m., materiale vivaistico di partenza astoni di pioppo (pioppelle) di 2 
anni in vivaio, circonferenza oltre 17 cm (di cui al cod. C.8.13 dei prezzi unitari), 
protezione individuale al rimboschimento. Compreso tracciamento e ogni altra ope-
razione preparatoria del terreno. 

Ettaro € 4.161,11 
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Difficoltà operativa 2: interventi su particelle su isole raggiungibili solo in barca oppure su terraferma 
ma su particelle distanti almeno 1.000 m in linea d’aria da strade asfaltate o sterrate (cosiddette 
“bianche”) 
Difficoltà operativa 1: tutto il resto 

D.003.001 
realizzazione impianto: 500 piante ad ettaro (intervallo 500-550/ha), sesto d'impianto indicativo 
5,0 x 4,0 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno 

D.003.001.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 280 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 150 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.001.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 5.657,18 

D.003.001.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.557,18 

D.003.001.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 5.863,50 

D.003.001.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 9.763,50 

D.003.001.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 255 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 150 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.001.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 5.777,93 

D.003.001.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.677,93 

D.003.001.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 5.984,25 

D.003.001.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 9.884,25 

D.003.001.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 230 piante accompagnatrici/ha 
di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 150 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 
dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.001.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 5.898,68 

D.003.001.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 9.798,68 

D.003.001.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 6.105,00 

D.003.001.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 10.005,00 

D.003.002 
realizzazione impianto: 600 piante ad ettaro (intervallo 551-650/ha), sesto d'impianto indicativo 
4,0 x 4,0 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno. 

D.003.002.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 350 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 180 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.002.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 6.424,12 
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SRD05 Arboricoltura Ciclo medio lungo 

 
Difficoltà operativa 2: interventi su particelle su isole raggiungibili solo in barca oppure su terraferma 
ma su particelle distanti almeno 1.000 m in linea d’aria da strade asfaltate o sterrate (cosiddette 
“bianche”) 
Difficoltà operativa 1: tutto il resto 

D.003.002.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico   Ettaro € 10.324,12 

D.003.002.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 6.630,44 

D.003.002.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 10.530,44 

D.003.002.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 325 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 180 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.002.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 6.544,87 

D.003.002.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico   Ettaro € 10.444,87 

D.003.002.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 6.751,19 

D.003.002.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 10.651,19 

D.003.002.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 300 piante accompagnatrici/ha 
di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 180 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 
dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.002.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 6.665,62 

D.003.002.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico   Ettaro € 10.565,62 

D.003.002.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 6.871,94 

D.003.002.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa la pacciamatura con film plastico  Ettaro € 10.771,94 

D.003.003 

realizzazione impianto: 700 piante ad ettaro (intervallo 651-750/ha), sesto d'impianto indicativo 
4,0 x 3,5 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno. 

D.003.003.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 385 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 245 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.003.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 7.101,63 

D.003.003.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.001,63 

D.003.003.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 7.359,53 

D.003.003.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 11.259,53 

D.003.003.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 360 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
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SRD05 Arboricoltura Ciclo medio lungo 

 
Difficoltà operativa 2: interventi su particelle su isole raggiungibili solo in barca oppure su terraferma 
ma su particelle distanti almeno 1.000 m in linea d’aria da strade asfaltate o sterrate (cosiddette 
“bianche”) 
Difficoltà operativa 1: tutto il resto 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 245 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.003.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 7.222,38 

D.003.003.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.122,38 

D.003.003.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 7.480,28 

D.003.003.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 11.380,28 

D.003.003.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 335 piante accompagnatrici/ha 
di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 245 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 
dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.003.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 7.343,13 

D.003.003.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.243,13 

D.003.003.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 7.601,03 

D.003.003.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 11.501,03 

D.003.004 realizzazione impianto: 800 piante ad ettaro (intervallo 751-850/ha), sesto d'impianto indicativo 
3,5 x 3,5 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno. 

D.003.004.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 410 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 320 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.004.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 7.760,85 

D.003.004.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.660,85 

D.003.004.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 8.070,33 

D.003.004.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 11.970,33 

D.003.004.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter 385 piante accom-
pagnatrici/ha di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico 
(cod. C.1.2 dei prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 320 arbusti/ha di 
cui al cod. C.8.4 dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.004.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 7.881,60 

D.003.004.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.781,60 

D.003.004.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.191,08 

D.003.004.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.091,08 
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SRD05 Arboricoltura Ciclo medio lungo 

 
Difficoltà operativa 2: interventi su particelle su isole raggiungibili solo in barca oppure su terraferma 
ma su particelle distanti almeno 1.000 m in linea d’aria da strade asfaltate o sterrate (cosiddette 
“bianche”) 
Difficoltà operativa 1: tutto il resto 

D.003.004.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter 360 piante ac-
compagnatrici/ha di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale pla-
stico (cod. C.1.2 dei prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 320 arbu-
sti/ha di cui al cod. C.8.4 dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.004.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.002,35 

D.003.004.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 11.902,35 

D.003.004.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 8.311,83 

D.003.004.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.211,83 

D.003.005 realizzazione impianto: 900 piante ad ettaro (intervallo 851-950/ha), sesto d'impianto indicativo 
3,5 x 3,0 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno. 

D.003.005.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 380 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 450 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.005.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.319,42 

D.003.005.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 12.219,42 

D.003.005.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 8.680,48 

D.003.005.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.580,48 

D.003.005.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 355 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 450 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.005.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.440,17 

D.003.005.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.340,17 

D.003.005.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.801,23 

D.003.005.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.701,23 

D.003.005.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 330 piante accompagnatrici/ha 
di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 450 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 
dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.005.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 8.560,92 

D.003.005.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 12.460,92 

D.003.005.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 8.921,98 

D.003.005.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 12.821,98 
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SRD05 Arboricoltura Ciclo medio lungo 

 
Difficoltà operativa 2: interventi su particelle su isole raggiungibili solo in barca oppure su terraferma 
ma su particelle distanti almeno 1.000 m in linea d’aria da strade asfaltate o sterrate (cosiddette 
“bianche”) 
Difficoltà operativa 1: tutto il resto 

D.003.006 realizzazione impianto: 1000 piante ad ettaro (intervallo 951-1050/ha), sesto d'impianto indicativo 
3,0 x 3,0 m. Compreso tracciamento e ogni altra operazione preparatoria del terreno 

D.003.006.001 

materiale vivaistico di partenza: n. 70 piante principali/ha (intervallo 70-82/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 430 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 500 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.006.001.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.024,37 

D.003.006.001.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 12.924,37 

D.003.006.001.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.437,01 

D.003.006.001.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 13.337,01 

D.003.006.002 

materiale vivaistico di partenza: n. 95 piante principali/ha (intervallo 83-107/ha), di cui al cod. C.8.6 
dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 405 piante accompagnatrici/ha di cui al 
cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei prezzi 
unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 500 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 dei 
prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.006.002.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.145,12 

D.003.006.002.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 13.045,12 

D.003.006.002.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 9.557,76 

D.003.006.002.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 13.457,76 

D.003.006.003 

materiale vivaistico di partenza: n. 120 piante principali/ha (intervallo 108-120/ha), di cui al cod. 
C.8.6 dei prezzi unitari, protezioni individuali tubolari in PVC fotodegradabilie/shelter (cod. C.1.3 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 380 piante accompagnatrici/ha 
di cui al cod. C.8.5 dei prezzi unitari, protezioni individuali a rete in materiale plastico (cod. C.1.2 dei 
prezzi unitari), cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari); n. 500 arbusti/ha di cui al cod. C.8.4 
dei prezzi unitari, cannucce in bambù (cod. C.1.6 dei prezzi unitari). 

D.003.006.003.001 classe 1 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.265,87 

D.003.006.003.002 classe 1 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 13.165,87 

D.003.006.003.003 classe 2 di difficoltà operativa, esclusa pacciamatura con film plastico   Ettaro € 9.678,51 

D.003.006.003.004 classe 2 di difficoltà operativa, compresa pacciamatura con film plastico  Ettaro € 13.578,51 

 

 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 01 agosto 2025

– 108 – Bollettino Ufficiale

ALLEGATO 6 – TABELLA ATTRIBUTI ARBORICOLTURA DA LEGNO 
 
TABELLA ATTRIBUTI DA USARE NELLA CARTOGRAFIA DIGITALE ALLEGATA: 
1) ALLA DOMANDA INIZIALE DI AIUTO 
2) ALLA DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO 
 
NOME 
CAMPO 

NOME CAMPO 
(alias) TIPO CAMPO ATTRIBUTI 

t_finanz 
tipo finanziamento testo (250) 

PIANO STRATEGICO DELLA PAC, AZIONE SRD10.2_2025, 
IMPIANTI DI ARBORICOLTURA DA LEGNO 

S_finanz soggetto 
finanziatore testo (250) REGIONE LOMBARDIA 

t_interv 

tipo intervento testo (250) 
Arboricoltura da legno 
Pioppeti 

note note testo (250) non standardizzato 
cat_benef 

categoria 
beneficiario testo (250) 

IMPRESA AGRICOLA 
 IMPRESA FORESTALE 
 CONSORZIO FORESTALE 
 ALTRA IMPRESA PRIVATA - ONLUS - ASSOCIAZIONE 
 FAMIGLIE 
n_domanda numero domanda 

iniziale testo (250) non standardizzati (*) 
anno_finan anno 

finanziamento numerico intero non standardizzati (*) 
anno_coll 
 anno collaudo numerico intero non standardizzati (*) 
anno_fine anno fine impegno numerico intero non standardizzati (*) 
spec_piant specie piantate testo (250) non standardizzati  
cloni_pian cloni utilizzati numerico non standardizzati  
sesto_medi sesto d’impianto 

medio testo (250) non standardizzati 
 
(*) da compilare se disponibili 
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ALLEGATO 7 – FOGLIO DI CALCOLO scaricabile dal sito

CALCOLO DIMENSIONE D'IMPRESA
Sezione 1: Dati sull'impresa richiedente Sezione 3: Calcolo dimensione d'impresa

1. Ragione sociale impresa richiedente Anno di riferimento 0
2. Codice fiscale Fatturato ultimo bilancio approvato (€) -                             -                             -                             
3. Anno di riferimento ultimo bilancio approvato Numero di occupati -                             -                             -                             
4. Fatturato ultimo bilancio approvato (€) Totale attivo ultimo bilancio approvato (€) -                             -                             -                             
5. Numero di occupati (1) PMI/GRANDE
6. Totale attivo ultimo bilancio approvato (€) Dimensione impresa per ciascun anno

7. Selezionare la situazione che rappresenta 
l'impresa richiedente

NOTE  (indicare eventuali note sui dati presi a riferimento, ad esempio se i dati della richiedente si riferiscono a bilanci consolidati):

Sezione 2: Dati imprese del gruppo

Da compilare SOLO  in caso di risposta "IMPRESA COLLEGATA O ASSOCIATA" alla precedente domanda 7.   -   Anno di riferimento modificabile in base all'ultimo bilancio disponibile

Impresa n. 1 Impresa n. 6

Denominazione
Anno di riferimento
Percentuale di partecipazione (%)
Fatturato ultimo bilancio approvato (€)
Numero di occupati (1)
Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

Impresa n. 2 Impresa n. 7

Denominazione
Anno di riferimento
Percentuale di partecipazione (%)
Fatturato ultimo bilancio approvato (€)
Numero di occupati (1)
Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

Impresa n. 3 Impresa n. 8

Denominazione
Anno di riferimento
Percentuale di partecipazione (%)
Fatturato ultimo bilancio approvato (€)
Numero di occupati (1)
Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

Impresa n. 4 Impresa n. 9

Denominazione
Anno di riferimento
Percentuale di partecipazione (%)
Fatturato ultimo bilancio approvato (€)
Numero di occupati (1)
Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

Impresa n. 5 Impresa n. 10

Denominazione
Anno di riferimento
Percentuale di partecipazione (%)
Fatturato ultimo bilancio approvato (€)
Numero di occupati (1)
Totale attivo ultimo bilancio approvato (€)

(1) Considerare nel calcolo: a. i dipendenti; b. i proprietari-gestori; c. i soci che svolgono un’attività regolare nell’impresa e beneficiano di vantaggi finanziari da essa forniti.  Chiunque abbia lavorato nell’impresa, o per suo conto, durante l’intero anno di riferimento conta come una unità. I dipendenti che hanno lavorato a tempo parziale, i lavoratori stagionali e coloro 
che non hanno lavorato tutto l’anno devono essere contabilizzati in frazioni di unità

0 -1 -2 0 -1 -2

0 -1 -2 0 -1 -2

0 -1 -2 0 -1 -2

0 -1 -2 0 -1 -2

DIMENSIONE D'IMPRESA 
CALCOLATA -

0 -1 -2 0 -1 -2

SELEZIONA
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ALLEGATO 8 - MODALITÀ DI RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAI CONTRIBUTI PER VIOLAZIONI DI IMPEGNI ED ALTRI OBBLIGHI.  

 
PREMESSA 

Il Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26 febbraio 2024 (di seguito D.M. 
93348/2024), avente ad oggetto “Disposizioni attuative e criteri per determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli 
obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli 
interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”, dà attuazione al Decreto legislativo del 17 marzo 2023, n. 42 (di seguito D. lgs. 
n. 42/2023), individuando, tra l’altro, la metodologia di calcolo delle sanzioni amministrative, intese come riduzioni ed esclusioni dai 
pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario interessato. 

Per quanto riguarda gli interventi non connessi alle superfici e agli animali il sopracitato D.M., all’articolo 15, comma 8, demanda alle 
Autorità di gestione regionali/provinciali del Piano strategico della PAC 2023-2027 (di seguito PSP 2023-2027), sentiti i rispettivi Organismi 
Pagatori, l’emanazione di specifici provvedimenti relativi all’individuazione: 
a) delle fattispecie di violazioni di impegni riferiti agli interventi/azioni;  
b) dei livelli della gravità, entità e durata di ciascuna violazione ai sensi dell’Allegato 5 del D.M. stesso;  
c) dei casi di violazione che pregiudicano il conseguimento dell’obiettivo dell’Intervento e che comportano l’esclusione o il recupero dal 

sostegno previsto dall’Intervento stesso;  
d) dei casi di violazione di lieve entità per i quali, a fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non è applicata.  

 
Pertanto, il presente documento: 
• disciplina a livello regionale l’applicazione di quanto previsto dall’articolo 15 del D.M. 93348/2024,  
• riassume i casi di inosservanze/inadempienze che determinano una riduzione o esclusione del contributo concesso o da concedere al 

beneficiario. 
 
DEFINIZIONI  
INTERVENTO– strumento di sostegno del PSP 2023-2027. 
IMPEGNO – è il vincolo che sottoscrive il beneficiario quando aderisce a un Intervento del PSP 2023 - 2027. Il mancato rispetto di un impegno 
comporta la riduzione dell’importo dell’aiuto e può portare fino all’esclusione dal contributo. 
GRUPPO DI IMPEGNI – Insieme di 2 o più impegni affini caratterizzati da elementi comuni e omogenei (articolo 2 lettera aa) del D.M. 
93348/2024). 
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MONTANTE A CUI SI APPLICA LA SANZIONE – importo spettante al beneficiario a cui si applica la sanzione. Il montante può essere 
rappresentato dall’importo dell’intero Intervento o di una sola Azione, se prevista. 
INOSSERVANZA – qualsiasi irregolarità o inadempienza per mancato rispetto degli impegni o degli obblighi previsti dall’Intervento (articolo 
2, D.M. 93348/2024). 
RIDUZIONE DELL’IMPORTO TOTALE DELL’AIUTO PER MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO – riduzione percentuale del 
dell’importo totale dell’aiuto calcolata in base a Gravità-Entità-Durata e Ripetizione (articolo 15, D. lgs. n. 42/2023). 
GRAVITÀ DELL’INOSSERVANZA – rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza alla luce degli obiettivi del requisito o della norma che non 
sono stati rispettati (articolo 2, D.M. 93348/2024). 
PORTATA o ENTITÀ DELL’INOSSERVANZA DI UN IMPEGNO – impatto dell’inosservanza che può essere limitato all’azienda oppure più ampio 
(articolo 2, D.M. 93348/2024). 
PERSISTENZA o DURATA DELL’INOSSERVANZA - parametro dipendente in particolare dal periodo di tempo nel corso del quale ne perdura 
l’effetto dell’inosservanza o dalla possibilità di eliminarne l’effetto con mezzi ragionevoli (articolo 2, D.M. 93348/2024). 
RIDUZIONE DELL’IMPORTO TOTALE DELL’AIUTO – riduzione dell’importo dell’aiuto cui il beneficiario ha diritto che può portare fino 
all’esclusione dall’importo stesso. 
SANZIONE - riduzione o esclusione dei pagamenti previsti dal Regolamento (UE) n. 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario 
interessato (articolo 2, D.M.93348/2024). 
AZIONE CORRETTIVA - intervento che il beneficiario deve eseguire per sanare un’inosservanza a un impegno, che non pregiudica le finalità 
generali dell’intervento. A fronte di adeguamento tramite azione correttiva, la sanzione non viene applicata 
RIPETIZIONE DI UN’INADEMPIENZA DI UN IMPEGNO - inosservanza accertata più di una volta di uno stesso impegno o gruppo di impegni 
dello sviluppo rurale nell'arco di un periodo di tre anni civili consecutivi, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti 
inosservanze e, se del caso, abbia avuto la possibilità di adottare le misure necessarie per porre rimedio a tale precedente inosservanza 
(articolo 2, D.M. 93348/2024). 
REVOCA – recupero totale o parziale del sostegno erogato sia in forma di anticipo che di saldo o di pagamento annuale. 
 
RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DELLE CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’  
Ai sensi dell’art. 11 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche, il sostegno richiesto è rifiutato o recuperato 
integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità. Le condizioni di ammissibilità vengono 
verificate al momento della presentazione della domanda di aiuto e di pagamento, nelle fasi istruttorie e di controllo.  
 
Le condizioni di ammissibilità per la presentazione delle domande di aiuto devono essere mantenute secondo quanto indicato al paragrafo 
relativo agli “Impegni” delle presenti disposizioni attuative. 
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Qualora venga richiesto il cambio del beneficiario della domanda, il subentrante deve possedere i requisiti oggettivi e soggettivi necessari 
per l’accesso al contributo. 
 
ULTERIORE CASISTICA DI RIDUZIONE DEL CONTRIBUTO  
Ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 17 marzo 2023 n. 42 e successive modifiche e dell’art. 15, comma 6 del D.M. 93348/2024, ai 
beneficiari che richiedono nella domanda di pagamento un importo che risulta maggiore del 25 per cento rispetto a quello considerato 
ammissibile dall’Organismo Pagatore Regionale (OPR) si applica una sanzione pari alla differenza tra i due importi. La riduzione o 
l’esclusione si applica anche alle spese che sono risultate non ammissibili in seguito ai controlli in loco. Tuttavia, non si applicano sanzioni 
se il beneficiario può dimostrare in modo soddisfacente all’autorità competente di non essere responsabile dell’inclusione dell’importo non 
ammissibile o se l’autorità competente accerta altrimenti che l’interessato non è responsabile. 

Ai sensi dell’art. 15, comma 7, del D.M. 93348/2024, nel caso di contestuale accertamento di inadempienze e scostamenti di cui sopra 
(comma 6 del D.M. 93348/2024), si applica prima la riduzione sopra indicata e poi la riduzione relativa alle inadempienze sotto specificate. 

 

RIDUZIONI ED ESCLUSIONI DAL CONTRIBUTO IN CASO DI MANCATO RISPETTO DEGLI IMPEGNI SPECIFICI DELL’INTERVENTO 
 
Il beneficiario al momento della presentazione della domanda di sostegno si assume gli impegni previsti dal bando e gli altri obblighi di 
intervento.  
In caso di violazione di impegni e obblighi viene applicata all’importo complessivo ammesso, erogato o da erogare una riduzione o 
l’esclusione, come di seguito specificato. 
Le riduzioni o esclusioni dei pagamenti previsti dal regolamento (UE) 2021/2115, concessi o da concedere al beneficiario, vengono di seguito 
definite sanzioni. 
Le sanzioni non si applicano nei seguenti casi (art. 1 del decreto legislativo n. 42/2023): 
a) inosservanza dovuta a un errore dell’OPR o di altra autorità, ove l’errore non poteva essere ragionevolmente individuato dal beneficiario; 
b) riduzione non superiore a 100 euro; 
c) inosservanza delle condizioni di concessione dell’aiuto dovuta a cause di forza maggiore o a circostanze eccezionali di cui all’articolo 3 
del regolamento (UE) 2021/2116. 

Per ciascuna infrazione relativa a impegni o a gruppi di impegni previsti dal bando, la percentuale della riduzione è determinata in base alla 
gravità, entità e durata, secondo le modalità definite nell’allegato 5 del D.M. 93348/2024,” Riduzioni per la violazione di impegni e altri 
obblighi (di seguito Impegni) per operazioni non connesse alle superfici e gli animali (articolo 15)”. 
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DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA DI CALCOLO DELLE RIDUZIONI PER VIOLAZIONE DEGLI IMPEGNI DI INTERVENTO  
Ai fini del calcolo delle riduzioni del contributo, gli impegni di intervento affini possono essere riuniti in “gruppo di impegni”. 
Il montante è l’importo complessivo degli investimenti interessato dalla violazione. 
  
L’inosservanza/irregolarità viene valutata rispetto ai seguenti criteri: 
• Gravità - parametro dipendente in particolare dalla rilevanza delle conseguenze dell’inosservanza medesima alla luce degli obiettivi 

perseguiti dall’impegno 
• Entità - parametro determinato tenendo conto in particolare dell’impatto dell’inosservanza stessa, che può essere limitato all’azienda 

oppure più ampio 
• Durata - parametro dipendente in particolare dal lasso di tempo nel corso del quale ne perdura l’effetto. 
 
Alla gravità, entità e durata vengono assegnati i seguenti livelli di infrazione: 
Livello di infrazione Basso = 1 
Livello di infrazione Medio = 3 
Livello di infrazione Alto = 5 
 
Ove nel corso del controllo venga riscontrata la violazione di un impegno, occorre quantificarne il livello (basso = 1; medio = 3; alto = 5) in 
termini di gravità, entità e durata. 
Una volta quantificati i tre indici per ogni impegno violato, si procede, separatamente, al calcolo del valore medio fra gravità, entità e durata, 
qualora per ciascun gruppo di impegni, si sia rilevata la violazione di più d’un impegno.  
 
I valori, così ottenuti, si sommano a loro volta, nell’ambito di ciascun gruppo di impegni, per ottenere un unico punteggio, da arrotondare al 
secondo decimale per difetto (0,01-0,05) o per eccesso (> 0,05). 
 
 
Ad esempio, supponendo che sia riscontrata la violazione di un impegno e che l’impegno risulti violato come indicato nella seguente tabella: 
 

Livello di infrazione dell’impegno Gravità Entità Durata 
Basso (1)  1  
Medio (3) 3  3 
Alto (5)    
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si procede alla somma dei tre valori (3+1+3) = 7 e si calcola la media aritmetica che risulta pari a 2,3 (2,33 arrotondato a 2,3). Questa modalità 
di calcolo viene ripetuta per ogni impegno violato. Nell’ambito di un dato gruppo di impegni, se c’è più d’un impegno violato, il valore ottenuto 
per un impegno si somma al valore dell’impegno affine, ottenendo un unico punteggio che viene confrontato con i punteggi della tabella 
sotto riportata al fine di identificare la percentuale di riduzione corrispondente. 
 
 

Punteggio Percentuale di riduzione individuata 
da Regione Lombardia 

inferiore a 3 3 
tra 3 (compreso) e inferiore a 4 5 

uguale o superiore a 4 7 

Nell’esempio sopra riportato, la riduzione ammonterebbe al 3% (2,3 rientra nell’intervallo 1-3) dell’importo totale dell’intervento a cui si 
riferisce l’impegno violato. 

Per ciascun gruppo di impegni violati si calcola la percentuale di riduzione o di esclusione. Poi si esegue la sommatoria delle riduzioni od 
esclusioni dei gruppi di impegni afferenti all’intervento / azione/ tipologia di intervento1, previa applicazione della regola del cumulo delle 
riduzioni e si giunge a determinare la percentuale di riduzione od esclusione da operare a carico dei montanti riferiti all’intervento / azione/ 
tipologia di intervento. 

Ripetizione dell’inadempienza e inadempienze gravi 
In caso di reiterazione dell’inosservanza/irregolarità è applicata una maggiorazione della riduzione dell’importo, riferita all’impegno violato, 
rispetto alle percentuali di riduzione definite per gravità-entità e durata, pari al doppio di quanto previsto. 

Una inosservanza/irregolarità si definisce grave quando è ripetuta ed i parametri di gravità, entità e durata sono tutti cumulativamente di 
livello massimo. In caso di violazione grave, il sostegno è rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa 
misura o tipologia di operazione per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo (art. 15, comma 10, D.M. 93348/2024). 
Inoltre, qualora si accerti che il beneficiario abbia presentato prove false per ricevere il sostegno oppure non abbia fornito all’Autorità di Controllo 
per negligenza le necessarie informazioni, si applicano le medesime conseguenze previste per un’inosservanza grave. (art. 15, comma 10, D.M. 
93348/2024). 

 

 
1 Per tipologia di intervento si intende: l’intera superficie su cui viene realizzato l’impianto  
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Nella tabella sotto riportata sono riportati gli impegni che determinano decadenza parziale per l’intervento SRD10. 
In caso di mancato rispetto dell’impegno descritto, è stato individuato il livello di inadempienza (basso, medio, alto) riferito ai parametri di 
entità, gravità e durata e il relativo montante a cui si applica la sanzione amministrativa.  
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 TABELLA 1: INTERVENTO SRD10 – IMPIANTI FORESTAZIONE/IMBOSCHIMENTO SU TERRENI NON AGRICOLI 

 AZIONE SRD10.2) Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole- 

VALUTAZIONE DELLE INADEMPIENZE AGLI IMPEGNI  
GRUPPI DI 
IMPEGNI 

IMPEGNI CHE DETERMINANO 
DECADENZA PARZIALE 

GRAVITÀ 

 

ENTITÀ DURATA 

 

AZIONE CORRETTIVA MONTANTE A CUI SI APPLICA LA 

SANZIONE 

  Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 

Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 

Bassa (1) 
Media (3) 
Alta (5) 

  

1 Informare e pubblicizzare circa il 
ruolo del FEASR in conformità al 
Reg. (UE) 2022/129 e con quanto 
indicato dal decreto dell’Autorità 
di Gestione Regionale n. 5456 del 
5 aprile 2024 reperibile al 
seguente link: 
Indicazioni e Strumenti per le 
Azioni di Comunicazione e 
Informazione 
(regione.lombardia.it) 
 

(1) informazioni 
incomplete 

(3) informazioni 
assenti 

Segue la gravità Segue la gravità 

Integrare, se possibile, le 
informazioni/realizzare le 
azioni di informazione 
come previsto dal 
decreto approvato 
dall’AdGR entro 20 giorni 
dall’accertamento 
dell’inadempienza 

 Tipologia di intervento  

       

2 Presentare la domanda di 
pagamento del saldo entro il 60° 
giorno dalla data ultima di fine 
lavori prevista dal bando.  
N.B. - La penalità scatta se la 
domanda risulta presentata tra il 
61° e il 90° giorno dalla data 
ultima di fine lavori (*) 

 

(1) (1) (1)  

 

Tipologia di intervento 
N.B. - Decadenza totale dal contributo 
in caso di mancata presentazione della 
domanda di pagamento oltre il 90° 
giorno dalla data ultima di fine lavori 
prevista dal bando. 

      
 

3 Effettuare le cure colturali (es. 
potature, irrigazioni di soccorso, 
concimazioni, ecc.): secondo le 
modalità previste nel piano 
d’investimento ed eventualmente 

 

(3) 

 

(3) 

 

(3)  Tipologia di intervento    
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(*) Impegno che, a seconda del livello dell’inadempienza riscontrata, può determinare, se non rispettato, la decadenza parziale o totale della domanda di aiuto 

impartite in sede di istruttoria di 
ammissibilità o durante i controlli. 

4 Contenere le infestanti attraverso 
lavorazioni superficiali del 
terreno, sfalci o trinciatura 
dell’erba o diserbo chimico sulla 
fila (quest’ultimo è ammissibile 
solo fino al 4° anno d’impegno) 

 

(1) 

 

 

(1) 

 

(1) 
 Tipologia di intervento    

       

5 Non effettuare coltivazioni 
agricole né pascolamento, salvo 
nel caso di colture a perdere per 
la fauna selvatica (da comunicare 
preventivamente via PEC agli 
Uffici istruttori di Regione 
Lombardia) e il pascolo delle 
greggi transumanti 

 

(3) 

 

(3) 

 

(3) 

 

Tipologia di intervento 

       

6 Dal 4° anno d’impegno per gli 
impianti a ciclo breve e dal 7° 
anno di impegno per il ciclo medio 
lungo: non ridurre la superficie 
impiantata al di sotto del 20% 
rispetto alla superficie collaudata 
(*). 2 3 
 

 

(3) 
 

Segue l’entità 

(1): Superficie persa 
inferiore al 5% 
(compreso) della 
superficie impiantata 
(3): Superficie persa 
tra il 5% (escluso) e il 
15 % (compreso) della 
superficie impiantata 
(5): Superficie persa 
tra il 15% (escluso) e il 
20 % (escluso) della 
superficie impiantata 

 

(3) 
 

Segue l’entità 

 

Tipologia di intervento   N.B.  
Decadenza totale dal contributo in 

caso ridurre della superficie impiantata 
di oltre il 20% rispetto alla superficie 

collaudata 

       
7 Rispettare i criteri di gestione e 

buone pratiche coerenti con gli 
obiettivi climatici e ambientali in 
linea con i principi paneuropei di 
Gestione Forestale Sostenibile 

 

(1) 

 

(1) 

 

(1) 

 

Tipologia di intervento    
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2 Tale difformità si applica in presenza di una riduzione di superficie causata dalla fallanza di più piante contigue tra loro 
3 Una riduzione della superficie al di sotto del 3% (escluso) non comporta l’applicazione di penalità. 
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ALLEGATO 9 

 
INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi degli art. 13-14 del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679  
 

Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento di terreni non 
agricoli 
Azione SRD10.2) Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo 
su superfici non agricole  

Il presente documento ha lo scopo di informarLa circa la liceità e le finalità del trattamento dei dati 
personali da Lei forniti e che le operazioni di trattamento avverranno nel pieno rispetto dei principi 
di correttezza e trasparenza nonché di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.  
Pertanto, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo 2016/679 (di seguito 
“Regolamento”), dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 così come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, 
n. 101 (di seguito il “Codice Privacy”), Le forniamo le seguenti, precise e chiare informazioni sul 
trattamento dei dati personali, secondo le prescrizioni di cui all’art. 13 del Regolamento. 
 

1. Il Titolare del trattamento. 

 Il Titolare del trattamento è l'ente pubblico Regione Lombardia, con sede in Piazza Città di 

Lombardia, 1 - 20124 Milano.  

2. Finalità e base giuridica del trattamento.  

La informiamo che durante le operazioni di trattamento saranno raccolte le seguenti categorie di 

dati personali, per le finalità e secondo le basi giuridiche di seguito indicate: 

Finalità Base giuridica Categorie di dati personali 
Erogazione di contributi in 
relazione ai bandi degli 
interventi strutturali ed a 
superficie del Complemento 
Sviluppo rurale  

Il Trattamento dei dati 
personali è necessario per 
l’esecuzione di un compito di 
interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri 
ai sensi dell’art. 6. par. 1 lett 
e) GDPR nonché dell’art. 2 ter 
del D.lgs 196/2003; 
 
REG. UE n. 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio del 2 dicembre 2021 
recante norme sul sostegno ai 
piani strategici che gli Stati 

Dati personali comuni 
anagrafici (cognome e nome, 
ragione sociale, CUAA - codice 
fiscale); dati di contatto 
(indirizzo, telefono, pec, 
indirizzo mail); dati 
identificativi di conti correnti 
(IBAN); percorso 
professionale. 
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membri devono redigere 
nell’ambito della politica 
agricola comune (piani 
strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e 
dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e che abroga i regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013; 
 
Piano Strategico Nazionale 
della PAC 2023-2027 
approvato dalla Commissione 
Europea con decisione di 
esecuzione C (2022) 8645 del 
2 dicembre 2022 e s.m.i.; 
 
Complemento per lo Sviluppo 
Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 
della Regione Lombardia 
approvato con DGR n. XI/7370 
del 21 novembre 2022 e s.m.i. 
 

 

3. Processo decisionale interamente automatizzato, compresa la profilazione. 

 I Suoi dati personali non saranno oggetto di alcun processo decisionale interamente automatizzato, 

ivi compresa la profilazione.  

4. Obbligo del conferimento di dati personali. Conseguenze in caso di un eventuale rifiuto. 

Il conferimento dei Suoi dati personali è necessario e pertanto l'eventuale rifiuto a fornirli in tutto 

o in parte può dar luogo all'impossibilità per il Titolare di svolgere correttamente tutti gli 

adempimenti, tra cui l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri 

di cui è investito. 

5. Comunicazione e diffusione a terzi di dati personali. 

I destinatari dei Suoi dati personali sono stati adeguatamente istruiti per poter trattare i Suoi dati 

personali, e assicurano il medesimo livello di sicurezza offerto dal Titolare. 

I Suoi dati potranno essere comunicati, per obblighi di legge o per finalità istituzionali, ad altri 

Titolari autonomi di trattamento dei dati, tra cui enti pubblici quali: 

• INPS, per il DURC; 
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• Prefettura/Ministero Interno, per i controlli antimafia; 

• Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste (MASAF) per monitoraggio 

avanzamento PAC 23-27; 

• Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) per gli adempimenti in materia di aiuti di 

Stato (Sistema Informativo Agricolo Nazionale - SIAN); 

• Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), per il monitoraggio unitario; 

• Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE), 

per il Codice Unico di Progetto (CUP); 

• Commissione Europea, per il monitoraggio avanzamento PAC 23-27; 

• Forze dell’ordine, per lo svolgimento dei controlli 

• Agenzia delle Entrate, per le visure catastali; 

• Valutatore Indipendente, per il servizio di valutazione del Programma Strategico Nazionale 

Italia 2023-2027 per la parte di competenza della Regione Lombardia; 

• Certificatore dei conti per le verifiche di esattezza e veridicità dei conti annuali 

dell’organismo pagatore, il corretto funzionamento del suo sistema di controllo interno e la 

legalità e la correttezza delle spese di cui la Commissione ha richiesto il rimborso; 

• Autorità ambientale per il monitoraggio degli effetti ambientali degli interventi CSR, in 

coerenza con gli esiti della VAS nazionale e tenendo presente le politiche ambientali in atto; 

• Corte dei conti EU, per la verifica della regolarità della gestione finanziaria 

• Corte dei conti Italia, per i controlli di contabilità pubblica 

I Suoi dati personali potranno essere pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

di Regione Lombardia e di Agea, ai sensi degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013, nonché sul Bollettino 

ufficiale della Regione Lombardia (BURL) nel rispetto della normativa vigente. 

Inoltre, i Suoi dati personali vengono comunicati a soggetti terzi (es. fornitori), in qualità di 

Responsabili del trattamento, appositamente nominati, che forniscono al Titolare del trattamento 

prestazioni o servizi strumentali alle finalità indicate nella presente informativa.  

Il Titolare del trattamento ha nominato come Responsabili del trattamento:  

- ARIA S.p.A., per la gestione e manutenzione delle piattaforme EDMA, SISCO, SISPA e REGDEB; 

- Assistenza Tecnica RL, per le attività di monitoraggio e supporto all'Autorità di Gestione per le 

attività di competenza della Regione Lombardia relative al Programma Strategico Nazionale Italia 

2023-2027; 

- Centri di Assistenza Agricola (CAA), per attività in convenzione per la gestione del fascicolo; 
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Si precisa che, a livello di singolo bando, sono di volta in volta indicate le attività svolte dai 

soggetti sopra elencati, coinvolti nel trattamento dei dati personali. 

6. Trasferimenti di dati personali al di fuori dello Spazio Economico Europeo.  

I Suoi dati personali non verranno trasferiti al di fuori dello Spazio Economico Europeo. 

7. Tempi di conservazione.  

I suoi dati saranno conservati per dieci anni dal versamento dell’ultimo contributo per finalità di 

controllo ed eventuale gestione del contenzioso (Regolamento UE 2021/2116 art. 67). 

8. I diritti degli interessati. 

Lei potrà esercitare, in ogni momento, ove applicabili, i diritti di cui agli artt. da 15 a 22 del 

Regolamento UE 679/2016, attraverso una richiesta da inoltrare all'attenzione del Titolare del 

trattamento. 

Tuttavia, Le specifichiamo che, in base a determinate misure legislative introdotte dal diritto 

nazionale, il Titolare del trattamento, in alcune circostanze, potrà limitare la portata degli obblighi 

e dei diritti, così come precisato dall’art. 23 del Regolamento e dall’art. 2-undecies del Codice 

Privacy. 

Di seguito i diritti riconosciuti: 

• Diritto di accesso (art. 15) 

• Diritto alla rettifica (art. 16) 

• Diritto alla limitazione del trattamento (art. 18) 

• Diritto di opposizione (artt. 21 e 22) 

Il Titolare del trattamento potrà essere contattato al seguente indirizzo: 

agricoltura@pec.regione.lombardia.it, oppure a mezzo posta raccomandata all'indirizzo Piazza 

Città di Lombardia, 1 - 20124 Milano, all'attenzione del Direttore della Direzione Generale 

Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste. 

9. Reclamo all’Autorità di controllo.   

Qualora ritenga che il trattamento dei Suoi dati personali avvenga in violazione di quanto previsto 

dalla normativa vigente, Lei ha il diritto di proporre reclamo al Garante (www.garanteprivacy.it), 

come previsto dall'art. 77 del Regolamento, o di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi art. 

79 del Regolamento. 

10. Il Responsabile della Protezione dei Dati. 

Il Titolare del trattamento ha nominato un Responsabile della Protezione dei dati (RPD) che potrà 

essere contattato al seguente indirizzo e-mail: rpd@regione.lombardia.it. 
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11. Modifiche. 

Il Titolare si riserva di aggiornare la presente informativa, anche in vista di future modifiche della 

normativa in materia di protezione dei dati personali. 

 

 

Ultimo aggiornamento: 20.11.2023  
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Allegato A  
 

 
Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della 

PAC 2023-2027 della Regione Lombardia 

Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento di terreni non 
agricoli 

Azione SRD10.2) Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo 
su superfici non agricole 

 

DISPOSIZIONI ATTUATIVE PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
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PARTE I “DOMANDA DI AIUTO” 
 

1 FINALITÀ E OBIETTIVI  
L’intervento SRD10, Azione 2 “Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole” è volto a 
realizzare nuovi impianti di arboricoltura al fine di incrementare la capacità di assorbimento e di stoccaggio del carbonio 
atmosferico nel suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi.  
Il sostegno contribuisce inoltre, al perseguimento degli impegni europei in materia di conservazione della biodiversità e 
mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, promuovendo altresì il ruolo multifunzionale delle foreste, in linea con i 
principi paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile (GFS) e delle Linee guida europee per “Afforestation and Reforestation”, 
recepiti dalla normativa nazionale e regionale di settore.  

 
2 TERRITORIO DI APPLICAZIONE  

Gli impianti di arboricoltura a ciclo breve sono finanziati in Lombardia esclusivamente nei comuni classificati di “pianura” da 
ISTAT. 
Gli impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo sono finanziati in Lombardia esclusivamente nei comuni classificati di “pianura” 
o di “collina” da ISTAT. 
L’elenco dei comuni lombardi classificati di “pianura” e di “collina” da ISTAT è riportato nell’Allegato 1 delle presenti disposizioni 
attuative. 
 

3 SOGGETTI BENEFICIARI  
Possono presentare domanda di finanziamento i proprietari/possessori privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di 
diritto privato e loro associazioni, titolari della conduzione di superfici non agricole. 
Ai sensi dell’art. 1, paragrafi 4 e 5, del Regolamento (UE) 2022/2472 non saranno concessi aiuti alle imprese in difficoltà come 
definite dall’art. 2, punto 59) e non saranno erogati aiuti ad imprese destinatarie di un ordine di recupero pendente a seguito di 
una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo stesso Stato membro illegittimi e incompatibili 
col mercato interno. 
 

4 CONDIZIONI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
Alla data di presentazione della domanda di finanziamento, i soggetti richiedenti di cui al paragrafo 3 devono dimostrare la 
proprietà, il titolo di possesso o di conduzione delle superfici interessate dall’intervento.  
 

Tali superfici devono essere inserite nel fascicolo aziendale presente in Sis.Co. 
Il richiedente, qualora non fosse proprietario dei terreni oggetto d’impianto, può presentare domanda a condizione che: 

1. il documento relativo alla conduzione del terreno (contratto d’affitto, concessione, ecc.) sia valido; la conduzione dovrà 
essere assicurata con continuità fino alla fine del periodo di impegno come stabilito al paragrafo 23.1 pena la decadenza 
della domanda. È consentito il rinnovo dei titoli di conduzione nel corso della durata dell’impegno.  

2. nel caso di contratto di concessione, la stessa indichi esplicitamente la possibilità di effettuare la tipologia di impianti 
arborei prevista dalla domanda di aiuto presentata;  

3. nei casi diversi dal contratto di concessione, abbia il permesso scritto del proprietario dei terreni ad effettuare gli interventi. 
Nel caso di comproprietà, è necessario il permesso scritto di tutti i proprietari ad effettuare gli interventi. 
 

5 COSA VIENE FINANZIATO 
Sono ammissibili a finanziamento gli impianti di arboricoltura con finalità multiple (ambientali, paesaggistiche, socio-ricreative 
nonché produttive - legno, legname e tartufi), realizzati utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone di origine 
certificata, di antico indigenato o altre specie forestali adatte alle condizioni ambientali locali, compresi i cloni di pioppo e le piante 
micorizzate. Gli impianti realizzati sono reversibili al termine del periodo di permanenza previsto al paragrafo 23.1.  
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Nel caso di impianti di cloni di pioppo deve essere perseguita la sostenibilità dal punto di vista ambientale in particolare attraverso 
la diversificazione clonale e l’utilizzo di cloni a Maggior Sostenibilità Ambientale (MSA).  

5.1 Interventi ammissibili 
Sono ammissibili le seguenti tipologie di intervento: 
1. Impianti di arboricoltura a ciclo breve: con durata dell’impegno superiore a 8 anni, di seguito definiti “pioppeti”. 
2. Impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo: con durata dell’impegno non inferiore a 15 anni.  

L’investimento è riconosciuto per le superfici non agricole così come definite ai sensi dell’art. 4, comma 3 del Regolamento (UE) n. 

2115/2021. 

Per i sopra citati interventi i codici coltura ammissibili sono indicati in Allegato 2 delle presenti disposizioni attuative. 
Per verificare la coltura presente sui terreni prima dell’impianto, si fa riferimento a quanto dichiarato nel fascicolo aziendale 
aggiornato al 15 luglio 2024, all’interno del Sistema delle Conoscenze (Sis.Co.) oppure, in caso questo non fosse disponibile, in 
base alla documentazione e foto aeree ritenute opportune. 
La superficie minima interessata dall’impianto per entrambe le tipologie deve essere di 10.000 mq: sono ammessi singoli 
appezzamenti indipendenti di superficie di almeno 5.000 mq ciascuno.  
La superficie ammissibile al sostegno corrisponde alla superficie su cui si realizza l’impianto ed è indipendente dal numero di 
piante. Tale area è delimitata, anche con GPS, prevedendo una distanza minima di cornice esterna fino ad un massimo di 6 metri 
dal colletto della pianta più esterna e nel rispetto delle normative e regolamentazioni vigenti. 
Le superfici su cui viene realizzato l’impianto di arboricoltura rientrano tra le Aree escluse dalla definizione di bosco di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera b) del D.lgs. 34 del 2018 (Testo unico in materia di foreste e filiere forestali) e pertanto se sono 
rispettate le disposizioni di legge in materia, il terreno oggetto di impianto non è soggetto ai vincoli di destinazione previsti per il 
bosco dalle norme paesistico-ambientali e forestali.  
Gli impianti realizzati sono quindi reversibili al termine del periodo di impegno così come definito al paragrafo 23.1. 

5.2 Caratteristiche degli Impianti 

5.2.1 Impianti di arboricoltura a ciclo breve: 
Gli impianti dovranno essere: 
• costituiti da soli cloni di pioppo iscritti al "Registro Nazionale dei Materiali di Base" di cui D.D. MIPAAF n. 221354 del 19 maggio 

2025 e s.m.i., ai sensi del d.lgs. 386/2003 – Allegato 3 o in analoghi Registri di altri Stati membri dell’Unione Europea, governati 
ad alto fusto; 

• costituiti da almeno due cloni di pioppo, di cui almeno uno “a Maggior Sostenibilità Ambientale” (cloni MSA, indicati nella lista 
in allegato 3). È obbligatorio l’uso di almeno il 20% di cloni MSA sul totale delle pioppelle impiegate. È consentito l’utilizzo di 
un solo clone soltanto nel caso di impianti realizzati con il 100% di pioppelle di cloni MSA. 

• costituiti da 150 piante/ettaro a 350 piante/ettaro e realizzati mediante impianto di pioppelle con altezza minima di 1,5 m fuori 
terra; 

Negli impianti di superficie superiore o uguale a 30 ettari è obbligatoria la mescolanza a blocchi, usando almeno 3 cloni, 2 dei 
quali scelti fra quelli indicati nella lista dei “cloni a Maggior Sostenibilità Ambientale”. 

5.2.2 Impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo 
Gli impianti dovranno essere: 
• costituiti da sole piante appartenenti alle specie di cui all’allegato 4, governate ad alto fusto, secondo la seguente ripartizione: 
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Densità d’impianto totale 
(n. piante/ettaro) 

Specie arboree principali1 

(almeno una specie)  
Specie arboree secondarie2 
(almeno due specie) 

Specie arbustive 
(almeno una specie) 

Da 500 a 700 Minimo 70 piante/ettaro Minimo 20% delle piante totali 
Per ogni specie, minimo 10% 
delle piante totali 

Minimo 15% delle 
piante totali 
 
 

Da 701 a 1.050 
Minimo 10% delle piante totali 
(71 ÷ 105 piante/ettaro) 

 
• gli impianti devono essere misti: ogni specie deve essere uniformemente distribuita sull’appezzamento; 
• ogni esemplare appartenente alle piante principali deve essere distante almeno 3 metri da altre piante principali; 
• devono essere realizzati mediante impianto di piante a radice nuda o con pane di terra. 
Tutto il materiale vivaistico arboreo deve essere corredato da passaporto delle piante ai sensi del Regolamento (UE) 2016/2031 
(“passaporto verde”) e da certificato di identità/provenienza per le specie soggette al D.lgs. 386/2003.  

5.3 Spese ammissibili 
Sono ammissibili a finanziamento le seguenti voci di spesa: 
• spese relative agli interventi; 
• spese generali per progettazione e direzione lavori; 
• spese di informazione e pubblicità. 
L’IVA non è ammissibile a finanziamento.  

5.4 Spese relative agli interventi 
Sono ammissibili le spese per la realizzazione di nuovi impianti di arboricoltura a ciclo breve e a ciclo medio-lungo calcolate 
esclusivamente in base ai costi standard di cui all’Allegato 5 alle presenti disposizioni attuative.  
La spesa totale ammissibile corrisponderà alla sommatoria delle voci indicate nei costi standard per i lavori realizzati. È quindi 
possibile usare due o più costi standard, ovviamente su superfici differenti, qualora si utilizzino densità di impianto differenti 
oppure piante di dimensioni diverse. 
Le spese sostenute relative alla realizzazione degli interventi calcolate in base ai costi standard non devono essere comprovate da 
fatture e relativi giustificativi di pagamento intestati al beneficiario.  

5.5 Spese per progettazione e direzione lavori 
Le spese comprendono: 

a) la progettazione degli interventi proposti con il Piano d’investimento; 
b) le consulenze specialistiche a supporto della progettazione (consulenze fornite da professionisti abilitati che rientrino nelle 

seguenti categorie di studi o analisi: geo-pedologici, fitosanitari, cure colturali e scelta dei cloni a maggiore sostenibilità 
ambientale); 

c) la direzione dei lavori. 
Le spese: 

- devono essere rendicontate con fatture o analoghi documenti fiscali relativi a beni e servizi connessi agli interventi oggetto 
di finanziamento; 

- possono essere sostenute, ossia fatturate e liquidate, anche prima della presentazione della domanda, ma comunque dopo 
la pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL);  

- sono riconosciute fino ad un massimo riportato nella seguente tabella, calcolato in percentuale sull’importo dei lavori al 
netto di IVA: 

 

 
1 Specie principale: la specie arborea base dell’impianto, ossia dalla quale si prevede di ricavare i prodotti legnosi più importanti. 
2 Specie secondaria o accessoria: la specie o le specie arboree usate con funzione di accompagnamento alla specie principale  
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Importo dei lavori Percentuale massima per ciclo breve Percentuale massima per ciclo medio lungo 

Fino a 20.000,00 € 5,00 % 10,00 % 
Da 20.000,01 € a 40.000,00 € 4,25 % 8,50 % 
Da 40.000,01 € a 70.000,00 € 3,50 % 7,00 % 
Da 70.000,01 € a 100.000,00 € 3,00 % 6,00 % 
Da 100.000,01 € in poi 2,50 % 5,00 % 

 
- devono essere calcolate sull’importo degli interventi ammessi a finanziamento, ad esclusione delle spese di informazione 

e pubblicità. 

5.6 Spese di informazione e pubblicità 
Le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico sugli interventi finanziati dal FEASR, ai sensi del Reg. UE 
2022/129, sono ammissibili fino ad un importo massimo di € 300,00 e devono essere documentate da fattura o analogo 
documento fiscale.  

Le linee guida da seguire per la realizzazione del materiale informativo sono riportante nel decreto dell’Autorità di Gestione 
Regionale n. 5456/2024 reperibile al seguente link: Indicazioni e Strumenti per le Azioni di Comunicazione e Informazione 
(regione.lombardia.it)  

5.7 Data di inizio degli interventi  
Gli interventi devono essere iniziati e le spese sostenute dopo la data di protocollazione della domanda di aiuto, ad eccezione 
delle spese per la redazione del progetto e per le indagini tecniche specialistiche a supporto del progetto, che devono comunque 
essere state sostenute dopo la pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL).  

I richiedenti possono iniziare i lavori anche prima della pubblicazione dell’atto di ammissione a finanziamento della domanda di 
contributo sul portale “Bandi e Servizi” (BeS) di Regione Lombardia. In tal caso, Regione Lombardia è sollevata da qualsiasi obbligo 
nei riguardi del richiedente qualora la domanda non venisse finanziata. 
La data di avvio dei lavori cui far riferimento corrisponde alla data del documento di trasporto relativo all’acquisto delle piante. 
 

6 COSA NON VIENE FINANZIATO 
 

Non sono ammissibili a finanziamento i seguenti interventi:  
1. impianti di Short Rotation Coppice e Short Rotation Forestry, di alberi di Natale e specie forestali con turno produttivo 

inferiore o uguale agli 8 anni; 
2. Impianti realizzati con specie esotiche invasive riconosciute dall’elenco del Ministero della transizione ecologia e dalle black 

list nazionale e regionale3; 
3. Impianti che prevedono l’impego di specie vietate per motivi fitosanitari dal Servizio Fitosanitario regionale o dalle 

competenti autorità fitosanitarie europee o nazionali; 
4. impianti realizzati su superfici a foraggere permanenti, compresi i pascoli (art. 4, comma 3, lettera c) del Reg (UE) n. 

2115/2021), su superfici a oliveto, in aree identificate come prati magri, brughiere, zone umide e torbiere; 
5. i lavori iniziati prima della presentazione della domanda di aiuto; 
6. impianti realizzati su terreni all’interno del “tessuto urbano consolidato”, individuato a livello comunale dal “Piano di Governo 

del Territorio” (l.r. 12/2005)4; 
7. impianti realizzati su terreni classificati a bosco in base a quanto stabilito dalla legge forestale (art. 42 della l.r. 31/2008);  

 
3 Quadro normativo relativo alle Specie Aliene Invasive (IAS) (regione.lombardia.it) 
4 Vedi Geoportale della Lombardia, nello strato informativo relativo ai Piani di Governo del Territorio 
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8. impianti in contrasto con le misure di conservazione dei siti “Rete Natura 2000” o con la pianificazione delle aree protette in 
cui si trovano; 

9. impianti finalizzati alla produzione di biomassa a uso energetico; 
10. impianti finalizzati alla creazione di boschi naturali di cui all’art. 42 della l.r. 31/2008; 
11. impianti in contrasto con le previsioni e prescrizioni dei piani di indirizzo forestale o dei piani di assestamento forestale, 

approvati o con parere regionale già formulato (art. 47 l.r. 31/2008);  
12. impianti realizzati nei parchi naturali e nelle riserve naturali da aziende agricole prive di certificazione (FSC o PEFC) secondo 

i principi della gestione forestale sostenibile (art. 50 bis l.r.31/2008); 
13. impianti effettuati su terreni precedentemente interessati dagli aiuti previsti dall’art. 31 del Regolamento (CE) 1257/1999 

(“misura h” del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006) o dagli artt. 43 e 45 del Regolamento UE 1698/2005 (“misura 221” del 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013) o dall’art. 22 del Regolamento UE n. 1305/2013 (sottomisura 8.1 del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2022) o dagli interventi SRD05 e SRD10 della PAC 2023-2027, per i quali persistano obblighi di 
mantenimento da parte dei beneficiari alla data del 30 giugno 2025;  

14. impianti nelle aree nelle quali sono previsti interventi nell’ambito del Programma d’Azione del Progetto PNRR “Rinaturazione 
del Po”5 approvato con Decreto del Segretario Generale n. 96 del 02/08/2022 dell’Autorità di Bacino distrettuale del fiume 
Po), salvo nulla osta rilasciato dall’Agenzia Interregionale per il fiume PO - AIPO; 

15. impianti in contrasto con quanto previsto dal Piano per l’Assetto Idrogeologico del bacino del fiume Po (PAI) approvato con 
DPCM del 24/5/2001, le cui Norme di attuazione6 prevedono: 

- all’art. 1 comma 6 il divieto di impianto e di reimpianto di pioppeti nella fascia A nei tratti dei corsi d’acqua a rischio di 
asportazione della vegetazione arborea in occasione di eventi alluvionali, individuati nell’Allegato 3 al Titolo I – Norme 
per l’assetto della rete idrografica e dei versanti; 

- all’art. 29 comma 2 lettera d) il divieto nella fascia A, per un’ampiezza di almeno 10 m dal ciglio di sponda, di effettuare 
coltivazioni arboree, fatta eccezione per gli impianti di rinaturazione con specie autoctone, al fine di assicurare il 
mantenimento o il ripristino di una fascia continua di vegetazione spontanea lungo le sponde dell’alveo inciso, avente 
funzione di stabilizzazione delle sponde e riduzione della velocità della corrente. 

6.1 Limiti e divieti nelle aree del demanio idrico fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali  
Nelle aree del demanio idrico fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali poste all’interno delle “Zone di protezione speciale” 
classificate come “Ambito fluviale” o “Risaia”, oggetto di concessione rilasciata dal 24 aprile 2009, devono essere rispettate le 
prescrizioni di cui alla d.g.r. 9275/2009 e s.m.i. e quelle previste dai relativi pareri rilasciati dagli Enti gestori. 
 
Nelle aree del demanio idrico fluviale e pertinenze idrauliche e demaniali rientranti nelle fasce A e B del PAI, come disposto dal 
Regolamento Attuativo relativo alla gestione delle pertinenze idriche demaniali, previsto dall’art. 32 c. 4 delle “Norme di 
Attuazione” del Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) e, in particolare in coerenza con la tabella 1 contenuta nell’Allegato 
1 “Indirizzi tecnici”7 al Regolamento stesso, non possono essere finanziati: 

• l’impianto e il reimpianto di pioppeti in misura superiore all’85% della superficie demaniale in concessione, nel caso che i 
pioppeti godano di una certificazione forestale a carattere ambientale FSC o PEFC o in alternativa utilizzino al 100% cloni 
appartenenti alla lista dei “cloni a Maggiore Sostenibilità Ambientale”; 

• l’impianto e il reimpianto di pioppeti in misura superiore al 75% della superficie in concessione, nel caso di pioppeti che 
non abbiano le caratteristiche di cui al punto precedente. 

 
5 https://www.adbpo.it/download/PNRR_RinaturazionePo/PNRR_Po_PdA_rev_21_07_2022.pdf 
6 Adottate con deliberazione del Comitato Istituzionale n. 18 in data 26 aprile 2001; https://www.adbpo.it/PAI/7%20-
%20Norme%20di%20attuazione/7.1%20-%20Norme%20di%20attuazione/Norme%20di%20attuazione.pdf 
7https://www.adbpo.it/PAI/7%20-%20Norme%20di%20attuazione/7.3%20-
%20Regolamenti%20PAI%20art.%2044%20NA/delibera11_2008/REGOLAMENTO_Allegato_1%20def.pdf 
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6.2 Interventi e spese non ammissibili 
Non sono ammissibili gli interventi iniziati prima della presentazione (protocollazione) della domanda di contributo. 
Sono escluse dal finanziamento le spese non collegate agli interventi previsti nel paragrafo 5 e in particolare, a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: 
a) Spese preparatorie per le semplici lavorazioni agricole dei terreni che non siano riferite alla realizzazione dell’impianto 

previsto; 
b) Spese di acquisto di piante annuali e relative spese di impianto; 
c) Spese di acquisto di materiale vegetale, arboreo e arbustivo, non corredato da certificato di provenienza o identità clonale; 
d) Spese di acquisto terreni, fabbricati e macchinari; 
e) Spese di gestione e manutenzione dell’impianto e spese di reimpianto; 
f) IVA ed altre imposte e tasse. 

 
7 DOTAZIONE FINANZIARIA  

La dotazione finanziaria complessiva dell’Intervento, per l’applicazione delle presenti disposizioni attuative, è pari a € 570.000,00 
di cui: 

• 40,70% a carico del FEASR 
• 41,51% a carico delle risorse nazionali 
• 17,79% a carico delle risorse regionali. 

Qualora il contributo totale delle domande ammissibili a finanziamento superi la dotazione finanziaria complessiva di cui sopra, la 
stessa può essere incrementata con motivazione del Responsabile di Intervento, previa autorizzazione dell’Autorità di Gestione 
Regionale, utilizzando le eventuali risorse che si rendessero disponibili entro il termine delle istruttorie di cui al successivo 
paragrafo 35.  

In ogni caso è garantito il finanziamento complessivo dell’ultima domanda ammessa a finanziamento. 

Nell’ambito di tale dotazione, è garantita una riserva fino alla concorrenza del 10% della dotazione per le domande presentate da 
richiedenti conduttori di aziende con più del 50% della SAU aziendale lombarda ricadente nelle Aree Interne.  
L’elenco delle Aree Interne e dei Comuni rientranti in ciascuna Area interna è riportato nell’Allegato 2 del Complemento per lo 
Sviluppo Rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia (CSR), pubblicato sul portale di 
Regione Lombardia al seguente indirizzo: https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027/il-programma-
6/complemento-per-lo-sviluppo-rurale 
 

8 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE  

8.1 Tipologia di aiuto  
L’aiuto è concesso secondo la tipologia di contributo in conto capitale. 

8.2 Ammontare del contributo 
L’ammontare del contributo per la realizzazione dell’impianto è riconosciuto in percentuale sulla spesa ammissibile, al netto 
dell’IVA, come riportato nelle seguenti tabelle: 
 

Ciclo breve – PIOPPETI  

Azienda senza certificazione che utilizza ≥ 20% cloni MSA Contributo 60% 

Azienda senza certificazione che utilizza ≥ 80% cloni MSA Contributo 80% 

Azienda con certificazione FSC/PEFC che utilizza ≥ 20% cloni MSA Contributo 80% 

Azienda con certificazione FSC/PEFC che utilizza ≥ 50% cloni MSA Contributo 90% 
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Ciclo medio -lungo 

Azienda senza certificazione  Contributo 80% 

Azienda con certificazione FSC/PEFC Contributo 90% 

8.3 Regime di aiuto  
Il contributo è concesso ai sensi del Regime n. SA.110624 (2023/XA) “Complemento per lo sviluppo rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia – interventi SRD05, SRD10, SRA28” e del Regolamento (UE) 2022/2472 
della Commissione del 14 dicembre 2022 ed in particolare dell’art. 41 “Aiuti alla forestazione e all’imboschimento”. 
 
Ai sensi dell’art. 41, par. 10, del Reg. (UE) 2022/2472, gli aiuti destinati alle grandi imprese sono subordinati alla presentazione 
delle pertinenti informazioni derivanti da un piano di gestione forestale o uno strumento equivalente conformemente agli 
Orientamenti generali per la gestione sostenibile delle foreste in Europa adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla 
protezione delle foreste in Europa tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993.  

8.4 Soglia minima di spesa e massimali di spesa  
L’importo massimo di spesa ammissibile per ettaro per la copertura dei costi d’impianto è determinato dai costi standard (Allegato 
5) riferiti alla tipologia d’impianto (ciclo breve e ciclo medio lungo).  
 

9 CUMULO DEGLI AIUTI E DIVIETO DI DOPPIO FINANZIAMENTO 
Il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di Stato, purché riguardi diversi costi ammissibili individuabili o in caso 
di stessi costi ammissibili a condizione che il cumulo non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto 
applicabile al tipo di intervento in questione in base al Regolamento (UE) 2022/2472. 
In ogni caso non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro 
fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060 o da un altro strumento dell’Unione o dal medesimo Piano Strategico della 
PAC.  
Il richiedente, al fine di evitare il doppio finanziamento, dovrà dichiarare di avere richiesto o meno, per gli interventi oggetto di 
contributo ai sensi del presente intervento, il finanziamento con altre “fonti di aiuto”, nonché di aver percepito o meno sul 
medesimo intervento ulteriori contributi.  
 

10 CRITERI DI VALUTAZIONE  
La tipologia di procedura di selezione delle domande è valutativa a graduatoria. 
Per l’accesso al finanziamento le domande sono ordinate in una graduatoria decrescente, redatta sulla base del punteggio 
attribuito applicando i criteri riportati nella seguente tabella. 
 
Azione SRD10.2) Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non agricole. 
 

PRINCIPI DI SELEZIONE PUNTI 

Finalità specifiche dell'intervento 50 

Caratteristiche del soggetto richiedente 30 

Localizzazione delle aziende beneficiarie 10 

Caratteristiche territoriali 10 

PUNTEGGIO MASSIMO 100 
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CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Finalità specifiche dell'intervento 50 

1 Impianto di arboricoltura a ciclo medio-lungo 50 

1.1 Uso di 9 o più specie di piante 50 
1.2 Uso di 7/8 specie di piante 30 
1.2 Uso di 5/6 specie di piante 20 
1.4 Uso di 4 specie di piante 10 

2 Impianti di arboricoltura a ciclo breve - pioppeti 45 

Percentuale di piante di cloni a Maggior Sostenibilità Ambientale - MSA utilizzate (di cui al documento allegato alle disposizioni 
attuative dell’Intervento SRD10) sul totale delle piante  

2.1 = 100% 45 
2.2 > del 50% e < del 100% 30 
2.3 > del 20% e ≤ del 50% 20 
2.4 = 20% 10 

 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche del soggetto richiedente 30 

3 
Azienda con certificazione forestale FSC (Forest Stewardship Council) o Certificazione forestale 
PEFC (Pan-european Forest Certification Council) 

30 

4 Consorzio forestale riconosciuto ai sensi dell’art. 56 della l.r. n. 31/2008 20 
5 

(Cumulabile 
con 7) 

Imprenditore agricolo con la qualifica di IAP 15 

6 
(Cumulabile 

con 7) 
Imprenditore agricolo senza la qualifica di IAP 10 

7 
(Cumulabile 
con 5 e 6) 

Giovane agricoltore* 8 

(*) Per giovane agricoltore si fa riferimento all’età del richiedente che deve essere inferiore ai 41 anni non compiuti8. 
 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Localizzazione delle aziende beneficiarie** 10 

8 Aree Natura 2000 (solo per impianti a ciclo medio-lungo) 10 

9 
Aree protette (Parco regionale, Parco naturale, Riserva naturale, Parco locale di interesse 
sovracomunale) 

8 

10 
Elementi di primo o secondo livello della rete ecologica regionale esterni alle Aree Natura 
2000 e alle Aree protette 

6 

11 Comune classificato “pianura” da ISTAT (solo per impianti a ciclo medio-lungo) 5 

 
8 Si considera l’età alla data di presentazione della domanda. Nel caso di società per richiedente si intende il firmatario della 
domanda. 



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 01 agosto 2025

– 135 –

 
 

(*) Il punteggio viene attribuito solo se almeno il 50% della superficie interessata dall’intervento ricade nell’area indicata. Qualora 
la superficie interessata dall’intervento fosse compresa in due o più aree, i punti non sono cumulabili, ma si attribuisce il punteggio 
relativo alla superficie maggiore. 
 

CRITERI DI SELEZIONE PUNTI 

Caratteristiche territoriali 10 

12 Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) – Il 100% della superficie oggetto di intervento ricade in ZVN 10 

13 
Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) – Almeno il 50% della superficie oggetto di intervento ricade 
in ZVN 

7 

14 
Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN) – Almeno il 30% della superficie oggetto di intervento ricade 
in ZVN 

4 

Riferimenti: D.g.r. 26 novembre 2019 - n. XI/2535 - “Designazione di nuove zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ai sensi dell’art. 
92 del d.lgs. 152/2006” e geoportale 
 
Ogni domanda, per poter essere inserita nella graduatoria di ammissibilità, deve raggiungere un punteggio minimo pari a 25 
punti.  
I punteggi non sono tra loro cumulabili, ad eccezione degli elementi in cui è espressamente indicato. 
A parità di punteggio viene data precedenza alle domande con un maggior punteggio relativo al principio di selezione “Finalità 
specifiche dell'intervento”. In caso di ulteriore parità si considera il punteggio relativo al principio di selezione “Caratteristiche del 
soggetto richiedente”. 
Nell’ ipotesi di totale parità, è data precedenza all’impresa/società con il titolare/rappresentante legale più giovane. 
 

11 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
Ai sensi della disciplina vigente, l’ammissione a finanziamento è disposta con provvedimento del dirigente regionale della Struttura 
competente, Responsabile di Intervento, individuato con decreto dell’Autorità di Gestione Regionale (AdGR) del CSR 2023-2027 
della Regione Lombardia, che assume la funzione di Responsabile del Procedimento ai sensi dell’articolo 5 della legge n. 241/1990. 
 

12 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  
Nel periodo di applicazione delle presenti disposizioni attuative ciascun richiedente può presentare soltanto una domanda per 
tipologia d’intervento (ciclo breve o ciclo medio-lungo).  

12.1 Quando presentare la domanda  
Le domande possono essere presentate dal 26/09/2025 al 13/11/2025, entro e non oltre le ore 16:00:00.   

12.2 A chi presentare la domanda  
La domanda deve essere presentata alla Regione Lombardia, con le modalità di seguito illustrate, selezionando l’Amministrazione 
competente nel cui ambito territoriale è proposta la realizzazione del progetto dell’intervento. 
Nel caso in cui l’area ove si attua l’intervento si estenda sul territorio di più Amministrazioni competenti, la domanda è di 
competenza dell’Amministrazione sul cui territorio ricade la parte finanziariamente più rilevante dell’intervento. In quest’ultimo 
caso, l’Amministrazione che riceve la domanda informa le altre Amministrazioni interessate. 

12.3 Come presentare la domanda 
La domanda deve essere presentata esclusivamente per via telematica, tramite la compilazione della domanda informatizzata 
presente nel Sistema delle Conoscenze della Regione Lombardia (Sis.Co.), entro il termine di chiusura richiamato al paragrafo 12.1, 
previa apertura e aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato. In particolare, il fascicolo del richiedente deve contenere 
un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) valido e l’IBAN, ed eventualmente il codice BIC, valido per l’accredito del contributo 
eventualmente concesso. 
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I soggetti interessati possono presentare la domanda direttamente o avvalersi, esclusivamente per le fasi di compilazione e 
presentazione, dei soggetti delegati prescelti: Organizzazioni Professionali, Centri di Assistenza Agricola, liberi professionisti. 

La domanda deve essere compilata in tutte le sue parti, scaricata in formato PDF e sottoscritta dal legale rappresentante o da uno 
dei soggetti con diritto di firma, scelto tra quelli proposti dal Sistema Informatico. 
Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento “eIDAS” (electronic IDentification 
Authentication and Signature - Identificazione, Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile 
alla partecipazione al bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 
È ammessa, quindi, anche la firma con Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata 
attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto del 
Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche 
avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera b) , 35, comma 
2, 36, comma 2, e 71".  

Dopo la sottoscrizione, la domanda deve essere caricata sul Sistema Informatico. 

La domanda s’intende presentata con l’avvenuta assegnazione del protocollo, generato da EDMA (Piattaforma documentale di 
Regione Lombardia), entro le ore 16.00.00 del termine stabilito al paragrafo 12.1. 
In caso di mancata assegnazione del protocollo o di assegnazione del protocollo oltre tale scadenza, anche a causa di eventuali 
anomalie o disfunzioni informatiche, la domanda si considera non presentata. 

La presentazione della domanda entro la data e l’orario stabiliti come scadenza di presentazione è di esclusiva responsabilità del 
richiedente, il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della stessa, dovuta, a titolo esemplificativo 
e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, incompatibilità degli strumenti telematici utilizzati con il 
sistema Sis.Co., difficoltà di connessione e trasmissione, lentezza dei collegamenti, o qualsiasi altro motivo. 
È esclusa ogni responsabilità di Regione Lombardia ove, per ritardo o disguidi tecnici o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, 
la domanda non sia presentata entro la scadenza stabilita. 
Pertanto, si raccomanda ai richiedenti di accedere al Sis.Co. entro un termine adeguato rispetto ai tempi di compilazione e 
protocollazione della domanda, al numero e alla dimensione dei documenti da allegare alla stessa. 

Con l’attribuzione alla domanda del numero di protocollo, entro la scadenza sopra richiamata, si avvia il procedimento 
amministrativo; contestualmente è prevista una comunicazione informatica al richiedente.  

La domanda non deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo in quanto esente ai sensi dell’Allegato B Tariffa 
del D.P.R. 642/72 art. 21 bis. 

12.4 Documentazione da allegare alla domanda  
Il richiedente, ai fini dell’ammissione all’istruttoria della propria domanda, deve allegare in formato compresso e non modificabile, 
ad esempio tipo .PDF, .JPEG, .ZIP,. P7M, la seguente documentazione: 

1) Autorizzazione del proprietario: nel caso in cui il richiedente non fosse proprietario dei terreni oggetto d’impianto, 
autorizzazione di cui al paragrafo 4, con l’indicazione dei rispettivi estremi catastali, ad effettuare gli interventi rilasciata 
direttamente dal proprietario, oppure conseguita a seguito di regolare svolgimento della procedura prevista dall’art. 16 
della Legge n. 203 del 1982 “Norme sui contratti agrari”;  

2) Concessione demaniale: per gli interventi ricadenti in aree demaniali, la concessione demaniale e l’attestazione 
dell’avvenuto pagamento del canone dell’ultimo anno richiesto (salvo nei casi in cui la concessione sia rilasciata a titolo 
gratuito), con l’indicazione dei rispettivi estremi catastali;   

3) nulla osta rilasciato dall’Agenzia Interregionale per il fiume PO - AIPO per gli impianti previsti nelle aree interessate dal 
Programma d’Azione del Progetto PNRR “Rinaturazione del Po”9 approvato con Decreto del Segretario Generale n. 96 del 
02/08/2022;  

 
9 https://www.adbpo.it/download/PNRR_RinaturazionePo/PNRR_Po_PdA_rev_21_07_2022.pdf 
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4) Certificazione forestale sostenibile FSC o PEFC già in possesso dell’azienda al momento della presentazione della domanda;  
5) Piano d’investimento redatto e sottoscritto da un tecnico abilitato (dottore agronomo, dottore forestale o iscritto ad un 

collegio professionale con competenze attinenti alla tipologia di intervento);  
6) autorizzazione o nulla osta rilasciato dagli Enti gestori delle aree protette e delle aree Natura 2000 qualora l’impianto 

ricada, in tutto o in parte, in tali aree, se previsto dalla normativa, o in caso contrario, dichiarazione di compatibilità, 
attestata dal tecnico progettista10, dell’intervento proposto con: 
a. le “misure di conservazione” delle aree Natura 2000 attestata dal tecnico progettista; 
b. gli strumenti di pianificazione delle aree protette  

 
Inoltre, il richiedente dovrà compilare in Sis.Co.: 
 

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio11 con le informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari compresa, se del 
caso, l’identificazione del gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Reg. UE n. 2022/128.; 
b) dichiarazioni relative alla dimensione impresa e allo status di impresa in difficoltà e, ove richiesto in fase di compilazione della 
domanda, il richiedente dovrà allegare il “Foglio calcolo dimensione d’impresa” di cui all’allegato 7 e/o indicare i dati della 
dichiarazione dei redditi (corrispondenti alle voci RF4 e RF5 del Quadro RF e alle voci RS106, RS107 e RS116 del Quadro RS) o i 
dati richiesti del bilancio. In fase di compilazione della domanda, potrà essere altresì richiesto di allegare la documentazione fiscale 
utilizzata per la compilazione del citato Foglio di calcolo e/o la documentazione fiscale utilizzata per la compilazione della 
dichiarazione relativa allo status di impresa in difficoltà12; 
c) dichiarazione sostitutiva di atto notorio da compilare in Sis.Co. di avere o non avere richiesto, per gli interventi oggetto di 
contributo ai sensi del presente Intervento, il finanziamento anche con altre “Fonti di aiuto” diverse dal PSP 2023-2027, 
specificando quali siano in caso affermativo. 
 
Il “Foglio calcolo dimensione d’impresa” di cui all’allegato 7, sarà reso disponibile e scaricabile in formato excel sul sito 
https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-2027 

12.5 “Piano di investimento”  
Il “piano d’investimento” deve contenere in forma chiara le seguenti informazioni. 
Arboricoltura a ciclo breve 
a) mappali e relativa superficie interessati dall’impianto; 
b) sesto d’impianto adottato riferito ai costi standard; 
c) cloni utilizzati, specificando per ogni clone la superficie, la localizzazione (mappali) e il sesto d’impianto; 
d) planimetria catastale dei mappali interessati dall’impianto, con la localizzazione delle piante, distinte per cloni; 
e) età e dimensione delle pioppelle che saranno messe a dimora; 
f) dichiarazione completa ed esplicita che nei terreni su cui si effettuerà l’impianto non vi sono elementi pedo climatici 
avversi (es. aree tecnicamente non idonee all’impianto, quali le aree acquitrinose, quelle con rocce affioranti o con terreno 
eccessivamente ghiaioso o arido senza possibilità concreta di irrigazione) o vincoli legali (es. servitù) per la piantagione e che 
pertanto si rinuncia, in caso di morte o deperimento delle piante, ad invocare tali motivi quale causa di forza maggiore;  
g) spesa totale prevista, sulla base dei costi standard di cui all’allegato 5; 
h) potature e cure colturali previste negli anni a venire fino a fine ciclo; 

 
10 La dichiarazione di compatibilità, attestata dal tecnico progettista, deve contenere i necessari riferimenti puntuali alla pianificazione 
dell’area protetta o alle misure di conservazione del sito natura 2000, al fine di consentire la verifica in sede istruttoria di quanto asserito. 
11  Ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. n. 445/2000. 
12 In riferimento ai dati della dichiarazione dei redditi richiesti, per allegare la pertinente documentazione è sufficiente fornire un estratto 
della dichiarazione dei redditi che riporti le voci sopra elencate del Quadro RF e del Quadro RS con evidenziazione dell’annualità 
contributiva e della titolarità della dichiarazione, senza altre ulteriori informazioni di natura fiscale.  
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i) cartografia in formato vettoriale (poligoni digitali “shapefile”) con coordinate in sistema geodetico UTM32N/WGS84 (non 
firmata elettronicamente o digitalmente), che riporti il perimetro esterno dell’area richiesta a contributo, distinta per singole 
tipologie (pioppicoltura e arboricoltura da legno); la tabella attributi da utilizzare è riportata in allegato 6. 
 
Arboricoltura a ciclo medio lungo 
a) mappali e relativa superficie interessati dall’impianto; 
b) descrizione della stazione sotto il profilo climatico, ecologico e pedologico; 
c) obiettivi dell’intervento; 
d) sesto d’impianto adottato riferito ai costi standard; 
e) specie impiegate, specificando per ogni specie il numero, la disposizione, la localizzazione (mappali) e il sesto d’impianto; 
f) planimetria catastale dei mappali interessati dall’impianto, con la localizzazione delle piante, distinte per specie o cloni; 
g) età e dimensione delle piante che saranno messe a dimora; 
h) dichiarazione che nei terreni su cui si effettuerà l’impianto non vi sono elementi pedo climatici avversi (es. aree 
tecnicamente non idonee all’impianto, quali le aree acquitrinose, quelle con rocce affioranti o con terreno eccessivamente ghiaioso 
o arido senza possibilità concreta di irrigazione) o vincoli legali (es. servitù) per la piantagione e che pertanto si rinuncia, in caso 
di morte o deperimento delle piante, ad invocare tali motivi quale causa di forza maggiore;  
i) spesa totale prevista, sulla base dei costi standard di cui all’allegato 5; 
j) potature e cure colturali previste negli anni a venire fino a fine ciclo; 
l) cartografia in formato vettoriale (poligoni digitali “shapefile”) con coordinate in sistema geodetico UTM32N/WGS84 (non 
firmata elettronicamente o digitalmente), che riporti il perimetro esterno dell’area richiesta a contributo, distinta per singole 
tipologie (pioppicoltura e arboricoltura da legno); la tabella attributi da utilizzare è riportata in allegato 6. 
 

12.6 Sostituzione della domanda 
Entro la data di chiusura del periodo per la presentazione delle domande, il richiedente può sostituire una domanda già presentata 
e presentarne una diversa, che costituisce un nuovo procedimento, alle condizioni indicate nei paragrafi 12.1, 12.2, 12.3 e 12.4.  
Si sottolinea che gli interventi devono essere iniziati e le spese sostenute dopo la data di protocollazione della nuova domanda. 
Se la nuova domanda non è validata e protocollata entro i termini previsti dalle presenti disposizioni attuative, la stessa si considera 
non presentata e, ai fini dell’istruttoria, resta valida la domanda già presentata. 

12.7 Ricevibilità della domanda 
Le domande protocollate dopo la scadenza del termine previsto al paragrafo 12.1 sono considerate non ricevibili e quindi non 
sono oggetto di istruttoria e i procedimenti si considerano conclusi ai sensi dell’articolo 2, comma 1 della legge n. 241/1990 e 
successive modifiche e integrazioni.  L’istruttoria sarà chiusa come negativa in Sis.Co..  
Il Responsabile di Intervento comunica al richiedente, tramite PEC, e per conoscenza all’Amministrazione competente, la non 
ricevibilità della domanda. 
 

13 ISTRUTTORIA  
Per l’istruttoria delle domande il Responsabile di Intervento si avvale del personale delle Strutture Agricoltura, Foreste, Caccia e 
Pesca (AFCP) e della U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e 
pesca – Monza e città metropolitana Milano, di seguito denominate “Amministrazione competente”. 
Per l’istruttoria delle domande, il Responsabile di Intervento può istituire, con apposito atto, un Gruppo tecnico di supporto alla 
valutazione, di seguito denominato “Gruppo tecnico”, costituito dallo stesso Responsabile e dai Dirigenti delle Strutture delle 
Amministrazioni competenti sopra richiamate, o dai funzionari incaricati dell’istruttoria. 
I Dirigenti delle Amministrazioni competenti individuano i funzionari incaricati dell’istruttoria delle domande, e ne comunicano i 
nominativi al Responsabile di Intervento.  
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Il Responsabile di Intervento, avvalendosi eventualmente del Gruppo Tecnico appositamente istituito, assicura omogeneità di 
comportamento nelle modalità di valutazione dei progetti e di applicazione delle disposizioni attuative. 

13.1 Istruttoria tecnico-amministrativa 
Il Responsabile di Intervento, effettuate le verifiche di ricevibilità delle domande, trasmette alle Amministrazioni competenti gli 
elenchi delle domande per l’avvio dell’istruttoria.  
Le Amministrazioni competenti verificano il rispetto delle condizioni di cui ai paragrafi 3 e 4 e la completezza della documentazione 
di cui al paragrafo 12.4.  

Tutta la documentazione di cui al paragrafo 12.4 deve essere allegata al momento della presentazione della domanda di aiuto; il 
mancato rispetto delle condizioni di cui al paragrafo 4 e l’assenza del Piano d’investimento determina l’esito negativo 
dell’istruttoria della domanda. 

Il “Foglio calcolo dimensione d’impresa” di cui all’allegato 7 qualora non allegato e la documentazione fiscale utilizzata per la 
compilazione del Foglio di calcolo e della dichiarazione relativa allo status di impresa in difficoltà potranno essere richiesti ad 
integrazione da parte dell’Amministrazione competente nel corso dell’istruttoria tecnico amministrativa. 

Le Amministrazioni competenti comunicano tramite PEC, l’esito negativo ai soggetti beneficiari, che, entro 10 giorni dalla ricezione 
della comunicazione, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi della legge n. 241/1990, presentando 
all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni scritte eventualmente corredate da 
documenti. 

La comunicazione di esito negativo della domanda costituisce atto endoprocedimentale e per questo non è direttamente 
impugnabile consistendo nella proposta che diventa definitiva solo a seguito dell’adozione del decreto a cura del Responsabile di 
Intervento. 

L’istruttoria tecnica amministrativa prosegue con lo svolgimento di controlli e di attività amministrative e tecniche che 
comprendono: 
1. la verifica della correttezza della domanda di aiuto unitamente alla documentazione ad essa allegata di cui al par. 12.4, con 

riferimento alle presenti disposizioni attuative; 
2. la verifica dei requisiti del richiedente; 
3. la verifica dell’esistenza di un titolo di conduzione valido; 
4. la verifica dell’assenza di obblighi di mantenimento sulle superfici richieste derivanti dalle programmazioni precedenti, 

(Misura h del PSR 2000-2006, Misura 221 e Misura 223 del PSR 2007-2013, Operazione 8.1.01 del PSR 2014-2022 e Interventi 
SRD05 e SRD10 della PAC 2023-2027); 

5. il rispetto delle finalità, delle condizioni, degli ambiti territoriali e dei limiti definiti nel presente bando; 
6. l’eventuale sopralluogo nei terreni ove è previsto venga localizzato l’intervento oggetto di contributo; 
7. la proposta di attribuzione del punteggio secondo i criteri di valutazione definiti nel precedente paragrafo 10; 
8. la determinazione della spesa ammessa e della percentuale di contributo; 

 
Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare la documentazione presentata, in quanto i documenti non risultano completi 
o esaustivi, o di integrare la documentazione nel caso in cui si evidenzi la necessità di ulteriori documenti a supporto delle 
dichiarazioni di cui al par. 12.4 e delle informazioni previste dall’art. 41, par. 10, del Reg. (UE) 2022/2472, l’Amministrazione 
competente chiede al richiedente, tramite PEC, la trasmissione delle integrazioni, che, sempre tramite PEC, devono pervenire entro 
un termine non superiore a 10 giorni dal ricevimento della richiesta. 
L’Amministrazione competente che riceve la documentazione integrativa carica la stessa a sistema durante la fase istruttoria. 

L’istruttoria della domanda può comprendere una visita in situ, ossia presso l’area oggetto dell’intervento, con lo scopo di accertare 
lo stato dei luoghi prima dell‘intervento e la situazione descritta nella documentazione progettuale. 
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Nel caso in cui l’Amministrazione competente ritenga non necessario effettuare la visita in situ deve indicare nel verbale di 
istruttoria tecnico amministrativa la motivazione sulla base della quale, nel caso specifico, non ha effettuato la suddetta visita. 
A conclusione dei controlli sopra richiamati, i funzionari incaricati dai Dirigenti delle Amministrazioni competenti redigono un 
verbale di istruttoria sottoscritto dagli stessi e firmato dai Dirigenti. 

L’Amministrazione competente comunica gli esiti delle istruttorie al Responsabile di Intervento e trasmette via PEC i verbali 
istruttori ai richiedenti che, entro 10 giorni dalla ricezione del verbale, possono partecipare al procedimento istruttorio ai sensi 
della legge n. 241/1990, presentando all’Amministrazione competente, tramite PEC, un’istanza di riesame, con le osservazioni 
scritte eventualmente corredate da documenti. 
Se il richiedente presenta istanza di riesame, il funzionario incaricato effettua i controlli e le attività amministrative sopra richiamate, 
coinvolgendo se istituito il Gruppo Tecnico, e redige un verbale di istruttoria, motivandone l’accoglimento o il non accoglimento. 
Il verbale di riesame è sottoscritto dal funzionario incaricato e dal Dirigente. 
Conclusa la fase di riesame, l’Amministrazione competente trasmette gli esiti istruttori al Responsabile di Intervento. 
Se il richiedente non si avvale della facoltà del riesame entro i termini sopra indicati l’istruttoria assume carattere definitivo, salve 
le possibilità di ricorso previste per legge, come specificato al paragrafo 32.  

13.2 Chiusura delle istruttorie 
Le istruttorie, comprensive delle attività di riesame, devono essere completate entro il giorno 20/02/2026. 
 
14 APPROVAZIONE DEGLI ESITI ISTRUTTORI E AMMISSIONE A FINANZIAMENTO E VALIDITA’ 

GRADUATORIA  

14.1 Approvazione esiti istruttori 
Il Responsabile di Intervento predispone e approva, con proprio provvedimento, gli esiti definitivi di istruttoria, definendo i 
seguenti elenchi: 
1) domande non ricevibili; 
2) domande con esito istruttorio negativo; 
3) domande con esito istruttorio positivo, con l’indicazione dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammessa dopo 
l’applicazione dei massimali, del contributo concedibile e del punteggio assegnato. Le domande sono ordinate secondo il 
punteggio così come definito al paragrafo 10;  
4) domande ammesse a finanziamento, con l’indicazione del numero del procedimento, della ragione sociale, della Partiva Iva 
dell’importo richiesto, dell’importo totale della spesa ammessa, del contributo ammesso, del punteggio assegnato, del CUP e del 
SIAN COR. 
5) domande con esito istruttorio positivo ma non ammesse a finanziamento. 
 
Prima dell’approvazione del decreto di ammissione e concessione del contributo, il Responsabile dell’Intervento provvederà ad 
eseguire le verifiche propedeutiche alla concessione dell’aiuto ai sensi della legge 234/2012 e del D.M. 115/2017, nonché a 
registrare gli aiuti sul Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN).  

14.2 Ammissione a finanziamento 
Per ogni domanda con esito istruttorio positivo, ammessa a finanziamento viene rilasciato, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Deliberazione n. 24/2004 del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE), in attuazione della legge n. 144 
del 17 maggio 1999 e s.m.i., un Codice Unico di Progetto (CUP) che accompagna ciascuna domanda di aiuto dall’approvazione 
del provvedimento di assegnazione delle risorse fino al suo completamento.  

Ai sensi di quanto stabilito al comma 2.2 della citata Deliberazione, il codice CUP deve essere riportato su tutti i documenti 
amministrativi e contabili, cartacei e informatici. 

I richiedenti, successivamente alla pubblicazione del decreto di finanziamento sul portale “Bandi e Servizi” (BeS) di Regione 
Lombardia, possono proporre eventuale ricorso secondo le modalità previste al paragrafo 32. 
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14.3 Periodo di validità delle graduatorie 
Non è previsto alcun periodo di validità della graduatoria oltre la data di pubblicazione del provvedimento di ammissione a 
finanziamento sul portale “Bandi e Servizi” (BeS) di Regione Lombardia. 
 

15 PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONE E CONTATTI  
Il provvedimento di cui al paragrafo precedente, a cura del Responsabile di Intervento, è: 
• pubblicato sul portale Bandi e Servizi (BeS) di Regione Lombardia, entro il 06 marzo 2026; 
• pubblicato sul sito internet della Regione Lombardia dedicato al PSP 2023-2027 https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-
2023-2027 ; 
• comunicato tramite PEC ai richiedenti, all’indirizzo indicato sul fascicolo aziendale. 

Di seguito i riferimenti e contatti per: 
• informazioni relative ai contenuti delle disposizioni attuative: 

Responsabile di Intervento:  
Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it , telefono 02 6765 3174,  
PEC: agricoltura@pec.regione.lombardia.it ; 
Referente tecnico: Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it , telefono 02 6765 2573; 

• assistenza tecnica relativa alle procedure informatizzate: 
Numero Verde 800 131 151; 
sisco.supporto@regione.lombardia.it 

15.1 SCHEDA INFORMATIVA  
Per rendere più agevole la partecipazione al bando, in attuazione della L.R. 1° febbraio 2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa, 
di seguito riportata. 

 

TITOLO Intervento SRD10 – Impianti forestazione/imboschimento di terreni non agricoli 
Azione SRD10.2) Impianti di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici non 

agricole 
DI COSA SI TRATTA L’intervento è finalizzato a realizzare su superfici non agricole, nuovi soprassuoli forestali e di 

arboricoltura al fine di incrementare la capacità di assorbimento e di stoccaggio del carbonio 
atmosferico nel suolo e nella biomassa legnosa utilizzabile anche a fini duraturi. 
In particolare, l’Intervento finanzia Impianti di arboricoltura a ciclo breve con durata dell’impegno 
superiore a 8 anni e Impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo: con durata dell’impegno non 
inferiore a 15 anni 

CHI PUÒ PARTECIPARE Proprietari/possessori privati e loro associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto privato e loro 
associazioni, titolari della conduzione di superfici non agricole 

DOTAZIONE FINANZIARIA La dotazione finanziaria dell’Intervento è pari a € 570.000,00.  

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 

La percentuale di contribuzione è pari al 60%-90% della spesa ammessa, al netto dell’IVA, in base alla 
tipologia di impianto  

REGIME DI AIUTO DI 
STATO  

 

Il contributo è concesso ai sensi del Regime n. SA.110624 (2023/XA) “Complemento per lo sviluppo 
rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia – interventi 
SRD05, SRD10, SRA28”  

PROCEDURA DI 
SELEZIONE  

 

Procedura valutativa. Le domande sono valutate in base ad una griglia di criteri indicati nelle 
disposizioni attuative al paragrafo 10. 
L’istruttoria è di competenza delle Strutture regionali Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca (AFCP) e della 
U.O. – Competitività, investimenti per ambiente e clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, 
caccia e pesca – Monza e città metropolitana Milano. 

DATA APERTURA  26 settembre 2025  
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DATA CHIUSURA  Entro e non oltre le ore 16:00:00 del giorno 13 novembre 2025   

COME PARTECIPARE  
 

I richiedenti possono presentare una sola domanda per tipologia (ciclo breve e ciclo medio-lungo) 
esclusivamente per via telematica tramite la compilazione della domanda informatizzata presente nel 
Sistema Informatico delle Conoscenze della Regione Lombardia (Sis.Co.), previa apertura e/o 
aggiornamento del fascicolo aziendale informatizzato.  
Alla domanda di aiuto deve essere allegata la documentazione prevista al paragrafo 12.4 delle presenti 
disposizioni attuative 

CONTATTI  
 

Per informazioni e segnalazioni relative alle disposizioni attuative: 
- Responsabile di Intervento: 

Francesco Brignone, francesco_brignone@regione.lombardia.it , telefono 02 6765 3174; 
- Referente tecnico:  

Luisa Cagelli, luisa_cagelli@regione.lombardia.it , telefono 02 6765 2573; 
Per informazioni e segnalazioni relative alla procedura informatica per la presentazione della domanda 

- Numero Verde 800 131 151  
- sisco.supporto@regione.lombardia.it  

(*) La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i contenuti completi e 
vincolanti. 

16 REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI  
Gli interventi devono essere conclusi entro il 31 marzo 2027.  

16.1 Conclusione dei lavori 
Gli interventi s’intendono conclusi solo se sono completamente funzionali e conformi al piano d’investimento. 
La mancata conclusione degli interventi entro il termine causa la decadenza dal contributo, fatte salve le possibilità di proroga di 
seguito indicate. 
 

17 PROROGHE   
Per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento non sono concedibili proroghe, fatte salve le cause di forza maggiore 
o le circostanze eccezionali di cui al successivo paragrafo 26.  

17.1 Richiesta proroga per causa di forza maggiore e/o circostanze eccezionali.  
In tal caso, il beneficiario, prima della scadenza del termine per la realizzazione degli investimenti, deve richiedere al Responsabile 
di Intervento il riconoscimento delle cause di forza maggiore e/o delle circostanze eccezionali, che sono autorizzate o non 
autorizzate dallo stesso, in applicazione del successivo paragrafo 26. 
La domanda di autorizzazione deve essere corredata da:  
1) relazione con le motivazioni della richiesta di proroga per la conclusione del progetto inizialmente approvato;  
2) documentazione relativa alla proroga richiesta; 
3) documentazione comprovante la causa di forza maggiore occorsa. 
 

18 VARIANTI  
Per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento non sono concedibili varianti, fatte salve le cause di forza maggiore 
o le circostanze eccezionali di cui al successivo paragrafo 26.  
Sono considerate varianti le variazioni significative del progetto, quali il cambio di localizzazione dell’investimento, inteso come 
cambio di particella catastale, la variazione della classe di densità ammessa a finanziamento. 
 
Non sono considerate varianti: 
a) la sostituzione di un clone MSA con un altro clone MSA; 
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b) la sostituzione di un clone non MSA con un altro clone non MSA; 
c) la sostituzione di una specie arbustiva con un’altra riportata in allegato 4; 
d) lo spostamento di un determinato clone nell’ambito della medesima particella catastale o da una particella catastale a 

un’altra previste in domanda e ammesse a finanziamento; 
e) lo spostamento di superfici da una particella a un’altra ammessa a finanziamento o all’interno della stessa particella, qualora 

lo spostamento non riguardi aree protette o siti natura 2000; 
f) l’uso di piante di età o dimensioni diverse da quelle indicate nella domanda di aiuto; 
g) una modifica della densità d’impianto all’interno della classe di densità ammessa a finanziamento;  
h) l’aumento della percentuale di piante appartenenti a cloni a maggiore sostenibilità ambientale,  
 
ferma restando l’impossibilità di aumentare l’importo della spesa ammessa in sede di istruttoria, come eventualmente corretto a 
seguito delle verifiche a carico del piano d’investimento.  
Eventuali utilizzi di costi standard con importi inferiori e/o riduzioni di superfici impiantate comportano invece una riduzione della 
spesa ammessa a contributo. 
Le suddette modifiche sono considerate ammissibili in sede di accertamento finale, nei limiti della spesa ammessa a finanziamento, 
purché siano motivate nella relazione tecnica finale e non alterino le finalità del progetto originario. 
 

PARTE II “DOMANDA DI PAGAMENTO” 
 
Le disposizioni seguenti ineriscono alla competenza dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR). Esse sono redatte in conformità 
alle disposizioni di OPR e, solo ai fini di una continuità delle informazioni ai beneficiari, sono riportate nel presente avviso. 

Le domande di pagamento e le successive fasi d’istruttoria devono rispettare quanto previsto nel manuale operativo per la 
gestione e il controllo delle domande di pagamento relative agli interventi non a superficie approvato dall’Organismo Pagatore 
Regionale (OPR) ed eventuali ulteriori disposizioni di competenza di OPR pubblicate sul sito internet di OPR e al seguente link 
https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale . 

Le domande di pagamento vanno presentate per via telematica su Sis.Co.. Le informazioni circa l’attivazione dei moduli informatici 
per la presentazione delle domande stesse sono pubblicate sul sito di OPR al link sopra riportato. 

L’erogazione dei contributi è disposta con provvedimento del Dirigente responsabile dell’Organismo Pagatore Regionale. 

 

19 MODALITA’ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE  

Il beneficiario deve richiedere all’Organismo Pagatore Regionale (OPR) l’erogazione del contributo concesso sotto forma di: 
• saldo. 

esclusivamente per via telematica tramite la compilazione della domanda informatizzata presente in Sis.Co. con la documentazione 
riportata ai paragrafi successivi. 
I pagamenti sono disposti da OPR a seguito dell’istruttoria svolta dai propri Organismi Delegati (OODD).  
Per il presente intervento, gli OODD competenti sono gli Uffici Agricoltura Foreste Caccia e Pesca (AFCP) e la U.O. Competitività, 
investimenti per ambiente e clima, agroenergia, Servizio agricoltura, foreste, caccia e pesca – Monza e città metropolitana Milano. 
La competenza è determinata in relazione al luogo di realizzazione dell’intervento. 
Gli OODD, controllano le domande di pagamento, verificano la documentazione presentata dal beneficiario e, sulla base della 
spesa ammessa, determinano il contributo ammesso e il contributo erogabile al richiedente. 
Al termine dell’istruttoria della domanda di pagamento viene comunicata al beneficiario la chiusura dell’istruttoria, che può essere 
visionata direttamente in Sis.Co.. Definito l’esito dell’istruttoria di pagamento l’OPR, in caso positivo, provvede a liquidare il 
contributo ammesso. In caso di esito istruttorio parzialmente o totalmente negativo si faccia riferimento al Paragrafo relativo alla 
decadenza. 



Serie Ordinaria n. 31 - Venerdì 01 agosto 2025

– 144 – Bollettino Ufficiale

 
 

 
Come riportato nel Manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al 
pagamento, in base a quanto previsto dal D.M. 30 gennaio 2015, a partire dal 1° luglio 2015 la richiesta del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva deve essere effettuata esclusivamente dal portale INPS attraverso la procedura “DURC On Line”. Inoltre, 
secondo l’art. 45 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, (coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233) 
“Compensazione per le imprese agricole” e la circolare AGEA 79339 del 24.11.2021, non è più necessario verificare la regolarità 
contributiva per le imprese agricole in fase di istruttoria di pagamento e di autorizzazione al pagamento stesso in quanto 
l’eventuale somma dovuta dal beneficiario all’INPS dovrà essere registrata dallo stesso Istituto nel Registro Nazionale Debiti per 
essere compensata con i pagamenti erogati al beneficiario stesso. 
 
Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque denominati, il soggetto richiedente deve essere in regola con la 
normativa antimafia e caricare nell’apposita sezione di Sis.Co. le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica 
Amministrazione di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui agli artt. 96 e ss. 
del d.lgs. n. 159/2011. L’esito positivo delle verifiche antimafia preclude la concessione di contributi pubblici. 
Il manuale delle procedure e dei controlli amministrativi e finanziari per il rilascio dell’autorizzazione al pagamento di OPR è 
pubblicato al seguente link https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale/autorizzazione-pagamenti . 
 

19.1 Erogazione del saldo per le spese d’impianto 
Il soggetto beneficiario chiede all’OPR la liquidazione del contributo spettante entro sessanta giorni continuativi dalla data di 
scadenza del termine ultimo per la conclusione degli interventi previsto al paragrafo 35 del presente bando, con l’aggiunta 
dell’eventuale periodo di proroga, ai sensi del paragrafo 26 (Causa di forza maggiore).  

La presentazione della domanda di saldo oltre il suddetto termine e sino al novantesimo giorno implica una decurtazione pari al 
3% del contributo spettante.  

La richiesta di saldo presentata dopo novanta giorni non è ricevibile e determina la revoca e la decadenza del contributo concesso.  

Alla domanda di pagamento del saldo il beneficiario deve allegare la seguente documentazione: 

1. fatture pagate per le sole spese generali e per le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico, 
accompagnate da dichiarazione liberatoria rilasciata dalla ditta fornitrice secondo il fac-simile predisposto da OPR e allegato 
al manuale operativo per la gestione e il controllo delle domande di pagamento relative agli interventi non a superficie e 
disponibile on line al seguente link: https://opr.regione.lombardia.it/it/organismo-pagatore-regionale  
Le fatture dovranno essere allegate in formato XML (contenute in un file .zip supportato dal sistema) unitamente alla fattura 
di stile in PDF.  
Tutte le fatture a dimostrazione degli interventi per i quali è richiesto il contributo devono riportare il codice CUP del progetto 
ammesso a contributo; le fatture emesse prima della pubblicazione del decreto di finanziamento sul portale “Bandi e Servizi” 
(BeS) devono poter essere ricondotte all’intervento a cui si riferiscono (ad esempio riportando la dicitura “PSP 2023-2027 - 
Intervento SRD10, anno campagna 2025”).  
Le fatture devono essere registrate in un sistema contabile distinto o con un apposito codice contabile “PSP 2023-2027 - 
Intervento SRD10”. L’inserimento del codice contabile può essere effettuato manualmente o informaticamente (la seconda è 
la pratica consigliata). È necessario allegare copia dei registri contabili da cui risulta l’avvenuta registrazione delle fatture come 
sopra specificato.  

2. documenti relativi ai pagamenti eseguiti, o mandati di pagamento, che devono riportare gli estremi della fattura o 
giustificativo di spesa a cui si riferiscono, o comunque essere riconducibili alla fattura pagata, e risultare effettuati solo dal 
beneficiario e non da soggetti terzi, pena la parziale o totale mancata liquidazione del contributo spettante (si rammenta che 
non è ammesso il pagamento in contanti);  
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3. piano d’investimento finale, redatto e sottoscritto da un tecnico abilitato (dottore agronomo, dottore forestale o iscritto ad un 
albo con analoga specifica abilitazione), completo di tutti i contenuti di cui al paragrafo 12.4, inclusa la spesa totale realizzata 
sulla base dei costi standard di cui all’allegato 5; 

4. “documento di trasporto” indicante numero e specie delle piante acquistate o copia del registro di carico e scarico nel caso di 
produzione in proprio; 

5. certificato principale di identità ai sensi dell’art. 8 comma 1 del d.lgs. 386/2003 o, in mancanza, cartellino vivaistico di cui all’art. 
8 comma 4 del d.lgs. 386/2003; 

6. passaporto delle piante sullo stato fitosanitario del materiale di propagazione ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031; 
7. cartografia in formato vettoriale (poligoni digitali “shapefile”) con coordinate in sistema geodetico UTM32N/WGS84 (non 

firmata elettronicamente o digitalmente), che riporti il perimetro esterno dell’area effettivamente impiantata, distinta per 
singole tipologie (pioppicoltura e arboricoltura da legno); la tabella attributi da utilizzare è riportata in allegato 6.  
Le cartografie in formato vettoriale saranno raccolte e pubblicate in forma anonima sul Geoportale della Lombardia. 

8. Documentazione fotografica georeferenziata relativa agli interventi realizzati; 
9. polizza fideiussoria, qualora ricorra il caso di cui al paragrafo 22. 
 
Il beneficiario è tenuto a compilare in Sis.Co. le seguenti dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’articolo 47 del d.p.r. n. 445/2000:  
• di non avere percepito un contributo attraverso altre fonti di aiuto corrispondenti o agevolazioni fiscali e di essersi avvalso 

o non essersi avvalso del credito d’imposta;  
• dichiarazione con le informazioni necessarie per l’identificazione dei beneficiari, compresa, se del caso, l’identificazione del 

gruppo, ai sensi dell’articolo 44 del Reg. UE n. 2022/128.  
Ulteriore documentazione può essere formalmente richiesta dall’OD per acquisire elementi utili ad approfondire gli aspetti specifici 
degli interventi.  

Nelle domande di pagamento deve essere rendicontata la spesa sostenuta, relativamente a quanto approvato, per le spese 
generali e per le spese inerenti all’obbligo di informare e sensibilizzare il pubblico. 
Un intervento s’intende realizzato ed ammissibile a pagamento solo se risulta conforme all’intervento ammesso a finanziamento, 
funzionale e completo.  
Secondo quanto previsto dall’art 15 del D. Lgs. n. 42/2023 e ss.mm.ii., e atti conseguenti, i beneficiari che richiedono nella 
domanda di pagamento un importo che risulta maggiore del 25 per cento rispetto a quello considerato ammissibile a seguito 
dell’istruttoria della domanda di pagamento, sono soggetti ad una sanzione pari alla differenza tra i due importi.13 

La riduzione di cui sopra si applica anche nel caso in cui la differenza tra il contributo richiesto e quello ammesso sia verificata 
a seguito di controlli in loco o in occasione di successive verifiche. 

 L’istruttoria avviene secondo quanto indicato nella parte introduttiva del presente capitolo. 
 

 
13 Di seguito si riporta un esempio di calcolo della riduzione. 

• Contributo concesso da istruttoria iniziale = 100 
• Contributo richiesto in domanda di pagamento = 100 
• Contributo ammissibile a seguito di istruttoria domanda di pagamento = 75 
• Riduzione contributo: 100-75 = 25  
• Calcolo della percentuale di riduzione in applicazione all’art. 15 D. Lgs 42/2023 = 25/75 = 33% 

Essendo la percentuale risultante superiore al 25%, si applica una ulteriore riduzione (sanzione), pari della riduzione del contributo verificata con l’istruttoria della 
domanda di pagamento. 
• Contributo erogabile: 100-25-25 = 50 
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19.2 Erogazione dei premi per manutenzione per arboricoltura a ciclo medio lungo (SRA28) 
A partire dall’anno successivo a quello della validazione del collaudo, i beneficiari che rispettino gli obblighi assunti con la domanda 
di adesione ed eventualmente prescritti dall’amministrazione competente possono richiedere gli aiuti (premi) per la manutenzione 
solo per gli interventi di arboricoltura a ciclo medio lungo.  
Il beneficiario dovrà presentare a Regione Lombardia tramite Sis.Co una “domanda di aiuto/pagamento” per manutenzione con 
l’intervento SRA28 secondo i tempi e le modalità che verranno stabilite con apposito bando.  
 

20 CONTROLLI AMMINISTRATIVI E TECNICI PER L’ACCERTAMENTO DEI LAVORI 
L’accertamento dei lavori per l’erogazione del saldo implica un controllo della documentazione presentata e di norma un 
sopralluogo, con lo scopo di verificare: 

a) il mantenimento delle condizioni per la presentazione della domanda di cui al paragrafo 4; 
b) la conformità dell’investimento rendicontato con quanto ammesso con la domanda iniziale; 
c) che gli investimenti siano stati iniziati e sostenuti dopo la data di inizio interventi di cui al paragrafo 5.7; 
d) i costi sostenuti e i pagamenti effettuati; 
e) che il contributo richiesto sia conforme a quanto ammesso a finanziamento, sia relativo a spese effettivamente sostenute 

e riferibili agli investimenti realizzati; 
f) il rispetto degli impegni di cui al paragrafo 25 che è possibile accertare al momento dell’istruttoria del saldo; 
g) che la spesa ammessa a pagamento sia superiore al 70% della spesa ammessa a finanziamento, fatto salvo casi particolari 

come economie e sconti; 
h) che gli investimenti non abbiano ricevuto altri finanziamenti pubblici. In presenza di altre fonti di finanziamento 

compatibili, si verifica che l’aiuto totale non superi i limiti massimi consentiti o le aliquote di sostegno. 

Durante il sopralluogo il funzionario istruttore verifica la corretta e completa esecuzione dei lavori. Il controllo tecnico dell’impianto 
accerta in particolare:  

a) se l’impianto è stato realizzato in conformità al Piano d’investimento finale; 
b) l’effettiva estensione delle superfici dichiarate con la domanda di pagamento, attraverso misurazione con GPS; 
c) che la densità d’impianto rientri nei limiti di densità della classe oggetto del contributo; 
d) per gli interventi di arboricoltura a ciclo breve, il rispetto del rapporto tra cloni MSA e cloni non MSA; 
e) per gli interventi di arboricoltura a ciclo medio lungo, il rispetto del numero di specie indicate nel progetto di impianto 

ammesso a finanziamento.  

Tutta la documentazione indicata al paragrafo 19.1 deve essere allegata al momento della presentazione della domanda di saldo. 
Nel caso in cui si evidenzi la necessità di perfezionare tale documentazione, l’OD competente può farne richiesta al beneficiario. 
La mancanza della documentazione necessaria ad espletare le verifiche di cui sopra o il mancato invio della stessa entro la 
conclusione dell’istruttoria, comporta il non riconoscimento delle relative spese rendicontate. 

Prima del pagamento del contributo a saldo deve essere verificato che “il beneficiario non sia un’impresa destinataria di un ordine 
di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo Stato membro 
illegittimi e incompatibili con il mercato interno” c.d. visura Deggendorf.  

 
21 CONTROLLI IN LOCO  

Il controllo in loco è eseguito a campione dagli OODD per le istruttorie di pagamento, sulla base delle procedure definite da OPR, 
prima dell’erogazione del saldo.  

I controlli in loco verificano che gli interventi siano attuati in conformità alle norme applicabili e coprono tutti i criteri di 
ammissibilità, gli impegni e gli altri obblighi relativi alle condizioni per la concessione del sostegno che è possibile controllare al 
momento del sopralluogo e che non hanno formato, se del caso, oggetto dei controlli amministrativi.  
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Tali controlli vengono effettuati secondo moduli informatici appositamente predisposti in Sis.Co. e seguono l’iter amministrativo 
di un’istruttoria relativa alle domande di pagamento. 

Per quanto riguarda le eventuali inadempienze riscontrate durante il controllo in loco si applicano le riduzioni/esclusioni del 
contributo previste per il mancato rispetto: 
• degli impegni indicati al paragrafo 25; 
• di altri obblighi previsti dalle presenti disposizioni attuative. 

 
22 FIDEIUSSIONI  

In casi particolari valutati da OPR in accordo con l’AdGR potrà essere richiesta una polizza fideiussoria, intestata all’OPR e redatta 
in conformità a quanto previsto dal “Manuale per la gestione delle garanzie dell’Organismo Pagatore Regionale” e ss.mm.ii., 
disponibile sul sito internet di OPR. 

Per velocizzare le procedure di pagamento e di successivo svincolo della fideiussione, oltre che nell’ottica del progressivo 
miglioramento della digitalizzazione della PA, è consigliata la presentazione di fideiussioni firmate digitalmente da allegare alla 
domanda di anticipo in Sis.Co. 

La polizza fideiussoria è svincolata, previo nulla osta da parte dell’Organismo Delegato alle istruttorie di pagamento, dall’OPR, che 
invia una comunicazione di svincolo della polizza al soggetto che ha prestato la garanzia e, per conoscenza, al beneficiario. 

L’importo garantito dalla fideiussione è pari al contributo richiesto. 

 
23 CONTROLLI “EX POST”  

Si definisce periodo “ex post” quello compreso tra l’erogazione del pagamento del saldo e il 31 dicembre dell’anno di conclusione 
del periodo dell’impegno relativo ad ogni tipologia di intervento finanziato come sotto specificato. 
 
Con riferimento al periodo “ex post” come sopra determinato, l’Organismo Pagatore Regionale, tramite l’OD, effettua entro il 31 
dicembre dell’anno di scadenza del periodo, controlli a campione per verificare il rispetto degli impegni assunti dal beneficiario, 
secondo quanto indicato nel manuale di OPR.  

Al termine del controllo “ex post” il funzionario incaricato redige e sottoscrive la check-list e la relazione di controllo, controfirmate 
dal Dirigente responsabile. 

23.1 Durata del periodo di impegno  
La durata del periodo d’impegno per gli impianti di arboricoltura a ciclo medio lungo è di almeno 15 anni e parte dal 1° gennaio 
dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

Per i soli impianti di arboricoltura a ciclo breve (pioppeti) la durata del periodo d’impegno è superiore a 8 anni e parte: 

• dal 1° gennaio dell’anno in cui è presentata la domanda di pagamento del saldo se la medesima è presentata entro la 
scadenza della presentazione della Domanda Unica; 

• dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo se la domanda di 
pagamento del saldo è presentata dopo la scadenza della presentazione della Domanda Unica.  

I titoli di conduzione delle superfici oggetto dell’impianto devono coprire l’intero periodo di impegno. 
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TIPOLOGIA 
INTERVENTO 

ANNO 
PRESENTAZIONE 

DOMANDA DI 
SALDO 

PERIODO PRESENTAZIONE DOMANDA DI 
SALDO 

INIZIO 
PERIODO DI 
IMPEGNO 

TERMINE 
PERIODO DI 
IMPEGNO 

DURATA 
IMPEGNO 

Ciclo breve 
pioppeti 

2025 
domanda saldo presentata DOPO la scadenza 
della presentazione della Domanda Unica 2025 

01/01/2026 31/12/2033 8 anni 

Ciclo breve 
pioppeti 

2026 domanda saldo presentata ENTRO la scadenza 
della presentazione della Domanda Unica 2026 

01/01/2026 31/12/2033 8 anni 

Ciclo breve 
pioppeti 

2026 domanda saldo presentata DOPO la scadenza 
della presentazione della Domanda Unica 2026 

01/01/2027 31/12/2034 8 anni 

Ciclo breve 
pioppeti 

2027 domanda saldo presentata ENTRO la scadenza 
della presentazione della Domanda Unica 2027 

01/01/2027 31/12/2034 8 anni 

Ciclo breve 
pioppeti 

2027 domanda saldo presentata DOPO la scadenza 
della presentazione della Domanda Unica 2027 

01/01/2028 31/12/2035 8 anni 

Ciclo medio 
lungo 

2025  01/01/2026 31/12/2040 15 anni 

Ciclo medio 
lungo 

2026   01/01/2027 31/12/2041 15 anni 

Ciclo medio 
lungo 

2027   01/01/2028 31/12/2042 15 anni 

 

24 DECADENZA DAL CONTRIBUTO E PROCEDIMENTO DI DECADENZA 

24.1 Decadenza del contributo 

La domanda ammessa a finanziamento decade a seguito di mancato rispetto degli Impegni indicati al paragrafo 25: 

1. non veridicità delle dichiarazioni presentate14 15 
2. esito negativo del controllo in loco ed ex post e dei sopralluoghi effettuati. 

La decadenza non si determina qualora siano intervenute cause di forza maggiore o circostanze eccezionali. 

24.1 Procedimento di decadenza 
 
Qualora sia accertata la violazione delle fattispecie di cui sopra, viene avviato il procedimento finalizzato alla pronuncia della 
decadenza dai benefici previsti dall’Intervento. 

 

14 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 "Disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa” all’articolo 75 

prevede che, fermo restando quanto previsto dall'articolo 76 sulle conseguenze penali delle dichiarazioni mendaci, qualora dal controllo emerga la non 
veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della 
dichiarazione non veritiera. 

15 Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 ottobre 
1986, n. 701, recante misure urgenti in materia di controlli degli aiuti comunitari alla produzione dell'olio di oliva. Sanzioni amministrative e penali in materia 
di aiuti comunitari al settore agricolo), ove il fatto non configuri il più grave reato previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, chiunque, mediante 
l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, per sé o per altri, aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale 
o parziale del Fondo europeo agricolo di garanzia e del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché 
è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito. 
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Se tali violazioni si riscontrano nel periodo di tempo che precede la domanda di pagamento, la competenza è del Responsabile di 
Intervento, mentre, se vengono accertate nell’istruttoria della domanda di pagamento o successivamente, la competenza è 
dell’OPR. Entrambi operano attraverso i propri Organismi Delegati. 
L’avvio del procedimento di decadenza avviene attraverso l’invio, tramite PEC al beneficiario, di apposita comunicazione prevista 
dall’articolo 7 della legge 241/90. 
Nella comunicazione di avvio si invita il beneficiario a fornire controdeduzioni entro e non oltre quindici giorni dalla data di 
ricevimento. 
Il Responsabile di Intervento o OPR, attraverso i propri OO.DD., nel termine di quarantacinque giorni, esteso a settantacinque 
giorni nel caso di particolare complessità ovvero quando l’esame dei presupposti della decadenza riguarda più soggetti delegati 
coinvolti nel controllo e nello svolgimento dell’iter amministrativo, adottano il provvedimento di decadenza o di archiviazione e 
lo trasmettono via PEC al beneficiario.  
Qualora siano state erogate somme a titolo di saldo OPR, attraverso i propri OODD, richiede la restituzione delle somme già 
ricevute dal beneficiario, aumentate degli interessi legali maturati, utilizzando l’applicativo informatico Reg.Deb., fatte salve le 
cause di forza maggiore riconosciute. Qualora sia determinata la decadenza totale, la stessa viene registrata in Sis.Co. dal 
Responsabile di Intervento o da OPR. 
 

25 IMPEGNI  
Il beneficiario assume gli impegni sottoelencati: 

a) realizzare gli impianti per almeno il 70% della superficie ammessa a finanziamento; 
b) per gli impianti a ciclo breve: 
• mantenere l’eventuale certificazione forestale per tutto il periodo di impegno;  
• nei primi 3 anni di impegno, sostituire le fallanze entro il 31 marzo successivo alla morte o deperimento delle piante, 

mantenendo le specifiche tecniche di cui al paragrafo 5.2. riguardo l’utilizzo di cloni a maggiore sostenibilità ambientale. La 
comunicazione della morte o deperimento delle piante deve essere inoltrata preventivamente via PEC all’amministrazione 
competente; 

• dal 4° anno d’impegno, mantenere la densità del popolamento all’interno della medesima classe di densità collaudata, fermo 
restando che la percentuale di piante in campo appartenenti ai cloni MSA non scenda al di sotto delle percentuali indicate 
al paragrafo 5; 

• dal 4° anno d’impegno, non ridurre la superficie impiantata di oltre il 20% rispetto alla superficie collaudata (tale difformità 
si applica in presenza di una riduzione di superficie causata dalla fallanza di più piante contigue tra loro); 
 

c) per gli impianti a ciclo medio lungo: 
• nei primi 6 anni di impegno, sostituire le fallanze entro il 31 marzo successivo alla morte o deperimento delle piante, 

mantenendo le specifiche tecniche di cui al paragrafo 5.2. La comunicazione della morte o deperimento delle piante va 
inoltrata preventivamente via PEC agli Uffici istruttori di Regione Lombardia; 

• dal 7° anno d’impegno al 12° anno di impegno, mantenere la densità del popolamento all’interno della medesima classe di 
densità collaudata, fermo restando che il numero di specie presenti deve essere quello collaudato;  

• dal 7 ° anno non ridurre la superficie impiantata di oltre il 20% rispetto alla superficie collaudata (tale difformità si applica in 
presenza di una riduzione di superficie causata dalla fallanza di più piante contigue tra loro);  

• dal 13° anno di impegno non diminuire il numero di piante più del 10% rispetto al numero minimo di piante previsto per la 
classe di densità collaudata. Per la classe di densità “realizzazione impianto 500 piante (intervallo 500-550 piante /ha)” non 
è possibile applicare la suddetta % di riduzione del numero di piante; 

d) non cambiare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo d’impegno, tranne per casi 
debitamente giustificati e riconosciuti. In caso di cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti 
dal subentrante gli impegni esistenti; 

e) non modificare la natura degli impianti per l’intero periodo d’impegno, in modo che non vengano compromessi gli obiettivi 
originari dell’investimento, tale periodo deve essere: 
• superiore a 8 anni, per gli impianti di arboricoltura a ciclo breve; 
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• non inferiore a 15 anni, per impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo, compresi gli impianti di arboricoltura con 
specie forestali micorizzate. 
Per questi impianti, nel rispetto delle norme nazionali e regionali di settore, le superfici in cui viene realizzato l’impianto 
non sono vincolate a bosco. 

Come indicato al paragrafo 23.1 la durata dell’impegno di cui ai punti precedenti parte dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo. Per i soli impianti di arboricoltura a ciclo breve, la durata 
dell’impegno parte dal 1° gennaio dell’anno in cui è presentata la domanda di pagamento del saldo se la medesima è 
presentata entro la scadenza della presentazione della Domanda Unica; se la domanda di pagamento del saldo è presentata 
dopo la scadenza della presentazione della Domanda Unica, la durata dell’impegno parte dal 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello di presentazione della domanda di pagamento del saldo. 

f) mantenere la conduzione delle superfici di investimento dalla data di presentazione della domanda di aiuto fino al termine 
del periodo d’impegno previsto per l'investimento realizzato; 

g) realizzare gli investimenti nei tempi indicati nel paragrafo 35, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate; 
h) presentare la domanda di saldo del contributo entro il novantesimo giorno continuativo dalla data di scadenza per il 

completamento degli interventi, così come stabilito dal paragrafo 35;  
i) consentire il regolare svolgimento dei controlli in loco ed ex post e/o dei sopralluoghi effettuati dai soggetti incaricati al 

controllo;  
j) presentare tutta la documentazione prevista nel paragrafo 19.1 (erogazione del saldo) nei termini stabiliti anche con 

riferimento ad eventuali richieste di perfezionamento documentale;  
k) rispettare, in presenza di altri finanziamenti pubblici, i limiti di cumulo come stabilito al paragrafo 9; 
l) effettuare le cure colturali (es. potature, irrigazioni di soccorso, concimazioni, ecc.): 

• secondo le modalità previste nel piano d’investimento; 
• eventualmente impartite in sede di istruttoria di ammissibilità o durante i controlli; 

m) non effettuare coltivazioni agricole né pascolamento, salvo nel caso di colture a perdere per la fauna selvatica (da comunicare 
preventivamente via PEC agli Uffici istruttori di Regione Lombardia) e per il pascolo delle greggi transumanti; 

n) contenere le infestanti attraverso lavorazioni superficiali del terreno, sfalci o trinciatura dell’erba o diserbo chimico sulla fila 
(quest’ultimo è ammissibile solo fino al 4° anno d’impegno); 

o) dal 4° anno d’impegno per gli impianti a ciclo breve e dal 7° anno di impegno per il ciclo medio lungo: 
• non ridurre la superficie impiantata al di sotto del 20% rispetto alla superficie collaudata (tale difformità si applica in 

presenza di una riduzione di superficie causata dalla fallanza di più piante contigue tra loro).  
p) rispettare i criteri di gestione e buone pratiche coerenti con gli obiettivi climatici e ambientali in linea con i principi 

paneuropei di Gestione Forestale Sostenibile;  
q) presentare la domanda di pagamento del saldo entro il 60° giorno dalla data di scadenza per il completamento degli 

interventi, così come stabilito dal paragrafo 35. La penalità scatta se la domanda risulta presentata tra il 61° e il 90° giorno 
dalla data di scadenza per il completamento degli interventi. 

r) Informare e pubblicizzare circa il ruolo del FEASR, in conformità al Reg. (UE) 2022/129 e con quanto indicato nel Decreto 
dell’AdGR n. 5456 del 5/04/2024 reperibile al seguente indirizzo https://psr.regione.lombardia.it/it/pc2127/psr-2023-
2027/comunicare-il-programma-6/indicazioni-e-strumenti-per-le-azioni-di-comunicazione-e-informazione-3 
 

Il mancato rispetto degli impegni di cui alle lettere dalla a) alla i) comporta la decadenza totale dai benefici concessi e la restituzione 
delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati.  
Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera j) comporta la decadenza delle spese alle quali la documentazione mancante fa 
riferimento.    
Il mancato rispetto dell’impegno di cui alla lettera k) comporta il mancato riconoscimento della spesa eccedente l’intensità 
dell’aiuto.    
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Il mancato rispetto degli impegni di cui alle lettere dalla l) alla r) comporta la decadenza parziale dai benefici concessi. L’incidenza 

della riduzione del contributo concesso per mancato rispetto di tali impegni è applicata così come riportato nell’Allegato 8 alle 

presenti disposizioni attuative. 

La decadenza non si determina qualora siano intervenute cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, riconosciute secondo 
la procedura definita al paragrafo 26. 
 

PARTE III “DISPOSIZIONI COMUNI” 
 

26 CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONALI 
Le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali sono eventi indipendenti dalla volontà dei beneficiari, che non possono 
essere da questi previsti, pur con la dovuta diligenza e che impediscono loro di adempiere, in tutto o in parte, agli obblighi e agli 
impegni derivanti da questo bando. 
Possono essere riconosciute nei casi previsti dall’articolo 3 del Regolamento (UE) n. 2116/2021. 
 
Le cause di forza maggiore trovano applicazione principalmente nelle seguenti fattispecie: 

1. rinuncia senza restituzione del contributo, per quanto riguarda le spese già sostenute; 
2. ritardo nella realizzazione degli interventi; 
3. ritardo nella richiesta di erogazione del saldo; 
4. ritardo nella presentazione di integrazioni, istanze previste dalle presenti disposizioni o richieste dall’amministrazione; 
5. proroga per la conclusione dei lavori. 

Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali è di competenza: 
• del Responsabile di Intervento nel caso di domande di aiuto;  
• dell’Organismo Pagatore Regionale (OPR) nel caso di domande di pagamento. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali deve essere richiesto con le modalità indicate nei 
successivi paragrafi, entro 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui l’interessato è in grado di provvedervi, pena il 
mancato riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali. 

26.1 Come richiedere le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali nel caso di domande di aiuto 
Il beneficiario deve presentare tramite Sis.Co. apposita domanda di autorizzazione corredata dalla documentazione comprovante 
le cause di forza maggiore e le circostanze eccezionali. 
Il Responsabile di Intervento verifica la richiesta presentata e autorizza/non autorizza in Sis.Co. entro 15 giorni dalla richiesta il 
beneficiario alla presentazione della domanda di causa di forza maggiore, dandone comunicazione all’interessato e per 
conoscenza all’Amministrazione competente e a OPR. 
Il beneficiario, se del caso, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione, presenta a Sis.Co. domanda di cause di forza 
maggiore e circostanze eccezionali, ai sensi del Regolamento (UE) 2021/2116, con le modalità previste dal paragrafo 12.2 al 12.4. 
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, istruisce la nuova domanda con le modalità previste al paragrafo 13. Il 
Responsabile di Intervento, nel caso di istruttoria positiva, aggiorna, se del caso, il decreto di concessione relativamente alla 
domanda oggetto e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario e per conoscenza all’Amministrazione competente e a OPR. 

26.2 Come richiedere le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali nel caso di domande di pagamento 
Il beneficiario deve presentare richiesta tramite PEC, corredata della documentazione comprovante le cause di forza maggiore e 
circostanze eccezionali. 
OPR verifica la richiesta presentata e accoglie/non accoglie le cause di forza maggiore o circostanze eccezionali comunicando 
l’esito al richiedente e per conoscenza al Responsabile di Intervento e all’OD competente. 
Il riconoscimento delle cause di forza maggiore e delle circostanze eccezionali non comporta la restituzione di eventuali contributi 
già liquidati al beneficiario, purché lo stesso dimostri, attraverso idonea documentazione probatoria, di avere sostenuto le spese 
per gli interventi finanziati. 
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Qualora non siano riconosciute le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali, il beneficiario deve provvedere alla 
restituzione delle eventuali somme percepite, maggiorate degli interessi maturati. 

26.3 Casi non considerati “cause di forza maggiore” e circostanze eccezionali 
Non sono considerate “cause di forza maggiore” e circostanze eccezionali le seguenti fattispecie: 
1) le esondazioni nelle fasce A e B del PAI; 
2) le erosioni spondali nella fascia A del PAI; 
3) i danni provocati dalla fauna selvatica omeoterma;  
4) la morte delle piante per motivi legati alle condizioni pedologiche o all’andamento climatico così come indicato nella 
dichiarazione del tecnico all’interno del piano di impianto di cui al paragrafo 12.4. 

NOTA: le piantagioni realizzate in zona golenale nelle fasce A e B non possono essere considerate opere strutturali e quindi non 

possono beneficiare di eventuali risarcimenti a seguito di esondazioni o altre calamità naturali. 

 
27 DOMANDA AUTORIZZATA DI RETTIFICA 

27.1 Rettifica della domanda 
Ai sensi dell’articolo 59, comma 6 del Regolamento (UE) 2021/2116, le domande di aiuto e le domande di pagamento possono 
essere rettificate dopo la loro presentazione senza incidere sul diritto all'aiuto, a condizione che gli elementi o le omissioni da 
rettificare siano stati commessi in buona fede come riconosciuto dall’AdGR o dall’OPR e che la rettifica sia effettuata prima che il 
richiedente sia stato informato di essere stato selezionato per un controllo in loco o prima che l’AdGR o l’OPR abbia preso una 
decisione in merito alla domanda. 
Si considerano elementi o omissioni rettificabili: 
1) gli errori di compilazione, che risultano evidenti in base ad un esame minimale di una domanda, quale ad esempio la presenza 

di un codice errato; 
2) gli errori derivanti da verifiche di coerenza (informazioni contraddittorie) tra l’importo della spesa richiesta in domanda e la 

documentazione allegata.  

Non si considera elemento o omissione rettificabile la mancanza di documentazione allegata alla domanda di aiuto.   

Il richiedente/beneficiario può presentare solo una domanda di rettifica, ferma restando la data della domanda iniziale di aiuto al 
fine del rispetto degli adempimenti conseguenti. 

27.2 Richiesta di rettifica delle domande di aiuto 
Il richiedente che intenda presentare domanda di rettifica deve inoltrare, tramite Sis.Co., entro il termine di validazione delle 
istruttorie di cui al paragrafo 13.2, al Responsabile di Intervento, selezionando “Direzione Generale Agricoltura”, un’apposita 
richiesta di autorizzazione alla rettifica della domanda di aiuto, debitamente motivata e corredata della eventuale documentazione. 
Il Responsabile di Intervento valuta la suddetta richiesta e, tramite Sis.Co., autorizza/non autorizza il richiedente alla presentazione 
della domanda di rettifica della domanda di aiuto e ne comunica l’esito al richiedente. 
Il richiedente, in caso di autorizzazione alla rettifica, deve presentare in Sis.Co. una nuova domanda di aiuto con le modalità previste 
ai paragrafi 12.2, 12.3 e 12.4. 
L’Amministrazione competente istruisce la nuova domanda di aiuto con le modalità previste al paragrafo 13 e ne comunica l’esito 
al richiedente e al Responsabile di Intervento, che ne tiene conto ai fini dell’approvazione del provvedimento di cui al paragrafo 
14. 
La domanda di rettifica corregge e sostituisce la domanda iniziale di aiuto. 
Nel caso di non autorizzazione alla rettifica della domanda di aiuto, rimane valida la domanda di aiuto inizialmente presentata. 
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27.3 Richiesta di rettifica delle domande di pagamento 
Il beneficiario deve chiedere tramite PEC, all’OD, la possibilità di correggere la domanda di pagamento dando evidenza dell’errore 
di compilazione. 
L’OD, dopo la valutazione dell’istanza, comunica al beneficiario l’accoglimento/non accoglimento della richiesta. 
 

28 CAMBIO DEL SOGGETTO BENEFICIARIO  

28.1 Condizioni per richiedere il cambio del soggetto beneficiario 
Il cambio del richiedente o del beneficiario può avvenire in qualsiasi momento e a condizione che: 

• il subentrante sia in possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi, necessari per l’accesso al contributo; 
• il subentrante si impegni formalmente a mantenere tutti gli impegni assunti dal cedente; 
• il subentro non provochi una diminuzione del punteggio attribuito, tale da causare l’esclusione della domanda dalla 

graduatoria delle domande finanziate (solo in caso di cambio beneficiario). 

28.2 Come richiedere il cambio del soggetto beneficiario  
Il subentrante deve presentare tramite Sis.Co. apposita richiesta di autorizzazione al subentro entro 90 giorni continuativi dal 
perfezionamento della transazione. La richiesta deve essere corredata della documentazione comprovante: 

• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi; 
• la titolarità al subentro; 
• la rinuncia alla domanda da parte del soggetto cedente; 
• l’assunzione, da parte del subentrante, di tutti gli impegni a carico del cedente. 

Il Responsabile di Intervento verifica se la proposta di subentro presentata è ammissibile e autorizza/non autorizza in Sis.Co. il 
subentrante alla presentazione della domanda di cambio del soggetto richiedente/beneficiario e ne comunica l’esito al 
subentrante, al cedente, all’Amministrazione competente e all’Organismo Pagatore Regionale. 
Il soggetto subentrante, entro 60 giorni dalla comunicazione dell’autorizzazione al subentro, deve presentare in Sis.Co. la nuova 
domanda con le modalità previste ai paragrafi 12.2, 12.3 e 12.4. 
L’Amministrazione competente, entro 60 giorni, valuta la suddetta richiesta e ne comunica l’esito al richiedente o beneficiario 
cedente e al richiedente o beneficiario subentrante e al Responsabile di Intervento. 
L’esito della valutazione può comportare:  

• la non autorizzazione al subentro;  
• l’autorizzazione al subentro con revisione del punteggio attribuito e/o della percentuale di finanziamento e/o del contributo 

spettante. In ogni caso, dopo l’ammissione a contributo, non è possibile aumentare il punteggio di priorità, la percentuale di 
finanziamento e l’entità del contributo;  

• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione. 
Il Responsabile di Intervento, nei casi di istruttoria positiva, aggiorna il decreto di concessione relativamente alla domanda oggetto 
di cambio del beneficiario e tramite PEC ne dà comunicazione al beneficiario cedente e al beneficiario subentrante.  
Qualora non sia autorizzato il subentro, il beneficiario cedente deve provvedere alla restituzione delle eventuali somme percepite, 
maggiorate degli interessi maturati. 

28.3 Come richiedere il cambio del beneficiario dopo il pagamento del saldo  
Il subentrante deve presentare apposita richiesta di autorizzazione al subentro, tramite Sis.Co., entro 90 giorni continuativi dal 
perfezionamento della transazione. La richiesta deve essere corredata della documentazione comprovante: 

• la titolarità al subentro; 
• il possesso dei requisiti, soggettivi e oggettivi; 
• l’assunzione di tutti gli impegni assunti dal cedente. 

Il Responsabile di Intervento valuta la suddetta richiesta e, tramite Sis.Co., autorizza/non autorizza il subentro e ne comunica l’esito 
al beneficiario cedente, al beneficiario subentrante e a OPR.  
L’esito della valutazione può comportare: 
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• la non autorizzazione al subentro; 
• l’autorizzazione al subentro senza alcuna variazione. 

Il subentrante, in caso positivo, non deve presentare in Sis.Co. una nuova domanda di contributo. 
Qualora non sia autorizzato il subentro il beneficiario cedente deve provvedere alla restituzione delle eventuali somme percepite, 
maggiorate degli interessi maturati. 
 

29 RINUNCIA 
I soggetti beneficiari che intendano rinunciare totalmente alla realizzazione del progetto, prima di aver percepito quote di 
contributo, devono darne immediata comunicazione al Responsabile di Intervento e ad OPR tramite la compilazione di specifico 
modulo disponibile in Sis.Co.. 
Qualora siano già state erogate quote di contributo, i beneficiari devono comunicare la rinuncia all’OPR/O.D. e al Responsabile di 
Intervento tramite PEC. La rinuncia in questa fase comporta la restituzione delle somme già ricevute, aumentate degli interessi 
legali maturati, fatte salve le cause di forza maggiore e circostanze eccezionali riconosciute, di cui al paragrafo 26. 
 
La rinuncia non è ammessa qualora l’autorità competente abbia già: 
• informato il beneficiario circa la presenza di irregolarità nella domanda, riscontrate a seguito di un controllo amministrativo o in 
loco, se la rinuncia riguarda gli interventi che presentano irregolarità; 
• comunicato al beneficiario la volontà di effettuare un controllo in loco. 
 

30 REGIME DI AIUTO 
Il contributo di cui alle presenti disposizioni attuative è concesso ai sensi del regime di aiuto SA.110624 (2023/XA) “Complemento 
per lo sviluppo rurale del Piano Strategico Nazionale della PAC 2023 – 2027 della Regione Lombardia – interventi SRD05, SRD10, 
SRA28”, comunicato in esenzione alla Commissione Europea. 
Il regime di aiuto prevede che i contributi siano concessi ed erogati nel rispetto delle disposizioni del Reg. (UE) 2022/2472 ed in 
particolare: 
- dell’art. 1 “Ambito di applicazione” di cui si richiama: 

• il par. 1, lett. f), ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 si applica agli aiuti a favore del settore forestale; 
• il par. 3 lett. c) e d) che dispongono che il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica: c) agli aiuti a favore di attività attinenti 

all'esportazione verso paesi terzi o Stati membri, segnatamente agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, 
alla costituzione e all'esercizio di reti di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all'attività di esportazione; d) 
agli aiuti subordinati all'uso di prodotti nazionali rispetto a quelli d'importazione; 

• il par. 4, lett. a), ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica ai regimi di aiuto che non escludono esplicitamente 
il pagamento di aiuti individuali a favore di un'impresa destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una 
precedente decisione della Commissione che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

• il par. 5, ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica agli aiuti alle imprese in difficoltà; 
• il par. 6, ai sensi del quale il Reg. (UE) 2022/2472 non si applica agli aiuti che comportano, in quanto tali, per le condizioni 

cui sono subordinati o per il metodo di finanziamento, una violazione indissociabile del diritto dell’Unione europea, in 
particolare: a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il beneficiario di utilizzare prodotti o servizi 
nazionali; b) gli aiuti che limitano la possibilità del beneficiario di sfruttare i risultati nel settore della ricerca, sviluppo e 
innovazione in altri Stati membri. 

- dell’art. 2 “Definizioni” e nello specifico: 
• il punto 11), “aiuto concesso nell’ambito di un piano strategico della PAC”: sostegno concesso a norma del Reg. (UE) 

2021/2115 come aiuto cofinanziato dal FEASR o a titolo di finanziamenti nazionali integrativi di tale aiuto cofinanziato;  
• il punto 12), "intensità di aiuto": importo lordo dell'aiuto espresso come percentuale dei costi ammissibili, al lordo di 

imposte o altri oneri;  
• il punto 13), "regime di aiuti": qualsiasi atto in base al quale, senza che siano necessarie ulteriori misure di attuazione, 

possono essere concessi aiuti individuali a favore di imprese definite in maniera generale e astratta nell'atto stesso così 
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come qualsiasi atto in base al quale un aiuto non legato a un progetto specifico può essere concesso a una o più imprese 
per un periodo di tempo indefinito e per un ammontare indefinito; 

• il punto 17), "piano strategico della PAC”: piano strategico della PAC come definito all’art. 1, par. 1, lett. c) del 
Regolamento (UE) 2021/2115;  

• il punto 21), "data di concessione degli aiuti": data in cui al beneficiario è accordato, a norma del regime giuridico 
nazionale applicabile, il diritto di ricevere gli aiuti; 

• il punto 25), "specie a rapido accrescimento": bosco a rotazione rapida in cui la durata minima prima dell'abbattimento 
è fissata a otto anni e la durata massima prima dell'abbattimento è fissata a 20 anni; 

• il punto 31), "aiuti individuali": a) gli aiuti ad hoc, nonché b) gli aiuti concessi a singoli beneficiari nel quadro di un regime 
di aiuti; 

• il punto 34), “grandi imprese”: imprese che non soddisfano i criteri di cui all’Allegato I del Reg. (UE) 2022/2472; 
• il punto 52), “PMI” o “microimprese, piccole e medie imprese”: imprese che soddisfano i criteri di cui all’Allegato I del 

Reg. (UE) 2022/2472; 
• il punto 55), "attivi materiali": attivi consistenti in terreni, immobili e impianti, macchinari e attrezzature; 
• il punto 58), “bosco ceduo a rotazione rapida”: specie arboree del codice NC 06 02 9041, definite dagli Stati membri, 

costituite da specie legnose perenni, comprese le ceppaie che restano nel terreno dopo la ceduazione, con i nuovi polloni 
che si sviluppano nella stagione successiva e con un ciclo produttivo massimo determinato dagli Stati membri; 

• il punto 59, “impresa in difficoltà”: impresa in difficoltà quale definita all’art. 2, punto 18, del Reg. (UE) 651/2014 definita 
come un'impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze: a) nel caso di una società a responsabilità limitata 
(diversa da una PMI costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto 
a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre 
voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo 
superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per "società a responsabilità 
limitata" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio e, se del caso, il "capitale sociale" comprende eventuali premi di emissione; b) nel caso di una 
società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diversa da una PMI 
costituitasi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, 
a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per "società in cui almeno alcuni soci abbiano la 
responsabilità illimitata per i debiti della società" si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II 
della direttiva 2013/34/UE; c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le 
condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi 
creditori; d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o 
revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione; 
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni: i) il rapporto debito/patrimonio netto 
contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5 e ii) il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) 
sia stato inferiore a 1,0; 

- dell’art. 3 “Condizioni per l’esenzione” che dispone che i regimi di aiuto, gli aiuti individuali concessi nell'ambito di regimi e 
gli aiuti ad hoc sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafi 2 o 3, del trattato e sono esentati 
dall'obbligo di notifica di cui all'articolo 108, paragrafo 3, dello stesso purché soddisfino tutte le condizioni di cui al capo I 
del presente regolamento, nonché le condizioni specifiche per la pertinente categoria di aiuti di cui al capo III del presente 
regolamento; 

- dell’art. 4 “Soglie di notifica” e in particolare il par. 1, lettera l), che dispone che il regolamento (UE) n. 2022/2472 non si 
applica agli aiuti individuali di cui all'articolo 41 “Aiuti alla forestazione e all'imboschimento” il cui equivalente sovvenzione 
lordo superi le soglie di 7,5 milioni di EUR per progetto;  

- dell’art. 5 “Trasparenza degli aiuti” che dispone che il Reg. (UE) 2022/2472 si applica esclusivamente agli aiuti trasparenti. Gli 
aiuti sono considerati trasparenti se è possibile calcolare con precisione l'equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che 
sia necessario effettuare un'analisi del rischio ("aiuti trasparenti"). Ai sensi del par. 3, lett. a), del medesimo art. 5 sono 
considerati trasparenti gli aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni; 
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- dell’art. 6 “Effetto di incentivazione” che, al paragrafo 1, dispone che il Reg. (UE) 2022/2472 si applica unicamente agli aiuti 
che hanno un effetto di incentivazione. Ai sensi del paragrafo 2 del medesimo articolo, si ritiene che gli aiuti abbiano un 
effetto di incentivazione se, prima dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il beneficiario ha presentato domanda 
scritta di aiuto allo Stato membro interessato. La domanda di aiuto contiene almeno le seguenti informazioni: a) nome e 
dimensioni dell'impresa; b) descrizione del progetto o dell'attività, comprese le date di inizio e fine; c) ubicazione del progetto 
o dell'attività; d) elenco dei costi ammissibili; e) tipologia degli aiuti (sovvenzione, prestito, garanzia, anticipo rimborsabile, 
apporto di capitale o altro) e importo del finanziamento pubblico necessario per il progetto; 

- dell’art. 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili” che dispone che ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei costi ammissibili, 
tutte le cifre utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. I costi ammissibili sono accompagnati da prove 
documentarie chiare, specifiche e aggiornate. Gli importi dei costi ammissibili possono essere calcolati conformemente alle 
opzioni semplificate in materia di costi previste dal Reg. (UE) 2021/1060 e del Reg. (UE) 2021/2115, a condizione che 
l’operazione sia sovvenzionata almeno in parte dal FEASR e che la categoria dei costi sia ammissibile a norma della pertinente 
disposizione di esenzione. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile agli aiuti; 

- dell’art. 8 “Cumulo”, che dispone che per verificare il rispetto delle soglie di notifica di cui all’art. 4 del Reg. (UE) 2022/2472 
e delle intensità di aiuto di cui al Capo III del medesimo Regolamento, si tiene conto dell’importo totale degli aiuti di Stato 
a favore dell’attività, del progetto o dell’impresa sovvenzionati. Il contributo concesso può essere cumulato con altri aiuti di 
Stato, purché riguardi diversi costi ammissibili individuabili o in caso di stessi costi ammissibili a condizione che il cumulo 
non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto applicabile al tipo di intervento in questione in 
base al medesimo Regolamento. In ogni caso non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci di spesa che hanno 
ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all’art. 1, par. 1, del Reg. (UE) 2021/1060 o da un altro strumento dell’Unione 
o dal medesimo piano strategico della PAC; 

- dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” che dispone che lo Stato membro interessato assicura la pubblicazione in un sito 
web esaustivo a livello regionale o nazionale delle seguenti informazioni sugli aiuti di Stato: a) le informazioni sintetiche di 
cui all’articolo 11 o un link alle stesse; b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di all’articolo 11, comprese eventuali 
modifiche, o un link che dia accesso a tale testo; c) le informazioni di cui all'allegato III del presente regolamento in merito 
a ciascun aiuto individuale di importo superiore a 100 000 EUR per i beneficiari attivi nel settore forestale. Le informazioni di 
cui al par. 1 del medesimo art. 9 sono organizzate e accessibili in un formato standardizzato, descritto all’Allegato III del Reg. 
(UE) 2022/2472, e permettono funzioni di ricerca e scaricamento efficaci. Le informazioni menzionate al par. 1 dell’art. 9 lett. 
c) sono pubblicate entro sei mesi dalla data di concessione degli aiuti o, per gli aiuti concessi sotto forma di agevolazioni 
fiscali, entro un anno dalla data prevista per la presentazione della dichiarazione fiscale, e sono disponibili per un periodo di 
almeno dieci anni dalla data in cui l’aiuto è stato concesso; 

- dell’art. 10 “Revoca del beneficio dell'esenzione per categoria” che dispone che se uno Stato membro concede aiuti che non 
soddisfano le condizioni previste nei capi I, II e III del Reg. (UE) 2022/2472, la Commissione, dopo avere permesso allo Stato 
membro di esprimersi, può adottare una decisione che stabilisce che la totalità o una parte delle future misure di aiuto prese 
dallo Stato membro interessato, altrimenti conformi alle condizioni del medesimo regolamento, dovranno esserle notificate 
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del trattato. Gli aiuti da notificare possono essere limitati a determinate tipologie di 
aiuti, agli aiuti concessi a favore di determinati beneficiari o agli aiuti adottati da determinate autorità dello Stato membro 
interessato; 

- dell’art. 11 “Relazioni” che dispone che gli Stati membri trasmettono alla Commissione, attraverso il sistema di notifica 
elettronica di quest’ultima, le informazioni sintetiche su ciascuna misura di aiuto esentata a norma del Reg. (UE) 2022/2472 
nel formato standardizzato di cui all’allegato II, insieme ad un link che dia accesso al testo integrale della misura di aiuto, 
comprese eventuali modifiche, entro 20 giorni lavorativi dalla sua entrata in vigore. Gli stati membri trasmettono alla 
Commissione in formato elettronico una relazione annuale di cui al Capo III del regolamento (CE) n. 794/2004, 
sull’applicazione del Reg. (UE) 2022/2472 relativamente all’intero anno o alla porzione di anno in cui esso si applica;  

- dell’art. 13 “Controllo”, ai sensi del quale gli Stati membri conservino registri dettagliati contenenti le informazioni e i 
documenti giustificativi necessari per verificare il rispetto di tutte le condizioni di cui al Regolamento (UE) 2022/2472. I registri 
vengono conservati per dieci anni dalla data in cui sono stati concessi gli aiuti ad hoc o gli ultimi aiuti a norma del regime. 
Lo Stato membro interessato fornisce alla Commissione, entro venti giorni lavorativi oppure entro un periodo più lungo 
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fissato nella richiesta stessa, tutte le informazioni e i documenti giustificativi che la Commissione ritiene necessari per 
controllare l'applicazione del Regolamento (UE) 2022/2472. 

 
Inoltre, le agevolazioni saranno concesse in osservanza dell’art. 41 del Regolamento (UE) 2022/2472, ai sensi del quale gli aiuti alla 
forestazione e all’imboschimento sono compatibili con il mercato interno ai sensi dell’art. 107, par. 3, lett. c) del trattato e sono 
esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108 par. 3 dello stesso se soddisfano le condizioni di cui all’art. 41 e al capo I del Reg. 
(UE) 2022/2472. 
Gli aiuti alla forestazione e all’imboschimento riguardano i costi di creazione della superficie forestale e un premio annuale per 
ettaro; possono finanziare le operazioni di investimento.  
Ai sensi del par. 3 del citato art. 41, gli aiuti alla forestazione ed imboschimento connessi alle operazioni di investimento possono 
finanziare: a) miglioramento di beni immobili; c) costi generali collegati alle spese di cui alla lettera a).  
Ai sensi del par. 5 dell’art. 41 del citato Reg. (UE) 2022/2472 sono ammissibili i seguenti costi di creazione della superficie forestale: 
a) costi del materiale di impianto e moltiplicazione; b) costi di impianto e costi direttamente connessi all’impianto; c) costi per altre 
operazioni correlate, quali la conservazione delle sementi e il loro trattamento con le necessarie sostanze preventive e protettive. 
Conformemente al successivo par. 7 del medesimo articolo del Reg. (UE) 2022/2472, gli aiuti non possono essere concessi per 
l’impianto delle seguenti specie: a) bosco ceduo a rotazione rapida; b) alberi di Natale; c) specie a rapido accrescimento per uso 
energetico; d) specie esotiche della zona; e) gli investimenti di imboschimento non coerenti con obiettivi climatico-ambientali 
conformi ai principi della gestione sostenibile delle foreste quali elaborati negli orientamenti panaeuropei per l’imboschimento e 
il rimboschimento. 
Conformemente al par. 8 dell’art. 41 del Reg. (UE) 2022/2472, le specie piantate sono adatte alle condizioni ambientali e climatiche 
della zona e soddisfano i requisiti ambientali minimi di cui al successivo par. 12 del medesimo articolo.  
Conformemente al par. 10 dell’art. 41 del Reg. (UE) 2022/2472, gli aiuti destinati alle grandi imprese saranno subordinati alla 
presentazione delle pertinenti informazioni derivanti da un piano di gestione forestale o uno strumento equivalente 
conformemente agli orientamenti generali per la gestione sostenibile delle foreste in Europa. 
Conformemente al par. 12 dell’art. 41 del Reg. (UE) 2022/2472, nel quadro degli aiuti per le misure di forestazione e imboschimento 
si applicheranno i seguenti requisiti ambientali minimi:  
a) la selezione delle specie da piantare, delle zone e dei metodi da utilizzare è tale da evitare la forestazione inadeguata degli 
habitat vulnerabili quali sono le torbiere e le zone umide nonché ripercussioni negative su zone dall’elevato valore ecologico, 
incluse quelle che fanno parte di un’agricoltura ad elevata valenza naturale. A norma delle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE nei 
siti designati come siti Natura 2000 sono effettuati unicamente interventi di imboschimento compatibili con gli obiettivi di gestione 
dei siti stessi e concordati con l’autorità dello Stato membro responsabile dell’attuazione di Natura 2000; 
b) la scelta di specie arboree, varietà, ecotipi e provenienze è tale da tener conto della necessaria resilienza ai cambiamenti climatici 
e alle catastrofi naturali nonché delle caratteristiche pedologiche e idrologiche della zona interessata, nonché del carattere 
potenzialmente invasivo della specie nelle condizioni locali, quali definite dagli Stati membri. Il beneficiario ha l’obbligo di curare 
e proteggere la foresta almeno durante il periodo per il quale è versato il premio a copertura dei costi di mancato guadagno 
agricolo e di manutenzione. A questo scopo sono necessari interventi di manutenzione, diradamento o pascolo per consentire lo 
sviluppo futuro della foresta, eliminare la competizione con la vegetazione erbacea ed evitare l’accumulo di materiale infiammabile 
nel sottobosco. Per quanto riguarda le specie a crescita rapida, gli Stati membri stabiliscono gli intervalli minimi e massimi prima 
dell’abbattimento. La durata minima è almeno di otto anni e quella massima non supera 20 anni; 
c) qualora, a causa di difficili condizioni climatiche, ambientali o del suolo, ivi compreso il degrado ambientale, si preveda che 
l’impianto di specie legnose perenni non possa assicurare una copertura forestale quale definita in conformità della legislazione 
nazionale applicabile, lo Stato membro interessato può autorizzare il beneficiario a impiantare altri tipi di vegetazione arborea 
come arbusti o cespugli adatti alle condizioni locali. Il beneficiario assicura in questo caso lo stesso livello di cura e protezione 
applicabile alle foreste; 
d) in caso di interventi di imboschimento che conducono alla creazione di foreste di dimensioni superiori a una determinata soglia 
definita dagli Stati membri, l’intervento consiste in uno dei seguenti: 
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i) l’impianto di specie ecologicamente adatte o di specie resilienti ai cambiamenti climatici nella zona biogeografica in questione, 
che in base a una valutazione degli impatti non risultino costituire una minaccia per la biodiversità e i servizi ecosistemici o 
produrre effetti negativi sulla salute umana; 
ii) in un mix di specie arboree comprendente almeno il 10 % di latifoglie per superficie o un minimo di tre specie o varietà, di cui 
la meno abbondante rappresenti almeno il 10 % della superficie. 
 
L’osservanza delle disposizioni sugli aiuti di Stato è un obbligo derivante dalla normativa unionale in materia di concorrenza e 
pertanto comporta, in caso di non osservanza, l’illegalità del contributo.  
 

31 MONITORAGGIO DEI RISULTATI 

31.1 Indicatori 
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questo intervento, gli indicatori 
individuati sono i seguenti:  
O.23. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti non produttivi sovvenzionati al di fuori delle aziende agricole; 
R.17 Superfici che beneficiano di sostegno per imboschimento e ripristino mediante agroforestazione, incluse le ripartizioni; 
R.18 Investimento totale finalizzato al miglioramento delle prestazioni del settore forestale; 
R.27 Numero di operazioni che contribuiscono alla sostenibilità ambientale e al conseguimento degli obiettivi di mitigazione 
dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi nelle zone rurali; 

31.2 Customer Satisfaction 
In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs.  7 marzo 2005, n. 82 e art. 32, co. 2 bis, lettera g della 
l.r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di customer satisfaction, sia nella fase di “adesione” che di 
“rendicontazione”.  
Tutte le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, che le utilizzerà in 
un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato 
da parte dei potenziali beneficiari. 
 

32 RIMEDI AMMINISTRATIVI E GIURISDIZIONALI 
Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dalla regione relativi all’istruttoria, accertamento e controlli per l’erogazione di premi 
e integrazioni al reddito previsti dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale è diritto dell’interessato di presentare ricorso 
o alternativamente di esercitare azione secondo le modalità di seguito indicate. 

32.1 Rimedi amministrativi 
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del Decreto Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199 
“Semplificazione dei procedimenti in materia di ricorsi amministrativi”. Il ricorso deve essere presentato per motivi di legittimità 
da parte di chi vi abbia interesse nel termine di centoventi giorni dalla data della notificazione o della comunicazione dell'atto 
impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

32.2 Rimedi giurisdizionali 
Relativamente ai rimedi giurisdizionali si evidenzia che la giurisprudenza ormai costante opera il seguente riparto di giurisdizione. 
Relativamente a contestazioni al provvedimento di non ricevibilità, non ammissibilità, non finanziabilità della domanda è ammesso 
il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data della notificazione o della 
comunicazione in via amministrativa dell'atto impugnato o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 
Relativamente a contestazioni per provvedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, intervenuti dopo l’ammissione a 
finanziamento, è ammessa azione avanti al giudice ordinario nei termini e modalità previsto dall’ordinamento. 
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33 SANZIONI 
Secondo quanto previsto dagli articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1986, n. 898, ove il fatto non configuri il più grave reato 
previsto dall'articolo 640-bis del codice penale, chiunque, mediante l'esposizione di dati o notizie falsi, consegue indebitamente, 
per sé o per altri aiuti, premi, indennità, restituzioni, contributi o altre erogazioni a carico totale o parziale del Fondo Europeo 
Agricolo di Garanzia e del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni nonché 
tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria e comunque alla restituzione dell'indebito. 
La competenza a recuperare la somma indebitamente percepita è attribuita all'Organismo Pagatore Regionale, mentre la 
competenza all'irrogazione della sanzione amministrativa è attribuita a Regione Lombardia - Direzione Generale Agricoltura, 
Sovranità Alimentari e Foreste. 
I recuperi e l'irrogazione delle sanzioni avvengono secondo le modalità e con i criteri individuati con successivo provvedimento. 
 

34 TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.lgs. 196/2003, Reg. UE n. 2016/679 e D.lgs. 101/2018), si 
rimanda all’informativa sul trattamento dei dati personali allegata al presente bando di cui all’allegato 9. 
 

35 RIEPILOGO DELLA TEMPISTICA  
Nella seguente tabella è riportato il cronoprogramma per il periodo di applicazione del presente Intervento. 
 
 
 

FASE PERIODO/TERMINE 
Presentazione della domanda sul Sistema Informativo 
Sis.Co. e inizio delle attività di progetto 

venerdì 26 settembre 2025 

Termine per la presentazione domanda di aiuto Giovedì 13 novembre 2025 entro le ore 16:00:00 

Chiusura dell’istruttoria Venerdì 20 febbraio 2026  

Pubblicazione dell’elenco delle domande ammesse 
a finanziamento e comunicazione ai beneficiari 

Venerdì 06 marzo 2026 

Termine per la realizzazione degli interventi  Mercoledì 31 marzo 2027  

Termine per la presentazione delle domande di 
pagamento 

60 giorni dal termine  
per la realizzazione degli interventi 

Termine per la presentazione delle domande di 
pagamento con penalità 

Dal 61° al 90° giorno dal termine  
per la realizzazione degli interventi  

 

ALLEGATI 
 
ALLEGATO 1 – ELENCO COMUNI CLASSIFICATI “PIANURA” E “COLLINA” ISTAT 
ALLEGATO 2 - CODICI COLTURA AMMISSIBILI 
ALLEGATO 3 -CLONI DI PIOPPO ISCRITTI AL "REGISTRO NAZIONALE DEI MATERIALI DI BASE" 
ALLEGATO 4 – SPECIE UTILIZZABILI NEGLI IMPIANTI DI ARBORICOLTURA A CICLO MEDIO LUNGO 
ALLEGATO 5– COSTI STANDARD 
ALLEGATO 6 – TABELLA ATTRIBUTI ARBORICOLTURA DA LEGNO 
ALLEGATO 7 - FOGLIO DI CALCOLO  
ALLEGATO 8 – RIDUZIONI 
ALLEGATO 9 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
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D.d.s. 25 luglio 2025 - n. 10633
Approvazione del Calendario fieristico regionale per l’anno 
2026, ai sensi dell’art. 126 l.r. 6/2010

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROMOZIONE DEL 
SISTEMA FIERISTICO, COMUNICAZIONE ED EVENTI, CONTROLLI
Vista la legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 «Testo unico delle 

leggi regionali in materia di commercio e fiere» che al Titolo IV 
riporta le disposizioni concernenti le manifestazioni fieristiche, ed 
in particolare:

•	l’art. 123 relativo alle modalità di riconoscimento della qua-
lifica internazionale, nazionale e regionale delle manifesta-
zioni fieristiche che si svolgono in Lombardia;

•	l’art. 126 che prevede: 
	− al comma 4 bis la possibilità di integrare il calendario 
regionale e riconoscere la qualifica internazionale, na-
zionale e regionale ad ulteriori manifestazioni di rilevante 
interesse non previste in sede di programmazione annua-
le, sulla base dei requisiti e delle procedure definite dalla 
Giunta regionale;

	− al comma 5 che Regione Lombardia, con decreto del di-
rigente competente, approva entro il 31 luglio di ogni an-
no il calendario regionale delle manifestazioni fieristiche 
internazionali, nazionali e regionali dell’anno successivo;

Visto il regolamento regionale 12 aprile 2003, n. 5 di attuazione 
della legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6, e successive modifi-
che e integrazioni, che stabilisce i requisiti, le modalità e le pro-
cedure per il riconoscimento o la conferma, da parte di Regione 
Lombardia, della qualifica internazionale, nazionale e regionale 
alle manifestazioni fieristiche che si svolgono in Lombardia;

Vista la d.g.r. n. X/7071 dell’11  settembre 2017 che approva i 
requisiti e le procedure per l’attuazione di quanto disciplinato al 
comma 4 bis dell’art. 126 della l.r. 6/2010; 

Richiamati:

•	i d.d.s. n. 4428 del 31 marzo 2025 e n. 7677 del 30  mag-
gio 2025, con i quali, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del sud-
detto regolamento, sono state riconosciute o confermate le 
qualifiche internazionali, nazionali e regionali alle manife-
stazioni fieristiche lombarde per l’anno 2026, per le quali è 
stata fatta istanza di qualifica entro i termini ordinari;

•	i d.d.s. n.9418 del 2  luglio  2025  e n.10529 del 23  lu-
glio 2025 con i quali sono state riconosciute le qualifiche ad 
ulteriori manifestazioni fieristiche organizzate in Lombardia 
nell’anno 2026, per le quali è stata presentata istanza oltre 
i termini previsti dal citato regolamento, in attuazione del 
comma 4 bis dell’art. 126 della l.r. 6/2010; 

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione, ai sensi 
dell’art. 126 della l.r. n. 6/2010 sopra citata, del calendario regio-
nale delle manifestazioni fieristiche lombarde con qualifica inter-
nazionale, nazionale e regionale per l’anno 2026, di cui rispetti-
vamente agli allegati A, B e C, e con riguardo alle merceologie 
di cui all’allegato D, allegati che costituiscono parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

Ritenuto inoltre di prevedere che il calendario di cui al presen-
te atto potrà essere successivamente integrato ai sensi dell’art. 
126 comma 4 bis della l.r. 6/2010, nonché per recepire le even-
tuali variazioni segnalate dagli operatori alle fiere riconosciute;

Dato atto che il presente provvedimento è adottato nei termini 
previsti dalla l.r. 6/2010, art. 126;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regiona-
li in materia di organizzazione e personale» nonché i provvedi-
menti organizzativi della XII Legislatura, ed in particolare la d.g.r. 
XII/2431/2024 «VIII provvedimento organizzativo 2024» che ha 
nominato il dirigente pro tempore della Struttura Promozione del 
sistema fieristico, comunicazione ed eventi, controlli;

Per le motivazioni espresse in premessa
DECRETA

1.  di procedere all’approvazione, ai sensi dell’art. 126 della l.r. 
n. 6/2010 sopra citata, del calendario regionale delle manifesta-
zioni fieristiche lombarde con qualifica internazionale, nazionale 
e regionale per l’anno 2026, di cui rispettivamente agli allegati 
A, B e C, e con riguardo alle merceologie di cui all’allegato D, 
allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

2.  di prevedere che il calendario di cui al presente atto potrà 
essere successivamente integrato ai sensi dell’art. 126 comma 

4 bis della l.r. 6/2010, nonché per recepire le eventuali variazioni 
segnalate dagli operatori alle fiere riconosciute;

3.  di dare atto che il presente provvedimento non è sogget-
to agli obblighi di trasparenza previsti agli art. 26 e 27 del d.lgs. 
33/2013;

4.  di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito istituzionale www.regio-
ne.lombardia.it.

Il dirigente 
Andrea Salini

——— • ———

http://www.regione.lombardia.it
http://www.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A - Calendario manifestazioni fieristiche internazionali in Lombardia per l'anno 2026

N. Città di 
svolgimento Nome manifestazione Data inizio Data fine Settore Organizzatore e contatti

1 GONZAGA 
(MN)

BOVIMAC MOSTRA BOVINA E RASSEGNA 
MACCHINE PER L'AGRICOLTURA E LA 

ZOOTECNIA
17/01/2026 18/01/2026 1

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13 

tel 037658098 - fax 0376528153 info@fieramillenaria.it - 
www.fieramillenaria.it

2 RHO (MI) IDEABIELLA MILANO UNICA 20/01/2026 22/01/2026 25

IDEABIELLA
BIELLA (BI) - Via Torino, 56

tel 0158483242 - fax 0158409622 info@ideabiella.it - 
www.ideabiella.it

3 RHO (MI) MILANO UNICA -   SHIRT AVENUE 20/01/2026 22/01/2026 25

ASCONTEX PROMOZIONI SURL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 0266103838 - fax 0266103863 
shirtavenue@ascontex.com www.ascontexpromozioni.it

4 RHO (MI) MILANO UNICA - MODA IN TESSUTI E 
ACCESSORI 20/01/2026 22/01/2026 25

S.I.TE.X. S.P.A.
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 0266103820 - fax 0266103844 info@modain.it - 
www.modain.it

5 RHO (MI) PTE   PROMOTIONTRADE EXHIBITION 21/01/2026 23/01/2026 11

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. Del Sempione, 28
tel 02/49971 - pte@fieramilano.it 
www.promotiontradeexhibition.it

6 RHO (MI) MILANO HOME 22/01/2026 25/01/2026 12, 13, 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. Del Sempione, 28 

Tel 02/49971
espositori@fieramilano.it

www.fieramilano.it

7 RHO (MI) QUICK & MORE 22/01/2026 25/01/2026 12,13

FIERA MILANO SPA
RHO (MI) - S.S. Del Sempione, 28

tel 02/49971 - quickandmore.milano@fieramilano.it  
www.fieramilano.it

8 RHO (MI) MIDO - MOSTRA INTERNAZIONALE DI OTTICA, 
OPTOMETRIA E OFTALMOLOGIA 31/01/2026 02/02/2026 23

IES INTERNATIONAL EYEWEAR SOLUTIONS SRL
MILANO (MI) - A.Riva Villasanta, 3 

Tel 0232673673 - Fax 02324233 
www.mido.it

9 RHO (MI) BIT - BORSA INTERNAZIONALE DEL TURISMO 08/02/2026 10/02/2026 6

FIERA MILANO SPA
RHO (MI) - S.S. Del Sempione, 28

tel 02/49971 - customer.bit@fieramilano.it  
www.bit.fieramilano.it

10 RHO (MI) LINEAPELLE 11/02/2026 13/02/2026 25

LINEAPELLE SRL
MILANO (MI) - Brisa, 3

tel 02.8807711 - fax 02.860032 milano@lineapelle-fair.it - 
www.lineapelle-fair.it

11 BERGAMO CASEITALY 11/02/2026 13/02/2026 5

PROMOBERG SRL
BERGAMO  - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
caseitaly@promoberg.it www.caseitalyexpo.it

12 GONZAGA 
(MN)

CARPITALY FIERA INTERNAZIONALE DEL 
CARPFISHING E DELLA PESCA AL SILURO 14/02/2026 15/02/2026 3, 10

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13 

tel 037658098 - fax 0376528153 info@fieramillenaria.it - 
www.carpitaly.it

13 RHO (MI) MYPLANT & GARDEN 18/02/2026 20/02/2026 1

VGROUP SRL
MILANO (MI) - Via Guido Gozzano, 4 

tel 026889080 - fax 0260737218 info@myplantgarden.com 
www.myplantgarden.com

14 ERBA (CO)
FORNITORE OFFRESI - SALONE 

INTERNAZIONALE DELLA SUBFORNITURA 
MECCANICA

19/02/2026 21/02/2026 19

LARIOFIERE
ERBA (CO), Viale Resegone , 1

Tel 031/6371 - Fax 031/637403  info@lariofiere.com 
www.fornitoreoffresi.com

15 RHO (MI) MILANO FASHION &JEWELS 21/02/2026 24/02/2026 24,25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI) - S.S. Del Sempione, 28

tel 02/49971 customerf&j@fieramilano.it 
www.homifashionjewels.com

16 RHO (MI) SI' SPOSAITALIA COLLEZIONI 21/02/2026 24/02/2026 24, 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. Del Sempione, 28
tel 02/49971 - fax 02 4997 7379 

sposaitaliacollezioni@fieramilano.it 
www.sposaitaliacollezioni.fieramilano.it

17 RHO (MI) MICAM MILANO 22/02/2026 24/02/2026 25

A.N.C.I. SERVIZI SRL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 02.438291 - fax 02 48005833 info@themicam.com - 
www.themicam.com

18 RHO (MI) MIPEL FIERA INTERNAZIONALE DELLA 
PELLETETRIA E ACCESSORI 22/02/2026 24/02/2026 25

AIMPES SERVIZI SRL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 02.584511 - fax 02.00625813 segreteria@mipel.it - 
www.mipel.com

19 RHO (MI) THE ONE MILANO 22/02/2026 24/02/2026 24, 25

MIFUR SRL
MILANO (MI) - VIA A. RIVA VILLASANTA, 3 

Tel 0276003315 - Fax 0276022024 info@theonemilano.com -  
WWW.THEONEMILANO.COM

20 BERGAMO FEEXPO 24/02/2026 26/02/2026 2, 3,12,18

CONSORZIO FEE
TORRE BODONE (BG) - Via G. REICH, 76

tel 33339388631 - 
amministrazione@feexpo.it

www.feexpo.it
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21 MILANO FILO INTERNATIONAL YARNS EXHIBITION 25/02/2026 26/02/2026 25

ASSOSERVIZI BIELLA SRL
BIELLA (BI) - Via Torino, 56

tel 015/8483271 - fax 015/403978 
info@filo.it - www.filo.it

22 MILANO WHITE MILANO - COLLEZIONI 
ABBIGLIAMENTO  E ACCESSORI DONNA 26/02/2026 01/03/2026 14, 24, 25

M.SEVENTY SRL
MILANO (MI) - Via Tortona, 27

tel 0234592785 - info@whiteshow.it 
WWW.WHITESHOW.COM

23 BERGAMO BERGAMO CREATTIVA ED. PRIMAVERA 05/03/2026 08/03/2026 3, 13, 24, 25

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910 creattiva@promoberg.it
www.fieracreattiva.it

24 MILANO MIA FAIR 19/03/2026 22/03/2026 3
FIERE DI PARMA SPA

PARMA (PR) -  Viale Delle Esposizioni 393a
tel  05219961 -  info@miafair.it - www.miafair.it

25 CERNOBBIO 
(CO) COMOCREA TEXTILE DESIGN SHOW 23/03/2026 24/03/2026 25

COMOCREA EXPO S.R.L.
COMO (CO) - Viale Roosevelt, 15

tel 031 316410 - fax 031 278342 info@comocrea.com - 
www.comocrea.it

26 RHO (MI) MCE  MOSTRA CONVEGNO 
EXPOCOMFORT/EXPOBAGNO 24/03/2026 27/03/2026 9, 19

RX ITALY S.R.L.
MILANO (MI) - Via VIA MAROSTICA, 1

tel 02/4351701- 
info.mce@rxglobal.com

www.reedexpo.it

27 MILANO SUPERDESIGN SHOW 13/04/2026 19/04/2026 5, 12

SUPERSTUDIO EVENTS S.R.L.
MILANO (MI) - Tortona 27

tel 04422501 - fax 02475851 
design@superstudioevents.com 

www.superdesignshow.com

28 MILANO MIART - FIERA INTERNAZIONALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORANEA 17/04/2026 19/04/2026 3

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. del Sempione, 28

tel 02/49971 - fax 02/49977379 miart@fieramilano.it - 
www.fieramilano.it

29 BERGAMO AGRI TRAVEL & SLOW TRAVEL EXPO - FIERA 
DEI TERRITORI 17/04/2026 19/04/2026 1, 2, 3, 6, 8

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
agri-slow-travel@promoberg.it www.agritravelexpo.it

30 RHO (MI) EUROCUCINA - SALONE INTERNAZIONALE 
BIENNALE DEI MOBILI PER CUCINA 21/04/2026 26/04/2026 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI) - Foro Buonaparte, 65

tel 02806041- fax 0280604295 info@salonemilano.it - 
www.salonemilano.it

31 RHO (MI) SALONE INTERNAZIONALE DEL BAGNO 21/04/2026 26/04/2026 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI) - Foro Buonaparte, 65

tel 02806041- fax 0280604295 info@salonemilano.it - 
www.salonemilano.it

32 RHO (MI) SALONE INTERNAZIONALE DEL 
COMPLEMENTO D'ARREDO 21/04/2026 26/04/2026 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI) - Foro Buonaparte, 65

tel 02806041- fax 0280604295 info@salonemilano.it - 
www.salonemilano.it

33 RHO (MI) SALONE INTERNAZIONALE DEL MOBILE 21/04/2026 26/04/2026 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI) - Foro Buonaparte, 65

tel 02806041- fax 0280604295 info@salonemilano.it - 
www.salonemilano.it

34 RHO (MI) WORKPLACE3.0 21/04/2026 26/04/2026 12

FEDERLEGNO ARREDO EVENTI SPA
MILANO (MI) - Foro Buonaparte, 65

tel 02806041- fax 0280604295 info@salonemilano.it - 
www.salonemilano.it

35 ERBA (CO) AGRINATURA 01/05/2026 03/05/2026 1

LARIOFIERE
ERBA (CO) - Viale Resegone , 1

tel 031-6371 - fax 031-637403 
info@lariofiere.com - www.lariofiere.com

36 CERNOBBIO 
(CO)

PROPOSTE - FIERA PRODUTTORI TESSUTO 
D'ARREDAMENTO E TENDAGGIO 05/05/2026 07/05/2026 12, 25

PROPOSTE S.R.L.
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 026434054 - fax 0266119130 info@propostefair.it
www.propostefair.it

37 CERNOBBIO 
(CO) COMOCREA INTERNI 05/05/2026 07/05/2026 12 ,25

COMOCREA EXPO S.R.L.
COMO (CO) - Viale Roosevelt, 15

tel 031 316410 - fax 031 278342 info@comocrea.com - 
www.comocrea.com

38 MILANO TOYS & BABY MILANO 10/05/2026 11/05/2026 3, 11, 13

SALONE INTERNAZIONALE DEL GIOCATTOLO SRL
MILANO (MI) - Via Carlo Ilarione Petitti, 16

Tel 02325621 - Fax 0233001415 info@toysmilano.it - 
www.toysmilano.it

39 RHO (MI) TUTTO FOOD MILANO - SALONE 
INTERNAZIONALE DELL'ALIMENTAZIONE 11/05/2026 14/05/2026 2

FIERE DI PARMA SPA
PARMA (PR) -  Viale Delle Esposizioni 393a

tel  05219961 
tuttofood@fiereparma.it

www.fiereparma.it

40 RHO (MI) NME _ NEXT MOBILITY EXHIBITION 13/05/2026 16/05/2026 6, 16, 26

FIERA MILANO S.p.A.
Via SS del Sempione, 28 20117 RHO (MI)

Tel. 0249971 Fax 0249977379
sales.nme@fieramilano.it www.nextmobilityexhibition.com

41 MILANO BEST WINE STARS 16/05/2026 18/05/2026 2

Prodes Italia Srl Unipersonale 
MILANO - Via Sansovino, 6 - 20133 - 

tel +39 0236580208 
www.prodesitalia.com 
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42 BERGAMO IVS - INDUSTRIAL VALVE SUMMIT 19/05/2026 21/05/2026 19

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911- fax 035/3230910 info@promoberg.it 
www.industrialvalvesummit.com

43 MILANO PACKAGING PREMIERE - PCD 20/05/2026 22/05/2026 11

EASYFAIRS ITALIA SRL
MILANO (MI) - Via  Fridtjof Nansen, 15 

tel 0239206214 commerciale@packagingpremiere.it 
www.packagingpremiere.it

44 CREMONA SALONE DEL CAVALLO AMERICANO 22/05/2026 24/05/2026 1, 3

TFY SRL
ROMANO DI LOMBARDIA (BG) - Via del Commercio, n. 44 -

Tel 0421280235 - INFO@TEAMFORYOU.NET - 
WWW.SALONEDELCAVALLO.COM

45 RHO (MI) AF - L'ARTIGIANO IN FIERA - ANTEPRIMA 
D'ESTATE 29/05/2026 02/06/2026 27

GEFI S.PA.
MILANO (MI) - Viale Achille Papa, 30 

tel 0231911911 - fax 0270058909 
artigianoinfiera@gestionefiere.com www.artigianoinfiera.it

46 MILANO ESXENCE 03/06/2026 06/06/2026 14

EQUIPE EXIBIT SRL
MILANO (MI) - Corso Sempione, 30 
tel 02/34538354 - fax 02/34538355  

esxence@equipemilano.com www.esxence.com

47 MILANO EXPERIENCE LAB 03/06/2026 06/06/2026 4, 14

EXPERIENCE ME SRL 
MILANO - VIA Raffello Sanzio 32

tel. 0234538354 www.experiencelabmilano.com 
office@experiencelabmilano.com

48 RHO (MI)

29A XYLEXPO - BIENNALE MONDIALE DELLE 
TECNOLOGIE PER LA LAVORAZIONE DEL 

LEGNO E DEI COMPONENTI PER L'INDUSTRIA 
DEL MOBILE

09/06/2026 12/06/2026 19

CEPRA - CENTRO PROMOZIONALE ACIMALL SRL 
UNIPERSONALE

ASSAGO (MI) - CENTRO DIREZIONALE MILANOFIORI 1A 
STRADA  PALAZZO F3

Tel 0289210200 - info@xylexpo.com www.xylexpo.com

49 RHO (MI) PLAST 2026 SALONE INTERNAZIONALE  DELLE 
MATERIE PLASTICHE E DELLA GOMMA 09/06/2026 12/06/2026

PROMAPLAST SRL
Centro Direzionale Milanofiori 20090 Assago (MI)

Tel. 028228371 - Fax 0257512490
info@plastonline.org, WWW.AMAPLAST.ORG

50 MILANO WHITE RESORT 20/06/2026 22/06/2026 25,14,23,24
M.SEVENTY.S.R.L.

MILANO (MI) - Via Tortona, 27
tel 0234592785 - info@whiteshow.it www.mseventy.com

51 BERGAMO COMICON INTERNATIONAL POP CULTURE 
FESTIVAL 26/06/2026 28/06/2026 3, 8

VISIONA S.C.A.R.L.
NAPOLI (NA) - Via Chiaia 41

Tel/fax 081 4238127 
info@comicon.it - www.comicon.it

52 RHO (MI) IDEABIELLA MILANO UNICA 07/07/2026 09/07/2026 25

IDEABIELLA
BIELLA (BI) - Via Torino, 56

tel 0158483242 - fax 0158409622 info@ideabiella.it - 
www.ideabiella.it

53 RHO (MI) MILANO UNICA -   SHIRT AVENUE 07/07/2026 09/07/2026 25

ASCONTEX PROMOZIONI SURL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 0266103838 - fax 0266103863 
shirtavenue@ascontex.com www.ascontexpromozioni.it

54 RHO (MI) MILANO UNICA - MODA IN TESSUTI E 
ACCESSORI 07/07/2026 09/07/2026 25

S.I.TE.X. S.P.A.
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 0266103820 - fax 0266103844
info@modain.it - www.modain.it

55 RHO (MI) MILANO FASHION &JEWELS 12/09/2026 15/09/2026 24, 25

FIERA MILANO SPA
RHO (MI) - S.S. Del Sempione, 28

tel 02/49971 customerf&j@fieramilano.it 
www.homifashionjewels.com

56 RHO (MI) MICAM MILANO 13/09/2026 15/09/2026 25

A.N.C.I. SERVIZI SRL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 02.438291 - fax 02 48005833 info@themicam.com - 
www.themicam.com

57 RHO (MI) MIPEL  - MOSTRA INTERNAZIONALE DELLA 
PELLETTERIA E ACCESSORIO 13/09/2026 15/09/2026 25

AIMPES SERVIZI SRL
MILANO (MI) - Via Alberto Riva Villasanta, 3 

tel 02.584511 - fax 02.00625813 segreteria@mipel.it - 
www.mipel.com

58 RHO (MI) LINEAPELLE 15/09/2026 17/09/2026 25

LINEAPELLE SRL
MILANO (MI) - Brisa, 3

tel 02.8807711 - fax 02.860032 milano@lineapelle-fair.it - 
www.lineapelle-fair.it

59 RHO (MI)
SIMAC SALONE INTERNAZIONALE DELLE 

MACCHINE E DELLE TECNOLOGIE PER LE 
INDUSTRIE CALZATURIERA E PELLETTERIA

15/09/2026 17/09/2026 11, 17, 19

ASSOMAC SERVIZI SRL
VIGEVANO (PV) - Matteotti, 4/A

tel 0381/78883 - fax 0381/88602 exhibition@assomac.it  
www.simactanningtech.it

60 RHO (MI)
TANNING TECH SALONE INTERNAZIONALE 

DELLE MACCHINE E DELLE TECNOLOGIE PER 
L'INDUSTRIA CONCIARIA

15/09/2026 17/09/2026 10, 11, 17, 19

ASSOMAC SERVIZI SRL
VIGEVANO (PV) - Matteotti, 4/A

tel 0381/78883 - fax 0381/88602 exhibition@assomac.it  
www.simactanningtech.it

61 MILANO FILO INTERNATIONAL YARNS EXHIBITION 16/09/2026 17/09/2026 25

ASSOSERVIZI BIELLA SRL
BIELLA (BI) - Via Torino, 56

tel 015/8483271 - fax 015/403978 
info@filo.it - www.filo.it
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62 MILANO GO INTERNATIONAL 16/09/2026 17/09/2026 4

TRADE EVENTS SRL
MILANO - Via Galleria San Babila 4c
tel +39 388 3839995/+39 328 7447088

info@go-international.it
www.go-international.it

63 BERGAMO B2CHEESE 23/09/2026 24/09/2026 2, 4

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910 info@promoberg.it
www.b2cheese.it

64 MILANO WHITE MILANO - COLLEZIONI 
ABBIGLIAMENTO  E ACCESSORI DONNA 24/09/2026 27/09/2026 14, 24, 25

M.SEVENTY SRL
MILANO (MI) - Via Tortona, 27

tel 0234592785 - info@whiteshow.it 
WWW.WHITESHOW.COM

65 BERGAMO BERGAMO CREATTIVA ED. AUTUNNO 01/10/2026 04/10/2026 3,13,24,25

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910 creattiva@promoberg.it
www.fieracreattiva.it

66 CERNOBBIO 
(CO) ORTICOLARIO 01/10/2026 04/10/2026 1

SOGEO SRL
CERNOBBIO (CO) - Largo L. Visconti, 4 

Tel 031 3347503
info@orticolario.it www.orticolario.it

67 CREMONA CREMONA MUSICA INTERNATIONAL 
EXHIBITIONS AND FESTIVAL 02/10/2026 04/10/2026 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR) - P.zza Zelioli Lanzini, 1 

tel 0372598011 - fax 0372453374 
info@cremonamondomusica.it 

www.cremonamusica.com

68 MONTICHIARI 
(BS)

REAS SALONE INTERNAZIONALE 
DELL'EMERGENZA 02/10/2026 04/10/2026 7

CENTRO FIERA DEL GARDA S.p.A.
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129 

tel 030/961148 - fax 030/9961966 reas@centrofiera.it
www.reasonline.it

69 RHO (MI)

BIMU - MACCHINE UTENSILI A ASPORTAZIONE 
E DEFORMAZIONE, ROBOT, AUTOMAZIONE, 
DIGITAL MANUFACTURING, TECNOLOGIE 

AUSILIARIE, TECNOLOGIE ABILITANTI

13/10/2026 16/10/2026 19

EFIM SPA
Cinisello Balsamo (MI) - V.LE FULVIO TESTI, 128

tel 02262551 -  bimu.esp@ucimu.it
WWW.BIMU.IT

70 BRESCIA ITALIAN DENTAL SHOW COLLOQUIUM 
DENTAL 15/10/2026 17/10/2026 22

teamwork media srl
Via Marconi,  71/B

25069 Villa Carcina (BS)
Tel. +39 030 898 8014

www.colloquium.dental
www.teamwork-media.com
redazione@teamwork.media

71 MILANO MJW - THE JEWELRY HUB 17/10/2026 19/10/2026 24

Prodes Italia Srl Unipersonale 
MILANO - Via Sansovino, 6 - 20133 - 

tel +39 0236580208 
www.milanojewelryweek.com

72 CERNOBBIO 
(CO) COMOCREA TEXTILE DESIGN SHOW 19/10/2026 20/10/2026 12, 25

COMOCREA EXPO S.R.L.
COMO (CO) - Viale Roosevelt, 15

tel 031 316410 - fax 031 278342 info@comocrea.com - 
www.comocrea.it

73 RHO (MI)
VISCOM ITALIA - MOSTRA CONVEGNO 
INTERNAZIONALE DI COMUNICAZIONE 

VISIVA 
21/10/2026 23/10/2026 11

RX ITALY S.R.L.
MILANO (MI) - Via Marostica, 1

tel 02/4351701 viscomitalia@rxglobal.com
www.viscomitalia.it

74 MONTICHIARI 
(BS) 98° FIERA AGRICOLA ZOOTECNICA ITALIANA 23/10/2026 25/10/2026 1, 9

CENTRO FIERA DEL GARDA S.p.A.
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129 

tel 030/961148 - fax 030/9961966 info@fieragri.it
www.fieragri.it

75 RHO (MI) EXPODETERGO INTERNATIONAL 23/10/2026 26/10/2026 19

FIERA MILANO S.p.A.
Via SS del Sempione, 28 20117 RHO (MI)

Tel. 0249971 Fax 0249977379
expodetergo.milano@fieramilano.it www.fieramilano.it

76 MILANO LIFT EXPO ITALIA 25/10/2026 31/10/2026 5, 18, 19

LIFT EXPO ITALIA SRL
MILANO (MI) - Via Privata Erasmo Boschetti, 7

tel 0266703929 -  info@liftexpoitalia.com 
www.liftexpoitalia.com

77 MILANO SMAU - INNOVAZIONE E STARTUP 27/10/2026 28/10/2026 21

SMAU SERVIZI SRL
PADOVA (PD) - Via Guizza, 53

tel 0498808444 - fax 0498824042 segreteria@smau.it
www.smau.it

78 CREMONA FUTURITY & COUNTRY CHRISTMAS 13/11/2026 15/11/2026 1,3

TFY SRL
ROMANO DI LOMBARDIA (BG) - Via del Commercio, n. 44 -

Tel 0421280235 - INFO@TEAMFORYOU.NET - 
WWW.TEAMFORYOU.NET

79 RHO (MI) ENOVITIS BUSINESS 17/11/2026 20/11/2026 11, 19

UNIONE ITALIANA VINI SERVIZI SOC. COOP.
MILANO (MI), Via San Vittore al Teatro, 3 

tel 02 7222281 - fax 02 866226
www.uiv.it - info@uiv.it

80 RHO (MI) SIMEI - SALONE INTERNAZIONALE MACCHINE 
PER ENOLOGIA E IMBOTTIGLIAMENTO 17/11/2026 20/11/2026 11, 19

UNIONE ITALIANA VINI SERVIZI SOC. COOP.
MILANO (MI), Via San Vittore al Teatro, 3 

tel 02 7222281 - fax 02 866226
www.uiv.it - info@uiv.it

81 RHO (MI) BEVERTECH 17/11/2026 20/11/2026 11, 19
IPACK IMA SRL 

RHO (MI), S. S. DEL SEMPIONE , KM 28, Tel 02 3191091 
ipackima@ipackima.it, www.ipackima.com

82 CREMONA FIERE ZOOTECNICHE INTERNAZIONALI DI 
CREMONA 26/11/2026 28/11/2026 1

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR), P.zza Zelioli Lanzini, 1, 0372598011 (tel), 

fierezootecniche@cremonafiere.it, 0372453374 (fax), 
www.fierezootecnichecr.it

83 RHO (MI)
AF - L'ARTIGIANO IN FIERA - MOSTRA 

MERCATO INTERNAZIONALE 
DELL'ARTIGIANATO

05/12/2026 13/12/2026 27

GEFI S.PA.
MILANO (MI) - Viale Achille Papa, 30 

tel 0231911911 - fax 0270058909 
artigianoinfiera@gestionefiere.com www.artigianoinfiera.it
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1 BERGAMO BAF BERGAMO ARTE FIERA 09/01/2026 11/01/2026 3

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
info@promoberg.it - www.bergamoartefiera.it

2 BERGAMO IFA ITALIAN FINE ART 09/01/2026 18/01/2026 3, 12, 24

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
info@promoberg.it - www.italianfineart.eu

3 ERBA (CO) FORNITORE OFFRESI ARREDO & DESIGN 15/01/2026 17/01/2026 12, 19

LARIOFIERE
ERBA (CO) - Viale Resegone 1 
tel 031-6371 - fax 031-637403

info@lariofiere.com - www.fornitorelegno.com 

4 CREMONA ULTRACON 17/01/2026 18/01/2026 3

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129

tel 030/961148 - fax 030/9961966 
info@ultracon.it
www.ultracon.it

5 ERBA (CO) RISTOREXPO 25/01/2026 28/01/2026 2

LARIOFIERE
ERBA (CO) - Viale Resegone 1 
tel 031-6371 - fax 031-637403

info@lariofiere.com - www.ristorexpo.com

6 MONTICHIARI (BS) EXPOARTE - CITTA' DI MONTICHIARI - MOSTRA MERCATO 
D'ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA 21/02/2026 22/02/2026 3

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129

tel 030/961148 - fax 030/9961966 
info@centrofiera.it
www.centrofiera.it

7 CREMONA IL BONTA' & GUSTO DIVINO - SALONE DELLE ECCELLENZE 
ENOGASTRONOMICHE 21/02/2026 23/02/2026 2

SGP GRANDI EVENTI
CARPI (MO) Corso Alberto Pio 56 
Tel. 059643664 - Fax. 059643665

ilbontacremona@carpi.net - www.ilbonta.it

8 MONTICHIARI (BS) FIERA DELL'ELETTRONICA RADIANTISTICA EXPO' EDIZIONE 
PRIMAVERILE 14/03/2026 15/03/2026 18

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129

tel 030/961148 - fax 030/9961966 
radiantistica@centrofiera.it - www.radiantistica.it

9 GONZAGA (MN) FIERA NAZIONALE DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISIMO DEL 
C'ERA UNA VOLTA 14/03/2026 15/03/2026 3

FIERA MILLENARIA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13

tel 037658098 - fax 0376528153
info@fieramillenaria.it - www.ceraunavoltagonzaga.it

10 BERGAMO LE GIORNATE DELL'INSTALLATORE ELETTRICO 19/03/2026 21/03/2026 18

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
info@promoberg.it - www.promoberg.it

11 CREMONA CREMONA ART FAIR 20/03/2026 22/03/2026 3

T.O.E. di Paolo Batoni 
 LIVORNO (LI), via L. Boccherini 22,

tel +39 0586881165  direttore@cremonaartfair.it - 
www.cremonaartfair.com

12 RHO (MI) FA LA COSA GIUSTA! 20/03/2026 22/03/2026

1, 2, 3, 4, 6, 8, 
9, 10, 11, 12, 

13, 14, 16, 21, 
24, 25

CART'ARMATA SRL 
MILANO (MI) - Calatafimi 10

tel 0283242426 - fax 028357431
info@falacosagiusta.org - www.falacosagiusta.org

13 RHO (MI) FIERA DEI GRANDI CAMMINI E DEL VIVERE CON GUSTO - PIÙ 
LENTI, PIÙ PROFONDI 20/03/2026 22/03/2026 2, 6, 10

CART'ARMATA SRL 
MILANO (MI) - Calatafimi 10

tel 0283242426 - fax 028357431
info@falacosagiusta.org - www.falacosagiusta.org

14 MONTICHIARI (BS) GARDACON COMICS VIDEOGAMES POP CULTURE 21/03/2026 22/03/2026 3

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS), Via Brescia, 129
030/961148 (tel),030/9961966 (fax)

info@gardacon.it, www.gardacon.it

15 ROVATO (BS) LOMBARDIA CARNE 21/03/2026 23/03/2026
 1, 2, 3, 4, 6, 8, 
9, 10, 12, 13, 
14, 16, 19, 25

COMUNE DI ROVATO
ROVATO (BS) - Via Lamarmora, 7

tel 030/7713225 - fax 030/7713257 
ufficio.commercio@comune.rovato.bs.it 

WWW.LOMBARDIACARNE.ORG

16 MILANO ABILMENTE  IL SALONE DELLE IDEE CREATIVE  (EDIZIONE 
MILANO) 26/03/2026 29/03/2026 3

ITALIAN EXHIBITION GROUP SPA
RIMINI (RN), VIA EMILIA, 155, Tel. 0541744111

www.abilmente.org/milano
abilmente@iegexpo.it

17 BELGIOIOSO (PV) NEXT VINTAGE 27/03/2026 30/03/2026 24, 25

ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA
BELGIOIOSO (PV) - Viale Dante, 2
tel 0382/969250 - fax 0382/970139

info@belgioioso.it - www.belgioioso.it

18 GONZAGA (MN) FIERA DELL'ELETTRONICA E DEL RADIOAMATORE 28/03/2026 29/03/2026 18

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria 13

tel 037658098 - fax 0376528153 
info@fieramillenaria.it - wwww.fieramillenaria.it

19 BRESCIA COSMOGARDEN 10/04/2026 12/04/2026 1, 3, 10, 12

AREA FIERA SRL
ISORELLA (BS) - Via Visano, 31/C

Tel 0309523919 - info@cosmogarden.it 
WWW.COSMOGARDEN.IT
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20 GONZAGA (MN) MOSTRA SCAMBIO C.A.M.E.R. MOTO E AUTO D'EPOCA 10/04/2026 12/04/2026 3

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria 13

tel 037658098 - fax 0376528153 
info@fieramillenaria.it - wwww.fieramillenaria.it

21 ERBA (CO) COMO FUN 18/04/2026 19/04/2026 3
Hidden Door srl

REGGIO NELL'EMILIA - Via Maiella, 16
Tel +39 348 5408441 - info@comofun.it www.comofun.it

22 TRAVAGLIATO (BS) TRAVAGLIATOCAVALLI 2026 30/04/2026 03/05/2026 3

AZIENDA SERVIZI TERRITORIALI S.P.A.
TRAVAGLIATO (BS) - Via Breda, 18/A

tel 0306864960 - fax 0306864942 
info@travagliatocavalli.com  
www.travagliatocavalli.com

23 BELGIOIOSO (PV) OFFICINALIA - MOSTRA MERCATO DELL'ALIMENTAZIONE 
BIOLOGICA E DELL'ECOLOGIA DOMESTICA 01/05/2026 03/05/2026 1, 2, 14, 25

ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA
BELGIOIOSO (PV) - Viale Dante, 2
tel 0382/969250 - fax 0382/970139 

info@belgioioso.it - www.belgioioso.it

24 RHO (MI) TRANSPOTEC LOGITEC 13/05/2026 16/05/2026 26

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. del Sempione, 28

tel 02/49971 - fax 02/49977379 transpotec@fieramilano.it - 
www.transpotec.com

25 CAZZAGO SAN 
MARTINO (BS) FRANCIACORTA IN FIORE 14/05/2026 16/05/2026 1, 3, 8, 12, 14

PROLOCO COMUNALE CAZZAGO SAN MARTINO APS
CAZZAGO SAN MARTINO (BS) - Via Carebbio, 32 

tel 030/7254406 -  segreteria@franciacortainfiore.it 
www.franciacortainfiore.it

26 GONZAGA (MN) FIERA NAZIONALE DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO DEL 
C'ERA UNA VOLTA 16/05/2026 17/05/2026 3

FIERA MILLENARIA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13

tel 037658098 - fax 0376528153
info@fieramillenaria.it - www.ceraunavoltagonzaga.it

27 RHO (MI) MAPIC ITALY 27/05/2026 28/05/2026 15

RX FRANCE
Tour Vista, Quai de Dion Bouton, Puteaux, Francia

Tel. +33616657474
maria-paola.visconti@rxglobal.com

www.mapic-italy.it

28 BERGAMO INTERZUM FORUM ITALY 04/06/2026 05/06/2026 12

KOELNMESSE S.R.L.
MILANO Viale Sarca 336/F Tel: 02 8696131 - Fax: 

0289095134  interzum-forum@koelnmesse.it 
www.koelnmesse.it

29 MONZA MILANO MONZA MOTOR SHOW 26/06/2026 28/06/2026 3,8,9,10
MILANO MONZA MOTOR SHOW

Milano - Milano, Corso Venezia 43 tel 0113143817
www.milanomonza.com; info@milanomonza.com

30 GONZAGA (MN) FIERA MILLENARIA 05/09/2026 08/09/2026 1, 2 ,3, 12, 27

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L.
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13

tel 037658098 - fax 0376528153 
info@fieramillenaria.it - wwww.fieramillenaria.it

31 MONTICHIARI (BS) FIERA DELL'ELETTRONICA RADIANTISTICA EXPO EDIZIONE 
AUTUNNALE 12/09/2026 13/09/2026 18

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS), Via Brescia, 129
tel 030/961148 - fax 030/9961966 

radiantistica@centrofiera.it
www.radiantistica.it

32 BERGAMO SAFETY EXPO 16/09/2026 17/09/2026 7, 19

EPC PERIODICI SRL
ROMA (RM), Via Clauzetto, 12

Tel 06332451
info@safetyexpo.it
www.safetyexpo.it

33 RHO (MI) BRICODAY 23/09/2026 24/09/2026 13

E.P.E. EDIZIZIONI SRL
MILANO (MI), Via  Filzi Fabio, 33

Tel 0289501830 - segreteria@bricoday.it
 www.bricoday.com

34 GONZAGA (MN) FIERA DELL'ELETTRONICA E DEL RADIOAMATORE 26/09/2026 27/09/2026 18

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria 13

tel 037658098 - fax 0376528153 
info@fieramillenaria.it - wwww.fieramillenaria.it

35 MILANO SALONE FRANCHISING MILANO 01/10/2026 03/10/2026 4

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. del Sempione, 28
tel 02/49971 - fax 02/49977379 

salonefranchisingmilano@fieramilano.it 
www.salonefranchisingmilano.com

36 BORGOCARBONA
RA (MN)

FIERA NAZIONALE DEL TARTUFO BIANCO DI BORGOFRANCO 
SUL PO 02/10/2026 19/10/2026 1, 2, 6

PRO LOCO DI BORGOFRANCO SUL PO
BORGOFRANCO SUL PO (MN) - Via Pascoli, 7 

tel 0532894142 - fax 0532458098  
prolocoborgofranco@gmail.com 
www.prolocoborgofrancosulpo.it

37 MILANO FASTENER FAIR ITALY 06/10/2026 07/10/2026 5,16,18,19

RX UK Ltd
RICHMOND- Gateway House  28, TW9 1

tel+4401727814486
www.fastenerfairitaly.com - www.rxglobal.com

38 BERGAMO BEAUTY TO BUSINESS 12/10/2026 13/10/2026 14

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
info@promoberg.it - www.promoberg.it

39 ERBA (CO) COMO FUN 17/10/2026 18/10/2026 3
Hidden Door srl

REGGIO NELL'EMILIA - Via Maiella, 16
Tel +39 348 5408441 - info@comofun.it www.comofun.it
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40 GONZAGA (MN) FIERA NAZIONALE DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO DEL 
C'ERA UNA VOLTA 17/10/2026 18/10/2026 3

FIERA MILLENARIA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria, 13

tel 037658098 - fax 0376528153
info@fieramillenaria.it - www.ceraunavoltagonzaga.it

41 CREMONA PETSFESTIVAL 17/10/2026 18/10/2026 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR) - P.zza Zelioli Lanzini, 1

tel 0372598011 - fax 0372453374 
petsfestival@cremonafiere.it - www.petsfestival.eu

42 BERGAMO FORUM POLIZIA LOCALE 20/10/2026 21/10/2026 7

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
info@promoberg.it - www.promoberg.it

43 BERGAMO MOVE CITY SPORT 20/10/2026 21/10/2026 3
KOELNMESSE S.R.L.

MILANO Viale Sarca 336/F Tel: 028696131 - Fax: 
0289095134 info@koelnmesse.it www.koelnmesse.it

44 MILANO ABILMENTE  IL SALONE DELLE IDEE CREATIVE  (EDIZIONE 
MILANO) 22/10/2026 25/10/2026 3

ITALIAN EXHIBITION GROUP SPA
RIMINI (RN), VIA EMILIA, 155, Tel. 0541744111

www.abilmente.org/milano
abilmente@iegexpo.it

45 BELGIOIOSO (PV) NEXT VINTAGE 23/10/2026 26/10/2026 24, 25

ENTE FIERA DEI CASTELLI DI BELGIOIOSO E SARTIRANA
BELGIOIOSO (PV) - Viale Dante, 2
tel 0382/969250 - fax 0382/970139

info@belgioioso.it - www.belgioioso.it

46 BERGAMO FIERA CAMPIONARIA 28/10/2026 01/11/2026 2, 6, 9, 13, 14, 
16, 24, 25, 27

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137

tel 035/3230911 - fax 035/3230910
campionaria@promoberg.it - www.campionaria-

bergamo.it

47 RHO (MI) GOLOSARIA 31/10/2026 02/11/2026 2

GOLOSARIO e GOLOSARIA SRL
ALESSANDRIA (AL) - Via Roberto Ardigò, 13/B 

tel 0131261670 - fax 0131261678 segreteria@golosaria.it 
www.golosaria.it 

48 ERBA (CO) MOSTRA ARTIGIANATO 31/10/2026 04/11/2026  12, 13, 14, 23, 
25

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)

Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, www.mostrartigianato.com

49 RHO (MI) EICMA TEMPORARY BIKERS SHOP 03/11/2026 08/11/2026 16

E.I.C.M.A. - ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DEL CICLO E 
MOTOCICLO

MILANO (MI), Via Antonio Da Recanate 1
tel 02/6773511 - fax 02866982072 
eicma@eicma.it - www.eicma.it

50 MONTICHIARI (BS) GARDACON COMICS VIDEOGAMES POP CULTURE 07/11/2026 08/11/2026 3

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS), Via Brescia, 129
030/961148 (tel),030/9961966 (fax)

info@gardacon.it, www.gardacon.it

51 MILANO AMART ANTIQUARIATO A MILANO 11/11/2026 15/11/2026 3

PROMO.TER UNIONE
MILANO Corso Venezia 47/49

Tel. 02 7750335 - Fax 02 76015947
promoter@unione.milano.it - www.amart-milano.com

52 ERBA (CO) YOUNG 12/11/2026 14/11/2026 8

LARIOFIERE
ERBA (CO) - Viale Resegone , 1

tel 031-6371 - fax 031-637403 
info@lariofiere.com - www.young.co.it

53 MONTICHIARI (BS) TURISMO NATURA 13/11/2026 15/11/2026 6

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129

tel 030/961148 - fax 030/9961966 
info@centrofiera.it

 www.turismo-natura.it

54 BRESCIA COSMODONNA 13/11/2026 16/11/2026 3, 8, 12, 13, 14, 
23, 24, 25

AREA FIERA SRL
ISORELLA (BS) - Via Visano, 31/C

Tel 0309523919 - amministrazione@areafiera.com 
www.cosmodonna.it

55 GONZAGA (MN) MILLENNIUM CAT 14/11/2026 15/11/2026 3

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA SRL
GONZAGA (MN) - Via Fiera Millenaria 13

tel 037658098 - fax 0376528153 
info@fieramillenaria.it - wwww.fieramillenaria.it

56 MONTICHIARI (BS) RASSEGNA ANTIQUARIA 21/11/2026 29/11/2026 3, 12, 24

CENTRO FIERA DEL GARDA SPA
MONTICHIARI (BS) - Via Brescia, 129

tel 030/961148 - fax 030/9961966 
info@centrofiera.it

www.rassegnaantiquaria.it

57 ABBIATEGRASSO 
(MI)

27MA RASSEGNA ENOGASTRONOMICA NAZIONALE 
ABBIATEGUSTO 27/11/2026 29/11/2026 2

COMUNE DI ABBIATEGRASSO 
ABBIATEGRASSO (MI) - P.zza Marconi, 1

tel 02946921 - fax 0294692207 segreteria@abbiategusto.it 
www.comune.abbiategrasso.mi.it

58 BRESCIA BEER MY LOVER 27/11/2026 29/11/2026 2

PROBRIXIA
BRESCIA (BS) - Via Enaudi, 23

tel 0303725353 - fax 0303725322 
beermylover@probrixia.camcom.it

www.brixiaforum.it

59 RHO (MI) MILAN GAMES WEEK & CARTOOMICS 27/11/2026 29/11/2026 3, 2, 18, 21

FIERA MILANO SPA
RHO (MI), S.S. del Sempione, 28
tel 02/49971 - fax 02/49977379 

mgwcartoomics@fieramilano.it - 
www.milangamesweek.it

60 SEGRATE (MI) RE PANETTONE 28/11/2026 29/11/2026 2

AMPHIBIA THROUGH THE LINE di Porzio Stanislao
MILANO (MI) - Via Petrella Errico, 8

tel 0220480319 - fax 0229415637 porzio@repanettone.it - 
WWW.REPANETTONE.IT
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ALLEGATO C - Calendario manifestazioni fieristiche regionali in Lombardia per l'anno 2026

N. Città di 
svolgimento Nome manifestazione Data inizio Data fine Settore Organizzatore e contatti

1 LONATO DEL 
GARDA

68^ FIERA AGRICOLA ARTIGIANALE E COMMERCIALE DI 
LONATO DEL GARDA 16/01/2026 18/01/2026 27

CITTA' DI LONATO DEL GARDA
P.zza Martiri della Libertà, 12 25017 Lonato (BS)

Tel. 03091392225 - Fax 03091392240, www.comune.lonato.bs.it 
ufficiocommercio@comune.lonato.bs.it 

2 TREVIGLIO (BG) BERGAMO SPOSI - Treviglio Edition 16/01/2026 18/01/2026 2, 6, 11, 12, 13, 
14, 16, 24, 25

ECSPO S.r.l.  
Via Lunga C/O Fiera Bergamo, 24125 Bergamo

Tel. 0355098220 -  Fax 0355098222 
info@fierabergamosposi.it www.bergamosposi.it

3 SEGRATE (MI) MILANOSPOSI FIERA DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI PER IL 
MATRIMONIO 06/02/2026 08/02/2026 27

E.NA.FI. - ENTE NAZIONALE FIERE
Via Marocchetti, 27 20139 Milano 

Tel. 025693973 - Fax 025398267                                                     
info@milanosposi.it www.milanosposi.it

4 RIVOLTA 
D'ADDA (CR) FIERA DI MERCI E BESTIAME DI SANTA APOLLONIA 08/02/2026 09/02/2026 1

COMUNE DI RIVOLTA D'ADDA
P.zza Vittorio Emanuele II 1 26027 Rivolta D'Adda (CR) Tel. 

036337701- Fax 0363377031 
comune@comune.rivoltadadda.cr.it

 www.comune.rivoltadadda.cr.it

5 MILANO Festival del Romance Italiano 13/03/2026 15/03/2026 3,8

Kineticvibe Srl
Via Mecenate, 76/32 20139 MILANO

Tel. 3275706605
festivalromance@kineticvibe.net www.kineticvibe.net

6 PAVIA HOME Casa Dolce Casa 14/03/2026 15/03/2026 12
DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA

Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 
0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

7 BERGAMO EDIL 19/03/2026 22/03/2026 5,  8, 9, 15

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910 info@promoberg.it
www.promoberg.it

8 MELZO (MI) Fiera delle Palme 26/03/2026 30/03/2026 1, 2, 3, 4, 8, 26

COMUNE DI MELZO 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE II 1, 20066 MELZO (MI)

Tel. 0295120315 - Fax 0295738621
comunemelzo@pec.it www.comune.melzo.mi.it

9 MILANO FLORALIA 28/03/2026 29/03/2026 1, 2 ,12, 13, 14, 
24, 25

CENTRO DI SOLIDARIETA' SAN MARCO - ONLUS
P.zza San Marco 2, 20121 Milano

Tel 026599956, www.floraliamilano.com 
centroaccoglienzasanmarco@gmail.com

10 ERBA (CO) FIT YOUR CAMPER 09/04/2026 12/04/2026 3,19

MV22 SRL 
Viale Campania 33 20133 Milano

Tel +39 02 58437693 / +39 02 58437051
Fax  +39 0287182033, press@mazzucchelliandpartners.eu 

www.fityourcamper.it

11 ERBA (CO) MECI  - MOSTRA EDILIZIA CIVILE INDUSTRIALE 10/04/2026 12/04/2026 5

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)

Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, www.fierameci.com

12 CREMONA CREMONA&BRICKS 11/04/2026 12/04/2026 3

CREMONAFIERE S.P.A.
CREMONA (CR) - P.zza Zelioli Lanzini, 1 

tel 0372598011 - fax 0372453374 info@cremonaebricks.it 
www.cremonaebricks.it

13 PAVIA PAVIART 11/04/2026 12/04/2026 3
DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA

Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 
0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

14 MILANO FLORA ET DECORA 21ma Edizione 17/04/2026 19/04/2026 1, 2, 10, 12, 14, 
25

ISLA Srl
MILANO, VIA NECCHI LODOVICO, 14,

Tel 3460168769
info@floraetdecora.it, WWW.FLORAETDECORA.IT

15 MONTICHIARI 
(BS)

SPIDER E CABRIOLET MOSTRA MERCATO AUTO SCOPERTE 
DI IERI E DI OGGI 17/04/2026 19/04/2026 16

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)

Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
info@centrofiera.it
www.centrofiera.it

16 MONTICHIARI 
(BS) SERIDO' 25/04/2026 10/05/2026 3

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)

Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
info@centrofiera.it, www.serido.it

17 TREVIGLIO (BG) 43^ FIERA AGRICOLA PIANURA BERGAMASCA 30/04/2026 03/05/2026 1, 2, 4, 9

FIERA AGRICOLA SOC. COOP.
Treviglio (BG), Via Matteotti 13

Tel. 333 3473477
www.fieraagricolatreviglio.com
info@fieraagricolatreviglio.com

18 GAVARDO (BS)  68° FESTA DI MAGGIO 01/05/2026 03/05/2026 3

COMUNE DI GAVARDO
P.zza Guglielmo Marconi 7, 25085 Brescia

Tel. 03653774400
tributi.commercio@comune.gavardo.bs.it

www.comune.gavardo.bs.it
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N. Città di 
svolgimento Nome manifestazione Data inizio Data fine Settore Organizzatore e contatti

19
BORGHETTO 
LODIGIANO 

(LO)

FIERA REGIONALE PLURISETTORIALE DI BORGHETTO 
LODIGIANO 01/05/2026 03/05/2026

1, 2, 5, 6, 7, 9, 
10, 11, 12, 13, 
15, 16, 19, 25

COMUNE DI BORGHETTO LODIGIANO
P.zza C.A. dalla Chiesa 1, 26812 Borghetto Lodigiano (LO)

Tel. 037126011 - Fax 0371269016
commercio@comuneborghetto.lo.it, www.fieraborghetto.it

20 VOGHERA (PV) FIERA DELL'ASCENSIONE 14/05/2026 17/05/2026 1, 2, 3, 5, 9, 12, 
14, 16, 24, 25

COMUNE DI VOGHERA 
Piazza Duomo, 1 27058 Voghera (PV) Tel. 0383336407 - Fax 

0383336477 fiera.mercati@comune.voghera.pv.it 
www.comune.voghera.pv.it

21 PAVIA PET in FIERA 16/05/2026 17/05/2026 1
DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA

Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 
0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

22 MILANO CHIOSTRO IN FIERA edizione di primavera 22/05/2026 24/05/2026 2, 3, 12, 13, 14, 
24, 25

FONDAZIONE SANT'AMBROGIO PER LA CULTURA CRISTIANA
Corsi di Porta Ticinese, 95 20123 Milano  (MI)

Tel. 0289404714 
segreteria@museodiocesano.it, www.chiostroinfiera.it

23 BELGIOIOSO 
(PV) Belgioioso Comics and Games 13/06/2026 14/06/2026 3, 13

ENTE FIERA CASTELLI BELGIOIOSO E SARTIRANA 
Via Garibaldi, 1 27011 Belgioioso (PV) 

Tel. 0382969250 - Fax 0382970139
info@belgioioso.it, www.belgioiosocomics.it

24 BARZIO (LC) SAGRA DELLE SAGRE 08/08/2026 16/08/2026

1, 2, 3,  4, 5, 6, 
7, 9, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 16, 
18, 24, 25, 27

COMUNITA MONTANA VALSASSINA, VALVARRONE, DAL 
D'ESINO E RIVIERA

VIA FORNACE MERLO, 2 23816 BARZIO (LC)
 Tel 0341/910144

WWW.VALSASSINA.IT

25
ALMENNO SAN 

SALVATORE 
(BG)

SAGRA REGIONALE DEGLI UCCELLI 09/08/2026 09/08/2026 1, 3

FEDERCACCIA SEZIONE DI ALMENNO SAN SALVATORE
Via Pitentino, 11 24031 Almenno San Salvatore (BG) 

Tel. e Fax 035640172 
sagrauccelli@libero.it, WWW.SAGRA.UCCELLI.COM

26 BIENNO (BS) MOSTRA MERCATO - ESPOSIZIONE VISIVA DI ARTI E 
MESTIERI 22/08/2026 30/08/2026 3, 25

COMUNE DI BIENNO 
Piazza Liberazione, 1 25040 Bienno (BS)

Tel. 036440001 - Fax 0364406610, 
uff.tecnico@comune.bienno.bs.it 

www.mostramercatobienno.it

27 BERGAMO FIERA DI SANT'ALESSANDRO 04/09/2026 06/09/2026 1, 2

BERGAMO FIERA NUOVA S.P.A.
Via Lunga C/O Fiera Bergamo, 24125 Bergamo

Tel. 0353230902 - Fax  0353230915                                              
info@promoberg.it, www.fieradisantalessandro.it

28 VARESE FIERA DI VARESE 11/09/2026 20/09/2026 27

CHOCOLAT PUBBLICITA' S.R.L.
Via Galileo Ferraris, 10- 21052 Busto Arsizio (VA) 

Tel. 0331677966 - Fax 0331637900  
info@chocolatpubblicità.it, www.fieravarese.it

29 BELGIOIOSO 
(PV) ARMONIA - FESTIVAL DI PROPOSTE PER IL BENESSERE 12/09/2026 13/09/2026 2, 3

ENTE FIERA CASTELLI BELGIOIOSO E SARTIRANA 
Via Garibaldi, 1 27011 Belgioioso (PV) 

Tel. 0382969250 - Fax 0382970139 
info@belgioioso.it, www.belgioioso.it

30 MILANO PLUG-MI 19/09/2026 20/09/2026 3,25

FANDANGO CLUB CREATORS SRL
MILANO (MI) - Via Vincenzo Monti, 4

tel 0248463435 - segreteria.creators@fandango-club.com
www.fandango-club.com

31 BELGIOIOSO 
(PV) BE ART 26/09/2026 27/09/2026 3

DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA
Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 

0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

32 MILANO FLORALIA 26/09/2026 27/09/2026 1, 2, 12, 13, 14, 
24, 25

CENTRO DI SOLIDARIETA' SAN MARCO - ONLUS
P.zza San Marco 2, 20121 Milano

Tel 026599956, www.floraliamilano.com 
centroaccoglienzasanmarco@gmail.com

33 MILANO CHIOSTRO IN FIERA edizione di autunno 02/10/2026 04/10/2026 2, 3, 12, 13, 14, 
24, 25

FONDAZIONE SANT'AMBROGIO PER LA CULTURA CRISTIANA
Corsi di Porta Ticinese, 95 20123 Milano  (MI)

Tel. 0289404714 
segreteria@museodiocesano.it, www.chiostroinfiera.it

34 BRESCIA FUTURA EXPO ECONOMIA X L'AMBIENTE 02/10/2026 04/10/2026 9, 10

PROBRIXIA
BRESCIA (BS) - Via Enaudi, 23

tel 0303725353 - fax 0303725322 
brixiaforum@probrixia.camcom.it

www.futura-brescia.it

35 SEGRATE (MI)  MILANOSPOSI FIERA DEI PRODOTTI E DEI SERVIZI PER IL 
MATRIMONIO 09/10/2026 11/10/2026 27

E.NA.FI. - ENTE NAZIONALE FIERE
Via Marocchetti, 27 20139 Milano 

Tel. 025693973 - Fax 025398267                                                     
info@milanosposi.it www.milanosposi.it

36 MILANO FLORA ET DECORA 22ma Edizione 09/10/2026 11/10/2026 1, 2, 10, 14, 24, 
25

ISLA Srl
MILANO, VIA NECCHI LODOVICO, 14,

Tel 3460168769
info@floraetdecora.it, WWW.FLORAETDECORA.IT
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N. Città di 
svolgimento Nome manifestazione Data inizio Data fine Settore Organizzatore e contatti

37 MONTICHIARI 
(BS) FESTIVAL DEI MOTORI 10/10/2026 11/10/2026 16

CENTRO FIERA  S.p.A. 
Via Brescia, 129 25018 Montichiari  (BS)

Tel. 030961148 - Fax 0309961966 
info@centrofiera.it, www.centrofiera.it

38 GOITO (MN)

FIERA MOSTRA MERCATO DEL GRANA PADANO DEI PRATI 
STABILI E DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI DELLE COLLINE 

MORENICHE E DELLA PIANURA PEDECOLLINARE 
MANTOVANA AMBIENTE ED ENERGIE RINNOVABILI  

16/10/2026 18/10/2026 1, 2, 9

COMUNE DI GOITO
Piazza Gramsci, 8 46044 Goito (MN) 

Tel. 0376683311 - Fax 0376689014 
manifestazioni@comune.goito.mn.it, 

www.comune.goito.mn.it

39 BELGIOIOSO 
(PV) GLI SPOSI 17/10/2026 18/10/2026 25

DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA
Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 

0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

40 ABBIATEGRASS
O (MI) 543 FIERA AGRICOLA REGIONALE DI ABBIATEGRASSO 17/10/2026 19/10/2026 1, 2

COMUNE DI ABBIATEGRASSO
Piazza Marconi, 1 20081 Abbiategrasso (MI) Tel. 02946921 - Fax 

0294692207 suap@comune.abbiategrasso.mi.it
www.comune.abbiategrasso.mi.it

41 PIZZIGHETTONE 
(CR) Buongusto 01/11/2026 08/11/2026 2

PIZZIGHETTONE FIERE DELL'ADDA S.R.L.
VIA MUNICIPIO 10, 26026 PIZZIGHETTONE(CR)  

Tel.0372.1874180,Fax. 0372.050088 
info@pizzighettone.it,www.pizzighettone.it

42 BRESCIA DOMANI LAVORO 05/11/2026 07/11/2026 8
SEVEN EVENTS SRL

VIA KENNEDY 4, 25010 ISORELLA(BS)  Tel. 0309523919 
amministrazione@sevenevents.it,www.domanilavoro.it

43 BERGAMO BERGAMO SPOSI  Edizione Autunnale 06/11/2026 08/11/2026 2, 6, 11, 12, 13, 
14, 16, 24, 25

ECSPO S.r.l.  
Via Lunga C/O Fiera Bergamo, 24125 Bergamo

Tel. 0355098220 -  Fax 0355098222 
info@fierabergamosposi.it www.bergamosposi.it

44 INVERUNO (MI) ANTICA FIERA DI SAN MARTINO 13/11/2026 16/11/2026

1, 2, 3, 7, 8, 9, 
10, 11, 12, 13, 
14, 16, 18, 19, 
23, 24, 25, 27

COMUNE DI INVERUNO
Via Sen. Marcora, 38 20010 Inveruno (MI)

Tel. 029788122  - Fax 0297289483 
suap@comune.inveruno.mi.it, www.comune.inveruno.mi.it

45 BELGIOIOSO 
(PV) BELGIOIOSO COMICS AND GAMES 14/11/2026 15/11/2026 3, 13

ENTE FIERA CASTELLI BELGIOIOSO E SARTIRANA 
Via Garibaldi, 1 27011 Belgioioso (PV) 

Tel. 0382969250 - Fax 0382970139
info@belgioioso.it, www.belgioiosocomics.it

46 CODOGNO 
(LO) 235^ FIERA AUTUNNALE 17/11/2026 18/11/2026 1

COMUNE DI CODOGNO 
Via Vittorio Emanuele II, 4  26845 Codogno (LO)

Tel. 03773141 - Fax 037735646 
fiera@comune.codogno.lo.it, www.fieracodogno.lo.it

47 BERGAMO SALONE DEL MOBILE E DEL COMPLEMENTO D'ARREDO 20/11/2026 22/11/2026 12

PROMOBERG SRL
BERGAMO (BG) - Via Borgo Palazzo, 137 

tel 035/3230911 - fax 035/3230910 info@promoberg.it
www.promoberg.it

48 BELGIOIOSO 
(PV) PAT 21/11/2026 22/11/2026 3

DEA SERVIZI DI BOCCIARDO LORENA
Via Pavia 3, Cura Carpignano (PV), Tel 0382/483430, Fax 

0382/483439, info@deaservizi.it,WWW.DEASERVIZI.IT

49 ERBA (CO) FIERA ELETTRONICA 12/12/2026 13/12/2026 18

LARIOFIERE 
Viale Resegone, 1 22036 Erba (CO)

Tel. 0316371 - Fax 031637403 
info@lariofiere.com, WWW.ERBAELETTRONICA.COM

50 MILANO NATALE NEL CHIOSTRO 12/12/2026 13/12/2026 2, 3, 12, 13, 14, 
24, 25

FONDAZIONE SANT'AMBROGIO PER LA CULTURA CRISTIANA
Corsi di Porta Ticinese, 95 20123 Milano  (MI)

Tel. 0289404714 
segreteria@museodiocesano.it, www.chiostroinfiera.it
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1 Agricoltura, Silvicoltura, Zootecnia
2 Food, Bevande, Ospitalità
3 Sport, Hobby, Intrattenimento, Arte
4 Servizi Business, Commercio
5 Costruzioni, Infrastrutture
6 Viaggi, Trasporti
7 Sicurezza, Antincendio, Difesa
8 Formazione, Educazione
9 Energia, Combustibili, Gas

10 Protezione dell'ambiente
11 Stampa, Packaging, Imballaggi
12 Arredamento, Design d'interni
13 Casalinghi, Giochi, Regalistica
14 Bellezza, Cosmetica
15 Real Estate, Immobiliare
16 Automobili, Motocicli
17 Chimica
18 Elettronica, Componenti
19 Industria, Tecnologia, Meccanica
20 Aviazione, Aerospaziale
21 IT e Telecomunicazioni
22 Salute, Attrezzature ospedaliere
23 Ottica
24 Gioielli, Orologi, Accessori
25 Tessile, Abbigliamento, Moda
26 Trasporti, Logistica, Navigazione
27 Campionarie Generali

ALLEGATO D - Legenda codici settori merceologici
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D.d.g. 29 luglio 2025 - n. 10785
PR FESR 2021-2027 - Azione 2.1.1: nomina del nucleo di 
valutazione delle domande di contributo presentate per 
il «Bando RECAP - Contenimento e decarbonizzazione dei 
consumi energetici delle strutture pubbliche degli Enti locali» 
ex d.g.r. 7720/2022

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE GENERALE 
ENTI LOCALI, RISORSE ENERGETICHE,UTILIZZO RISORSA IDRICA
Vista la Direttiva 2018/844/(UE) del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 30 maggio 2018 che modifica la direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la Diretti-
va 2012/27/UE sull’efficienza energetica;

Visti:

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	il Regolamento  (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di Coesione, al Fon-
do Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo asilo e 
migrazione, al Fondo per la sicurezza interna e allo Strumen-
to per la gestione delle frontiere e i visti;

•	il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale (FESR) e al Fondo di Coesione;

•	il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul 
partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 
sostenuti dai Fondi SIE;

Vista la delibera di Giunta regionale n. XI/6884 del 5 settem-
bre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte della Com-
missione europea del programma regionale a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 e contestua-
le approvazione dei documenti previsti dalla valutazione am-
bientale strategica del PR FESR 2021-2027;

Considerato che il programma regionale a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 di Regione 
Lombardia prevede:

•	nell’ambito dell’Asse 2 «Un’Europa più verde, a basse emis-
sioni di carbonio e in transizione verso la decarbonizzazione 
e la resilienza», l’obiettivo specifico 2.1 «Promuovere l’efficien-
za energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra»;

•	l’Obiettivo specifico 2.1 ricomprende l’Azione 2.1.1. «Soste-
gno a interventi di ristrutturazione e riqualificazione per l’ef-
ficientamento energetico di strutture e impianti pubblici»;

Dato atto che la d.g.r. 7720/2022:

•	ha approvato, nell’ambito dell’Azione 2.1.1 del PR FESR 2021-
2027, l’iniziativa a sostegno di interventi di efficientamento e 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio degli enti 
locali, destinato alle finalità istituzionali, secondo le modalità 
descritte nella scheda allegata alla stessa deliberazione;

•	ha demandato al dirigente dell’Unità Organizzativa Inter-
venti di sviluppo dei territori montani, risorse energetiche e 
rapporti con le Province autonome, in raccordo con l’Auto-
rità di gestione del PR FESR 2021-2027, la definizione ed ap-
provazione del bando di attuazione dell’iniziativa suddetta;

Visto il decreto dirigenziale n. 14055 del 10 luglio 2023 di ap-
provazione del «Bando RECAP - Contenimento e decarbonizza-
zione dei consumi energetici delle strutture pubbliche degli Enti 
locali» in attuazione della d.g.r. 7720/2022;

Visto il decreto dirigenziale n. 4789 del 22 marzo 2024 di no-
mina del nucleo di valutazione delle domande presentate per il 
bando RECAP suddetto;

Richiamato il decreto dirigenziale n. 14451 del 30 settembre 
2024 di approvazione della graduatoria ed ammissione al con-
tributo in esito all’istruttoria delle domande presentate, oltre a 
determinazioni in ordine ai termini per l’attuazione dei lavori de-
gli interventi sussidiati;

Considerato che la domanda presentata dal Comune di 
Brienno (CO), identificata con ID 5219575, risulta nell’elenco in 

Allegato B al decreto 14451/2024 tra le domande non ammesse 
al contributo del bando RECAP;

Considerato altresì che il Comune di Brienno (CO) ha presen-
tato ricorso, numero di registro generale 3353/2024, per l’annul-
lamento del decreto 14451/2024 e di ogni altro atto presuppo-
sto, connesso o consequenziale; 

Preso atto della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale 
per la Lombardia, sezione terza, n. 2518/2025, pubblicata il 2 luglio 
2025 e resa sul ricorso suddetto proposto da Comune di Brienno;

Considerato che la sentenza sopraindicata ha accolto il ri-
corso annullando i provvedimenti impugnati, salvi gli ulteriori atti 
dell’Amministrazione;

Dato atto che il Nucleo di valutazione di cui al decreto 
4789/2024 ha concluso le attività istruttorie e la sua durata non 
è stata prorogata;

Rilevato di nominare il nucleo di valutazione al fine di proce-
dere al riesame della domanda con ID 5219575 al fine di esegui-
re quanto disposto dalla sentenza 2518/2025;

Visti:

•	la comunicazione dell’Autorità di gestione del 28 febbraio 
2023 inviata ai responsabili d’Asse del POR FESR 14-20 con 
la quale si specifica che per la nomina dei responsabili 
di ASSE del PR FESR 21-27 è necessario e sufficiente che le 
competenze dei predetti responsabili siano attribuite a cia-
scun dirigente con provvedimento organizzativo;

•	il IX provvedimento organizzativo della XII Legislatura appro-
vato con d.g.r. n. XII/628 che individua quale Responsabi-
le d’Asse II del PR FESR 21-27 il dirigente pro tempore della 
U.O Risorse energetiche della Direzione Generale Enti locali, 
montagna, risorse energetiche e utilizzo risorsa idrica;

Richiamato l’incarico di supporto specialistico all’attuazione 
di iniziative in materia energetica affidato ad ARIA s.p.a. da par-
te della Direzione Generale Enti locali, montagna risorse energe-
tiche, utilizzo risorsa idrica, approvato con decreto del direttore 
generale n. 5686 del 29 aprile 2022, all’interno del quale è pre-
visto anche il supporto all’istruttoria delle domande pervenute 
in esito alle iniziative attuate dalla UO Risorse energetiche negli 
ambiti dell’efficienza energetica, del risparmio energetico, della 
promozione delle fonti energetiche rinnovabili nonché della ri-
qualificazione energetica del patrimonio edilizio pubblico;

Evidenziato che dalle Direzioni Generali interessate e dalla so-
cietà ARIA s.p.a. sono pervenute le designazioni dei funzionari 
da inserire nel Nucleo di valutazione come da comunicazioni 
agli atti della UO Risorse energetiche;

Ritenuto quindi di costituire, in attuazione della d.g.r. 
7720/2022 e degli atti conseguenti, il Nucleo di valutazione nella 
seguente composizione:

Direzione Generale di Regione Lombardia Nominativo e ruolo componente effettivo
Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 
Utilizzo Risorsa Idrica

Elena Colombo - Dirigente U.O. Risorse
Energetiche

Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 
Utilizzo Risorsa Idrica

Anna Fraccaroli – PEQ Programmi, 
strategie e strumenti per la sicurezza 
energetica e la decarbonizzazione

Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 
Utilizzo Risorsa Idrica Alessandro Russo - Funzionario

Ambiente e Clima
Alessandro Dacomo - PEQ Sostenibilità 
ambientale dei programmi comunitari e 
progetti per lo sviluppo sostenibile

Ente SIREG

ARIA s.p.a. – Struttura Energia e Sostenibilità 
Ambientale Mauro Brolis - Dirigente

Stabilito, in ordine al Nucleo di valutazione, che:

•	i suoi componenti non percepiranno alcun gettone di pre-
senza per le attività svolte; 

•	lo stesso ha una durata massima di un anno dall’approva-
zione del decreto di costituzione eventualmente prorogabile;

•	la segreteria del Nucleo è garantita dalla Unità Organizzati-
va Risorse energetiche;

Precisato altresì che il Nucleo in oggetto opera con le modali-
tà del collegio imperfetto e che:

•	è costituito validamente con la presenza del quorum strut-
turale (metà dei componenti più uno) e le decisioni sono 
prese a maggioranza assoluta dei votanti;

•	in caso di astensione di uno o più componenti per conflitto 
di interesse, il quorum per l’approvazione dei progetti deve 
essere calcolato tenendo conto che i votanti sono tutti i pre-
senti meno l’astenuto;

•	in caso di manifesta urgenza o impossibilità a riunirsi si po-
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trà attivare la procedura scritta per l’acquisizione di pareri;
Dato atto che:

•	sono state acquisite le dichiarazioni sostitutive di certifica-
zione relative all’assenza di conflitto di interessi e di condan-
ne penali da parte dei componenti del Nucleo di valutazio-
ne come sopra indicati;

•	è stata avviata la procedura di verifica della veridicità delle 
dichiarazioni acquisite su almeno un componente del Nu-
cleo di valutazione, individuato con tecniche di campiona-
mento casuale, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, 
ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. n. 445/2000;

Visto il Programma regionale di sviluppo sostenibile della XII 
Legislatura, approvato con d.c.r. XII/42 del 20 giugno 2023, e la 
declinazione dello stesso nel Pilastro 5 «Lombardia Green», Ambi-
to 5.1 «Transizione ecologica», Obiettivo strategico 5.1.2 «Incenti-
vare l’efficientamento energetico e promuovere la diversificazio-
ne delle fonti energetiche»;

Visti la l.r. n. 20/2008 e successive modifiche ed integrazioni, 
nonché i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura,

DECRETA
1.  di costituire, in attuazione della d.g.r. 7720/2022, il Nucleo 

di valutazione delle domande presentate per il «Bando RECAP - 
Contenimento e decarbonizzazione dei consumi energetici del-
le strutture pubbliche degli Enti locali», approvato con d.d.u.o. 
n. 14055 del 10 luglio 2023 e finanziato dal PR FESR 2021-2027 
Asse 2, Azione 2.1.1;

2.  di nominare, quali componenti del Nucleo di valutazione, i 
seguenti soggetti:

Direzione Generale di Regione Lombardia Nominativo e ruolo componente effettivo

Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 

Utilizzo Risorsa Idrica

Elena Colombo - Dirigente U.O. Risorse

Energetiche

Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 

Utilizzo Risorsa Idrica

Anna Fraccaroli – PEQ Programmi, strate-

gie e strumenti per la sicurezza energeti-

ca e la decarbonizzazione

Enti Locali, Montagna, Risorse Energetiche, 

Utilizzo Risorsa Idrica
Alessandro Russo - Funzionario

Ambiente e Clima

Alessandro Dacomo - PEQ Sostenibilità 

ambientale dei programmi comunitari e 

progetti per lo sviluppo sostenibile

Ente SIREG

ARIA s.p.a. – Struttura Energia e Sostenibilità 

Ambientale
Mauro Brolis - Dirigente

3.  di precisare, in ordine al Nucleo di valutazione, che:

•	i suoi componenti non percepiranno alcun gettone di pre-
senza per le attività svolte; 

•	lo stesso ha una durata massima di un anno dall’approva-
zione del decreto di costituzione eventualmente prorogabile;

•	la segreteria del Nucleo è garantita dalla Unità Organizzati-
va Risorse energetiche;

4.  di stabilire che il Nucleo in oggetto opera con le modalità 
del collegio imperfetto e che:

•	è costituito validamente con la presenza del quorum strut-
turale (metà dei componenti più uno) e le decisioni sono 
prese a maggioranza assoluta dei votanti;

•	in caso di astensione di uno o più componenti per conflitto 
di interesse, il quorum per l’approvazione dei progetti deve 
essere calcolato tenendo conto che i votanti sono tutti i pre-
senti meno l’astenuto;

•	in caso di manifesta urgenza o impossibilità a riunirsi si po-
trà attivare la procedura scritta per l’acquisizione di pareri;

5.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt.26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

6.  di dare atto che il presente atto sarà oggetto di pubblica-
zione sul BURL e sul portale Bandi e Servizi, nella sezione dedica-
ta al bando;

7.  di trasmettere copia del presente atto ai componenti del 
Nucleo di valutazione.

Il direttore 
Alessandro Nardo
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D.d.u.o. 29 luglio 2025 - n. 10786
Bando RECAP. Proroga al 30 settembre 2025 del termine per 
l’avvio dei lavori

IL DIRIGENTE DELLA UNITÀ ORGANIZZATIVA RISORSE ENERGETICHE
Vista la Direttiva 2018/844/(UE) del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 30 maggio 2018 che modifica la Direttiva 
2010/31/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia e la Diretti-
va 2012/27/UE sull’efficienza energetica;

Visti:

•	il Regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio 
dell’Unione Europea del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il Quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027;

•	il Regolamento  (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo 
e del Consiglio recante le disposizioni comuni applicabili 
al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR), al Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+), al Fondo di Coesione, al Fon-
do Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP) e le 
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo asilo e 
migrazione, al Fondo per la sicurezza interna e allo Strumen-
to per la gestione delle frontiere e i visti;

•	il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale (FESR) e al Fondo di coesione;

•	il Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE) oltre a disposizioni sul 
partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 
sostenuti dai Fondi SIE;

Vista la Decisione C(2022) 4787 in data 15 luglio 2022 con cui 
la Commissione europea, in applicazione dei contenuti del Re-
golamento UE n. 1060/2021, ha approvato l’Accordo di partena-
riato con la Repubblica Italiana 2021-2027 PR FESR che stabilisce 
gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione attraverso la 
programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei 
(SIE) e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito del quale 
ciascuna regione è chiamata a declinare i propri programmi;

Vista la Decisione C(2022) 5671 final in data 1° agosto 2022 
con cui la Commissione europea ha adottato il PR FESR 2021-
2027 di Regione Lombardia, con i relativi piani finanziari;

Vista la delibera di Giunta regionale n. XI/6884 del 5 settem-
bre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte della Com-
missione europea del programma regionale a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 e contestua-
le approvazione dei documenti previsti dalla valutazione am-
bientale strategica del PR FESR 2021-2027;

Considerato che il programma regionale a valere sul Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (PR FESR) 2021-2027 di Regione 
Lombardia prevede:

•	nell’ambito dell’Asse 2 «Un’Europa più verde, a basse emis-
sioni di carbonio e in transizione verso la decarbonizzazione 
e la resilienza», obiettivo specifico 2.1 «Promuovere l’efficien-
za energetica e ridurre le emissioni di gas a effetto serra», 
l’Azione 2.1.1 «Sostegno a interventi di ristrutturazione e ri-
qualificazione per l’efficientamento energetico di strutture 
e impianti pubblici»;

•	la ripartizione finanziaria, ai sensi della Decisione C(2022) 
5671 final del 1° agosto 2022, tra i capitoli di spesa come se-
gue: 40% risorse UE, 42% risorse Stato e 18% risorse Regione; 

Dato atto che il Comitato di sorveglianza del PR FESR e FSE 
2021-2027 nella seduta del 29 settembre 2022 ha approvato, tra 
gli altri, i criteri di selezione dell’Azione 2.1.1. «Sostegno a inter-
venti di ristrutturazione e riqualificazione per l’efficientamento 
energetico di strutture e impianti pubblici»;

Vista la d.g.r. n. XII / 628 del 13  luglio 2023 «IX provvedimento 
organizzativo 2023» che individua quale responsabile d’Asse II il 
dirigente pro tempore della UO Risorse energetiche; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 7720 del 
28 dicembre 2022 «PR FESR Lombardia 2021-2027 - Azione 2.1.1 - So-
stegno a interventi di ristrutturazione e riqualificazione per l’efficien-
tamento energetico di strutture e impianti pubblici – Approvazio-
ne dell’iniziativa: contenimento e decarbonizzazione dei consumi 
energetici delle strutture pubbliche degli Enti locali - RECAP»; 

Visto il decreto n. 10455 del 10 luglio 2023 del dirigente dell’U-
nità Organizzativa Interventi di sviluppo dei territori montani, risor-
se energetiche e rapporti con le Province autonome di approva-
zione del «Bando RECAP – Contenimento e decarbonizzazione 

dei consumi energetici delle strutture pubbliche degli Enti locali» 
in attuazione della d.g.r. suddetta;

Visti: 

•	il decreto del direttore generale n. 4789 del 22 marzo 2024 
con il quale viene istituito il Nucleo di valutazione delle do-
mande presentate per il bando RECAP sopraindicato;

•	il decreto dirigenziale n. 11039 del 19 luglio 2024 che ap-
prova le Linee guida di attuazione degli interventi finanziati 
dal bando RECAP;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 3045 del 
16 settembre 2024 «PR FESR 21-27 Azione 2.1.1 «Sostegno a interven-
ti di ristrutturazione e riqualificazione per l’efficientamento energe-
tico di strutture e impianti pubblici» – Bando RECAP: determinazio-
ni in merito all’approvazione della graduatoria ed ammissione al 
contributo in esito all’istruttoria, ampliamento dotazione finanziaria 
e rivalutazione in ordine ai termini per l’attuazione dei lavori;

Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 14451 del 30 set-
tembre 2024 di approvazione della graduatoria ed ammissione 
al contributo in esito all’istruttoria delle domande presentate;

Preso atto che il decreto 14451/2024 ha, inoltre, differito al 
31 luglio 2025 il termine per l’avvio dei lavori degli interventi sussi-
diati, inizialmente previsto al 31 gennaio 2025; 

Osservato che sono pervenute numerose segnalazioni da 
parte degli enti beneficiari sui ritardi nelle procedure di gara con 
le conseguenti richieste di proroga dell’avvio lavori degli inter-
venti finanziati;

Valutato che il differimento del termine per l’avvio dei lavori 
permetterebbe la concreta realizzazione degli interventi consen-
tendo un significativo apporto nella decarbonizzazione dei con-
sumi energetici del patrimonio edilizio pubblico;

Ritenuto conseguentemente opportuno riformulare il termine 
di cui al punto B.4 del bando per la consegna ed inizio lavori 
degli interventi ammessi al 30 settembre 2025;

Fatte salve tutte le ulteriori disposizioni del decreto n. 14451 
del 30 settembre 2024;

Visto il Programma regionale di sviluppo sostenibile della XII 
Legislatura, approvato dal Consiglio regionale con deliberazio-
ne n. 42 del 20 giugno 2023 e la declinazione dello stesso nel 
Pilastro 5 «Lombardia Green», Ambito 5.1 «Transizione ecologica», 
Obiettivo Strategico 5.1.2 «Incentivare l’efficientamento energeti-
co e promuovere la diversificazione delle fonti energetiche»;

Visti la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di organizzazione e personale» e i 
provvedimenti organizzativi della XII Legislatura in particolare la 
d.g.r. 628/2023;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013 che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati,

DECRETA
1.  di prorogare alla data del 30 settembre 2025 il termine 

per la consegna ed inizio lavori degli interventi delle doman-
de ammesse al contributo del bando RECAP di cui al decreto 
10455/2023, assegnato con il decreto 14451/2024;

2.  di confermare integralmente le restanti parti del decreto 
14451/2024;

3.  di attestare che il presente atto non è soggetto agli obbli-
ghi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. 33/2013;

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia (BURL) e sul portale Bandi e Servizi 
- www.bandi.regione.lombardia.it. 

Il dirigente 
Elena Colombo

http://www.bandi.regione.lombardia.it
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D.d.s. 29 luglio 2025 - n. 10824
Approvazione bando per interventi integrati di riattivazione 
e inserimento lavorativo dei giovani neet «Zeroneet: reti di 
opportunità per l’inserimento occupazionale e le competenze», 
in attuazione d.g.r. n. XII/4731 del 14  luglio  2025  - PR FSE+ 
2021-2027, Obiettivo specifico ESO 4.1, Azione A.4 «Sostegno 
all’occupazione giovanile»

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA MISURE PER 
L’OCCUPAZIONE GIOVANILE E COLLOCAMENTO MIRATO

Visti: 

•	Il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021, recante le disposizioni 
comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fon-
do per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo asilo, migrazione e integra-
zione, al Fondo sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

•	Il Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 24 giugno 2021, che istituisce il Fondo 
Sociale Europeo Plus (FSE+) e che abroga il Regolamen-
to (UE) n. 1296/2013; 

•	Il Regolamento (UE, Euratom) n.  2093/2020 del Consiglio 
del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027; 

•	Il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commis-
sione del 7 gennaio 2014, recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali 
e d’Investimento Europei (Fondi SIE), oltre a disposizioni sul 
partenariato per gli Accordi di partenariato e i programmi 
sostenuti dai Fondi SIE; 

•	la d.g.r. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regio-
nale ha approvato, tra l’altro, la proposta di Programma Re-
gionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 
2021-2027 di Regione Lombardia e individuato l’Autorità di 
Gestione pro tempore del Programma FSE+ 2021-2027, suc-
cessivamente confermata con d.g.r. n. XI/6606 del 30 giu-
gno 2022 e dalla d.g.r. n. XII/628 del 13  luglio 2023; 

•	la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 
4787 final del 15 luglio 2022, che approva l’Accordo di par-
tenariato con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001 
relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che stabili-
sce le priorità di investimento concordate per la transizio-
ne verde e digitale dell’Italia, promuovendo al contempo 
interventi di politica attiva volti a migliorare l’occupazione e 
l’occupabilità nell’ambito dell’Obiettivo strategico di Policy 
4 – Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione 
del pilastro europeo dei diritti sociali; 

•	la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 
final del 18 luglio 2022, che approva il programma «PR Lom-
bardia FSE+ 2021-2027» per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell’ambito dell’obiettivo «Investimenti 
a favore dell’occupazione e della crescita» per la Regione 
Lombardia in Italia (CCI 2021IT05SFPR008), in particolare 
Priorità 4, Obiettivo specifico ESO 4.1, Azione a.4 «Sostegno 
all’occupazione giovanile»; 

•	i «Criteri di selezione delle operazioni» del Programma FSE+ 
2021-2027 approvati dal Comitato di sorveglianza nella se-
duta del 28 settembre 2022; 

•	d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022, con la quale la Giun-
ta regionale ha preso atto dell’approvazione da parte del-
la Commissione europea del Programma Regionale FSE+ 
20212027, in base alla Decisione CE C(2022)5302 del 18 lu-
glio 2022; 

•	d.g.r. n. XI/6884 del 5 settembre 2022, con la quale la Giun-
ta regionale ha preso atto dell’approvazione da parte del-
la Commissione europea del Programma regionale FSE+ 
20212027, in base alla Decisione CE C(2022)5302 del 18 
luglio 2022; 

•	il decreto n.  15176 del 24 ottobre 2022, che approva le 
«Brand Guidelines FSE+ 2021-2027», contenente indicazio-
ni per il corretto adempimento degli obblighi in materia di 
informazione e comunicazione da parte di Regione Lom-
bardia e dei beneficiari degli interventi cofinanziati dalla 
politica di coesione dell’Unione europea; 

•	il d.d.u.o. n. 13139 del 6 settembre 2024 di aggiornamento 

dei responsabili di asse del POR FSE 2014 2020 e nomina dei 
responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021 2027; 

•	d.p.r. 10 marzo 2025, n.  66 «Regolamento recante i criteri 
sull’ammissibilità della spesa per i programmi cofinanziati dai 
fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a 
gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 
per il periodo di programmazione 2021/2027 (Fondo europeo 
di sviluppo regionale; Fondo sociale europeo Plus; Fondo per 
una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, 
la pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integra-
zione; Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanzia-
rio per la gestione delle frontiere e la politica dei visti); 

•	vademecum del FSE+ 2021-2027 Versione 1.0 maggio 2025 
- trasmesso dal coordinamento tecnico con nota prot. 
1796/25/coord del 5 giugno 2025 al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali;

•	Il decreto n. 9280 del 30  giugno 2025 «Approvazione della 
versione 3.0 del sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) 
del PR LOMBARDIA FSE+ 2021-2027 - Revisione del Si.Ge.Co. 
approvato con d.d.u.o. n. 7710 del 30  maggio 2025;

Richiamati: 

•	la legge n. 234 del 24 dicembre 2012, «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea»; 

•	il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 «Disposizioni 
per il riordino della normativa in materia di servizi per il la-
voro e di politiche attive, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

•	la legge regionale del 28 settembre 2006, n. 22 «Il mercato 
del lavoro in Lombardia» e ss.mm.ii.; 

•	la legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 «Norme sul si-
stema educativo di istruzione e formazione della Regione 
Lombardia» e ss.mm.ii.; 

•	la legge regionale del 31 marzo 2022, n. 4 «La Lombardia è 
dei giovani»; 

•	la d.g.r. del 17 gennaio 2018 n. X/7763 «Indirizzi regionali in 
materia di tirocini»; 

•	la d.g.r. del 18 settembre 2023 n. XII/975 «Sistema di accre-
ditamento regionale per l’erogazione dei servizi di istruzione 
e formazione professionale di cui alla d.g.r. 6696/2022 s.m.i. 
- disposizioni transitorie in materia di sedi temporanee per 
gli anni 2024/2025 per l’erogazione di servizi di formazione 
sezione B» e s.m.i.; 

•	la d.g.r. del 28 dicembre 2022 n. XI/7721 «Disciplina della 
procedura di individuazione validazione e certificazione 
delle competenze con contestuale attribuzione alle Came-
re di commercio della nomina delle commissioni d’esame»; 

•	la d.g.r. del 3 febbraio 2025 n. XII/3880 «Procedura di indi-
viduazione relativamente alla messa in trasparenza delle 
competenze acquisite in esito ai tirocini extracurriculari»; 

•	il d.d.u.o. n. 12453 del 20 dicembre 2012 «Approvazione del-
le indicazioni regionali per l’offerta formativa relativa a per-
corsi professionalizzanti di formazione continua, permanen-
te, di specializzazione, abilitante e regolamentata» e s.m.i.;

•	il d.d.g. n. 12943 del 4 settembre 2023 «Disciplina per l’uti-
lizzo della funzione Gestione Registro Sezione (GRS) per le 
attività formative» e s.m.i.;

Considerati: 

•	gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile sot-
toscritta nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi mem-
bri dell’ONU; 

•	la strategia europea per la gioventù 2019/2027, approva-
ta con comunicazione della Commissione europea n. 269 
(2018);

Tenuto conto, altresì, del Programma regionale di sviluppo del-
la XII Legislatura, approvato con delibera del Consiglio regiona-
le del 20 giugno 2023, n. 42 che individua: 

•	al Pilastro n.  3 «Lombardia terra di conoscenza», l’Ambito 
3.1. «Scuola», l’Obiettivo strategico 3.1.2 «Potenziare le azioni 
di orientamento e di contrasto alla dispersione scolastica 
e universitaria»; 

•	al Pilastro n. 4 «Lombardia terra di impresa e lavoro», l’Am-
bito 4.3 «Servizi per il lavoro», i seguenti obiettivi strategici: 

	− Obiettivo strategico 4.3.1 «Innovare e potenziare le struttu-
re e gli interventi di politiche attive del lavoro»; 
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	− Obiettivo strategico 4.3.3 «Investire nelle competenze duran-
te tutto l’arco della vita lavorativa (Formazione continua)»; 

	− Obiettivo strategico 4.3.6 «Potenziare gli strumenti di in-
gresso nel mercato del lavoro»; 

Visto il Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027, 
nell’ambito dell’Obiettivo specifico ESO 4.1, Azione a.4 «Soste-
gno all’occupazione giovanile»; 

Richiamate in particolare: 

•	la d.g.r. n. XII/3384 dell’11 novembre 2024, che approva le 
«Linee di indirizzo per l’utilizzo delle risorse a favore dell’occu-
pazione giovanile», stanziando risorse pari a € 48.530.000,00 
a valere sul Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-
2027, nell’ambito dell’Obiettivo specifico ESO 4.1, Azione a.4 
«Sostegno all’occupazione giovanile», per l’attuazione degli 
interventi programmati, articolati in 3 linee di indirizzo, la cui 
LINEA A prevede «Misure volte al coinvolgimento dei giova-
ni, con l’obiettivo dell’attivazione dei giovani più distanti dal 
mercato del lavoro (più svantaggiati), in particolare gli inat-
tivi e le persone con problemi di natura multidimensionale; 
attraverso il sostegno alla creazione di partenariati e reti terri-
toriali di soggetti che operano con e per i giovani»; 

•	la d.g.r. n. XII/4612 del 23  giugno 2025 con cui è stato ap-
provato l’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia 
e Fondazione CARIPLO per la realizzazione del programma 
ZeroNeet e azioni di sostegno per l’occupazione giovanile 
per il quadriennio 2025/2028, in attuazione della d.g.r. n. 
XII/3384 del 11 novembre 2024, sottoscritto in data 8 luglio 
2025 nel quale è prevista la promozione di un bando con-
giunto per sostenere progettazioni di contrasto al fenome-
no neet, mediante la promozione e potenziamento territo-
riale di reti multi-attore; 

Vista la d.g.r. n. XII/ 4731 del 14  luglio 2025 «Approvazione cri-
teri del bando per interventi integrati di riattivazione e inserimen-
to lavorativo dei giovani neet «Zeroneet: reti di opportunità per 
l’inserimento occupazionale e le competenze», in attuazione 
d.g.r. n. XII/3384 dell’11 novembre 2024 e della d.g.r. n. XII/ 4612 
del 23  giugno 2025 che: 

•	ha approvato i criteri per la definizione del bando per in-
terventi integrati di riattivazione e inserimento lavorativo dei 
giovani neet «Zeroneet: reti di opportunità per l’inserimento 
occupazionale e le competenze»; 

•	ha stabilito, per l’attuazione della misura, una dotazione 
complessiva di € 20.000.000,00 stanziati in fase di appro-
vazione della d.g.r. n. XII/3384/2024 e confermati con d.g.r. 
n. XII/ 4731 del 14  luglio 2025 per l’attuazione della Linea 
A nell’ambito del Programma Regionale a valere sul Fondo 
Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021- 2027 di Regione Lom-
bardia nell’Obiettivo specifico ESO4.1 a.4 (OS a del Reg. UE 
2021/1057), che trovano copertura, secondo quanto già 
previsto, nei capitoli 15715 – 15716 – 15717- 15718 -15719 
-15720 -15721- 15722 - 15723 negli esercizi finanziari 2026-
2027-2028 con la seguente declinazione; 

•	ha demandato al competente dirigente della Direzione Ge-
nerale Istruzione, formazione e lavoro l’adozione di tutti gli 
atti necessari a garantirne l’attuazione in particolare l’ema-
nazione del relativo bando; 

Rilevato che: 

•	la misura si rivolge specificatamente a giovani Neet disoccu-
pati ai sensi del d.lgs. n. 150/2015, configurandosi pertanto 
come benefici destinati a persone fisiche in condizione di 
fragilità e svantaggio sociale. L’erogazione dei contributi è 
strutturata in modo che nulla venga trattenuto dai sogget-
ti coinvolti, garantendo che l’intero ammontare corrispon-
da in entità e valori ai servizi effettivamente erogati. Inoltre, 
le attività previste includono tirocini e percorsi formativi che 
sono espressamente esclusi dalla disciplina degli aiuti di 
Stato dalla normativa europea. Le regole di rendicontazione 
delle spese sono definite per ammettere solamente le voci 
sostenute nell’ambito del progetto finanziato, escludendo 
categoricamente il finanziamento, anche indiretto, di attività 
economiche. L’iniziativa assume quindi una funzione pretta-
mente sociale e non è finalizzata a finanziare o migliorare la 
competitività delle attività economiche proprie delle azien-
de coinvolte, confermando l’estraneità della misura alla di-
sciplina degli aiuti di Stato, in base a quanto disposto dalla 
Comunicazione della Commissione europea sulla nozione 
di aiuti di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01);

•	i destinatari finali sono persone fisiche in condizione di 
svantaggio e fragilità e i beneficiari sono enti locali, enti 

accreditati al lavoro e alla formazione, organizzazioni del 
Terzo settore iscritte al RUNTS, consorzi di cooperative sociali, 
cooperative sociali di tipo A o B, ai quali il beneficio è con-
cesso, ai sensi della comunicazione europea sulla nozione 
di aiuti di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo 1, del Tratta-
to sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 262/01) 
sopra citato ed in particolare: o in relazione allo svolgimen-
to della mission pubblica o in relazione alla erogazione di 
prestazioni a carattere sociale e servizi di rilevanza locale; 

Acquisiti i seguenti pareri favorevoli: 

•	in merito alla d.g.r. n. XII/ 4731 del 14  luglio 2025 di approva-
zione dei criteri del bando, nella seduta dell’8 luglio 2025 del 
Comitato di valutazione aiuti di Stato, di cui alla d.g.r. 2340 
del 20 maggio 2024 e del d.s.g. n. 8804 del 10 giugno 2024; 

•	del comitato di coordinamento per la programmazione eu-
ropea, con procedura scritta avviata in data 17 luglio 2025 
e conclusa in data 23 luglio 2025;

•	dell’Autorità di gestione del Programma Regionale 
Lombardia FSE+ 2021- 2027, di cui alla nota protocollo 
E1.2025.0775799 del 29  luglio 2025;

Ritenuto in attuazione della richiamata d.g.r. n. XII/ 4731 del 
14  luglio 2025, di approvare il bando per interventi integrati di 
riattivazione e inserimento lavorativo dei giovani neet «Zeroneet: 
reti di opportunità per l’inserimento occupazionale e le compe-
tenze», di cui all’allegato A, e la relativa modulistica, come di se-
guito elencata, che costituiscono tutti parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento: 

•	A.1_Domanda di partecipazione

•	A.2_ Scheda descrizione dell’idea progettuale

•	A.3_Dichiarazione di soggetto a sostegno della rete 

•	A.4_ Dichiarazione di partecipazione al partenariato 

•	A.5_Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione 
telematica della domanda 

•	A.6a_Nota di compilazione piano dei conti

•	A.6b_Piano dei conti

•	A.7_Scheda progetto definitiva

•	A.8_Richiesta di anticipazione 

•	A.9_Schema di garanzia fideiussoria 

•	A.10_Comunicazione di avvio delle attività progettuali 

•	A.11_Rinuncia espressa del destinatario

•	A.12a_Questionario in fase di intercettazione (18-29 anni)

•	A.12b_Questionario in fase di intercettazione (15-17 anni)

•	A.13a_Dichiarazione iscrizione CCIAA- Antimafia

•	A.13b_Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi antimafia 

•	A.14_Richiesta di accesso agli atti

•	A.15_Registro presenze (tirocinio extracurriculare) 

•	A.16_Timesheet delle attività dei destinatari

•	A.17_Delega alla firma

•	A.18_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per 
enti privati 

•	A.19_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per 
enti pubblici 

•	A.20_Comunicazione di rinuncia al contributo 

•	A.21_Dichiarazione spesa finale 

•	A.22_Relazione tecnica finale 

•	A.23_Piano dei conti finale

•	A.24_Domanda di iscrizione dei partecipanti agli interventi 
cofinanziati dal PR FSE + 2021-2027

•	A.25_Informativa relativa al trattamento dei dati personali
Visti: 

•	la legge regionale n. 34/1978 e ss. mm. ii, nonché il regola-
mento di contabilità e la legge regionale di approvazione 
del bilancio di previsione dell’anno in corso; 

•	la legge regionale n. 20/2008 «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di organizzazione e personale» e i provvedi-
menti organizzativi dell’XI Legislatura; 

•	i provvedimenti organizzativi della XII Legislatura, in parti-
colare la d.g.r. n. 546 del 3 luglio 2023 «VIII Provvedimento 
organizzativo 2023», con la quale è stato approvato il nuovo 
assetto organizzativo della Giunta di Regione Lombardia, 
e la d.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 2023 «IX provvedimento 
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organizzativo 2023», con la quale Mussetti Monica è stata 
nominata dirigente della Struttura Misure per l’occupazio-
ne giovanile e collocamento mirato, appartenente alla U.O. 
Politiche attive per il mercato del lavoro, crisi aziendali e ver-
tenze della DG Istruzione formazione lavoro;

Richiamata, altresì, la legge regionale 1° febbraio 2012, n. 1 «Rior-
dino normativo in materia di procedimento amministrativo, diritto 
di accesso ai documenti amministrativi, semplificazione ammini-
strativa, potere sostitutivo e potestà sanzionatoria», come modifica-
ta dalla legge regionale n. 8/2025, che all’art. 20, comma 5bis pre-
vede che «Fatta salva la notifica diretta agli interessati nelle forme 
di legge, gli atti della dirigenza della Giunta regionale relativi alla 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese, o vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati sono pubblicati, ai sensi e per gli effetti di 
cui all’articolo 32 della legge 69/2009, nel sito informatico regiona-
le dedicato alla pubblicazione di bandi e avvisi»; 

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 del 14 mar-
zo 2013, che dispongono la pubblicità sul sito istituzionale delle 
pubbliche amministrazioni dei dati attinenti alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone ed enti pubblici e privati; 

Dato atto che sono state rispettate e previste le regole e le pro-
cedure di cui alla policy in materia di privacy by design previste 
con la d.g.r. n. X/7837 del 12 febbraio 2018, che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento dati; 

Vista la comunicazione del 23 luglio 2025 della Direzione 
competente in materia di semplificazione in merito alla verifica 
preventiva di conformità del bando di cui alla d.g.r. n. 6642 del 
29 maggio 2017 e s.m.i.; 

DECRETA 
1.  di approvare il bando per interventi integrati di riattivazione 

e inserimento lavorativo dei giovani neet «Zeroneet: reti di oppor-
tunità per l’inserimento occupazionale e le competenze, di cui 
all’allegato A, e la relativa modulistica1 , come di seguito elen-
cata, che costituiscono tutti parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

•	A.1_Domanda di partecipazione

•	A.2_ Scheda descrizione dell’idea progettuale

•	A.3_Dichiarazione di soggetto a sostegno della rete 

•	A.4_ Dichiarazione di partecipazione al partenariato 

•	A.5_Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione 
telematica della domanda 

•	A.6a_Nota di compilazione piano dei conti

•	A.6b_Piano dei conti

•	A.7_Scheda progetto definitiva

•	A.8_Richiesta di anticipazione 

•	A.9_Schema di garanzia fideiussoria 

•	A.10_Comunicazione di avvio delle attività progettuali 

•	A.11_Rinuncia espressa del destinatario

•	A.12a_Questionario in fase di intercettazione (18-29 anni)

•	A.12b_Questionario in fase di intercettazione (15-17 anni)

•	A.13a_Dichiarazione iscrizione CCIAA- Antimafia

•	A.13b_Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi Antimafia 

•	A.14_Richiesta di accesso agli atti

•	A.15_Registro presenze (tirocinio extracurriculare) 

•	A.16_Timesheet delle attività dei destinatari

•	A.17_Delega alla firma

•	A.18_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per 
enti privati 

•	A.19_Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per 
enti pubblici 

•	A.20_Comunicazione di rinuncia al contributo 

•	A.21_Dichiarazione spesa finale 

•	A.22_Relazione tecnica finale 

•	A.23_Piano dei conti finale

•	A.24_Domanda di iscrizione dei partecipanti agli interventi 
cofinanziati dal PR FSE + 2021-2027

1  N.d.r.: la relativa modulistica è visionabile al seguente indirizzo: 
	 https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/

istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/fondo-sociale-europeo-
plus-2021-2027-priorit-4-occupazione-giovanile-zeroneet-reti-opportunit-l-inseri-
mento-occupazionale-competenze-RLW12025046063.

•	A.25_Informativa relativa al trattamento dei dati personali
2.  di dare atto che la dotazione finanziaria destinata all’attua-

zione dell’intervento oggetto del bando è pari a € 20.000.000,00 
stanziati in fase di approvazione della d.g.r. n. XII/3384/2024 e 
confermati con d.g.r. n. XII/4731 del 14  luglio 2025 per l’attuazio-
ne della Linea A nell’ambito del Programma Regionale a valere 
sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR FSE+) 2021- 2027 di Regione 
Lombardia nell’Obiettivo specifico ESO4.1 a.4 (OS a del Reg. UE 
2021/1057), che trovano copertura, secondo quanto già pre-
visto, nei capitoli 15715 – 15716 – 15717- 15718 -15719 -15720 
-15721- 15722 - 15723 negli esercizi finanziari 2026-2027-2028 con 
la seguente declinazione; 

3.  di costituire e nominare, con successivo atto a firma del di-
rettore generale della Direzione Formazione istruzione e lavoro, 
un Nucleo di valutazione per la valutazione dei progetti che sa-
ranno presentati sul presente bando, e una segreteria tecnica 
che avrà il compito di coadiuvare il Nucleo di valutazione, se-
condo i criteri del punto 5.2 dell’allegato A; 

4.  di dare atto che sono state rispettate e previste le regole e le 
procedure di cui alla policy in materia di privacy by design previ-
ste con la d.g.r. n. X/7837 del 12 febbraio 2018, che le stesse sono 
state applicate in modo puntuale per il trattamento dei dati; 

5.  di attestare che contestualmente alla data di adozione del 
presente atto si provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 
27 del d.lgs. 33/2013; 

6.  di pubblicare il presente provvedimento e i relativi allegati 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia (BURL) e sul por-
tale Bandi e Servizi - www.bandi.regione.lombardia.it. 

La dirigente  
Monica Mussetti

——— • ———

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/fondo-sociale-europeo-plus-2021-2027-priorit-4-occupazione-giovanile-zeroneet-reti-opportunit-l-inserimento-occupazionale-competenze-RLW12025046063
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/fondo-sociale-europeo-plus-2021-2027-priorit-4-occupazione-giovanile-zeroneet-reti-opportunit-l-inserimento-occupazionale-competenze-RLW12025046063
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/fondo-sociale-europeo-plus-2021-2027-priorit-4-occupazione-giovanile-zeroneet-reti-opportunit-l-inserimento-occupazionale-competenze-RLW12025046063
https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/catalogo/dettaglio/istruzione-formazione-lavoro/lavoro-occupazione/fondo-sociale-europeo-plus-2021-2027-priorit-4-occupazione-giovanile-zeroneet-reti-opportunit-l-inserimento-occupazionale-competenze-RLW12025046063
http://www.bandi.regione.lombardia.it
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Allegato A 

 

 
 
 
 

FONDO SOCIALE EUROPEO PLUS 2021-2027 
 

Priorità 4 Occupazione Giovanile 
 

Obiettivo specifico ESO4.1. Migliorare l’accesso all’occupazione e le misure di attivazione per 
tutte le persone in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l’attuazione 
della garanzia per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato 
del lavoro, nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro 
autonomo e dell’economia sociale. 
Azione a.4. Migliorare l'accesso all'occupazione e le misure di attivazione per tutte le persone 
in cerca di lavoro, in particolare i giovani, soprattutto attraverso l'attuazione della garanzia 
per i giovani, i disoccupati di lungo periodo e i gruppi svantaggiati nel mercato del lavoro, 
nonché delle persone inattive, anche mediante la promozione del lavoro autonomo e 
dell'economia sociale. 

 

 

 

  

 
Bando ZeroNeet – Reti di opportunità per l’inserimento 

occupazionale e le competenze 
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1. INTERVENTO, SOGGETTI, RISORSE 

1.1. FINALITÀ E OBIETTIVI 
Il fenomeno dei giovani NEET (Not in Education, Employment or Training) rappresenta una delle 
sfide più significative per le politiche sociali e del lavoro contemporanee. Il presente bando si 
inserisce nel quadro delle politiche europee e regionali per il contrasto al fenomeno NEET, in 
attuazione del Pilastro europeo dei diritti sociali che prevede la riduzione del tasso di giovani non 
occupati né inseriti in percorsi di istruzione o formazione (15-29 anni). 

In Regione Lombardia, come nel resto d'Europa, la presenza di giovani che non sono impegnati 
in percorsi di studio, formazione o attività lavorative costituisce non solo una perdita di capitale 
umano, ma anche un fattore di rischio per l'esclusione sociale e la marginalizzazione. 

Questo bando si inserisce nella sfida ZeroNeet in collaborazione con Fondazione Cariplo  che 
prevede il sostegno ad interventi di contrasto al fenomeno dei Neet mediante il potenziamento 
e promozione di reti multi-attore di prossimità volte a intercettare anche i giovani più “invisibili”, 
accompagnarli e (ri)attivarli, facendo leva sulle opportunità e competenze presenti sul territorio.  

 

In coerenza con il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII legislatura e il 
Programma Regionale PR FSE+ 2021-2027, Regione Lombardia intende promuovere misure 
strutturate e personalizzate di attivazione rivolte ai giovani più distanti dal mercato del lavoro, 
con particolare attenzione alle situazioni di svantaggio multidimensionale. 

Il presente bando persegue l'obiettivo della riattivazione dei giovani NEET attraverso un 
approccio integrato articolato su tre assi strategici: 

▪ Prevenzione: interventi di contrasto alla dispersione scolastica e supporto all'orientamento 
nelle scuole secondarie per persone a rischio abbandono; 

▪ Contrasto: azioni di formazione, inserimento lavorativo e accompagnamento 
personalizzato mediante il rafforzamento di reti territoriali multi-stakeholder; 

▪ Conoscenza: attività di ricerca, monitoraggio e valutazione per approfondire il fenomeno 
e misurare l'efficacia degli interventi. 

Le progettualità finanziate dovranno garantire la riattivazione dei destinatari in condizione di 
NEET e nel rispetto delle loro specifiche caratteristiche, favorendone il reinserimento nei percorsi 
formativi o occupazionali. 

1.2. NATURA DELL'AGEVOLAZIONE 
L'agevolazione consiste nell'erogazione di contributi a fondo perduto destinati al finanziamento 
di progetti integrati di accompagnamento, orientamento e inserimento socio-lavorativo rivolti a 
giovani in condizione NEET di età compresa tra 15 e 29 anni compiuti, residenti o domiciliati in 
Regione Lombardia. 

I progetti finanziabili devono essere caratterizzati da: 
▪ Approccio territoriale integrato: attraverso la costituzione di reti di partenariato che 

garantiscano una copertura capillare del territorio di riferimento; 
▪ Personalizzazione degli interventi: mediante la progettazione di percorsi individualizzati 

che tengano conto delle specifiche esigenze, competenze e aspirazioni di ciascun 
destinatario; 

▪ Multidisciplinarietà: attraverso l'integrazione di competenze diverse (tra cui orientamento, 
formazione, accompagnamento al lavoro, supporto psicosociale, supporto psico-
pedagogico, mediazione culturale-linguistica). 

 
Le iniziative dovrebbero concorrere alla costruzione di un futuro sostenibile per il territorio 
lombardo, promuovendo competenze strategiche per il mercato del lavoro in coerenza con le 
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opportunità e le esigenze emerse nei territori coinvolti dalle Olimpiadi invernali Milano Cortina 
2026. In linea con l'obiettivo di garantire una solida legacy olimpica, ogni progetto potrà 
contribuire a valorizzare le risorse locali, incentivare l'innovazione e favorire la competitività del 
tessuto produttivo regionale, trasformando l'eredità olimpica in un volano per la crescita 
economica e sociale, con benefici diffusi per le nuove generazioni e le comunità locali. 

Gli interventi devono essere realizzati attraverso reti territoriali costituite da un ente capofila e 
uno o più partner, al fine di garantire: 

▪ la messa in comune di competenze specialistiche complementari; 
▪ l'ottimizzazione delle risorse disponibili sul territorio; 
▪ la creazione di sinergie operative tra diversi soggetti del sistema locale dei servizi ; 
▪ la sostenibilità e continuità degli interventi nel tempo. 

L'agevolazione mira a conseguire i seguenti obiettivi prioritari: 
▪ riduzione dell'inattività giovanile attraverso percorsi di riattivazione personalizzati; 
▪ rafforzamento delle competenze dei giovani NEET mediante attività di orientamento; 

formazione e tirocinio; 
▪ facilitazione dell'inserimento lavorativo attraverso il raccordo con il sistema produttivo 

locale; 
▪ prevenzione dell'esclusione sociale mediante interventi di accompagnamento e 

supporto; 
▪ consolidamento delle reti territoriali per la creazione di un sistema integrato di servizi per 

l'inclusione giovanile. 

Il presente bando rappresenta pertanto uno strumento strategico per la realizzazione di politiche 
attive innovative e integrate, finalizzate a trasformare la condizione di inattività in opportunità di 
crescita personale e professionale per i giovani lombardi. 

1.3. RIFERIMENTI NORMATIVI 
1.3.1. NORMATIVA DELL’UNIONE EUROPEA 

▪ Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al 
Fondo Sociale Europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie 
applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza 
interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica 
dei visti; 

▪ Regolamento (UE) n. 1057/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1296/2013; 

▪ Regolamento (UE, Euratom) n. 2093/2020 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce 
il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027; 

▪ Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante 
un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei Fondi Strutturali e 
d'Investimento Europei (Fondi SIE), oltre a disposizioni sul partenariato per gli Accordi  di 
partenariato e i programmi sostenuti dai Fondi SIE; 

▪ Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che 
approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana CCI 2021IT16FFPA001 
relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, che stabilisce le priorità di investimento 
concordate per la transizione verde e digitale dell'Italia, promuovendo al contempo 
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interventi di politica attiva volti a migliorare l’occupazione e l’occupabilità nell’ambito 
dell’Obiettivo strategico di Policy 4 – Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso 
l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali; 

▪ Decisione di esecuzione della Commissione C(2022)5302 final del 18 luglio 2022, che 
approva il programma "PR Lombardia FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e 
della crescita" per la Regione Lombardia in Italia (CCI 2021IT05SFPR008), in particolare 
Priorità 4, Obiettivo specifico ESO 4.1, Azione a.4 “Sostegno all’occupazione giovanile”;  

▪ Comunicazione della Commissione (2021/C 200/01) “Orientamenti sull’uso delle opzioni 
semplificate in materia di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei 
(fondi SIE)”; 

▪ Regolamento (UE) n. 679/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati); 

▪ Regolamento di Esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014, 
recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di 
informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di 
audit e organismi intermedi. 

1.3.2. NORMATIVA NAZIONALE 

▪ D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66  “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità della spesa per 
i programmi cofinanziati dai fondi per la politica di coesione e dagli altri fondi europei a 
gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di 
programmazione 2021/2027 (Fondo europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale 
europeo Plus; Fondo per una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura; Fondo asilo, migrazione e integrazione; Fondo sicurezza interna; 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti); 

▪ Vademecum del FSE+ 2021-2027 Versione 1.0 maggio 2025 - trasmesso dal 
Coordinamento Tecnico con nota Prot. 1796/25/coord del 5 giugno 2025 al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

▪ Legge 24 dicembre 2012, n. 234 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea”; 

▪ Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81 “Disciplina organica dei contratti di lavoro e 
revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 

▪ Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183”. 

1.3.3. NORMATIVA REGIONALE 

▪ Legge regionale del 28 settembre 2006, n. 22 “Il mercato del lavoro in Lombardia” e s.m.i.; 
Legge regionale del 31 ottobre 2022, n. 45 "La Lombardia è dei Giovani" e s.m.i.; 

▪ Legge regionale del 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e 
formazione della Regione Lombardia” e s.m.i.; 
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▪ Legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
organizzazione e personale” e i Provvedimenti Organizzativi dell’XII Legislatura; 

▪ Legge regionale del 31 marzo 2022, n. 4 “La Lombardia è dei Giovani”; 
▪ Programma Regionale di Sviluppo (PRS) della XII legislatura approvato con D.C.R. XII/42 

del 20 giugno 2023; 
▪ D.G.R. n. 4275 del 08/02/2021 di approvazione dei documenti "Principali sfide e priorità per 

l'utilizzo del Fondo di sviluppo regionale (FESR) 2021-2027" e "Principali sfide e priorità per 
l'utilizzo del Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027" che contengono la prima 
proposta di impianto strategico, a seguito del confronto interno e con il partenariato 
nell'ambito del Patto per lo Sviluppo; 

▪ D.G.R. n. XI/1818 del 02/07/2021 di approvazione del Documento di indirizzo strategico per 
la politica di coesione 2021-2027 che rappresenta il quadro programmatico regionale di 
riferimento per l’identificazione delle priorità di intervento della Politica di Coesione 2021-
2027 di Regione Lombardia; 

▪ D.G.R. n. 5106 del 26/07/2021 di approvazione dei piani finanziari preliminari dei Programmi 
Regionali FESR e FSE+ 2021-2027, declinati per Obiettivo specifico, con la ripartizione del 
contributo UE e del contributo nazionale; 

▪ D.G.R. n. XI/6214 del 4 aprile 2022, con cui la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, 
la proposta di Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus (PR 
FSE+)2021-2027 di Regione Lombardia e individuato l’Autorità di Gestione pro tempore del 
Programma FSE+ 2021-2027, successivamente confermata con D.G.R. n. XI/6606 del 30 
giugno 2022 e dalla DGR n. XII/628 del 13/07/2023; 

▪ Programma Regionale Lombardia FSE+ 2021-2027 approvato dalla Commissione europea 
con Decisione di esecuzione C(2022) 5302 del 18 luglio 2022; 

▪ D.G.R. n. XI/6884 del 05 settembre 2022 di presa d’atto dell’approvazione da parte della 
Commissione europea del Programma Regionale a valere sul Fondo Sociale Europeo Plus 
(PR FSE+) 2021-2027; 

▪ D.G.R. del 17 gennaio 2018 n. X/7763 “Indirizzi regionali in materia di tirocini”; 
▪ D.G.R. n. XI/7837 del 12 febbraio 2018 “Approvazione della policy regionale “Regole per il 

governo e applicazione dei principi di privacy by design e by default ai trattamenti di dati 
personali di titolarità di Regione Lombardia”; 

▪ D.G.R. del 28 dicembre 2022 n. XI/7721 “Disciplina della procedura di Individuazione 
Validazione e Certificazione delle competenze con contestuale attribuzione alle Camere 
di Commercio della nomina delle Commissioni d’esame”; 

▪ D.G.R. del 18 settembre 2023 n. XII/975 “Sistema di accreditamento regionale per 
l’erogazione dei servizi di istruzione e formazione professionale di cui alla DGR 6696/2022 
s.m.i. - disposizioni transitorie in materia di sedi temporanee per gli anni 2024/2025 per 
l’erogazione di servizi di formazione sezione B” e s.m.i.; 

▪ D.G.R. del 03 febbraio 2025 n. XII/3880 “Procedura di individuazione relativamente alla 
messa in trasparenza delle competenze acquisite in esito ai tirocini extracurriculari”; 

▪ D.G.R. del 11 novembre 2024 n. XII/3384 “Linee di indirizzo per l’utilizzo delle risorse a favore 
dell’occupazione giovanile”; 

▪ D.G.R. del 23/06/2025 n. XII/4612 “Approvazione “Accordo di collaborazione tra Regione 
Lombardia e Fondazione Cariplo per la realizzazione del programma ZeroNEET e azioni di 
sostegno per l’occupazione giovanile per il quadriennio 2025/2028”, in attuazione della 
D.G.R. n. XII/3384 del 11 novembre 2024”; 

▪ D.G.R. del 14/07/2025 n. XII/4731 “Approvazione criteri del bando per interventi integrati 
di riattivazione e inserimento lavorativo dei giovani Neet "ZeroNEET: reti di opportunità per 
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l’inserimento occupazionale e le competenze”, in attuazione D.G.R. n. XII/3384 del 11 
novembre 2024 e della D.G.R. n. XII/ 4612 del 23/06/2025; 

▪ D.D.U.O. n. 15176 del 24 ottobre 2022, che approva le “Brand Guidelines FSE+ 2021-2027”, 
contenente indicazioni per il corretto adempimento degli obblighi in materia di 
informazione e comunicazione da parte di Regione Lombardia e dei beneficiari degli 
interventi cofinanziati dalla Politica di coesione dell’Unione europea; 

▪ Documento “Criteri di selezione delle operazioni” del Programma FSE+ 2021-2027 
approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 28 settembre 2022; 

▪ D.D.U.O. n. 12942 del 13 settembre 2022 “Aggiornamento dei responsabili di asse del POR 
FSE 2014-2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021-2027”; 

▪ D.D.U.O. n. 12453 del 20 dicembre 2012 “Approvazione delle indicazioni regionali per 
l’offerta formativa relativa a percorsi professionalizzanti di formazione continua, 
permanente, di specializzazione, abilitante e regolamentata” e s.m.i.; 

▪ D.D.G. n. 12943 del 4 settembre 2023 “Disciplina per l’utilizzo della funzione Gestione 
Registro Sezione (GRS) per le attività formative” e s.m.i.; 

▪ D.D.U.O. n. 13139 del 6 settembre 2024 di aggiornamento dei responsabili di asse del POR 
FSE 2014 2020 e nomina dei responsabili di priorità/azioni del PR FSE+ 2021 2027; 

▪ D.D.U.O. n. 9280 del 30/06/2025 “Approvazione della versione 3.0 del sistema di gestione 
e controllo (SI.GE.CO.) del PR LOMBARDIA FSE+ 2021-2027 - Revisione del SI.GE.CO. 
approvato con DDUO n. 7710 del 30/05/2025”. 
 

1.4. SOGGETTI BENEFICIARI  
I soggetti beneficiari degli interventi, di cui alla presente misura, sono reti la cui operabilità 
territoriale è basata sugli Ambiti Territoriali Sociali1. Ciascuna rete deve essere composta 
necessariamente da un capofila e uno o più partner. 

I soggetti beneficiari aderenti al bando possono avere diversi ruoli, che non saranno modificabili 
dal momento dell'aggiudicazione del contributo nelle fasi previste, fatta eccezione per la figura 
dei “soggetti aderenti alla rete di sostegno” e per eventuali casi specifici disciplinati dal presente 
bando.  

La procedura di selezione per la realizzazione delle progettualità è rivolta a partenariati composti 
da almeno 2 enti/soggetti, ciascuno con almeno una sede operativa nella Provincia dove è 
realizzato l’intervento e, nel caso di coinvolgimento di più Province, una sede operativa almeno 
in uno dei territori coinvolti, come di seguito specificati. 

Ai fini dell’ammissibilità della proposta progettuale, durante la fase di definizione del progetto, il 
partenariato deve essere composto obbligatoriamente o dal settore politiche del lavoro della 
Provincia/Città Metropolitana o da un operatore accreditato al lavoro ai sensi della disciplina 
regionale in materia.  

 
1 D.G.R. n° XII /2167 Seduta del 15/04/2024, l'Ambito Territoriale rappresenta la sede principale della programmazione 
locale, concertazione e coordinamento degli interventi dei servizi sociali e delle altre prestazioni integrate, attive a 
livello locale. 
L'Ambito è individuato dalle Regioni, ai sensi della Legge 328/2000. In particolare, in base all'articolo 8, comma 3 
lettera "a", tramite le forme di concertazione con gli enti locali interessati, spetta ad esse la determinazione degli Ambiti 
Territoriali, delle modalità e degli strumenti per la gestione unitaria del sistema locale dei sevizi sociali a rete. 
Le Regioni esercitano, quindi, la funzione di programmazione, coordinamento ed indirizzo degli interventi sociali, 
garantendone l'adeguamento alle esigenze delle comunità locali, nonché di verifica della rispettiva attuazione a 
livello territoriale. 
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1.4.1. SOGGETTO CAPOFILA 

Il soggetto capofila è il beneficiario unico intestatario dell’impegno e unico responsabile della 
gestione e coordinamento del progetto e unico interlocutore amministrativo nei confronti di 
Regione Lombardia anche per la gestione delle risorse finanziarie.  

I soggetti capofila possono essere individuati tra le seguenti realtà: 
▪ Operatore pubblico e privato in possesso di accreditamento definitivo per l’erogazione 

dei servizi al lavoro, ai sensi della disciplina regionale in materia (L.R. 28 settembre 2006, n. 
22; D.G.R. 6696/2022; D.D.U.O. 14056/2022; Disciplina transitoria D.G.R. 7180/2022);  

▪ Operatore pubblico e privato accreditato da Regione Lombardia per la formazione , ai 
sensi della D.G.R. XI/6696 del 18 luglio 2022;  

▪ Consorzi di cooperative sociali (ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, 
in quanto costituiti secondo la disciplina della L. 422/1909); 

▪ Cooperative sociali di tipo B (rientranti nella categoria di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera b) della Legge 8 novembre 1991, n. 381), iscritte all’Albo Regionale e al Registro 
Imprese della Camera di Commercio, con sede operativa in Regione Lombardia; 

▪ Cooperative sociali di tipo A (rientranti nella categoria di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera a) della Legge 8 novembre 1991, n. 381), con sede operativa in Regione 
Lombardia; 

▪ Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi dell’art.4 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 regolarmente 
iscritti al RUNTS;     

▪ Ente locale con competenze all’interno territorio coperto dal progetto presentato:  
o Comuni Capoluogo 
o Aggregazioni di almeno 5 comuni  
o Province e/o Città metropolitana 
o Unioni di comuni 
o Comunità montane 

Ogni soggetto può partecipare a più partenariati. Il capofila, di norma, può partecipare ad un 
solo progetto, salvo il caso in cui sia un soggetto multi-localizzato, ossia avente sedi operative su 
più Province. In tal caso potrà partecipare come soggetto partner in Province diverse rispetto a 
dove è capofila per un massimo di 3 progettualità. 

 

1.4.2. SOGGETTI PARTNER E RETI DI SOSTEGNO 

I soggetti del partenariato possono essere di due tipologie:  
 

▪ Partner di progetto: sulla base di un dettagliato piano di attività, realizza a titolo oneroso 
compiti specifici nell'ambito del progetto. Questa figura è assimilata a quella del soggetto 
proponente con cui condivide, per i compiti specifici ad esso affidati, la responsabilità  
della gestione e dell'attuazione degli interventi. Ai partner non possono essere affidate le 
attività di coordinamento, direzione e segreteria organizzativa, che devono rimanere in 
capo al soggetto proponente.  

▪ Soggetti aderenti alla rete di sostegno: per il conseguimento dei risultati e obiettivi di 
progetto il capofila e i partner che compongono il partenariato potranno essere sostenuti 
da soggetti aderenti alla rete di sostegno. Tali soggetti non assumono responsabilità 
connesse all’attuazione del progetto, non contribuiscono con risorse finanziarie proprie e 
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non possono beneficiare del contributo pubblico concesso, ma supportano gli interventi 
progettuali con i propri servizi sul territorio, forniscono informazioni, raccordo e 
collegamenti necessari. 

I soggetti partner possono essere individuati tra i seguenti: 
▪ Operatore pubblico e privato in possesso di accreditamento definitivo per l’erogazione 

dei servizi al lavoro, ai sensi della disciplina regionale in materia (L.R. 28 settembre 2006, n. 
22; D.G.R. 6696/2022; D.D.U.O. 14056/2022; Disciplina transitoria D.G.R. 7180/2022);  

▪ Operatore pubblico e privato accreditato da Regione Lombardia per la formazione , ai 
sensi della D.G.R. XI/6696 del 18 luglio 2022;  

▪ Consorzi di cooperative sociali (ai sensi dell'art. 65, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, 
in quanto costituiti secondo la disciplina della L. 422/1909); 

▪ Cooperative sociali di tipo B (rientranti nella categoria di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera b) della Legge 8 novembre 1991, n. 381), iscritte all’Albo Regionale e al Registro 
Imprese della Camera di Commercio, con sede operativa in Regione Lombardia; 

▪ Cooperative sociali di tipo A (rientranti nella categoria di cui all'articolo 1, comma 1, 
lettera a) della Legge 8 novembre 1991, n. 381), con sede operativa in Regione 
Lombardia; 

▪ Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi dell’art.4 del D.lgs. 3 luglio 2017 n. 117 regolarmente 
iscritti al RUNTS;     

▪ Ente locale con competenze all’interno territorio dell’ambito territoriale sociale coperto 
dal progetto presentato (Comuni, Province, Città Metropolitana, Unioni di Comuni, 
Comunità Montane); 

▪ Ambiti Territoriali Sociali2, ai sensi della D.G.R. n° XII /2167 Seduta del 15/04/2024 (allegato 
C); 

▪ Associazioni giovanili ai sensi dell’art. 36 del C.C., D. Lgs 117/2017, Legge 266/1991; 
▪ Enti religiosi (con riferimento anche ad enti che gestiscono oratori); 
▪ Associazioni e società sportive dilettantistiche (ASD/SSD) senza scopo di lucro iscritte al 

registro CONI o CIP, con affiliazione a FSN/FSNP/DSA/DSAP/EPS/EPSP, associazioni e 
consulte giovanili; 

▪ Istituzioni scolastiche statali e paritarie, fondazioni ITS Academy o reti tra queste3;  
▪ Università, enti ed organismi di ricerca e sostegno all’innovazione, ivi inclusi acceleratori 

ed incubatori;  
▪ Imprese attive iscritte al Registro delle Imprese con sede operativa in Regione Lombardia;  
▪ Enti iscritti al REA (Repertorio Economico Amministrativo) tenuto da una Camera di 

Commercio lombarda; 
▪ Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato della Lombardia e loro 

Aziende o Società controllate; 
▪ Ordini ed associazioni professionali riconosciute e loro emanazioni (Fondazioni, Società, 

Enti); 
▪ Associazioni datoriali di rappresentanza delle imprese e/o dei datori di lavoro firmatarie di 

CCNL nazionali registrati al CNEL con sede nel territorio provinciale o che esprimano 
almeno un Consigliere eletto nella CCIAA competente per il territorio oggetto di 
intervento da parte del partenariato;  

 
2 Rientrano nella presente fattispecie anche i soggetti che operano in regime di collaborazione con gli Ambiti Territoriali 
Sociali, ivi compresi le ATS (Agenzie di Tutela della Salute), le ASST (Aziende Socio-Sanitarie Territoriali) e le strutture del 
settore sociosanitario. 
3 Comprese le AFAM (Alta Formazione Artistica, Musicale e coreutica) e i CPIA (Centri Provinciali Istruzione per gli 
Adulti). 
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▪ Organizzazioni sindacali di rappresentanza dei lavoratori e delle lavoratrici firmatarie dei 
contratti collettivi nazionali maggiormente rappresentative4 operanti negli ambiti sociali 
territoriali inerenti al presente progetto, all’interno dei confini della regione Lombardia.  

Ogni soggetto partner può partecipare a più partenariati, garantendo che venga impiegato 
personale esclusivo per ogni progetto presentato. Tutti i soggetti che compongono il 
partenariato hanno responsabilità di attuazione; i partner devono, quindi, essere in grado di 
gestire in proprio la realizzazione delle attività progettuali. Per gestione in proprio si intende quella 
effettuata attraverso proprio personale dipendente, ovvero mediante ricorso a prestazioni 
professionali individuali. 

Ruolo e impegni in capo a ciascun partner dovranno essere formalizzati attraverso la 
sottoscrizione da parte di tutti i partner di un Dichiarazione di partecipazione al partenariato 
(Allegato A.4).  

Ogni soggetto aderente alla rete di sostegno può partecipare a più partenariati. L’adesione da 
parte di un soggetto alla rete di supporto dovrà essere formalizzata attraverso la sottoscrizione 
della Dichiarazione soggetto a sostegno della rete (Allegato A.3). 

 

Modifica della composizione dei soggetti aderenti alla rete 

Possono verificarsi le casistiche di seguito elencate: 

1. A seguito della valutazione che definisce il finanziamento e prima dell’avvio del progetto, 
può aggiungersi uno o più Partner di Progetto alla rete; questo non andrà a influenzare la 
valutazione data inizialmente; 

2. Nel caso avvenga una sostituzione di un Partner, quest’ultimo dovrà essere appartenente 
alla stessa tipologia ed esperienza del Partner uscente dal progetto. Se la sostituzione 
avviene dopo l’avvio del progetto, il partner subentrante acquisisce la stessa quota 
budget e di co-finanziamento del partner uscente; 

3. Nel caso in cui venga meno un Partner di Progetto, dopo l’avvio del progetto, esso dovrà 
essere obbligatoriamente sostituito e verranno applicate le regole stabilite al punto 2; 

4. L‘adesione alla rete (quindi come Soggetto aderente alla rete di sostegno, cfr. par. 1.4.2.) 
è possibile in qualunque momento e prevede l’obbligo della sottoscrizione della 
Dichiarazione soggetto a sostegno della rete (Allegato A.3).   

Nei casi al punto 2 e 3 la sostituzione deve essere comunicata tempestivamente per 
l’approvazione da parte del RUP tramite sistema informativo BES. Per il punto 4 non serve 
approvazione da parte del RUP, si necessita la comunicazione formale tramite sistema 
informativo BES. 

1.5. SOGGETTI DESTINATARI 
I destinatari del progetto sono giovani in condizione NEET (Not in Education, Employment or 
Training), ovvero giovani che non sono impegnati in attività di studio, lavoro o formazione, con 
età compresa tra 15 e 29 anni compiuti e residenti o domiciliati in Regione Lombardia. 

1.5.1. REQUISITI DI ACCESSO 

I destinatari del presente Bando sono i giovani e le giovani con un’età compresa tra i 15 ed i 29 
anni compiuti residenti o domiciliati in Lombardia che si trovino in una o più delle seguenti 
condizioni alla data di avvio delle attività progettuali: 

 
4 O che esprimano almeno un Consigliere eletto nella CCIAA competente per il territorio oggetto di intervento da 
parte del partenariato. 
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▪ sono fuori da ogni ciclo di istruzione o percorso di studi (secondari di secondo grado, 
terziari non universitari o universitari; in alcun corso di formazione, compresi quelli di 
aggiornamento per l’esercizio della professione o per il mantenimento dell’iscrizione ad 
un Albo o Ordine professionale e quelli erogati da enti pubblici/privati accreditati) in 
conformità con quanto previsto dall’art. 16 del Regolamento (UE) n. 1304/13;  

▪ non hanno una COB attiva;  
▪ non stanno svolgendo una politica attiva pur essendo in stato di disoccupazione ai sensi 

del D. lgs 150/2015 (non aver attivo un PSP); 
▪ non posseggono la Partita IVA. 

 
In fase di intercettazione e inserimento in un percorso personalizzato occorre necessariamente 
verificare: 

▪ per i soggetti di età inferiore ai 16 anni: la condizione di trovarsi al di fuori di ogni ciclo di 
istruzione, ossia la mancata frequentazione effettiva del percorso di studi, in quanto non 
hanno l'età necessaria per l'accesso ai servizi al lavoro; 

▪ per i soggetti di età pari o superiore ai 16 anni: la compresenza di tutte le condizioni 
precedentemente indicate. 

 
2. CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AGEVOLAZIONE 

2.1. DOTAZIONE FINANZIARIA 
La dotazione finanziaria messa a disposizione per l’attuazione della presente misura, in base a 
quanto previsto dalla D.G.R. n. XII/3384 del 11/11/2024 e confermata con D.G.R. XII/4731del 
14/07/2025, risulta complessivamente pari a € 20.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, 
nell’ambito della Priorità 4, Obiettivo specifico ESO4.1, Azione a.4  “Sostegno all’occupazione 
giovanile”, che troveranno copertura a valere sui capitoli di spesa 015715, 015716, 015717, 
015718, 015719, 015720, 015721, 015722, 015723 del bilancio regionale degli esercizi finanziari 
2026-2027-2028. 

Tabella 1 – ripartizione della dotazione finanziaria   

ENTE % Importo complessivo in € 
Regione   18% 3.600.000,00 
Stato   42% 8.400.000,00 
UE   40% 8.000.000,00 
Totale  100% 20.000.000,00 

Regione Lombardia si riserva, sulla base degli esiti del monitoraggio finanziario e procedurale, di 
integrare la dotazione finanziaria con ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 

2.2. DIMENSIONE FINANZIARIA 
L’agevolazione si configura come contributo a fondo perduto per la realizzazione di progetti 
territoriali. 

In merito alla dimensione finanziaria del progetto, l’entità del contributo pubblico richiesto dovrà 
rispettare, a pena di inammissibilità, i seguenti parametri:   

- non potrà essere inferiore a € 100.000,00 né superiore a € 400.000,00 per progetti che 
coinvolgono uno o al massimo 2 ambiti territoriali sociali; 

- non potrà essere inferiore a € 150.000,00 né superiore a € 600.000,00 per progetti che 
coinvolgono più di due ambiti territoriali sociali. 
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Il contributo pubblico non potrà essere superiore all’80% del costo totale ammissibile, fermo 
restando il minimo e massimo di cui sopra stabiliti dal bando.  

Pertanto, il cofinanziamento privato a carico del partenariato dovrà essere pari ad almeno il 20% 
del costo totale ammissibile.  

Il costo totale del progetto, come risultante dal Piano Economico presentato unitamente alla 
proposta progettuale, sarà oggetto di valutazione in sede di istruttoria da parte di apposito 
Nucleo di Valutazione (cfr. par. 5.2.). 

 

3. PRESENTAZIONE DELLA SCHEDA PROGETTUALE 
Le attività progettuali si articolano in due fasi come di seguito specificato.  

Lo sviluppo dell’idea progettuale prevede attività preliminari che si caratterizzano per il loro 
approccio sistemico e integrato, coinvolgendo tutti i soggetti della rete di partenariato nella 
costruzione condivisa di un framework operativo comune.  

Particolare attenzione deve essere dedicata alla fase di mappatura e analisi del contesto 
territoriale, elemento indispensabile per calibrare gli interventi sulle specifiche caratteristiche e 
bisogni del target di riferimento.  

La qualità e la completezza di quest’analisi, incide direttamente sull'efficacia complessiva del 
progetto, determinando le condizioni per il raggiungimento degli obiettivi di attivazione e 
inclusione dei giovani NEET previsti dal bando. 

3.1. COMPILAZIONE DELLA SCHEDA PROGETTUALE 

La Scheda descrittiva dell’idea progettuale, di cui all'Allegato A.2, costituisce il documento 
fondamentale attraverso cui i soggetti proponenti illustrano la propria proposta di intervento. Tale 
strumento deve fornire una rappresentazione completa e articolata dell'iniziativa progettuale, 
fungendo da base per la successiva valutazione da parte di Regione Lombardia che genererà 
la graduatoria per l'accesso alla seconda fase del procedimento. 

Contenuti richiesti nella scheda progettuale: 
▪ Descrizione del progetto con evidenza degli elementi innovativi e della sostenibilità 

dell'intervento; 
▪ Analisi del contesto territoriale con indicazione degli ambiti territoriali sociali dove saranno 

svolte le azioni del progetto; 
▪ Composizione del partenariato e della rete di collaborazione  comprensiva di:  

o presentazione del soggetto capofila con competenze ed esperienza nel settore 
o descrizione del ruolo del CPI/Ente accreditato per i servizi al lavoro 
o identificazione degli altri soggetti coinvolti distinti per tipologia (partner di progetto, 

soggetti aderenti alla rete di sostegno) 
▪ Modalità di identificazione e intercettazione dei beneficiari con strategie e strumenti per 

il raggiungimento della popolazione target; 
▪ Numero previsto di beneficiari con motivazione basata sull'analisi del fabbisogno 

territoriale; 
▪ Modello di intervento strutturato su due fasi:  

o fase di intercettazione dei destinatari (cap. 3.2.1.); 
o fase di riattivazione e inserimento lavorativo (cap. 3.2.2.). 

▪ Quadro economico preliminare con:  
o massimali richiesti per tipologia di costo ammesso; 
o descrizione generale della ripartizione delle risorse; 
o motivazione della sostenibilità economica. 
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Finalità della scheda descrittiva dell’idea progettuale 
La scheda costituisce una rappresentazione preliminare dell'iniziativa progettuale  che i soggetti 
proponenti intendono realizzare. Tale documento non rappresenta la configurazione definitiva 
del progetto, bensì uno strumento di valutazione che consente a Regione Lombardia di 
esaminare la solidità dell'idea progettuale, la capacità organizzativa del partenariato proposto 
e la coerenza dell'approccio metodologico delineato. La finalità è quella di fornire elementi 
informativi sufficienti per valutare il valore strategico e la fattibilità complessiva dell'iniziativa, 
rimandando l'approfondimento del dettaglio operativo alla successiva fase di sviluppo 
progettuale. 

Coerentemente con tale impostazione metodologica, il percorso di definizione del progetto si 
articola in due momenti procedurali distinti. Nella prima fase, le iniziative vengono presentate in 
forma descrittiva generale attraverso la compilazione dell'Allegato A2, fornendo il quadro 
d'insieme necessario per la valutazione da parte di Regione Lombardia che genererà la 
graduatoria per l'accesso alla seconda fase del procedimento. Successivamente alla selezione, 
durante la seconda fase le proposte selezionate beneficeranno di un supporto metodologico 
per la definizione delle progettazioni definitive fornito da Fondazione Cariplo. Le attività indicate 
nella prima fase saranno definite in dettaglio attraverso un processo che permetterà di affinare 
e specificare ulteriormente gli interventi sulla base delle indicazioni e del supporto tecnico 
ricevuti. Al termine di tale seconda fase, il progetto sarà presentato nella sua versione definitiva 
a Regione Lombardia come descritto nei capitoli 6 e 7 del presente bando. 

3.2. CONTENUTI MINIMI DEL PROGETTO 
3.2.1. INTERCETTAZIONE DEI DESTINATARI  

Il progetto deve contenere azioni di intercettazione mirate che si concentrano sull'identificazione 
e coinvolgimento attivo dei giovani che non studiano né lavorano, attraverso strategie 
comunicative specifiche per raggiungere questo target e modalità concrete per individuare 
fisicamente i NEET sul territorio.  

È prevista la compilazione obbligatoria di un questionario (Allegato A.12a e A.12b) che 
rappresenterà l’output essenziale per il monitoraggio quantitativo dei destinatari, ovvero i giovani 
in condizione di NEET di età compresa tra i 15 e 29 anni compiuti identificati e coinvolti.  

Questa fase si concentra sullo sviluppo di servizi di prossimità e interventi territoriali finalizzati 
all'intercettazione dei giovani NEET. Le strategie di aggancio dovranno essere differenziate e 
calibrate sulle specificità del territorio di riferimento e del profilo dei giovani. Il partenariato si 
impegna a raccogliere almeno n. 50 questionari compilati per le reti beneficiarie di un contributo 
fino a 400.000,00€ e almeno n. 75 questionari compilati per quelle che ricevono più di 400.000,00€ 
fino a un massimo di 600.000,00€. 

3.2.2. RIATTIVAZIONE E INSERIMENTO LAVORATIVO 

Questa fase si focalizza sull'attivazione di interventi personalizzati basati sul profilo di ciascun 
destinatario, finalizzati alla riattivazione sociale e personale, al reinserimento nel sistema 
formativo o all'inserimento lavorativo. Le progettualità devono essere strutturate per rispondere 
ai diversi livelli di fragilità e distanza dal mercato del lavoro che caratterizzano i giovani NEET, 
offrendo percorsi graduali e flessibili che possano adattarsi alle specifiche esigenze individuali.  

I progetti potranno prevedere diverse modalità di intervento a seconda dell'età dei destinatari.  
Si precisa infatti che l’apertura della DID e i conseguenti servizi al lavoro potranno essere erogati 
dal compimento del 16esimo anno di età. 

Il bando richiede la presa in carico, ossia l’apertura di un PSP, per un numero minimo di giovani 
definito in base all'entità del contributo assegnato:  
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▪ almeno 30 giovani per le reti che ricevono un finanziamento fino a 400.000,00€ 
▪ almeno 60 giovani per quelle che ottengono più di 400.000,00€ fino a un massimo di 

600.000,00€  

Per i giovani NEET over 16 che accedono ai servizi al lavoro devono essere erogati da parte del 
soggetto competente del partenariato: 

▪ Patto di Servizio Personalizzato (PSP) e partecipazione ad almeno una delle attività 
previste nella progettualità presentata 

▪ Dichiarazione di Immediata Disponibilità (DID) nel caso in cui il giovane non ne sia già in 
possesso 

▪ Skill Gap Analysis (SGA) per mappare le competenze attuali e identificare il divario 
rispetto a quelle richieste dal mercato del lavoro 

Una volta che i NEET over 16 hanno completato questi adempimenti necessari per accedere ai 
servizi al lavoro, tutti i giovani NEET (sia over che under 16) possono partecipare alle specifiche 
attività previste nell’ambito del progetto. 

Per tutti i soggetti si può prevedere il sostegno alla persona, inteso come iniziativa che 
comprende interventi mirati al rafforzamento delle risorse personali e al superamento degli 
ostacoli che limitano l'attivazione dei giovani NEET, includendo eventuale supporto psicologico, 
pedagogico e motivazionale per favorire la riattivazione, contrastando forme di isolamento, 
demotivazione o abbandono del percorso educativo nonché l’eventuale supporto di 
mediazione linguistico-culturale. Le attività di sostegno possono prevedere percorsi individuali di 
coaching personalizzati, consulenza professionale e mentoring per la valorizzazione delle abilità, 
potenzialità e competenze. Il sostegno può comprendere anche servizi di accompagnamento 
al lavoro, inclusa l'assistenza nella predisposizione del curriculum vitae e la preparazione ai 
colloqui di selezione, l'accompagnamento al rientro in percorsi di istruzione e formazione, 
l'inclusione digitale e l'utilizzo di metodologie innovative per l'aggancio e il coinvolgimento dei 
giovani più difficili da raggiungere. Questi interventi rappresentano spesso una fase 
propedeutica essenziale per rendere efficaci tutti gli altri percorsi di inserimento formativo e 
lavorativo. 

A seconda del target e delle attività proposte dall’ente, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
si richiede l’implementazione di almeno una tra le seguenti categorie di intervento:  

1. attività laboratoriali; 
2. percorsi formativi; 
3. tirocini extra-curriculari; 
4. sottoscrizione di contratti di lavoro.  

Attività laboratoriali 
Le attività laboratoriali comprendono esperienze pratiche di apprendimento attraverso 
laboratori esperienziali e attività di gruppo finalizzate alla risocializzazione e al rafforzamento delle 
competenze. Includono percorsi di empowerment personale, coaching individuale e di gruppo, 
mentoring e peer education. Le attività utilizzano metodologie innovative di apprendimento 
esperienziale per favorire l'acquisizione di competenze trasversali, il superamento di ostacoli 
motivazionali e relazionali e la sperimentazione di approcci creativi per l'aggancio e il 
coinvolgimento dei giovani più difficili da raggiungere. I laboratori rappresentano spazi di 
sperimentazione e crescita personale dove sviluppare autonomia, competenze sociali e 
capacità collaborative. 

Percorsi formativi 
I percorsi formativi sono azioni educative integrate volte a sviluppare competenze specifiche 
rispondenti alle esigenze del mercato del lavoro contemporaneo. Possono includere la 
formazione su competenze digitali di base e avanzate, come l'utilizzo di software professionali, 
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piattaforme collaborative, strumenti di comunicazione digitale, social media management e 
coding di base. I percorsi possono comprendere anche moduli specialistici su intelligenza 
artificiale, analisi dati, e-commerce, marketing digitale e cybersecurity di base. Parallelamente 
viene curato lo sviluppo di soft skills e life skills, del pensiero computazionale e delle capacità di 
apprendimento continuo. Quando i percorsi soddisfano i requisiti del Quadro Europeo delle 
Qualifiche (EQF) e del Quadro Regionale degli Standard Professionali (QRSP), prevedono il 
rilascio di attestato o diploma di frequenza con valore certificativo.  

Tirocini extra-curriculari 
I tirocini extra-curriculari rappresentano esperienze pratiche di inserimento nel mondo del lavoro, 
specificatamente progettati con finalità assunzionali. Queste attività prevedono 
necessariamente un percorso di Individuazione, Validazione e Certificazione delle competenze 
(IVC) per riconoscere e formalizzare le abilità acquisite durante l'esperienza lavorativa. I tirocini 
sono rivolti ai giovani NEET che dimostrano un livello sufficiente di motivazione, autonomia e 
competenze di base, con un profilo di maggiore occupabilità. L'attivazione di questi percorsi è 
preceduta da attività di matching tra domanda e offerta di lavoro per garantire la coerenza tra 
le competenze del tirocinante e le esigenze dell'azienda ospitante. 

Sottoscrizione del contratto di lavoro 

La sottoscrizione di contratti di lavoro rappresenta uno degli obiettivi principali delle iniziative del 
bando, concretizzando l'inserimento lavorativo stabile dei giovani NEET. Questa attività si realizza 
attraverso l'efficace coordinamento tra i percorsi formativi, i tirocini finalizzati all'assunzione e le 
azioni di accompagnamento al lavoro. L'inserimento occupazionale è facilitato dalle attività di 
matching tra domanda e offerta, dal supporto nell'orientamento professionale e dalla 
valorizzazione delle competenze acquisite nei percorsi precedenti. La transizione verso il 
contratto di lavoro è supportata da consulenza professionale e dall'accompagnamento nella 
fase di inserimento aziendale. Il contratto deve essere unico, di durata almeno pari a 6 mesi, 
incluse le proroghe e le trasformazioni, e, nel caso in cui sia a tempo parziale, deve prevedere 
almeno 20 ore settimanali medie per tuttala durata del contratto. Sono ammessi i contratti in 
somministrazione, anche a tempo indeterminato (cd. staff leasing). 

Le diverse attività possono essere realizzate singolarmente o in combinazione, seguendo il piano 
individualizzato definito dall'ente attuatore per rispondere efficacemente alle esigenze 
specifiche di ciascun giovane coinvolto.  

Sia i servizi al lavoro sia i servizi alla formazione possono essere erogati in FAD, esclusi i tirocini extra-
curriculari, che seguono la circolare regionale5.  

Le attività formative potranno essere erogate anche in sedi ausiliarie e ai sensi della normativa 
regionale vigente.  

4. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le reti territoriali interessate devono presentare domanda di partecipazione al bando 
esclusivamente online sulla piattaforma informativa “Bandi e Servizi” 
www.bandi.regione.lombardia.it a partire dalle ore 12.00 del 6 ottobre 2025 e fino alle ore 12.00 
del 5 novembre 2025.  

Per presentare la domanda di partecipazione al Bando, la persona incaricata alla compilazione 
della domanda in nome e per conto del soggetto richiedente (capofila della rete) deve:  

▪ registrarsi alla piattaforma Bandi e Servizi al fine di accedere all’area personale (non 
richiesto per chi è già registrato) utilizzando, secondo quanto previsto dal Titolo III del DL 
16 luglio 2020 n. 76 (DL Semplificazioni), una delle seguenti modalità:   
o Sistema Pubblico Identità Digitale (SPID);  

 
5 Tirocini extracurriculari e “smart working” del 3 Novembre 2022 
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o Carta Nazionale dei Servizi (CNS) – Carta di Identità Elettronica.  
▪ provvedere, sulla già menzionata piattaforma, alla fase di profilazione del soggetto 

richiedente che consiste nel:  
o compilarne le informazioni anagrafiche;  
o allegare il documento d’identità in corso di validità del legale rappresentante e l’Atto 

costitutivo che rechi le cariche associative.  

La registrazione e profilazione da parte dell’Ente capofila possono avvenire sin dal giorno 
successivo alla pubblicazione del Bando.   

La verifica dell’aggiornamento e della correttezza dei dati presenti sul profilo all’interno del 
Sistema Informativo è a esclusiva cura e responsabilità del soggetto richiedente stesso.   

La mancata osservanza delle modalità di presentazione costituirà causa di inammissibilità 
formale della domanda di partecipazione.  

Al termine della compilazione on line della domanda di partecipazione (Allegato A.1), il soggetto 
richiedente dovrà provvedere ad allegare la seguente documentazione caricandola 
elettronicamente sul sistema informativo:  

▪ Scheda descrizione dell’idea progettuale (Allegato A.2);  
▪ Delega alla firma del soggetto diverso dal Rappresentante Legale dell’ente, sia esso 

capofila e/o partner (Allegato A.17); 
▪ Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda  

(Allegato A.5) comprensiva dei documenti d’identità del delegante e delegato;  
▪ Dichiarazione di partecipazione al partenariato (Allegato A.4);  
▪ Dichiarazione soggetto a sostegno della rete (Allegato A.3); 
▪ Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per enti privati (Allegato A.18); 
▪ Comunicazione del dato sulla titolarità effettiva per enti pubblici (Allegato A.19). 

 
Il mancato caricamento elettronico dei documenti di cui sopra costituirà causa di inammissibilità 
della domanda di partecipazione.  

Ai sensi del Regolamento dell'Unione Europea numero 910/2014, cosiddetto regolamento 
“eIDAS” (electronic IDentification Authentication and Signature - Identificazione, 
Autenticazione e Firma elettronica), la sottoscrizione della documentazione utile alla 
partecipazione al presente Bando dovrà essere effettuata con firma digitale o firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con 
Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata 
attraverso l'utilizzo di una versione del software di firma elettronica avanzata aggiornato a 
quanto previsto dal Decreto del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 “Regole tecniche in 
materia di generazione, apposizione e verifica delle firme elettroniche avanzate, qualificate 
e digitali, ai sensi degli articoli 20, comma 3, 24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, lettera 
b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71”.  

A seguito del caricamento dei documenti sopra descritti, il richiedente deve scaricare tramite 
l’apposito pulsante la domanda di partecipazione generata automaticamente dal sistema e 
sottoscriverla secondo le modalità di seguito descritte.  

La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo attualmente 
vigente di 16,00 euro – ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle successive normative. 

A seguito del completo caricamento della documentazione richiesta, il soggetto richiedente 
dovrà procedere all’assolvimento del pagamento della marca da bollo virtuale accedendo al 
sistema di pagamenti elettronici “pagoPA” dall’apposita sezione del Sistema Informativo. (Art. 5 
del CAD, il quale prevede che tutte le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad accettare i 
pagamenti loro spettanti in formato elettronico secondo le modalità stabilite dalle Linee Guida 
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di AgID; Art. 15 Dlgs n. 179/2012, il quale stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni devono 
avvalersi del nodo dei pagamenti PagoPA). 

Il modulo di presentazione della domanda di partecipazione dovrà altresì, per i casi di esenzione 
dagli obblighi di bollo ai sensi della normativa vigente, prevedere la dichiarazione di essere 
esente dall'applicazione dell’imposta di bollo in quanto il richiedente è soggetto esente ai sensi 
del DPR n. 642/1972 allegato B art. 16. 

Le domande di partecipazione al Bando sono trasmesse e protocollate elettronicamente solo a 
seguito del completamento delle fasi sopra riportate cliccando il pulsante “Invia al protocollo”.  

All’esito della suddetta procedura il sistema informatico rilascia in automatico numero e data di 
protocollo della domanda di partecipazione presentata.   

Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda, farà fede la data e l’ora di invio 
al protocollo registrata dalla procedura online.  

L’avvenuta ricezione telematica della domanda è comunicata via posta elettronica all’indirizzo 
indicato nella sezione anagrafica di Bandi online al soggetto richiedente che riporterà il numero 
identificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale.  

 

5. CREAZIONE DELLA GRADUATORIA 

5.1. ISTRUTTORIA 
La prima fase di istruttoria riguarda la verifica di ammissibilità formale della domanda di 
partecipazione, di competenza del responsabile del procedimento. 

Qualora in fase istruttoria si rendano necessarie integrazioni documentali, la Regione si riserva la 
facoltà di richiedere le integrazioni necessarie. La richiesta di integrazione avviene attraverso il 
sistema informativo BeS. Al soggetto richiedente l’agevolazione verrà inviata anche una 
comunicazione via mail all’indirizzo di posta elettronica del referente indicato nella domanda di 
finanziamento. Le integrazioni devono pervenire entro 10 giorni solari calcolati a partire dal 
giorno successivo a quello della data della richiesta, caricandole elettronicamente sul sistema 
informativo. 

In tale ipotesi, i termini temporali dell’istruttoria della domanda si intendono interrotti sino alla 
data di ricevimento della documentazione integrativa. La mancata risposta del soggetto 
richiedente, entro il termine stabilito, costituisce causa di non ammissibilità della domanda . 

5.2. VALUTAZIONE DI MERITO 
Svolta esclusivamente per le domande risultate formalmente ammissibili ed incentrata sulla 
valutazione di merito degli aspetti generali dei progetti.  

Questa fase sarà effettuata da un Nucleo di valutazione appositamente costituito e nominato 
dal Direttore Generale della Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro. Il Nucleo di valutazione 
sarà coadiuvato da una segreteria tecnica composta anche da rappresentanti di Fondazione 
Cariplo.  

Le domande saranno valutate in base ai criteri di cui alla Tabella 2 per l’attribuzione di un 
punteggio massimo fino a 100 punti, specifici rispetto ai seguenti aspetti: 

▪ Qualità del partenariato ed esperienze pregresse dei soggetti che lo compongono – 
punteggio massimo 30  

▪ Coerenza e qualità progettuale - punteggio massimo 65 
▪ Promozione dei principi orizzontali - punteggio massimo 5 
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Tabella 2 – Criteri di valutazione dell’idea progettuale 

Area Criteri di valutazione Punteggio Max 

Qualità del partenariato ed esperienze 
pregresse 

Rappresentatività e 
diversificazione dei soggetti 
che compongono la rete 
territoriale 

10 

Organizzazione della 
partnership: presenza di una 
chiara definizione in termini 
di ruoli, compiti e funzioni di 
ciascun partner e relativo 
valore aggiunto 

10 

Esperienza dei soggetti che 
fanno parte del partenariato 10 

TOTALE 30 

Coerenza e qualità progettuale 

Qualità dell’analisi del 
contesto territoriale 10 

Coerenza della proposta 
progettuale rispetto al 
contesto territoriale 

10 

Coerenza tra le fasi 
progettuali e il contributo 
economico richiesto 

15 

Replicabilità e sostenibilità 
economica del progetto 15 

Coerenza della proposta 
progettuale rispetto agli 
obiettivi del Bando, 
dimensionamento 
aggiuntivo rispetto ai 
parametri target minimi 
indicati (n. questionari e 
prese in carico). 

15 

TOTALE 65 

Promozione dei principi orizzontali 

Principio di inclusione, parità 
di genere e pari opportunità 2,5 

Capacità del progetto di 
attivare l'interesse dei 
giovani sulle sfide ambientali 
e sviluppare conoscenze, 
abilità e attitudini per 
promuovere lo sviluppo 
sostenibile, attraverso la 
scoperta e la 
sperimentazione di 
competenze green, sia 

2,5 
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Area Criteri di valutazione Punteggio Max 

trasversali (soft skills) che 
tecnico – specifiche. 

TOTALE 5 

Totale 100 

 

Ai fini dell’ammissibilità al contributo, i progetti presentati dovranno raggiungere un punteggio 
minimo pari a 60 punti/100 punti.  
Al termine della fase di valutazione sarà definita una graduatoria dei progetti ammissibili in ordine 
decrescente di punteggio, con l'indicazione dei progetti che riceveranno il contributo in base 
alle risorse disponibili.  

Saranno predisposti tre distinti elenchi: 

1. elenco comprendente i progetti ammissibili finanziati; 
2. elenco comprendente i progetti ammessi e non finanziati; 
3. elenco comprendente i progetti non ammessi. 

A parità di punteggio sarà data priorità al progetto che insiste su un territorio provinciale non 
coperto da altro progetto. 

In caso di disponibilità di ulteriori risorse conseguenti al mancato avvio dei progetti finanziati o 
alla rimodulazione degli stessi nella seconda fase, si procederà con lo scorrimento della 
graduatoria di cui al punto 2 in favore dei progetti ammessi e non finanziati. Regione Lombardia 
si riserva, in ogni caso, di utilizzare, ai fini dello scorrimento della graduatoria di cui al punto 2, 
eventuali ulteriori risorse che si rendessero disponibili. 

5.3. COMUNICAZIONE DEGLI ESITI DELL’ISTRUTTORIA E APPROVAZIO N E 
GRADUATORIA  

Entro 45 giorni dalla data di chiusura per la presentazione delle domande, il Responsabile del 
procedimento approva con proprio provvedimento la graduatoria dei progetti ammessi alla 
seconda fase del procedimento istruttorio. L’esito dell’istruttoria sarà pubblicato sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia www.bandi.regione.lombardia.it. 

I soggetti che hanno presentato domanda saranno informati dell’esito dell’istruttoria anche per 
il tramite della piattaforma informativa Bandi e Servizi all’indirizzo indicato quale contatto. 

Si precisa che in questa fase non si determina alcun impegno effettivo delle risorse finanziarie. 

6. ACCOMPAGNAMENTO DA PARTE DI FONDAZIONE CARIPLO E DEFINIZIONE DELLE INIZIATIVE 
PROGETTUALI 

A seguito della pubblicazione della graduatoria su BES Fondazione Cariplo fornirà alle reti 
territoriali ammesse alla seconda fase del processo istruttorio un servizio di accompagnamento 
e sostegno metodologico finalizzato alla definizione delle progettazioni definitive. 

Il servizio di accompagnamento, che prevede l’affiancamento delle reti territoriali da parte di 
esperti individuati da Fondazione Cariplo, potrà riguardare: 

1. la definizione del progetto definitivo e del piano dei conti articolato (Allegato A.7 e A.6a 
e A.6b);  

2. la definizione di strumenti e metodi di lavoro condivisi tra i partner della rete territoriale; 
3. l’identificazione di strategie di comunicazione per la promozione e valorizzazione delle 

iniziative; 
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4. la definizione del piano di monitoraggio e valutazione dei progetti; 
5. eventuali ulteriori attività ritenute funzionali al raggiungimento degli obiettivi progettuali. 

 
Al termine di questa fase sarà quindi presentato un progetto definitivo, comprensivo di tutte le 
informazioni dettagliate, contenute nella documentazione descritta al paragrafo 7.1. 
 

7. ADEMPIMENTI ISTRUTTORI E FORMALIZZAZIONE DELL’IMPEGNO 

7.1. ISTRUTTORIA DOCUMENTALE 
Ai fini dell'ammissibilità al contributo, è necessario presentare la seguente documentazione che 
sarà soggetta ad una fase di istruttoria per verificarne la completezza, la conformità e la 
regolarità e la sussistenza dei requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi, così come previsto 
dal presente documento. 

▪ Scheda Progetto definitiva (cfr. Allegato A.7): dovrà contenere la descrizione 
dettagliata delle attività previste, degli obiettivi specifici, della metodologia di 
intervento e del cronoprogramma di realizzazione, in coerenza con le finalità del 
bando; 

▪ Documentazione di rete (cfr. Allegato A.3 e A.4): in caso di modifiche nella 
composizione del partenariato deve essere fornita evidenza dell’aggiornamento 
della composizione della rete territoriale, con indicazione dei ruoli di ciascun partner 
e delle modalità di collaborazione previste; 

▪ Piano dei conti (Allegato A.6a e A.6b) per la corretta gestione amministrativo-
contabile del progetto. Esso deve rispettare la struttura articolata nelle seguenti voci: 

o Costi diretti per il personale (categoria A): comprensivi di personale 
dipendente e consulenti esterni. Per i costi del personale deve essere fornita 
specifica indicazione della spesa prevista per ciascuna risorsa umana coinvolta 
oppure, in alternativa, deve essere indicato almeno l'inquadramento 
contrattuale secondo il CCNL di riferimento per i professionisti impiegati nelle 
attività progettuali.  

o Indennità per i partecipanti alle attività formative, ai laboratori o ai tirocini 
extra-curriculari (categoria B). 

o Altri costi (categoria C): calcolati automaticamente come tasso forfettario del 
40% dei costi diretti per il personale. 

▪ Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per enti pubblici e privati6 (Allegato 
A.18 e A.19). 

 
6 Il Titolare effettivo, secondo quanto stabilito dalla normativa antiriciclaggio (D.lgs. 125/2019), è il soggetto che 
viene identificato sulla base di uno dei seguenti tre criteri:   
• criterio dell’assetto proprietario: sulla base del presente criterio si individua il titolare/i effettivo/i quando una 

o più persone detengono una partecipazione del capitale societario superiore al 25%. Se questa 
percentuale di partecipazione societaria è controllata da un’altra entità giuridica non fisica, è necessario 
risalire la catena proprietaria fino a trovare il titolare effettivo;   

• criterio del controllo: sulla base di questo criterio si provvede a verificare chi è la persona, o il gruppo di 
persone, che tramite il possesso della maggioranza dei voti o vincoli contrattuali, esercita maggiore influenza 
all’interno del panorama degli shareholders. Questo criterio è fondamentale nel caso in cui non si riuscisse a 
risalire al titolare effettivo con l’analisi dell’assetto proprietario (cfr. punto 1);   

• criterio residuale: questo criterio stabilisce che, se non sono stati individuati i titolari effettivi con i precedenti 
due criteri, quest’ultimo vada individuato in colui che esercita poteri di amministrazione o direzione della 
società 
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7.2. RICHIESTA DI INTEGRAZIONI DOCUMENTALI 
Qualora in fase istruttoria si rendano necessarie integrazioni documentali, Regione Lombardia si 
riserva la facoltà di richiedere le integrazioni necessarie. La richiesta di integrazione avviene 
attraverso il sistema informativo BES. Al soggetto beneficiario dell’agevolazione verrà inviata 
anche una comunicazione via mail all’indirizzo di posta elettronica del referente indicato nella 
domanda di finanziamento. Le integrazioni devono pervenire entro 10 giorni solari calcolati a 
partire dal giorno successivo a quello della data della richiesta, caricandole elettronicamente 
sul sistema informativo. 

In tale ipotesi, i termini temporali dell’istruttoria della domanda si intendono interrotti sino alla 
data di ricevimento della documentazione integrativa. La mancata risposta del soggetto 
richiedente, entro il termine stabilito, costituisce causa di non ammissibilità della domanda . 

Il Responsabile del Procedimento comunica l’esito dell’istruttoria a ciascun beneficiario tramite 
sistema informativo all’indirizzo mail dichiarato nella domanda di concessione dell’agevolazione, 
specificando l'entità dell’agevolazione, nonché condizioni e obblighi da rispettare ai fini 
dell’erogazione. 

Ai fini dell'ammissibilità al contributo, la documentazione presentata sarà soggetta ad una fase 
di istruttoria per verificarne la completezza, la conformità e la regolarità e la sussistenza dei 
requisiti di ammissibilità soggettivi e oggettivi, così come previsto dal presente documento. 

7.3. ESITO DELL’ISTRUTTORIA E DECRETO DI IMPEGNO 
La conferma della conformità della documentazione presentata (di cui al par. 7.1.) determinerà 
la sottoscrizione del Decreto di impegno delle risorse finanziarie che sarà pubblicato sul portale 
istituzionale di Regione Lombardia www.bandi.regione.lombardia.it. 

 

8. SPESE AMMISSIBILI E SOGLIE MINIME E MASSIME DI AMMISSIBILITÀ 
Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute a partire dalla data indicata sulla 
Comunicazione della data di avvio attività (cfr. Allegato A.10) e la data fine delle attività 
progettuali. La data di avvio delle attività di progetto definisce la data inizio di vigenza del 
progetto. 

La struttura del piano dei conti del progetto è articolata per voci e categorie di costo (cfr. tabella 
3) e prevede l’applicazione dell’opzione di semplificazione dei costi di cui all’art. 56 del Reg. (UE) 
2021/1060 e in particolare l’utilizzo del tasso forfettario del 40% dei costi diretti ammissibili per il 
personale per coprire i costi residui dell’operazione.  

Tabella 3 – Struttura del Piano dei Conti 

Voce di costo Categorie di costo 
A. Costi diretti per il personale Personale dipendente e personale esterno non 

legato ai beneficiari da un rapporto di lavoro 
dipendente 

B. Indennità per i partecipanti Indennità di partecipazione ai tirocini extra-
curriculari  
Indennità di partecipazione alla formazione e ai 
laboratori. 

C. Altri costi (40% della voce A) Costi diretti diversi da personale e dalle indennità 
per i partecipanti e costi indiretti 

Costo totale Costi diretti e indiretti 
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Nella voce “costi diretti per il personale” sono ricomprese le spese per le risorse umane coinvolte, 
attraverso contratti di lavoro dipendente o assimilabile (personale interno) e contratti di 
prestazione professionale (personale esterno).  

I costi del personale interno e del personale esterno potranno assumere la forma di rimborso ai 
sensi dell’art. 55, par. 2 lett. a) o ai sensi dell’art. 53, par. 1 lett. a) del Regolamento 2021/1060. La 
condizione di rimborso sarà specificata nelle indicazioni operative per la gestione e 
rendicontazione che saranno fornito da Regione Lombardia prima dell'avvio delle attività 
progettuali. 

Nella voce “altri costi” sono invece ricompresi tutti i costi diversi da quelli per il personale e per le 
indennità, necessari per la realizzazione delle attività di progetto (es. costi indiretti, materiale di 
consumo, materiale di promozione e comunicazione) il cui valore è determinato sulla base 
dell’applicazione di un tasso forfettario del 40% alla voce di costo “costi diretti per il personale”.  

I beneficiari sono tenuti a rendicontare i costi diretti del personale e le indennità di 
partecipazione.  

Nell'ambito della formazione sono ammissibili le spese relative alle indennità versate ai 
partecipanti, secondo le modalità specificate nelle Indicazioni operative per la gestione e 
rendicontazione. In particolare, Regione Lombardia riconoscerà ai beneficiari €5,00 per ogni ora 
effettivamente frequentata fino ad un massimale pari a €750,00 per ogni destinatario di questi 
servizi, da considerarsi complessivo nell'ambito del periodo delle attività progettuali (30 mesi 
dalla data di avvio).  

Per i tirocini extra-curriculari si seguono le indicazioni previste dalla D.G.R. 7763 del 17/01/20187. 
Regione Lombardia riconoscerà un contributo per l’indennità di tirocinio pari ad un massimo di 
€6.000,00 a destinatario, da considerarsi complessivo nell'ambito del periodo delle attività 
progettuali (30 mesi dalla data di avvio). Tale indennità verrà pagata al tirocinante dall'ente 
presso cui viene svolto il tirocinio o dal soggetto promotore.  

Per le attività laboratoriali può essere prevista alternativamente o l’indennità di tirocinio o 
l’indennità di partecipazione.  

Per le attività formative e laboratoriali la modalità di registrazione sarà definita nelle indicazioni 
operative per la gestione e la rendicontazione che verrà fornito da Regione Lombardia prima 
dell'avvio delle attività progettuali. 

Il soggetto capofila del partenariato è tenuto a presentare all'Amministrazione competente i 
giustificativi di spesa relativi alle indennità di tirocinio e/o formative e/o laboratoriali erogate 
nell'ambito del progetto finanziato. 

Il riconoscimento economico delle indennità avviene secondo le seguenti modalità: il soggetto 
capofila provvede al pagamento dell'ente partner attuatore, nel rispetto dei massimali e delle 
modalità di calcolo stabiliti dal presente bando. L'erogazione dei pagamenti deve avvenire 
esclusivamente previa presentazione di regolare documentazione giustificativa che attesti 
l'effettivo svolgimento delle attività. 

Sarà a discrezione di ogni beneficiario riconoscere a suo carico una indennità aggiuntiva rispetto 
a quanto previsto, ovvero che non rientri nel massimale dell'80% delle spese progettuali coperto 
da Regione Lombardia. 

Gli importi riconosciuti a rimborso non potranno in alcun caso eccedere i massimali prestabiliti 
dalle disposizioni del presente bando, calcolati sulla base delle ore effettivamente svolte e del 
valore orario determinato. Il soggetto capofila rimane responsabile della corretta gestione 

 
7Il paragrafo 3.8 delle Linee d'indirizzo regionali in materia di tirocini (D.G.R. 7763/2018) stabilisce l'ammontare 
dell'indennità di tirocinio e dispone che "l'indennità di partecipazione è erogata per intero a fronte di una 
partecipazione minima ai tirocini dell'80% su base mensile”. 
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amministrativa e contabile delle risorse destinate alle indennità di tirocinio e della conformità 
delle spese sostenute rispetto alle finalità progettuali e ai vincoli normativi applicabili. 

In fase di rendicontazione dovrà quindi essere presentata anche la documentazione 
comprovante il versamento dell'indennità di tirocinio al tirocinante e/o l’indennità 
formativa/laboratoriale, effettuato esclusivamente bonifico bancario o postale corredato dalla 
lettera contabile comprovante l’esecuzione del pagamento prodotta su carta intestata della 
banca o di PosteSpa, dalla quale risulti l’avvenuto addebito sul conto corrente (non saranno 
ammessi ordinativi di bonifico revocabili o documentazione relativa ad operazioni di home 
banking da cui non risulti l’avvenuta esecuzione del pagamento; i bonifici devono essere 
quietanzati ovvero contenere i codici CRO, Transaction ID, ecc. che certifichino l’esecuzione del 
pagamento dell’indennità al partecipante e riportare nella causale la motivazione “indennità di 
partecipazione tirocinio extracurriculare/attività formative/laboratoriali” e il periodo o il mese di 
competenza. 

Gli altri costi sono invece riconosciuti sulla base del tasso forfettario del 40%8 dei costi diretti del 
personale, pertanto in sede di rendicontazione, non è richiesta la presentazione di alcuna 
documentazione a comprova della spesa sostenuta. Del costo totale ammissibile, in 
considerazione del cofinanziamento previsto, il contributo pubblico non potrà essere superiore 
all’80%.  

La riduzione dei costi diretti del personale rispetto a quanto approvato comporta la 
corrispondente e proporzionale riduzione degli altri costi ammissibili riconosciuti sulla base del 
tasso fisso indicato.  

8.1. SPESE NON AMMISSIBIL I 
Le seguenti spese seguenti non sono ammissibili: 

▪ interessi passivi (art. 64, paragrafo 1, lettera a, Reg. (UE) n. 2021/1060); 
▪ multe, penali, ammende e sanzioni pecuniarie (art. 15, comma 1, del DPR n. 66 del 

10/03/2025); 
▪ deprezzamenti e passività; interessi di mora; perdite di cambio, le commissioni e altri oneri 

per operazioni relative a prodotti (art. 15, comma 2, del DPR n. 66 del 10/03/2025); 
▪ spese per una delocalizzazione (art. 15, comma 3, del DPR n. 66 del 10/03/2025); 
▪ l'acquisto di terreni e beni immobili, nonché di infrastrutture (art. 15, comma 4, del DPR n. 

66 del 10/03/2025); 
▪ l'acquisto di mobili, attrezzature e veicoli, tranne qualora tale acquisto sia necessario per 

raggiungere l'obiettivo dell'operazione, o qualora tali voci siano completamente 
ammortizzate durante l'operazione, o qualora l'acquisto di tali articoli sia l'opzione più 
economica (art. 15, comma 4, del DPR n. 66 del 10/03/2025); 

▪ imposta sul valore aggiunto (IVA) salvo i casi previsti all’art. 64, paragrafo 1, lettera c) del 
Regolamento UE 2021/1060 (art. 16, comma 1, del DPR n. 66 del 10/03/2025) 

▪ ammortamenti non direttamente riferibili alle operazioni, (art. 6 DPR n. 66 del 10/03/2025). 
 

8.2. DISPOSIZIONI IN ITINERE 
Ulteriori indicazioni operative e chiarimenti per la gestione e rendicontazione potranno essere 
adottati con successivo provvedimento. 

 

 
8 Ai sensi dell’art. 4, comma 9, del DPR n. 66 del 10/03/2025 sull'ammissibilità delle spese.  
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9. TEMPISTICHE DI AVVIO DELLE ATTIVITÀ PROGETTUALI 
 

Dopo l’istruttoria documentale e l’impegno delle risorse i soggetti beneficiari dovranno caricare 
su BES la Comunicazione della data di avvio attività (Allegato A.10) che non potrà essere 
successiva al 31 marzo 2026. 
A seguito della comunicazione sono autorizzati ad avviare le attività di cui al par. 3.2. 
Dopo la prima fase di intercettazione, per i destinatari che hanno compilato il questionario 
(Allegato A.12a e A.12b) potranno essere avviati interventi personalizzati finalizzati alla 
riattivazione lavorativa o al reinserimento nel sistema formativo.  

Le attività dovranno essere realizzate in coerenza con il progetto ed il budget approvato da 
Regione Lombardia (coerente con quanto indicato al par. 8). 

Le attività progettuali dovranno essere ultimate entro 30 mesi dalla data di avvio del progetto, 
quindi entro il 1° ottobre 2028.  

A seguito dell’avvio delle attività ogni destinatario dovrà sottoscrivere la Domanda di iscrizione 
dei partecipanti agli interventi cofinanziati dal PR FSE + 2021-2027 (Allegato A.24) in conformità 
con la normativa vigente art. 47 D.P.R. n. 445/2000. 

Al fine di consentire l’eventuale impiego di quote di contributo assegnato che siano residue o la 
conclusione di interventi il cui termine cagionerebbe una condizione di sfavore in capo ai 
destinatari, la Direzione generale Istruzione, Formazione e Lavoro potrà, prorogare il termine delle 
attività progettuali, previa richiesta motivata del soggetto beneficiario da produrre entro e non 
oltre 3 mesi prima della conclusione delle attività. 

A conclusione delle attività progettuali, il Soggetto proponente dovrà presentare la 
rendicontazione finale sulla base delle indicazioni contenute nel bando par. 12. 

10. MONITORAGGIO IN ITINERE 
Fondazione Cariplo assume il ruolo di coordinamento del monitoraggio in itinere delle attività 
progettuali, garantendo un'osservazione costante e sistematica dell'andamento degli interventi 
rivolti ai giovani NEET. 

Il sistema di monitoraggio prevede momenti strutturati di cabina di regia in collaborazione con 
Regione Lombardia, finalizzati a: 

▪ Verificare l'avanzamento delle attività 
▪ Analizzare i risultati intermedi 
▪ Identificare eventuali criticità e opportunità di miglioramento 
▪ Coordinare le azioni tra i diversi soggetti coinvolti 

10.1.  METODOLOGIA DI MONITORAGGIO 
L'attività di monitoraggio potrà prevedere attività di rilevazione dati da parte degli enti attuatori 
e comunità di pratica, che consentono di raccogliere informazioni qualitative e quantitative 
sull'implementazione del progetto e sui risultati raggiunti. Le modalità potranno essere definite in 
successivi atti amministrativi emanati dalla direzione competente.  

10.2.  DIMENSIONI DI ANALISI 
Il Monitoraggio, a titolo esemplificativo, si focalizzerà sulle seguenti dimensioni di analisi:  

o Modalità di intercettazione - finalizzato a tracciare le attività di individuazione dei 
beneficiari  
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o Profilo dei beneficiari - finalizzato a raccogliere informazioni sui neet intercettati, 
accompagnati e attivati 

o Modelli di collaborazione tra i soggetti componenti il partenariato - funzionale a 
rilevare le attività collaborative relative sia alla gestione/governance della rete sia al 
confronto/coordinamento tra operatori. 

Questo approccio multidimensionale permette di costruire una visione completa dell'impatto del 
progetto e di fornire indicazioni strategiche per il miglioramento continuo degli interventi.  

11. MODALITÀ E TEMPI PER L’EROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 
Entro 60 giorni dalla data di conclusione delle attività progettuali, il soggetto capofila dovrà 
completare le procedure per la rendicontazione finale. 

Ai fini dell'erogazione, il soggetto capofila deve: 

▪ Completare i processi relativi ai percorsi formativi nel sistema SIUF; 
▪ Rendicontare nell'apposita sezione del sistema informativo BES le attività svolte dai 

destinatari relative ai percorsi formativi, laboratoriali o di inserimento lavorativo (Allegato 
A.16) e l'indennità eventualmente erogata; 

▪ Procedere con la rendicontazione progettuale; 
▪ Presentare tramite la piattaforma Bandi e Servizi: dichiarazione di spesa finale (Allegato 

A.21), elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa e di pagamento, piano dei conti finale 
aggiornato, relazione tecnica finale (Allegato A.22) con descrizione delle attività svolte, 
risultati raggiunti ed eventuali chiarimenti sul mancato raggiungimento degli obiettivi . 

Il contributo sarà erogato da Regione Lombardia al soggetto capofila secondo la seguente 
modalità:  
▪ una quota, a titolo di anticipo, pari al 50% del contributo concesso (cfr. Allegato A.8);  
▪ una quota a saldo, fino ad un massimo del 50% del contributo concesso a seguito della 

presentazione della rendicontazione e validazione delle spese da parte di Regione 
Lombardia (Allegato A.21). 

11.1.  EROGAZIONE DELL’ANTICIPO 
Ai fini dell’erogazione dell’anticipo, il soggetto capofila presenta tramite la piattaforma 
informativa Bandi e Servizi la relativa domanda anticipo, unitamente a idonea fidejussione 
bancaria o assicurativa, escutibile a prima richiesta, per un importo pari all’anticipazione da 
concedere, redatta secondo il fac-simile “Schema di garanzia fideiussoria” (Allegato A.9); nel 
caso di fidejussioni digitali dovrà essere inserito l’originale firmato. 

11.2.  EROGAZIONE DEL SALDO 
Nel caso in cui non venisse richiesta l’erogazione della quota a titolo di anticipo, il soggetto 
capofila potrà richiedere il rimborso in un’unica soluzione a fronte della rendicontazione delle 
spese.  

In ogni caso il contributo erogato non potrà essere superiore al contributo pubblico concesso. 

Il numero dei questionari raccolti non inciderà sul contributo mentre sarà effettuata una 
decurtazione del 5% del contributo pubblico ammissibile dopo i controlli nel caso in cui non siano 
raggiunti i seguenti i parametri quantitativi relativi ai destinatari coinvolti: 

▪ per le reti operanti su 2 ambiti territoriali sociali (come definiti dalla Legge 328/2000): il 
rilascio di almeno 20 PSP alla data di conclusione delle attività; 

▪ per le reti operanti su più di 2 ambiti territoriali sociali (come definiti dalla Legge 328/2000): 
il rilascio di almeno 35 PSP alla data di conclusione delle attività. 
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Ai fini dell’erogazione del saldo, il soggetto capofila è tenuto: 
▪ una volta completati i processi relativi ai percorsi formativi nel sistema SIUF, a procedere con 

la rendicontazione, nell’apposita sezione del sistema informativo BES, delle attività svolte dai 
destinatari relative ai percorsi formativi, all’inserimento lavorativo ed all’indennità 
eventualmente erogata e, successivamente, procedere con la rendicontazione 
progettuale; 

▪ a presentare, tramite la piattaforma informativa Bandi e Servizi, la dichiarazione di spesa 
finale (cfr. Allegato A.21) unitamente a:  
o Elenco riepilogativo dei giustificativi di spesa e di pagamento;  
o Piano dei conti finale (Allegato A.23);  
o Relazione tecnica finale (Allegato A.22) deve contenente la descrizione delle attività 

svolte e dei risultati raggiunti, nel caso chiarire il mancato raggiungimento degli obiettivi . 

12. ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA DI LIQUIDAZIONE 
La verifica avviene mediante riscontro dei codici fiscali dei destinatari e della documentazione 
attestante l'effettiva partecipazione alle attività progettuali. 
 
Ai fini dell’istruttoria è necessario presentare la seguente documentazione: 

▪ Dichiarazione di spesa finale (Allegato A.21); 
▪ Piano dei conti finale (Allegato A.23); 
▪ Registro presenze per il tirocinio extra-curriculare (Allegato A.15); 
▪ Timesheet delle attività (servizi alla formazione9, al lavoro o attività laboratoriali) 

(Allegato A.16); 
▪ Cedolini del personale interno ad ogni singolo soggetto facente parte della rete;  
▪ Fatture e quietanze di pagamento dei professionisti esterni; 
▪ Cedolini e quietanze di pagamento per i tirocini extracurriculari eventualmente fruiti, 

intestate al Codice Fiscale del destinatario o del suo tutore legale; 
▪ Lettere contabili attestanti le indennità per la partecipazione ad attività 

formative/laboratoriali, eventualmente fruita, intestate al Codice Fiscale del 
destinatario o del suo tutore legale; 

▪ Domanda di iscrizione dei partecipanti agli interventi cofinanziati dal PR FSE + 2021-
2027 (Allegato A.24). 

 
Regione Lombardia può richiedere ulteriore documentazione per verificare la conformità del 
progetto, sia in fase di istruttoria che durante i controlli in loco. A seguito delle verifiche positive, 
autorizza il pagamento e provvede all'erogazione entro 80 giorni dalla presentazione delle 
domande di liquidazione, come previsto dall'art. 74, par. 1, lett. b del Reg. (UE) 2021/1060. 

Ai fini della concessione di contributi pubblici, comunque denominati, il cui valore sia pari o 
superiore ai 150.000 euro, il soggetto richiedente10deve essere in regola con la normativa 
antimafia e presentare le dichiarazioni necessarie per permettere alla Pubblica Amministrazione 
di effettuare le verifiche attraverso la banca dati nazionale unica del Ministero dell’Interno di cui 
agli artt. 96 e ss. del d.lgs. n. 159/2011. 

A tal fine sarà necessario allegare alla domanda di liquidazione anche i seguenti documenti: 
▪ Dichiarazione iscrizione CCIAA – ANTIMAFIA (Allegato A.13a); 
▪ Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi – ANTIMAFIA (Allegato A.13b); 

 
9 Le norme per la compilazione dei timesheet sulla formazione sono stabiliti secondo il D.D.G. n. 12943 del 4 settembre 
2023 “Disciplina per l’utilizzo della funzione Gestione Registro Sezione (GRS) per le attività formative” e s.m.i. 
10 Soggetti di cui all'art. 85 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 
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12.1.  NON CONFORMITÀ DELLA DOMANDA DI LIQUIDAZIONE 
Nel caso in cui:  
▪ la domanda di liquidazione non fosse pienamente conforme ai criteri di ammissibilità, 

Regione Lombardia potrà chiedere chiarimenti/integrazione della documentazione ovvero, 
nel caso i rilievi non potessero essere superati, potrà non riconoscere in toto o in parte 
l’importo rendicontato e, di conseguenza, non procedere all’erogazione o ridurre la somma 
da erogare;  

▪ le verifiche, anche in loco, accertino che le attività non sono state realizzate o sono state 
attuate in maniera parziale o difforme da quanto previsto, Regione Lombardia potrà 
procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle somme 
indebitamente percepite dal beneficiario.  

Oltre alle indicazioni contenute nel presente documento, i soggetti capofila, in qualità di 
beneficiari di finanziamenti del PR FSE+ 2021-2027 di Regione Lombardia, sono tenuti a rispettare 
e a far rispettare le condizioni indicate nella Dichiarazione dei Soggetti aderenti alla Rete di 
Dichiarazione soggetto a sostegno della rete e Dichiarazione di partecipazione al partenariato.  

La domanda di liquidazione deve rispettare i seguenti requisiti di ammissibilità:  
▪ riscontro alle eventuali richieste di integrazioni nei termini previsti dalla Normativa vigente; 
▪ conformità rispetto al Decreto 17278/2024 il cui allegato A contiene i livelli di rettifica 

applicabili in caso di non conformità. 

Se tali requisiti non vengono rispettati, Regione Lombardia potrà richiedere 
chiarimenti/integrazioni o, qualora i rilievi non possano essere superati, non riconoscere in toto o 
in parte l'importo rendicontato e di conseguenza non procedere all'erogazione o ridurre la 
somma da erogare. Se le verifiche accertano attività non realizzate o difformi, Regione 
Lombardia potrà procedere alla revoca totale o parziale del contributo e al recupero delle 
somme indebitamente percepite. 

12.1.  VARIAZIONI PROGETTUALI E RIDETERMINAZIONE DEI CONTRIBUTI  
I soggetti beneficiari sono tenuti ad attuare le attività nel pieno rispetto del progetto approvato.  

Eventuali variazioni al progetto che si rendessero necessarie, al fine di conseguire gli obiettivi e i 
risultati di progetto, dovranno essere comunicate tempestivamente al RUP tramite il sistema BES. 

12.2.  UTILIZZO DELLE ECONOMIE E SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA 
Qualora, a seguito dell'assegnazione dei finanziamenti previsti per la presente misura, si 
verifichino economie derivanti da: 

▪ rinunce dei soggetti beneficiari 
▪ revoche disposte dall'Amministrazione 
▪ minori spese accertate in fase di rendicontazione 
▪ mancato utilizzo totale o parziale delle risorse assegnate 

l'Amministrazione potrà procedere all'utilizzo delle risorse residue mediante scorrimento della 
graduatoria di merito approvata all'esito della prima fase di valutazione. 

I soggetti utilmente collocati in graduatoria e non finanziati per esaurimento delle risorse 
inizialmente disponibili saranno ammessi, in ordine di punteggio e fino a esaurimento delle 
economie accertate, alla seconda fase del procedimento, consistente nelle attività di 
consulenza finalizzate alla definizione dell'idea progettuale. 

L'ammissione alla seconda fase avverrà mediante comunicazione formale da parte 
dell'Amministrazione, con indicazione dei termini e delle modalità per l'avvio delle attività di co-
progettazione. 
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Tale procedura di scorrimento potrà essere attivata fino al termine di validità della graduatoria, 
fatte salve eventuali proroghe disposte con provvedimento motivato dell'Amministrazione 
competente. 

13. DISPOSIZIONI FINALI 

13.1.  OBBLIGHI DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
I soggetti beneficiari sono tenuti al rispetto delle disposizioni contenute nel presente Bando, 
nonché da eventuali comunicazioni e disposizioni successivamente adottate da parte di 
Regione Lombardia.  

13.2.  COMPITI PRINCIPALI DEL SOGGETTO CAPOFILA 
Il soggetto capofila del progetto:  

▪ di norma non può cambiare nel corso delle diverse fasi del progetto. La segnalazione 
della proposta di modifica deve essere presentata al RUP tramite il sistema BES 
tempestivamente per la validazione della variazione del partenariato; 

▪ è l’unico interlocutore amministrativo di Regione Lombardia;  
▪ assicura l’efficace coordinamento del partenariato in relazione ai flussi informativi e a tutti 

gli adempimenti amministrativi e finanziari connessi alla corretta realizzazione del 
progetto;  

▪ raccoglie dai partner tutte le informazioni e la documentazione relativa alla realizzazione 
del progetto ai fini della rendicontazione, del monitoraggio e della valutazione degli 
interventi realizzati e altresì per rispondere ad eventuali richieste provenienti da Regione 
Lombardia;  

▪ ai fini della rendicontazione l'ente capofila effettua una verifica preventiva di ammissibilità 
delle spese e di completezza e correttezza della documentazione trasmessa dai partner; 

▪ presenta la rendicontazione e le richieste di liquidazione del contributo pubblico nel 
rispetto delle modalità e dei tempi previsti dal Bando e delle ulteriori indicazioni fornite nel 
presente documento;  

▪ riceve i contributi da Regione Lombardia e li eroga tempestivamente ai partner in 
coerenza con il budget e in base alle spese rendicontate e validate;  

▪ si impegna a restituire a Regione Lombardia le eventuali somme indebitamente percepite 
qualora, a seguito delle attività di verifica e controllo, si rilevino irregolarità nella 
realizzazione delle attività e/o nella documentazione di spesa e le richiede a sua volta 
al/ai partner le cui spese fossero ritenute non riconoscibili;  

▪ si fa carico, insieme ai partner, di somministrare i questionari per la misurazione degli 
indicatori di riferimento e di fornire tutte le altre informazioni sui destinatari richieste da 
Regione Lombardia per fini statistici, di monitoraggio e valutazione degli esiti degli 
interventi. 

Di seguito, sono descritti gli obblighi dei beneficiari in relazione alla conservazione documentale 
e alle attività di informazione e comunicazione secondo quanto previsto in materia.  

13.3.  COMPITI PRINCIPALI DEL SOGGETTO EROGATORE DELLA FORMAZIONE 
Il soggetto erogatore della formazione è tenuto a: 

▪ registrare correttamente le presenze e assenze dei discenti che risultano iscritti ai percorsi 
formativi finanziati a valere sul Bando, in modalità elettronica mediante la funzione GRS 
(Gestione Registro Sezione) del sistema informativo SIUF; 

▪ assicurare che i soggetti destinatari della formazione assolvano agli obblighi di validazione 
delle presenze e delle assenze, come definito nelle indicazioni operative per la gestione 
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e la rendicontazione che saranno fornito da Regione Lombardia prima dell'avvio delle 
attività progettuali; 

▪ rispettare tutte le disposizioni relative all’accreditamento all’albo regionale (DDUO n. 
9749/2012 e ss.mm.ii.), nonché alla gestione delle attività formative (DDUO n. 12453/2012);  

▪ assolvimento degli obblighi previsti sul trattamento dei dati personali secondo il modello 
di cui all’Allegato A.25; 

▪ apporre, a qualsiasi documento rivolto ai partecipanti (ad esempio gli attestati, il 
materiale didattico), oltre ai loghi previsti dal Brand Book, anche una dichiarazione da cui 
risulti che il corso è stato finanziato dal FSE+ 2021-2027 (“Il Corso ID….. è realizzato 
nell’ambito delle iniziative promosse dal Programma Regionale cofinanziato dal Fondo 
Sociale Europeo Plus). Per maggiori informazioni www.fse.regione.lombardia.it”).  

13.4.  DOCUMENTAZIONE DA TENERE AGLI ATTI 
I beneficiari sono tenuti a conservare tutta la documentazione relativa alla realizzazione delle 
attività e, in particolare, i documenti giustificativi nel rispetto delle disposizioni dell’art. 82 del Reg. 
(UE) 2021/1060 e delle ulteriori disposizioni contenute nelle Indicazioni operative per la gestione 
e rendicontazione.  

Il soggetto capofila è tenuto a conservare in particolare:  
▪ relazione di chiusura delle attività: documento dettagliato che illustra le attività svolte, i 

risultati raggiunti e le modalità di implementazione del progetto; 
▪ la documentazione relativa all’accordo di partenariato;  
▪ la domanda di contributo e la scheda progetto presentate;  
▪ le singole dichiarazioni di partecipazione dei partner;  
▪ il provvedimento di approvazione del progetto;  
▪ la corrispondenza tra Regione Lombardia ed il soggetto capofila;  
▪ la corrispondenza tra il soggetto capofila ed i partner;  
▪ l’eventuale delega alla firma da parte del Rappresentante legale del soggetto capofila 

(Allegato A.5 e Allegato A.17);  
▪ i documenti relativi alla dichiarazione di spesa finale comprensiva della domanda di 

liquidazione. 

Tutti i beneficiari sono tenuti a conservare:  
▪ curriculum vitae e contratti/lettere d’incarico sottoscritti delle risorse di personale coinvolte 

nel progetto;  
▪ giustificativi di spesa connessi alla determinazione del costo orario per le risorse di personale 

interno impiegate nel progetto (es. cedolini quietanzati, documenti di versamento degli oneri 
fiscali e previdenziali, prospetto analitico della determinazione del costo orario);  

▪ giustificativi di spesa connessi alle risorse di personale esterno impegnate nel progetto 
(fatture/ricevute/notule quietanzate);  

▪ giustificativi di pagamento connessi alle risorse umane impegnate nel progetto (es. mandati 
di pagamento quietanzati, bonifici, accompagnati da estratto conto bancario e 
contabili/ricevute bancarie);  

▪ giustificativi di spesa (cedolini) e di pagamento che attestano il pagamento dell’indennità di 
tirocinio/formazione/laboratorio da parte del Capofila (es. mandati di pagamento 
quietanzati, bonifici, accompagnati da estratto conto bancario e contabili/ricevute 
bancarie); 

▪ documentazione attestante lo svolgimento dell’attività e il coinvolgimento dei destinatari.  
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13.5.  COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI DAL PR 
FSE+ 2021-2027  

I beneficiari devono attenersi alle vigenti disposizioni europee in tema di informazione e 
pubblicità di cui all’art. 50 e Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060.  

Per il corretto adempimento di tutti gli obblighi in materia di informazione e comunicazione, i 
beneficiari sono tenuti ad attenersi alle indicazioni per la pubblicità e la comunicazione degli 
interventi finanziati dal PR FSE+ 2021-2027 contenute nelle “Brand Guidelines FSE+ 2021-2027” 
approvate da Regione Lombardia con Decreto n. 15176 del 24/10/2022 in adempimento alle 
disposizioni regolamentari in materia e al documento ‘Coesione Italia 2021-2027. Brand book. 
Linee guida 1.0’ adottato a luglio 2022 dal Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Ulteriori strumenti aggiornati potranno essere messi a 
disposizione da Regione Lombardia attraverso la pubblicazione sul sito regionale della 
programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it.  

In particolare, tra i diversi adempimenti previsti dai regolamenti europei, si richiama l’obbligo per 
i beneficiari di assicurare che:  
▪ venga esposto in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno un poster di misura non 

inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante informazioni 
sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dai fondi e gli elementi caratterizzanti la 
comunicazione (logo nazionale della politica di coesione 2021-2027, l’emblema dell’Unione 
accanto alla dichiarazione “cofinanziato dall’Unione europea”, l’emblema della Repubblica 
Italiana e il marchio di Regione Lombardia);  

▪ i partecipanti siano stati informati in merito al sostegno del FSE+ per la realizzazione 
dell’intervento (ad esempio, apponendo nei documenti diretti ai destinatari un’informativa 
relativa al fatto che “l’intervento è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse nel quadro 
della Politica di Coesione 2021-2027 ed in particolare del Programma Regionale cofinanziato 
dal Fondo Sociale Europeo Plus”); 

▪ siano raccolte e trasmesse tutte le informazioni relative ai destinatari (dati personali, contatti, 
livello di istruzione, condizione occupazionale e condizione di vulnerabilità), secondo il 
modello “Domanda di iscrizione dei partecipanti agli interventi cofinanziati dal PR FSE + 2021-
2027” di cui all’Allegato A.24 e il relativo assolvimento degli obblighi previsti sul trattamento 
dei dati personali secondo il modello di cui all’Allegato A.25;  

▪ qualsiasi documento diretto al pubblico (ad esempio pubblicazioni, materiali comunicativi di 
disseminazione dei risultati di progetto o di pubblicizzazione di eventi) oppure ai partecipanti 
(ad esempio i certificati di frequenza, gli attestati, materiale didattico, registri ed elenchi 
presenze) contenga, oltre ai loghi previsti dal brandbook, anche una dichiarazione da cui 
risulti che il programma operativo è stato finanziato dal FSE+ (ad esempio, 
“L’intervento………………….è realizzato nell’ambito delle iniziative promosse nel quadro della 
Politica di Coesione 2021-2027 ed in particolare del Programma Regionale cofinanziato dal 
Fondo Sociale Europeo Plus. Per maggiori informazioni www.fse.regione.lombardia.it”);  

▪ che sia fornita sul sito web, ove tale sito esista, e sui siti di social media ufficiali una breve 
descrizione dell’operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e i 
risultati, ed evidenzia il sostegno finanziario ricevuto dall’Unione attraverso l’utilizzo degli 
elementi caratterizzanti la comunicazione (logo nazionale della politica di coesione 2021-
2027, l’emblema dell’Unione accanto alla dichiarazione “cofinanziato dall’Unione europea”, 
l’emblema della Repubblica Italiana e il marchio di Regione Lombardia).  

Con l'accettazione del contributo il beneficiario acconsente alla pubblicazione sul sito regionale 
della programmazione europea www.fse.regione.lombardia.it e sul sito 
www.opencoesione.gov.it dei dati da includere nell’elenco delle operazioni finanziate 
pubblicato ai sensi dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 2021/1060. 
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13.6.  RISPETTO DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DEFINITE 
Nel momento in cui partecipano al progetto, i beneficiari accettano:  

▪ le condizioni economiche previste dall’Amministrazione;  
▪ di non percepire altri finanziamenti pubblici sulle stesse spese;  
▪ di non richiedere erogazioni di somme a qualsiasi titolo ai destinatari. 

13.7.  AIUTI DI STATO 
Gli interventi previsti dal presente bando non rientrano nella disciplina degli aiuti di Stato in virtù 
dei seguenti elementi caratterizzanti l'iniziativa: 

Natura sociale dell'intervento 
La misura si rivolge specificatamente a giovani NEET disoccupati ai sensi del D.Lgs. n. 150/2015, 
configurandosi come benefici destinati a persone fisiche in condizione di fragilità e svantaggio 
sociale. L'iniziativa assume una funzione prettamente sociale e persegue finalità di interesse 
generale di carattere sociale e assistenziale, volte a favorire l'inserimento lavorativo di categorie 
vulnerabili. 

Struttura del finanziamento 

L'erogazione dei contributi è strutturata secondo il principio del rimborso integrale dei costi 
sostenuti: gli enti beneficiari ricevono il finanziamento esclusivamente per l'erogazione di servizi 
sociali, senza trattenere alcun margine economico, in quanto l'intero contributo corrisponde in 
entità e valori ai servizi effettivamente erogati ai destinatori finali. 

Tipologia delle attività 
Le attività previste includono tirocini e percorsi formativi che sono espressamente esclusi dalla 
disciplina degli aiuti di Stato dalla normativa europea. 

Criteri di selezione 

La selezione degli enti si basa su criteri oggettivi legati alla capacità di fornire servizi di inclusione 
sociale e lavorativa, non su vantaggi concorrenziali nel mercato. 

Rendicontazione delle spese 
Le regole di rendicontazione sono definite per ammettere solamente le voci di spesa sostenute 
nell'ambito del progetto finanziato, escludendo categoricamente il finanziamento, anche 
indiretto, di attività economiche. 

L'intervento non è orientato a sostenere o migliorare la posizione competitiva degli enti 
beneficiari in attività economiche. La struttura del finanziamento, limitata al rimborso dei costi 
sostenuti per i servizi erogati, esclude la configurabilità di una selettività economicamente 
rilevante che possa alterare la concorrenza o gli scambi tra Stati membri, confermando 
l'estraneità della misura alla disciplina degli aiuti di Stato. 

13.8.  ALIMENTAZIONE DELLA PIATTAFORMA INFORMATIVA BANDI E SERVIZI IN 
RELAZIONE ALL’AVANZAMENTO FISICO E FINANZIARIO DEL PROGETTO  

Il soggetto capofila, con il supporto degli altri partner, provvede all’alimentazione puntuale e 
completa della piattaforma informativa con i dati di avanzamento finanziario (tramite 
inserimento dei giustificativi di spesa quietanzati per i costi di personale e caricamento dei 
documenti) e fisico del progetto.   

13.9.  DECADENZE, REVOCHE, RINUNCE DEI SOGGETTI BENEFICIARI 
La rinuncia al finanziamento del progetto (cf. Allegato A.20, generato dal sistema a firma 
digitale del capofila e di tutti i partner di progetto), motivata da cause di forza maggiore 
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sopraggiunte successivamente alla richiesta di contributo, deve essere comunicata a Regione 
Lombardia accedendo all’apposita sezione della piattaforma informativa Bandi e Servizi. In 
tal caso Regione Lombardia procederà ad adottare azioni di recupero delle somme 
eventualmente già erogate. In presenza di fideiussione la Comunicazione di Rinuncia al 
finanziamento dovrà essere inviata per conoscenza anche al garante della fideiussione stessa.  

L’agevolazione verrà revocata in caso di:  
▪ inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dal  

Bando e dai relativi allegati;  
▪ realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato;  
▪ mancanza o perdita sopravvenuta anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità, richiesti a 

pena di inammissibilità dal Bando, al momento della presentazione della domanda; 
▪ qualora risultino false le dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di 

presentazione della domanda di contributo e di liquidazione.  

Regione Lombardia si riserva di non liquidare il contributo oppure, se le somme sono già state 
erogate, di adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite.  

A fronte dell’intervenuta decadenza del contributo, gli importi dovuti ed indicati nello specifico 
provvedimento del Responsabile del procedimento dovranno essere incrementati di un tasso di 
interesse annuale pari al tasso ufficiale di riferimento della BCE, vigente alla data dell’ordinativo 
di pagamento, maggiorato di cinque punti percentuali per anno, calcolato a decorrere dalla 
data di pagamento del contributo.  

In caso di inosservanza ed inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti gli obblighi, 
inclusi quelli di informazione e comunicazione, e dei divieti previsti dal presente Bando pubblico, 
Regione Lombardia si riserva di dichiarare la decadenza dal beneficio non liquidando il 
contributo pubblico oppure, se le somme sono già state erogate, di provvedere alla revoca e 
adottare azioni di recupero/compensazione delle somme indebitamente percepite. 

13.10. PROROGHE DEI TERMINI 
Regione Lombardia si riserva di modificare i termini previsti nel presente Bando, inclusi i termini 
per la realizzazione dei progetti e per le procedure di chiusura del Bando (rendicontazione 
finale). 

13.11. ISPEZIONI E CONTROLLI 
L’erogazione del contributo è subordinata alle verifiche condotte da Regione Lombardia.  

Oltre alle verifiche amministrative sulle domande di liquidazione, è facoltà di Regione effettuare 
visite e controlli, anche senza preavviso, in loco, nelle sedi in cui si svolgono le attività al fine di 
verificare che gli interventi finanziati siano realizzati coerentemente alle finalità e nel rispetto delle 
disposizioni del presente Bando e nelle Indicazioni operative per la gestione e la rendicontazione.  

È altresì facoltà degli Organi di controllo europei, nazionali e regionali effettuare verifiche e visite, 
anche senza preavviso, in ogni fase di realizzazione degli interventi, al fine di attivare a vario titolo 
la vigilanza sulle azioni finanziate.  

Qualora gli Organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, Regione Lombardia si riserva di 
decidere in merito alla revoca del finanziamento.  

Al fine di permettere lo svolgimento dei controlli da parte di Regione Lombardia e/o di altri 
organismi competenti, i beneficiari devono pertanto conservare tutta la documentazione 
relativa alla realizzazione degli interventi, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 82 del 
Regolamento (UE) n. 2021/1060 e secondo quanto definito nelle indicazioni operative per la 
gestione e rendicontazione che saranno fornito da Regione Lombardia prima dell'avvio delle 
attività progettuali. 
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13.12. MONITORAGGIO DEI RISULTATI 
I soggetti beneficiari sono tenuti a provvedere all’aggiornamento periodico delle informazioni 
sullo stato di avanzamento degli interventi.  

Ai fini del monitoraggio dell’indicatore di output degli interventi finanziati dal PR FSE+ 2021-2027 
“EECO07 - Numero di giovani di età compresa tra i 18 e 29 anni”, il soggetto capofila è tenuto a 
trasmettere le informazioni relative ai partecipanti al progetto come riportato nel Bando e nelle 
Indicazioni operative per la gestione e rendicontazione.  

I soggetti beneficiari si impegnano ad assolvere agli obblighi sul trattamento dei dati personali, 
sulle modalità di utilizzo dei dati e sull’acquisizione del consenso al trattamento dei medesimi 
dati, reso dai destinatari in attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. 
Lgs. n. 196/2003, Regolamento UE N. 2016/679 e D. Lgs. 101/2018) come da Allegato A.25.  

Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che gli interventi finanziati dal Bando 
produrranno sul territorio, il beneficiario si impegna a dare disponibilità a fornire le informazioni 
richieste e/o a partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione Lombardia o da altri 
soggetti da essa incaricati per raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico.  

Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi di risultato collegati a questo 
intervento, l’indicatore individuato è il seguente: “EECR05 - Partecipanti che hanno un lavoro sei 
mesi dopo la fine della loro partecipazione all'intervento”. 

Tutte le proposte progettuali devono includere un piano di monitoraggio e valutazione dei 
risultati delle sperimentazioni realizzate. Gli esiti della valutazione condotta e le raccomandazioni 
saranno valorizzati nella relazione tecnica finale (Allegato A.22). 

In attuazione del disposto normativo nazionale e regionale (art. 7 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
e art. 32, co. 2 bis, lettera g della l. r. 1/02/2012, n. 1), è possibile compilare un questionario di 
customer satisfaction, sia nella fase di “adesione” che di “rendicontazione”. Tutte le informazioni 
saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del presente Bando, 
che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un 
servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari.  

13.13. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Il Responsabile del procedimento viene individuato nel Dirigente della Struttura Misure per 
l’Occupazione Giovanile e Collocamento Mirato Monica Mussetti. 

13.14. TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
In attuazione del Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003, 
Regolamento UE n. 2016/679 e D.lgs.101/2018), si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati 
personali di cui all’Allegato A.25 del presente Bando. 

13.15. PUBBLICAZIONE, INFORMAZIONI E CONTATTI 
Il presente Bando e i relativi allegati sono pubblicati:  

▪ sul Portale Bandi e Servizi (www.bandi.regione.lombardia.it);  
▪ nel sito della programmazione europea 2021-2027 dedicato al PR FSE+ 

(www.fse.regione.lombardia.it);  
▪ sul BURL.  

Qualsiasi informazione relativa ai contenuti e agli adempimenti connessi all’attuazione del 
presente Bando potrà essere richiesta a: giovani.lavoro@regione.lombardia.it.  
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Per le richieste di assistenza alla compilazione on-line e per i quesiti di ordine tecnico sulle 
procedure informatizzate è possibile contattare il Call Center di Lombardia Informatica al 
numero verde 800.131.151 operativo da lunedì al sabato, escluso i festivi:   

dalle ore 8.00 alle ore 20.00 per i quesiti di ordine tecnico; 
dalle ore 8.30 alle ore 17.00 per richieste di assistenza tecnica; 
oppure all’indirizzo bandi@regione.lombardia.it.  

Per rendere più agevole la partecipazione al presente Bando, in attuazione della L.R. 1° febbraio 
2012 n. 1, si rimanda alla Scheda informativa 11di seguito riportata. 

TITOLO 
Fondo sociale europeo plus 2021-2027 

Priorità 4 Occupazione Giovanile – ZERONEET – Reti di 
opportunità per l’inserimento occupazionale e le competenze 

DI COSA SI TRATTA 

La misura, da realizzare tramite partenariati composti da 
soggetti pubblici e privati di un determinato territorio, settore 
e/o filiera, è finalizzata a promuovere la riattivazione dei 
giovani NEET, giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni 
compiuti che non studiano e non lavorano, attraverso un 
approccio integrato articolato su tre assi strategici: 
prevenzione, contrasto e conoscenza del fenomeno. 

L'obiettivo è quello di individuare e/o implementare, ove già 
presenti, un set di misure a sostegno dei partenariati, sulla base 
dei seguenti principi: 

▪ stretta interconnessione tra i fabbisogni di competenze e 
figure professionali e gli interventi formativi, per fornire 
concrete opportunità di aggiornamento e riqualificazione 
alle persone prive di impiego; 

▪ orientamento al risultato, rappresentato dall'inserimento 
lavorativo dei destinatari del progetto; 

▪ innovazione e complementarità rispetto alle misure già 
esistenti, con l'obiettivo di promuovere virtuose sinergie ed 
evitare possibili sovrapposizioni e improduttiva dispersione di 
risorse. 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

 

I soggetti beneficiari degli interventi, di cui alla presente misura, 
sono reti la cui operabilità territoriale è basata sugli Ambiti 
Territoriali Sociali. Ciascuna rete deve essere costituita 
necessariamente da un capofila e uno o più partner. 
Gli interventi sono realizzati da partenariati composti da 
almeno 2 enti/soggetti, ciascuno con almeno una sede 
operativa nella Provincia dove è realizzato l’intervento  e, nel 
caso di coinvolgimento di più Province, una sede operativa 
almeno in uno dei territori coinvolti, come di seguito specificati. 

Ai fini dell’ammissibilità della proposta progettuale, durante la 
fase di definizione del progetto, il partenariato deve essere 

 
11 La scheda informativa tipo dei bandi regionali non ha valore legale. Si rinvia al testo dei bandi per tutti i 
contenuti completi e vincolanti. 
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TITOLO 
Fondo sociale europeo plus 2021-2027 

Priorità 4 Occupazione Giovanile – ZERONEET – Reti di 
opportunità per l’inserimento occupazionale e le competenze 
composto obbligatoriamente o dal settore politiche del lavoro 
della Provincia/Città Metropolitana o da un operatore 
accreditato al lavoro ai sensi della disciplina regionale in 
materia. 

I soggetti capofila possono essere individuati tra le seguenti 
realtà: 

- Operatore pubblico e privato in possesso di 
accreditamento definitivo per l’erogazione dei servizi al 
lavoro, ai sensi della disciplina regionale in materia (L.R. 
28 settembre 2006, n. 22; D.G.R. 6696/2022; D.D.U.O. 
14056/2022; Disciplina transitoria D.G.R. 7180/2022);  

- Operatore pubblico e privato accreditato da Regione 
Lombardia per la formazione, ai sensi della D.G.R. 
XI/6696 del 18 luglio 2022;  

- Consorzi di cooperative sociali (ai sensi dell'art. 65, 
comma 2, lett. b) del D.Lgs. 36/2023, in quanto costituiti 
secondo la disciplina della L. 422/1909); 

- Cooperative sociali di tipo B (rientranti nella categoria di 
cui all'articolo 1, comma 1, lettera b) della Legge 8 
novembre 1991, n. 381), iscritte all’Albo Regionale e al 
Registro Imprese della Camera di Commercio, con sede 
operativa in Regione Lombardia; 

- Cooperative sociali di tipo A (rientranti nella categoria 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a) della Legge 8 
novembre 1991, n. 381), con sede operativa in Regione 
Lombardia; 

- Ente del Terzo Settore (ETS) ai sensi dell’art.4 del D.lgs. 3 
luglio 2017 n. 117 regolarmente iscritti al RUNTS;     

- Ente locale con competenze all’interno territorio 
coperto dal progetto presentato:  

- Comuni Capoluogo 
- Aggregazioni di almeno 5 comuni  
- Province e/o Città metropolitana 
- Unioni di comuni 
- Comunità montane 

Ogni soggetto può partecipare a più partenariati. Il capofila, di 
norma, può partecipare ad un solo progetto, salvo il caso in cui 
sia un soggetto multi-localizzato, ossia avente sedi operative su 
più Province. In tal caso potrà partecipare come soggetto 
partner in Province diverse rispetto a dove è capofila per un 
massimo di 3 progettualità. 

DOTAZIONE FINANZIARIA € 20.000.000,00 a valere sul PR FSE+ 2021-2027, nell'ambito della 
Priorità 4, Obiettivo specifico ESO4.1., Azione a.4. Capitoli di 
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TITOLO 
Fondo sociale europeo plus 2021-2027 

Priorità 4 Occupazione Giovanile – ZERONEET – Reti di 
opportunità per l’inserimento occupazionale e le competenze 
spesa 015715, 015716, 015717, 015718, 015719, 015720, 015721, 
015722, 015723 del bilancio regionale degli esercizi finanziari 
2026-2027-2028. 

CARATTERISTICHE 
DELL’AGEVOLAZIONE 
 

L'agevolazione si configura come contributo a fondo perduto 
per la realizzazione di un progetto. 

In merito alla dimensione finanziaria del progetto, l’entità del 
contributo pubblico richiesto dovrà rispettare, a pena di 
inammissibilità, i seguenti parametri:   

- non potrà essere inferiore a € 100.000,00 né superiore a   
€ 400.000,00 per progetti che coinvolgono uno o al 
massimo 2 ambiti territoriali sociali; 

- non potrà essere inferiore a € 150.000,00 né superiore a   
€ 600.000,00 per progetti che coinvolgono più di due 
ambiti territoriali sociali. 

Il contributo pubblico non potrà essere superiore all'80% del 
costo totale ammissibile; pertanto, il cofinanziamento a carico 
del partenariato dovrà essere pari ad almeno il 20% del costo 
totale ammissibile. 

REGIME DI AIUTO DI 
STATO 

La misura non si configura come Aiuto di Stato 

PROCEDURE DI SELEZIONE Il contributo è assegnato tramite procedura valutativa 

DATA APERTURA dal 6/10/2025 – ore 12:00  
 

DATA CHIUSURA al 5/11/2025 – ore 12.00 

COME PARTECIPARE Presentazione della domanda tramite la piattaforma 
informativa “Bandi e Servizi” (www.bandi.regione.lombardia.it). 

CONTATTI Email: giovani.lavoro@regione.lombardia.it 

13.16. DIRITTO DI ACCESSO AGLI ATTI 
Il diritto di accesso agli atti relativi al presente Bando è tutelato ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi).  

Tale diritto consiste nella possibilità di prendere visione, con eventuale rilascio di copia anche su 
supporti magnetici e digitali, del Bando e degli atti ad esso connessi, nonché delle informazioni 
elaborate da Regione Lombardia. L’interessato può accedere ai dati in possesso 
dell’Amministrazione nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti.  

Per la consultazione o la richiesta di copie - conformi o in carta libera - è possibile presentare 
domanda verbale o scritta agli uffici competenti:  
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D.G. Istruzione, Formazione, Lavoro  
U.O. Sistema e servizi territoriali per il lavoro 
Indirizzo Piazza Città di Lombardia, 1 – 20124 Milano  
PEC lavoro@pec.regione.lombardia.it 
La semplice visione e consultazione dei documenti è gratuita, mentre le modalità operative per 
il rilascio delle copie e i relativi costi di riproduzione sono definiti nel decreto n. 1806/2010, che li 
determina come segue:  

▪ la copia cartacea costa € 0,10 per ciascun foglio (formato A4);  
▪ la riproduzione su supporto informatico dell’interessato costa € 2,00;  
▪ le copie autentiche sono soggette ad imposta di bollo pari a € 16,00 ogni quattro facciate.  

Tale imposta è dovuta fin dalla richiesta, salvo ipotesi di esenzione da indicare in modo esplicito. 
Sono esenti dal contributo le Pubbliche Amministrazioni e le richieste per importi inferiori o uguali 
a € 0,50. 

Per maggiori dettagli, si rimanda all’Allegato A.14. 

14. RIEPILOGO DATE E TERMINI TEMPORALI 
Fase 1   ▪ Manifestazione di interesse: 6 ottobre 2025 – 5 novembre 2025  

▪ Istruttoria e graduatoria: entro 45 gg, comprensivi di eventuali 
richieste di integrazioni (6 novembre 2025 – 21 dicembre 2025)  

Fase 2  ▪ Attività di accompagnamento da parte di Fondazione Cariplo 
e presentazione progetto definitivo (entro 28 febbraio 2026) 

▪ Istruttoria documentale e impegno risorse: entro 15 gg 
(entro 15 marzo 2026)  

Fase 3  ▪ Inserimento data avvio progetti: entro 31 marzo 2026 
▪ Durata delle attività del progetto e relativo monitoraggio: 30 

mesi (massimo entro 1° ottobre 2028) 
Fase 4 ▪ Tempistica per presentare la Domanda di liquidazione e 

relativa documentazione allegata: entro 60 gg dalla chiusura 
del progetto (massimo 2 dicembre 2028) 

 

15. ALLEGATI 
A.1_Domanda di partecipazione 

A.2_ Scheda descrizione dell’idea progettuale 

A.3_Dichiarazione di soggetto a sostegno della rete   

A.4_ Dichiarazione di partecipazione al partenariato  

A.5_Incarico per la sottoscrizione digitale e presentazione telematica della domanda  

A.6a_Nota di compilazione piano dei conti 

A.6b_Piano dei conti 

A.7_Scheda progetto definitiva 

A.8_Richiesta di anticipazione  

A.9_Schema di garanzia Fideiussoria  

A.10_Comunicazione di avvio delle attività progettuali  

A.11_Rinuncia espressa del destinatario 

A.12a_Questionario in fase di intercettazione (18-29 anni) 
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A.12b_Questionario in fase di intercettazione (15-17 anni) 

A.13a_Dichiarazione iscrizione CCIAA- ANTIMAFIA 

A.13b_Dichiarazione sostitutiva familiari conviventi ANTIMAFIA  

A.14_Richiesta di accesso agli atti 

A.15_Registro presenze (tirocinio extracurriculare)  

A.16_Timesheet delle attività dei destinatari 

A.17_Delega alla firma 

A.18_Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per enti privati  

A.19_Comunicazione del dato sulla Titolarità effettiva per enti pubblici  

A.20_Comunicazione di rinuncia al contributo  

A.21_Dichiarazione spesa finale  

A.22_Relazione tecnica finale  

A.23_Piano dei conti finale 

A.24_Domanda di iscrizione dei partecipanti agli interventi cofinanziati dal PR FSE + 2021-2027 

A.25_Informativa relativa al trattamento dei dati personali 
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